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PREMESSA 


Le finalità assegnate al Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in seguito PIAO, sono 
esplicitate nell'art. 6, comma 1 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 
Lo stesso, infatti, viene redatto per: 

a) assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa; 

b) migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 

c) procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 

processi anche in materia di diritto di accesso. 

Inoltre, attraverso il PIAO, si ottiene un maggior coordinamento dell'attività 
programmatoria delle pubbliche amministrazioni interessate. 
Nel PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività del Comune sono orientati alle finalità 
istituzionali e alla “mission pubblica” di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 
territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 
dall'altro, di un forte valore informativo, attraverso il quale il Comune comunica alla 
collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche 


e i risultati che si vogliono ottenere, rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


RIFERIMENTI NORMATIVI 


L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113 sopra citato, ha introdotto nel nostro ordinamento il PIAO. 
Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri 
direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo 
il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della 
performance organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 


mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, 
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finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al 
raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento 
culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 
progressione di carriera del personale; 

compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei 
fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 
valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge 
destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le 
modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 
dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai 
sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni 
sindacali; 

gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia 
di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità Nazionale anticorruzione 
(ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 
mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, 
nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi 
effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 
automatizzati, 

le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 
amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 
cittadini con disabilità; 

le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con 


riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
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Il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, del 30 giugno 2022, entra in vigore il 15 
luglio 2022 ad oggetto “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, rappresenta il provvedimento 
attuativo delle disposizioni normative contenute nel decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 
All'art. 1 sono indicati i piani e assorbiti dal PIAO, che, nel dettaglio possono essere così 
sintetizzati: 
a) il Piano dei fabbisogni di personale, di cui all'art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter 
del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
b) il Piano delle azioni concrete, di cui all'art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 
2001, n. 165; 
c) il Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d'ufficio, 
di cui all'art. 2, comma 594, lett. a) della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
d) il Piano della performance, di cui all'art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter 
del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 
e) il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di 
cui all'art. 1, commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190; 
f) il Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all'art. 14, comma 1, della legge 
7 agosto 2015, n. 124; 
g) il Piano di azioni positive, di cui all'art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, 
n. 198. 
Tutti i richiami normativi relativi ai suddetti piani devono essere intesi come riferiti alla 
corrispondente sezione del PIAO. 
Per le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, con più di 50 (cinquanta) dipendenti, gli adempimenti sopra citati sono stati soppressi, 
in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del PIAO, mentre per quelle con meno di 50 


(cinquanta) dipendenti si sottolinea che sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti 
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nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all'articolo 6, comma 6, del 
decreto-legge n. 80 del 2021. 

Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132 ad 
oggetto: “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione” è stato definito il “Piano tipo”. 

Il PIAO ha l’obiettivo di divenire misura di semplificazione e ottimizzazione della 
programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle PP.AA. funzionale anche all'attuazione del PNRR. 

Viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance 
(decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) 
e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e 
del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di 
cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 sopra citato. 
Ai sensi dell'articolo 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il PIAO le pubbliche amministrazioni interessate 
pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio 
sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale, raggiungibile 
con il seguente link https://piao.dfp.gov.it 

Il Piano, inoltre deve essere predisposto esclusivamente in formato digitale, ai sensi dell'art. 
7, comma 1, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
n. 132. 

Per una adeguata lettura del presente piano, seguendo quanto indicato dall'art. 2 del 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132, si 
sottolinea che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’amministrazione ed è suddiviso 
nelle Sezioni di cui agli articoli 3 “Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione”, 


4 “(Sezione Organizzazione e Capitale umano” e 5 “Sezione Monitoraggio”. 
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Le sezioni sono a loro volta ripartite in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici 
ambiti di attività amministrativa e gestionali. 
Ciascuna sezione del PIAO deve avere contenuto sintetico e descrittivo delle relative azioni 
programmate, secondo quanto stabilito dal decreto stesso, per il periodo di applicazione del 
Piano, con particolare riferimento, ove ve ne sia necessità, alla fissazione di obiettivi 
temporali intermedi. 
Sono esclusi dal PIAO gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco di 
cui all'articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 
Inoltre le pubbliche amministrazioni sono tenute a conformare il proprio Piano alla struttura 
e alle modalità redazionali indicate nel Regolamento recante definizione del contenuto del 
Piano integrato di attività e organizzazione, secondo l'allegato schema che forma parte 
integrante del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 
132. 
Per le pubbliche amministrazioni interessate con meno di 50 (cinquanta) dipendenti, l'art. 6 
del Decreto richiamato al paragrafo precedente, prevede modalità semplificate per la 
redazione del PIAO. In particolare viene stabilito che le stesse“[omissis] procedono alle 
attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3)!, per la mappatura dei processi, 
limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 


d) concorsi e prove selettive; 


1 Cioè alla “mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 
dell'attività, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico”. 

E, 
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e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 


Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 


raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 


modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 


intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione 


del valore pubblico. 


Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 


monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 (cinquanta) dipendenti sono tenute, altresì, 


alla predisposizione del PIAO limitatamente alle previsioni di cui all'articolo 4, comma 1, 


lettere a), b) e c), n. 2 e procedono esclusivamente alle attività previste in regime di modalità 


semplificate. Nel dettaglio: 


a) articolo 4, comma 1, lettere a): struttura organizzativa. In questa sottosezione è 


illustrato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione, e sono individuati 


gli interventi e le azioni necessarie programmate per ottenere valore pubblico. 


Quindi: 


1 


i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in 
coerenza coni documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna 
amministrazione; 

le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la 
piena accessibilità, fisica e digitale, alle pubbliche amministrazioni da parte 
dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure 
previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda 
Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti; 

gli obiettivi di valore pubblico generato dall'azione amministrativa, inteso 
come l'incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, 


ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo. 
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b) articolo 4, comma 1, lettere b): organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione 
sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti 
dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di 
modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 
dall'’amministrazione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 

1. che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non 
pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli 
utenti; 

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in 
modalità agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, 
dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 

3. l'adozione ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una 
piattaforma digitale o di un cloud 0, comunque, di strumenti tecnologici 
idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che 
vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in 
modalità agile; 

4. l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

5. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente 
apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

c) articolo 4, comma 1, lettere c), n. 2: piano triennale dei fabbisogni di personale relativa 
alla programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della 
disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione 
alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei 
processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o 


funzioni. 


11 


E Comune di Zovencedo 
Sen Provincia di Vicenza 
® 


1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
Contiene i dati identificativi dell’Amministrazione: denominazione, indirizzo, codice 
fiscale/partita IVA, generalità del Sindaco, numero dei dipendenti al 31 dicembre dell’anno 


precedente, numero di abitanti al 31 dicembre dell’anno precedente, telefono, sito internet, 


indirizzo e-mail, indirizzo PEC. 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
2.1 VALORE PUBBLICO 


Contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del 
Documento Unico di Programmazione (art. 3, comma 2 del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132). 

Non si applica ai Comuni l'elaborazione degli indicatori di outcome/impatti, anche con 
riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals 
dell'Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e 
CNEL). 

La presente sottosezione deve essere redatta dalle Amministrazioni interessate con più di 
50 (cinquanta) dipendenti, sono escluse quelle con meno di 50 (cinquanta) dipendenti, così 
come previsto dall'articolo 6, rubricato “Modalità semplificate per le pubbliche 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”, del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132. 

Inoltre il Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, 
che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all'art. 2, comma 594, 
lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ai sensi del punto 8.2 dell'allegato 4/1 recante 
“Principio Contabile Applicato Concernente la Programmazione di Bilancio” al D. Lgs. 
118/2011, è contenuto all'interno del Documento Unico di Programmazione, sezione 
Operativa parte seconda, quale strumento di programmazione relativo all'attività 


istituzionale. 


2.2 PERFORMANCE 

Contiene la programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza 
e di efficacia dell'amministrazione, secondo quanto previsto dal Capo II, del decreto 
legislativo n. 150 del 2009. 

Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l'obbligatorietà di tale 
sottosezione di programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei 
plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della 


Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto che afferma “L'assenza formale del Piano 
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esecutivo della gestione, sia essa dovuta all'esercizio della facoltà espressamente prevista 
dall'art. 1692, comma 3, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 2673 per gli enti con popolazione 
inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non 
esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all'art. 104, comma 1 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 
1505 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, 
da considerarsi strumento obbligatorio |[...]", si ritiene opportuno, anche al fine della 
successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Dirigenti, Responsabili, 
Dipendenti, di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente 


sottosezione. 


2 Relativo al Piano esecutivo di gestione 
3 Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali. 
4 Relativo al Piano della performance e Relazione sulla performance. 
5 Relativo all’Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. 
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Comune di Zovencedo PDO anno 2023 


Area Amministrativa Finanziaria Tributi 


Responsabile Manuela MATTIELLO, 


Numero dipendenti assegnati all'Area 3 


TIPOLOGIA DESCRIZIONE RISULTATI ATTESI INDICATORE / PESO SCADENZA RISORSA 
OBIETTIVO OBIETTIVO (TARGET) DIMOSTRATO COINVOLTA 
(S) RE DI 
SVILUPPO RISULTATO 
(M) 
MANTENIMENT 
(o) 
OBIETTIVI TRASVERSALI 
M Formazione in | Cisi prefigge di offrire ai | Svolgere il corso in | 20% 31. dicembre | Mauro 
materia di | dipendenti la formazione | materia 2023 Trentin, 
anticorruzione e | utile ai fini di | anticorruzione e Marzia 
trasparenza, oltre alla | sensibilizzare e | superare il test di Tapparo 
formazione specifica | sviluppare competenze | comprensione; 
per il personale nelle | per l'analisi di dilemmi | Svolgere almeno 
materie attinenti ai | etici, per gestire le | due corsi di 
servizi da svolgere, | situazioni di conflitto di | formazione 
come la formazione | interessi e per rendere gli | specifica in materie 
sulla gestione del | standard di integrità | attinenti ai servizi 
trattamento dati | pubblica applicabili e | da svolgere, 
personali GDPR | significativi nel lavoro | compreso il corso 
679/2016 e d.lgs. | quotidiano di formazione sulla 
101/2018 gestione del 
trattamento dati 
personali —GDPR 
679/2016 e d.lgs. 
101/2018 
Ss Utilizzo del Patto di | Miglioramento della | Numero di patti di | 20% Dal 30 aprile | Mauro 
integrità redatto ed | qualità della prestazione | integrità pari al 2023 al 30 | Trentin, 
approvato del pubblico dipendente | numero delle dicembre Marzia 
dall’Amministrazion | in materia di riduzione | procedure di Tapparo 
e nelle procedure di | del rischio corruttivo | acquisizione di 
gara all’interno dell'Ente beni, servizi e 
progetti. 
M Rispetto degli | Pubblicazione dei | Costante 10% 31. dicembre | Mauro Trentin 
obblighi di | documenti, delle | aggiornamento 2023 
pubblicazione informazioni e dei dati | della sezione 
previsti dal D.lgs. n. | Amministrazione 
33/2013 e secondo quanto | trasparente del sito 
riporta nel presente piano | istituzionale del 
Comune 
OBIETTIVI DI AREA 
e) Realizzazione dei | Miglioramento della | Rispetto delle | 25%% Termini Mauro Trentin 
target PA digitale | qualità dei servizi | scadenze previste previsti per la 
2026 PNRR | digitali, di trasparenza | dai Targhet dei rendicontazio 
Missione 1 amministrativa e di | bandi relativi alla ne dei bandi 
accesso ai servizi da | digitalizzazione PNRR relativi 
parte dell'utenza all'obiettivo 
M Attività di controllo | Attraverso Invio lettere agli | 25% 30 settembre | Mauro 
e allineamento | l'allineamento interessati per 2023 Trentin, 
archivio dei | dell'archivio e l'invio | richiesta Marzia 
contribuenti IMU e | delle —richieste’di | pagamento Tapparo 
TARI per recupero | pagamento sarà | dell'importo 
e/o riscossione | possibile migliorare | dovuto 
coattiva anni dal | l'accertamento delle 
2018 in poi. entrate di natura 


tributaria dell'ente 
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Area Tecnica 


Responsabile geom. Massimo Mussolin 


Numero dipendenti assegnati all'Area 2 


N. TIPOLOGIA DESCRIZIONE RISULTATI ATTESI INDICATORE / PESO SCADENZA RISORSA 
OBIETTIVO OBIETTIVO (TARGET) DIMOSTRATORE DI COINVOLTA 
(S) RISULTATO 
SVILUPPO 
(M) 
MANTENIMENTO 
OBIETTIVI TRASVERSALI 
1 M Formazione in materia di | Ci si prefigge di offrire | Svolgere il corso in | 20% 31. dicembre | Jessica Finello, 
anticorruzione e | ai dipendenti la | materia anticorruzione e 2023 Filippo Burato 
trasparenza, oltre alla | formazione utile ai fini | superare il test’di 
formazione specifica per il | di sensibilizzare e | comprensione; 
personale nelle materie | sviluppare competenze | Svolgere almeno due corsi 
attinenti ai servizi da | per l'analisi di dilemmi | di formazione specifica in 
svolgere, come la | etici, per gestire le | materie attinentiai servizi 
formazione sulla gestione | situazioni di conflitto di | da svolgere, compreso il 
del trattamento dati | interessi e per rendere | corso di formazione sulla 
personali GDPR 679/2016 | gli standard di integrità | gestione del trattamento 
e d.lgs. 101/2018 pubblica applicabili e | dati personali GDPR 
significativi nel lavoro | 679/2016 e d.lgs. 
quotidiano 101/2018 
2 Ss Utilizzo del Patto di | Miglioramento della | Numero di patti di | 20% Dal 30 aprile | Jessica Finello 
integrità redatto ed | qualità della | integrità pari al numero 2023 al 30 
approvato prestazione del | delle procedure di dicembre 
dall’Amministrazione pubblico dipendente in | acquisizione di beni, 
nelle procedure di gara materia di riduzione del | servizi e progetti. 
rischio corruttivo 
all’interno dell'Ente 
3 M Rispetto degli obblighi di | Pubblicazione dei | Costante aggiornamento | 10 31 dicembre | Tutto il 
pubblicazione documenti, delle | della sezione 2023 personale 
informazioni e dei dati | Amministrazione 
previsti dal D.lgs. n. | trasparente del sito 
33/2013 e secondo | istituzionale del Comune 
quanto riporta nel 
presente piano 
OBIETTIVI DI AREA 
4 M Manutenzione Messa in sicurezza | Stipula del contratto di | 10% 31/12/2023 Jessica Finello, 
straordinaria mure | dell'area dove la | affidamento lavori con Filippo Burato 
cimitero ed abbattimento | presenza di cittadini è | nuovo accesso per disabili 
delle barriere | costante e | nella zona del 
architettoniche miglioramento della | marciapiede esistente. 
possibilità di fruire del 
servizio da parte di 
soggetti con ridotta 
capacità di 
deambulazione al fine 
di potee esercitare il 
diritto di culto 
5 M Sistemazione mura di | Messa in sicurezza | Stipula del contratto di | 10% 31/12/2023 Jessica Finello, 
contenimento chiosco dell’area dove la | affidamento lavori Filippo Burato 
presenza di cittadini è 
costante 
6 Ss Scuola dell'infanzia: | Ripristino delle ottimali | Stipula del contratto di | 10% 31/08/2023 Jessica Finello, 
manutenzione condizioni della | affidamento lavori Filippo Burato 
straordinaria dei bagni e | struttura per poter 
sostituzione serramenti svolgere le attività 
didattiche 
7 M Ricognizione: Messa in sicurezza delle | Mappatura degli alberi e | 10% 31/08/2023 Jessica Finello, 
a) degli alberi e delle | strade da asfaltare. | delle siepi in adiacenza Filippo Burato 
siepi per la potatura; | Inoltre grazie alla | alla pubblica 
b) delle strade da | potaturadialberiesiepi | illuminazione. 
asfaltare adiacenti ai pali della 
pubblica illuminazione 
sarà possibile ridurre i 
coni d'ombra e favorire 
la sicurezza lungo le 
strade 
8 M Posizionamento Messa in sicurezza di | Posizionamento delle | 10% 31/05/2023 Jessica Finello, 
staccionate pedonali punti specifici lungo le | staccionate già acquistate Filippo Burato 
strade e le aree | e depositate presso il 
pubbliche magazzino comunale 
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Obiettivi Segretario Comunale / RPCT: 


Il RPCT verifica la completezza del Codice di comportamento predisponendo eventuali modifiche alla luce dell'art. 54 del D.lgs. 
165/2001 in materia. Eventuale proposta di aggiornamento del Codice di Comportamento dei Dipendenti del Comune 


Soggetti responsabili dell'attuazione Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
Tempistica di attuazione 
2023 
Processi interessati Tutti 
Eventuali risorse economiche necessarie Nessuna 
Indicatori di risultato Pubblicazione sul sito del Comune del nuovo Codice di Comportamento aggiornato 


Introduzione nei contratti di collaborazione, consulenza e approvvigionamento beni, servizi e forniture, di apposite clausole che 
impongano il rispetto del Codice di comportamento Aziendale con previsione di clausola risolutiva in caso di violazione degli obblighi 


Soggetti responsabili dell'attuazione Responsabili del Servizio interessati per materia 

Tempistica di attuazione 
2023 

Processi interessati Quelli relativi agli affidamenti degli incarichi di consulenza/collaborazione, 
approvvigionamento di beni, servizi o lavori pubblici 

Eventuali risorse economiche necessarie Nessuna 

Indicatori di risultato Verifica dell’applicazione della misura nell’ambito dell'attività di controllo successivo 
di regolarità amministrativa 


Elaborazione ed approvazione del testo del “Patto di Integrità”. Successivamente alla sua approvazione sarà imposto agli appaltatori 
selezionati con le procedura previste dalla normativa vigente 


Soggetti responsabili dell'attuazione Responsabili del Servizio interessati per materia 

Tempistica di attuazione . 
entro il 30 marzo 2023 

Processi interessati Quelli relativi agli affidamenti degli incarichi di consulenza/collaborazione, 
approvvigionamento di beni, servizi o lavori pubblici 

Eventuali risorse economiche necessarie Nessuna 

Indicatori di risultato Verifica dell’applicazione della misura nell’ambito dell'attività di controllo successivo 
di regolarità amministrativa 


Formazione in materia di anticorruzione. Ci si prefigge di offrire ai dipendenti la formazione utile ai fini di sensibilizzare e sviluppare 
competenze per l'analisi di dilemmi etici, per gestire le situazioni di conflitto di interessi e per rendere gli standard di integrità pubblica 
applicabili e significativi nel lavoro quotidiano. 

Soggetti responsabili dell'attuazione Tutti i dipendenti 

Tempistica di attuazione 


2023 
Processi interessati Tutti 
Eventuali risorse economiche necessarie In conformità al programma di formazione dell'Ente 
Indicatori di risultato Verifica dell’applicazione della misura nell’ambito dell'attività di controllo successivo 


di regolarità amministrativa 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
La presente sottosezione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza (RPCT). Attraverso l’analisi di contesto, il RPCT riesce ad acquisire 
informazioni utili a identificare eventuali rischi corruttivi, sia in relazione alle caratteristiche 
dell'ambiente e del territorio (contesto esterno), sia all’organizzazione e all'attività dell'Ente 
(contesto interno). 
Costituiscono elementi essenziali della presente sottosezione: 

a) la valutazione di impatto del contesto esterno 

b) la valutazione di impatto del contesto interno; 

c) la mappatura dei processi; 

d) l’'identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti; 

e) la progettazione delle misure organizzative per il trattamento del rischio; 

f) il monitoraggio sull’idoneità e sull'attuazione delle misure; 

g) la programmazione dell'attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio. 
Per le pubbliche amministrazioni interessate con meno di 50 (cinquanta) dipendenti si 
ricorda che la presente sottosezione si riferisce a quanto stabilito dall'art. 6 del Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132. In particolare viene 
stabilito che le stesse“[omissis] procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
c), n. 3) e quindi all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di 
entrata in vigore del Decreto in questione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle 
indicate all'art.1, comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 


c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 


(of 


) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Sempre per le pubbliche amministrazioni interessate con meno di 50 (cinquanta) 


dipendenti, l'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene solo in presenza 
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di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance 
a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla 
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Il PNA 2022 precisa che le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, 
dopo la prima adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento 
programmatorio in vigore con apposito atto dell'organo di indirizzo. 

Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che 


richiedono una revisione della programmazione e che sono indicate nella seguente tabella: 


Il verificarsi di questi eventi richiede una nuova valutazione della gestione del rischio che 


tenga in debito conto il fattore che altera l'appropriatezza della programmazione già 
effettuata. Alla luce di tale verifica l'ente provvede ad una nuova adozione dello strumento 
programmatorio. Nell'atto di conferma o di nuova adozione occorre dare conto, 
rispettivamente, che non siano intervenuti i fattori indicati sopra, ovvero che siano 
intervenuti e su che cosa si è inciso in modo particolare nel nuovo atto di programmazione. 
Rimane comunque fermo l'obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione 


ogni tre anni come previsto dalla normativa. 


I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 
L'Autorità nazionale anticorruzione 
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si 
attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall'Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC). 
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Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l'indicazione 
degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto 


al fenomeno corruttivo. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l'organo di indirizzo individui il 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo 
ente è il Segretario Comunale Dott. William Cremasco, designato con decreto n. 01 del 03 


gennaio 2023 pubblicato dal giorno 03 gennaio 2023 e scaricabile al seguente link: 


https://www.comune.zovencedo.vi.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categori 


a/8. 
L'art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti 


del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, 
tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire 
al RPCT la necessaria collaborazione. 
Il RPCT svolge i compiti seguenti: 
a) elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 
b) verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 
10 lettera a) legge 190/2012); 
c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso 
il PIPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 
1 comma 14 legge 190/2012); 
d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di 
significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera 


a) legge 190/2012); 
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definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 
190/2012); 

individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche 
specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 
190/2012); 

d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 
comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 
che prevede quanto segue: ‘“(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai 
sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 
indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo 
opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all'organo di indirizzo una 
relazione recante i risultati dell'attività svolta, pubblicata nel sito web 
dell’amministrazione; 

trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di 
controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 


7 legge 190/2012); 
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m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei 


suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento 
delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure 
di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 
20) 

quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 

quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, 
all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del 
decreto legislativo 33/2013); 

al fine di assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell’ Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare 
l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a 
indicarne il nome all'interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

può essere designato quale soggetto preposto all'iscrizione e all'’aggiornamento dei 
dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 
pagina 22); 

può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie 


sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 


Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli 


obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 


chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo 


di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di 


mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 


33/2013). 
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Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l'attuazione della disciplina sulla trasparenza 
(ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo 
sono state definite dall’ Autorità con il Regolamento del 29/3/2017. 

Il RPCT all'interno di ciascuna amministrazione svolge un ruolo trasversale e, allo stesso 
tempo, d’'impulso e coordinamento del sistema di prevenzione della corruzione. 

Esso è chiamato anche a verificarne il funzionamento e l'attuazione. 

Tale ruolo si riflette nel potere di predisporre il PIPCT e la sezione del PIAO dedicata alla 
programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza. La 
nomina del RPCT deve avvenire nel rispetto di specifici criteri e requisiti soggettivi di 


indipendenza e autonomia. 


L'organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del 
rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PIPCT e al monitoraggio. 
In tale quadro, l'organo di indirizzo politico ha il compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 
dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di 
gestione del rischio di corruzione; 

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 
necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi 
affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse 
umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue 
funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 
incentivando l'attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all'etica 


pubblica che coinvolgano l’intero personale. 
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I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative 


Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla 


programmazione ed all'attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. 


In particolare, devono: 


a) 


b) 


valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di 
corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 
partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 
opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per 
realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il 
monitoraggio delle misure; 

curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di 
corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri 
uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata sull'integrità; 
assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria competenza 
programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che 
consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, 
contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida 
indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, 
prevalenza della sostanza sulla forma); 

tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato 
dai dipendenti all'attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di 


collaborazione con il RPCT. 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni 


assim 


ilabili, quali i Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della 


corruzione e devono: 


a) 


offrire, nell'ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico 
al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di 


gestione del rischio corruttivo; 
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b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all'analisi del contesto (inclusa 
la rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

c) favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo 
di gestione del rischio corruttivo. 

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, 
per: 

1. attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all'organo di 
indirizzo politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività di 
verifica (audit) sull'attuazione e l'idoneità delle misure di trattamento del 
rischio; 

2. svolgere l'esame periodico della funzionalità del processo di gestione del 


rischio. 


Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in 
particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di 
statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l'obbligo di fornirli tempestivamente al 
RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio. 


Attori convolti nel sistema di gestione del rischio 


o di 
indirizzo dirigenti 
dipendenti 
Sistema di 
Strutture gestione 
audit S del rischio 
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Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo schema del PTPCT. 
L'ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione delle misure 
anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 
28/10/2015). A tale scopo, ritiene che sia utile prevedere una doppia approvazione. 
L'adozione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, l'approvazione del piano in 
forma definitiva (PNA 2019). 

Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici, questa 
sottosezione del PIAO stata approvata con la procedura seguente: 

a) Coinvolgimento del Consiglio Comunale durante la discussione e l'approvazione del 
Documento Unico di Programmazione che contiene indicazioni sule strategie di 
anticorruzione; 

b) Pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente dell'avviso pubblico di consultazione 
del piano e modello per proporre osservazioni al Piano; 

c) Approvazione da parte della Giunta Comunale del Piano Integrato di Attività e 


Organizzazione. 


Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, innovato dal d.lgs. 97/2016, prevede che l'organo 
di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione. 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 
132/2022 (art. 3). 

L'obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la 
prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del 
valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di 
ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici 
di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio 
dei PIPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 
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L'amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la 
misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi. 
Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 
a) la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni 
concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 
b) il libero e illimitato esercizio dell'accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, 
quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso: 
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di 
dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del bene 
pubblico. 
Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione prevista 
nella sottosezione del PIAO dedicata alla performance. 
A dimostrazione di tale coerenza, si segnalano i seguenti obiettivi, utili al conseguimento 


degli obiettivi strategici di prevenzione e contrasto della corruzione presenti nel DUP. 


Rispetto agli obiettivi inerenti la prevenzione della corruzione e in materia di trasparenza, nell'intero ambito 
comunale, si sottolinea che l'Ente intende curare la redazione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione (PTPC) per adottare misure organizzative preordinate ade vitare fenomeni di corruzione e per 
avviare, e proseguire, un processo di miglioramento delle pratiche amministrative, attraverso la 
promozione dell'etica, evitando la costituzione di illeciti e comportamenti che in qualche maniera possano 
adombrare la trasparenza e la correttezza amministrativa; al suo interno, il PTPCP conterrà un'apposita 
sezione relativa alla trasparenza, ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 aggiornato con il d.lgs. 97/2016. 
Complessivamente, è opportuno che, nell'ambito delle strategie di prevenzione, il PTPC persegua anche i 
seguenti obiettivi: 

a) ridurre le opportunità che favoriscano i casi di corruzione; 

b) aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

c) stabilire interventi organizzativi volti a prevenire il rischio corruzione; 

d) creare un collegamento tra prevenzione della corruzione, comportamento, trasparenza, nell'ottica 

di una più ampia e omogenea gestione del rischio corruzione; 

e) creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento 
della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 
Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
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Valutazione di impatto del contesto esterno 

In generale attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad 
identificare i rischi corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche 
dell'ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività 
(contesto interno). L'analisi del contesto esterno ed interno rientra tra le attività necessarie 
per calibrare le misure di prevenzione della corruzione. 

Nell'ottica del legislatore del PIAO, quale strumento unitario e integrato, l’analisi del 
contesto esterno ed interno diventa presupposto dell'intero processo di pianificazione per 
guidare sia nella scelta delle strategie capaci di produrre valore pubblico sia nella 
predisposizione delle diverse sottosezioni del PIAO. Ne risulta, in questo modo, rafforzata 
anche la logica di integrazione tra performance e prevenzione della corruzione che 
l'Autorità nel PNA ha da tempo sostenuto. L'illustrazione delle principali dinamiche che 
caratterizzano il contesto esterno ed interno di una amministrazione è, infatti, elemento 
essenziale del Piano della performance16, così come costituisce la prima fase del processo 
di gestione del rischio corruttivo. A ciò si aggiunga che la struttura organizzativa, elemento 
essenziale del contesto interno, deve essere esaminata anche con riferimento alla sezione 
“Organizzazione e capitale umano” del PIAO. È quindi importante che le amministrazioni 
svolgano una sola volta tali attività di analisi funzionali per le diverse sezioni di cui si 
compone il PIAO. 

L'analisi del contesto esterno fornisce una visione d'insieme della situazione in cui 
l’Amministrazione si trova. Individua e descrive le caratteristiche culturali, sociali ed 
economiche del territorio di riferimento e di come possano incidere sull'attività 
dell’amministrazione. L'analisi del contesto esterno dunque restituisce all’amministrazione 
le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo in relazione alle caratteristiche 
dell'ambiente in cui l’amministrazione o ente opera. 

Allo stesso modo vanno valutate le relazioni esistenti con gli stakeholders, in modo da 
comprendere consapevolmente e compiutamente l'impatto che il contesto esterno ha 
sull'esposizione al rischio corruttivo dell'Ente. 


Consente cioè di: 
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a) valutare il coinvolgimento dei vari soggetti che interagiscono con la Pubblica 
Amministrazione, sia direttamente che indirettamente; 
b) verificare la coerenza dell’organizzazione rispetto alle necessità; 
c) verificare le opportunità offerte dall'ambiente di riferimento. 
L'analisi permette di verificare degli elementi di carattere generale che possono avere natura 
politica, economica e sociale in grado di condizionare e/o influenzare le scelte organizzative 


dell'Ente e degli attori su cui detta organizzazione incide. 


Contesto esterno sociale e demografico 
Per l’approfondimento del contesto esterno sono stati presi in considerazione dati 
provenienti: 

a) da Autorità Centrali; 

b) dalla Camera di Commercio competente per territorio; 

c) da Servizi comunali. 
Il dato della popolazione residente nel Comune di Zovencedo al 351 dicembre dell’anno 
precedente a quello di adozione del presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione 


dimostra il seguente trend: 


Anno precedente (esempio 2021) 799 
Anno precedente a quello di adozione del PIAO 801 
(esempio 2022) 

Anno di adozione del PIAO (esempio 2023) 801 


Dai dati elaborati, al 31 dicembre dell’anno precedente all'approvazione del presente 
PIANO la popolazione risulta complessivamente di 801 unità, con un [ X ] aumento [ ] 
diminuzione dello 2%. 

Risulta in [X ] aumento [ ] diminuzione il dato delle famiglie composte da una sola persona 
o da due persone. [X ] L'incremento [ ] la diminuzione di residenti risulta dalla somma dei 


fattori naturali e migratori. 
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Il saldo naturale (differenza tra nascite e decessi) è | ] positivo [X ] negativo di 2 persone. 
Nell'anno 2022 si sono verificati 6 decessi a fronte di 4 nascite. 

Le migrazioni (iscritti per immigrazione-cancellati per emigrazione) risulta [ X ] positivo [ |] 
negativo con 42 persone, frutto di n. 42 iscrizioni da altri Comuni o dall'estero e n. 30 
cancellazioni per cambi di residenza. 

Trend demografico: 

I residenti nel Comune di Zovencedo sono in maggioranza [ x ] maschi [ ] femmine. L'età 
media è di 45,21. L'invecchiamento della popolazione è in [ ] diminuzione [x ] crescita. 

Il dato risulta dall’indice di vecchiaia (il rapporto percentuale tra la popolazione over 65 e 
quella in età 0-14 anni). I bambini (0-14 anni) sono n. 102 con prevalenza di [ x ] maschi [ ] 
femmine (n. 63 maschi e n. 44 femmine). 

I bambini in questa fascia di età, che hanno cittadinanza straniera, sono n. 2; tra questi n. 00 
sono nati all'estero. 

La popolazione di cittadinanza straniera è stabile [x] leggermente [| ] diminuita | ] 
aumentata e rappresenta il 2,12% del totale dei residenti. 

Nel corso dell’anno precedente all'approvazione del presente piano sono stati 
complessivamente n. 00 i residenti che hanno acquisito la cittadinanza italiana. Gli stranieri 
che arrivano in città sono giovani e non anziani; questo contribuisce ad abbassare l'età media 
della popolazione. 

La Camera di Commercio di Vicenza, nel proprio report di gennaio 2021 (rinvenibile in 
Economia Vicentina Flash n. 1/2022) sostiene quanto segue: 

Demografia, società e salute: La provincia berica riguadagna terreno e sale dal 40° posto al 23°. 
La Sanità mantiene la sua attrattività ed è al 17° posto per la bassa emigrazione ospedaliera, 
con solo il 4,9% di degenti vicentini dimessi da strutture di altre regioni, contro il 32,5% di 
Rieti ultima in classifica e il 2,3% di Bergamo capolista. La nostra provincia è attrattiva anche 
per chi vuole diventare italiano, infatti il 5% degli stranieri residenti acquisisce la 
cittadinanza, una quota vicina a quella di un altro importante business hub come Lecco, in 
prima posizione con 6,4%. Non elevato anche il consumo di farmaci, che vale a Vicenza il 
17° posto. Tuttavia, appare alto il ricorso agli antidepressivi con 18,8 pillole pro capite, in 
linea comunque con la media nazionale. Il valore peggiore è dato dalla scarsità di medici 
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specialisti: Vicenza è centoduesima con 19,8 unità ogni 10.000 abitanti, e non brilla nemmeno 
per i medici di famiglia, 8,4 ogni 10.000 abitanti (75°). Spicca in negativo anche il risultato 
del saldo migratorio: 69° e -1,0, contro il 6,3 di Imperia pur distaccando le province del Sud, 


che raggiungono il -8,7 e -7,4. 


Contesto esterno economico e occupazionale 
La Camera di Commercio di Vicenza (dati aggiornati - fonte CCIAA di Vicenza sito 


https://www.vi.camcom.it) ha pubblicato il rapporto sull'economia del territorio 


provinciale scaricabile dal seguente link: 


https://www.vi.camcom.it/downloadDoc.php?f=all%5F4744%5F1%5FCongiuntura%5FS 


TUDI%5FITrim2022%5FMag2022%2Epdf&id=4744&r=2 


dal quale emerge che: 

La congiuntura economica della provincia di Vicenza. Industria manifatturiera: nonostante la 
situazione di incertezza e di difficoltà, la produzione manifatturiera vicentina continua a 
crescere, il portafoglio ordini resta consistente ma la situazione generale desta 
preoccupazione sul medio termine. 

Nell'ambito della riunione semestrale dell’Osservatorio sull’Economia e il Lavoro, tavolo 
formato da rappresentanti delle Associazioni di categoria e dei Sindacati, in questa 
occasione allargato anche alla Provincia e ai principali Comuni vicentini, la Camera di 
Commercio ha diffuso oggi i risultati dell'analisi congiunturale dell'economia vicentina nel 
1° trimestre 2022. Nonostante le difficoltà gli indicatori del settore manifatturiero sono 
positivi e anche le aspettative sulla produzione a breve termine restano favorevoli. In 
particolare la produzione è aumentata del 3,7% rispetto al trimestre precedente mentre 
l'evoluzione del fatturato mostra una variazione molto elevata, legata probabilmente ad un 
“effetto prezzi” sulle vendite (+10,6%). Va rilevato che il periodo di analisi è quello tra 
gennaio e marzo e che gli effetti della guerra tra Russia e Ucraina non erano ancora del tutto 
evidenti. Su base congiunturale, gli ordini sia sul mercato interno sia quelli provenienti 
dall'estero sono ancora in espansione, anche se con un intensità minore se paragonata al 4° 
trimestre 2021 (rispettivamente +4,2% e +3,9%). Il dato produttivo del Veneto è allineato con 
i valori di Vicenza ed evidenzia a sua volta un incremento importante anche se più 
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contenuto (+2,4%) vicino a quello lombardo. La quota di imprenditori che prefigura un 
aumento produttivo nel breve termine, opportunamente destagionalizzata, diminuisce 
leggermente rispetto a fine 2021, ma resta su livelli elevati: presumibilmente gli ordini 
acquisiti consentono ancora di assicurare un alto livello di produzione, ma sul medio 


termine le prospettive sono sicuramente più incerte. 


Lo stock di credito bancario: si è stabilizzato, ma il tema resta da monitorare. Il tema della 
liquidità delle imprese è certamente di primario interesse. La Banca d'Italia ha diffuso 
l'aggiornamento al 28 febbraio: lo stock di prestiti bancari alle imprese vicentine è 
sostanzialmente stabile sia rispetto a fine anno sia al febbraio del 2021 (pari a circa 14 
miliardi di euro). Occorrerà valutare attentamente gli effetti dei maggiori esborsi delle 
imprese per le materie prime, nonché degli annunciati interventi della BCE sui tassi. Va 
tuttavia segnalato che si amplia il gap tra i depositi bancari e gli impieghi in provincia: le 
famiglie e soprattutto le imprese hanno ancora molta liquidità che però, almeno in parte, è 
lasciata sui conti correnti o strumenti analoghi. Nel confronto con l’anno precedente 
l'ammontare dei prestiti al settore produttivo è aumentato nelle costruzioni (+6,1%) mentre 
è in leggera contrazione nel manifatturiero (-1,2%) e nei servizi (-2,1%). 


Graficamente: 


Consuntivo 1° trimestre 2022 


INDUSTRIA MANIFATTURIERA NEL COMPLESSO 
AZIENDE CON 10-49 ADDETTI 


var.% trim.prec. var.% trim.corr. 


PRODUZIONE 2,3 14,8 
DOMANDA INTERNA 2,1 12,0 
DOMANDA ESTERA 5,6 13,6 
DOMANDA TOTALE 2,8 12,4 
FATTURATO 2,3 18,7 


dà 
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INDUSTRIA MANIFATTURIERA NEL COMPLESSO 
AZIENDE CON OLTRE 50 ADDETTI 
PRODUZIONE 2,7 10,4 
DOMANDA INTERNA 6,3 19,2 
DOMANDA ESTERA 52 18,7 
DOMANDA TOTALE 5,8 19,0 
FATTURATO 8,7 14,3 
PRODUZIONE 2,6 3,7 11,6 
DOMANDA INTERNA 4,7 n.d. 16,5 
DOMANDA ESTERA 53 3,9 18,0 
DOMANDA TOTALE 4,9 n.d. 17,1 
FATTURATO 6,9 10,6 15,5 


Produzione industriale - var. destagionalizzata rispetto al trimestre precedente 


a 
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-28,0 —— Vicenza —— Veneto —— ttalia 


Gli imprenditori vicentini del settore manifatturiero nel complesso, così come le imprese 
con addetti da 10 a 49 e le imprese con almeno 50 addetti, prefigurano in aumento tutte le 


variabili considerate: produzione, fatturato, domanda interna e domanda estera. 
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Produzione Aumento 
Domanda interna Aumento 
Domanda estera Aumento 
Fatturato Aumento 
Produzione Aumento 
Domanda interna Aumento 
Domanda estera Aumento 
Fatturato Aumento 


Produzione Aumento 
Domanda interna Aumento 
Domanda estera Aumento 
Fatturato Aumento 


ALIMENTARE, BEVANDE E TABACCO 


Produzione -0,6 7,9 
Domanda interna -2,3 15,7 
Domanda estera -9,0 33,0 
Fatturato 4,7 16,1 


TESSILE, ABBIGLIAMENTO E CALZATURE 


Produzione 15,4 24,1 
Domanda interna 17,1 26,5 
Domanda estera 14,4 47,4 
Fatturato 15,4 24,7 
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CONCIA E PELLI 


Produzione -5,3 14,0 
Domanda interna -0,3 a.i 
Domanda estera 16,6 -1,1 
Fatturato 3,8 2,6 


LEGNO E MOBILI 


Produzione -3,5 26,1 
Domanda interna 13,3 26,9 
Domanda estera 7,1 24,7 
Fatturato -1,1 30,1 


di cui: 


Alimentare 

Tessile, abbigliamento 
Concia e pelli 

Legno e mobili 
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Fonte: Elaborazioni Ufficio studi della Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere 
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Contesto esterno servizi comunali 

Per quanto concerne il territorio dell'ente, attraverso l’analisi dei dati in possesso del 
Comando della Polizia Locale, non si segnalano particolari avvenimenti criminosi. 
Secondo una ricerca della Camera di Commercio di Vicenza, nel proprio report di gennaio 
2021 (rinvenibile in Economia Vicentina Flash n. 1/2022) rispetto al tema sicurezza segnala 
quanto segue: 

Giustizia e sicurezza: La sicurezza a Vicenza aumenta. Sale al 13° posto (+4) grazie al suo 
basso indice di litigiosità (9°), al non elevato indice di criminalità (35°) e soprattutto 
all'esiguo numero di reati legati agli stupefacenti: è al 5° posto, il risultato migliore in 
assoluto della provincia con appena 25,1 denunce ogni 100.000 abitanti. Poche anche le 
estorsioni (13° e 8,9 ogni 100.000 abitanti) e limitata la mortalità negli incidenti stradali dei 
giovani (19°, 0,3 ogni 10.000 unità). In forte aumento invece le frodi informatiche, per le quali 
Vicenza cala dal 53° al 91° posto a causa dell'alto numero di denunce, 474,5 ogni 2 100.000 
abitanti. La città maggiormente presa di mira è Gorizia con 632,9, in testa invece Barletta 
con 129. Per il secondo anno consecutivo diminuiscono i furti in abitazione ma il 
posizionamento di Vicenza resta comunque basso (86°). Nella seconda parte della classifica 
Vicenza si colloca anche per le rapine e il riciclaggio (rispettivamente 16,8 e 2,2 denunce ogni 
100.000 abitanti), per gli esposti per inquinamento acustico e per le cause pendenti 


ultratriennali. 
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ANNO 2021 - INDAGINE DE "IL SOLE 24 ORE" - POSIZIONE 
DI VICENZA PER AREE TEMATICHE 


POSIZIONE COMPLESSIVA 


CULTURA E TEMPO LIBERO 


AMBIENTE E SERVIZI 


DEMOGRAFIA E SOCIETA' 


GIUSTIZIA E SICUREZZA 


AFFARI E LAVORO 


RICCHEZZA E CONSUMI 


La valutazione di impatto del contesto interno 

L'analisi del contesto interno ha per oggetto la struttura organizzativa e la mappatura dei 
processi. Consente di evidenziare se la “mission” dell'ente e/o la sua struttura 
organizzativa, anche tenendo conto delle informazioni incardinate nella sottosezione di 
programmazione ‘3.2 Organizzazione del lavoro agile”, possano influenzare l'esposizione 
al rischio corruttivo. È da considerarsi un aspetto certamente centrale e determinante per 
una corretta valutazione del rischio. 

Secondo l'allegato 1 al PNA 2022, l’analisi del contesto interno riguarda quegli aspetti che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da 
un lato, il sistema delle responsabilità, dall'altro, il livello di complessità 
dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione 


della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza 


La struttura organizzativa 
La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella parte 3.1 “struttura 
organizzativa del PIAO dedicata all’organizzazione / alla performance. Si rinvia a tale 


sezione. 
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Mappatura dei processi; 

Costituisce una parte fondamentale dell'analisi di contesto interno. Una buona 
programmazione delle misure di prevenzione della corruzione all'interno del PIAO richiede 
che si lavori per una mappatura dei processi integrata al fine di far confluire obiettivi di 
performance, misure di prevenzione della corruzione e programmazione delle risorse 
umane e finanziarie necessarie per la loro realizzazione. 

Sono tracciati e mappati i processi ritenuti più sensibili al fine di identificare le criticità che, 
in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività, espongono l’amministrazione a rischi 
corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti 
a incrementare il valore pubblico di cui alla sottosezione di programmazione 
“Performance”. 

Anche se la finalità della mappatura varia da sezione a sezione del PIAO in base alle 
specificità dei contenuti delle stesse, in ogni caso è opportuno che essa sia unica. Il rischio, 
altrimenti, è quello di duplicare gli strumenti di pianificazione. I processi mappati ai fini 
della prevenzione della corruzione e della performance possono costituire anche l’unità di 
analisi per il controllo di gestione. 

Il processo di gestione del rischio di corruzione si articola nelle fasi rappresentate nella 


seguente figura: 
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La mappatura dei processi, quindi, si articola in tre fasi: 

a) identificazione; 

b) descrizione; 

C) rappresentazione. 
L'identificazione consiste nello stabilire l'unità di analisi (il processo), nell’identificare 
l'elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno 
essere esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che 
dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento. 
Il risultato della prima fase è l’identificazione dell'elenco completo dei processi 
dall'amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese 
come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in 
generali e specifiche: 

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, 

acquisizione e gestione del personale); 
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b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle 
caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 
Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
a) acquisizione e gestione del personale; 
b) affari legali e contenzioso; 
c) contratti pubblici; 
d) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
e) gestione dei rifiuti; 
f) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
g) governo del territorio; 
h) incarichi e nomine; 
i) pianificazione urbanistica; 
j) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto e immediato; 
k) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato. 
Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”. 
Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza 
economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, 
ad esempio, ai processi relativi a: 
a) gestione del protocollo; 
b) funzionamento degli organi collegiali; 
c) istruttoria delle deliberazioni, ecc. 
Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture 
organizzative principali. 
Secondo l’ANAC, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la 
costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde 
individuare gli elementi peculiari e i principali flussi. 
Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” 
composto dai funzionari dell'ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative. 
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Data l'approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei 
processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i 
processi elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei 
rischi” - (Allegato A). 
Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente 
descritti (mediante l'indicazione dell'input, delle attività costitutive il processo, e 
dell'output finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo 
stesso. 
Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 
2019), seppur la mappatura di cui all'allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili 
all'ente, il Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) 
per addivenire, con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell'ente. 
Inoltre nel PNA 2022, per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti, in una 
logica di semplificazione e in considerazione della sostenibilità delle azioni da porre in 
essere, sono indicate le seguenti priorità rispetto ai processi da mappare e presidiare con 
specifiche misure: 
a) processi rilevanti per l'attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e 
gli enti provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR) 
e dei fondi strutturali. Ciò in quanto si tratta di processi che implicano la gestione di 
ingenti risorse finanziarie messe a disposizione dall'Unione europea; 
b) processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 
c) processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, 
ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché l'attribuzione di vantaggi economici di 


qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 
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Valutazione del rischio 
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 


identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di 
intervento e le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del 


rischio). Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 


Identificazione del rischio 

L'identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono 
verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell'amministrazione, tramite i quali si 
concretizza il fenomeno corruttivo. 

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” 
nel quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione. 

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell'Allegato B 
della presente sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l'oggetto di analisi; utilizzare 
tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

a) oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi 
rischiosi. L'oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che 
compongono ciascun processo. 

Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato 
un “Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell'ente responsabili delle 
principali ripartizioni organizzative. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell'ente, il Gruppo di lavoro ha svolto 
l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione 
per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture). 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” 
(PNA 2019), il Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due 
successivi) per affinare la metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di 
analisi (per processo) ad un livello via via più dettagliato (per attività), perlomeno 


per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 
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b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno 
utilizzare una pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero 
possibile di fonti. Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di 
banche dati, l'esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, 
workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), 
analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Il Gruppo di lavoro, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le 
metodologie seguenti: 

in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza 
diretta dei processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro; 

quindi, i risultati dell'analisi del contesto; 

le risultanze della mappatura; 

l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti 
in passato in altre amministrazioni o enti simili; 

segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità. 

c) identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e 
documentati. La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei 
rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi 
rischiosi che possono manifestarsi. 

Il Gruppo di lavoro, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai funzionari 
dell'ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, che vantano una 
approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal 
proprio ufficio, ha prodotto il “Catalogo dei rischi principali” riportato nelle schede 
allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (colonna G 
dell'Allegato A). Per ciascun processo è indicato il rischio principale che è stato 


individuato. 


Analisi del rischio 
L'analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli 
eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori 
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abilitanti della corruzione, e, dall'altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e 
delle relative attività al rischio. 
Ai fini dell'analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 
a) scegliere l'approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e 
motivazioni rispetto ad un'impostazione quantitativa che prevede l'attribuzione di 
punteggi; 


individuare i criteri di valutazione; 


"SI 


rilevare i dati e le informazioni; 


e 


formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 


Scelta dell'approccio valutativo 
Per stimare l'esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, 
oppure di tipo misto tra i due. 

a) Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell'analisi, su specifici criteri. Tali 
valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una 
rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

b) Approccio quantitativo: nell'approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi 
statistiche o matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 

L'ANAC suggerisce di adottare l'approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 


motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 


I criteri di valutazione 
Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 
esposizione al rischio di corruzione. 
L'ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 
2019, Allegato n. 1). Gli indicatori sono: 

a) livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 


benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 
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b) grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 
discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 
decisionale altamente vincolato; 

c) manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 
corruttivi nell'amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché 
quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare, 

d) trasparenza/opacità del processo decisionale: l'adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 

e) livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 
deficit di attenzione al tema della corruzione 0, comunque, determinare una certa 
opacità sul reale livello di rischio; 

f)  gradodiattuazione delle misure di trattamento: l'attuazione di misure di trattamento 
si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel 
presente PTPCT. 

Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell'ente responsabili 
delle principali ripartizioni organizzative, ha fatto uso dei suddetti indicatori. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “ Analisi dei rischi” 


(Allegato B). 


La rilevazione di dati e informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli 
indicatori di rischio deve essere coordinata dal RPCT. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche 
competenze o adeguatamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da 
parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 
analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 
prudenza. 
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Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di 
evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli 
stessi” (Allegato n. 1, part. 4.2, pag. 29). L'ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 

i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 
fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 
giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 
aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi 
in tema di affidamento di contratti); 

le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.; 

ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 

Come già precisato, il Gruppo di lavoro ha applicato gli indicatori di rischio proposti 
dall'ANAC. 

Il Gruppo di lavoro coordinato dal RPCT e composto dai responsabili delle principali 
ripartizioni organizzative (funzionari che vantano una approfondita conoscenza dei 
procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di procedere 
con la metodologia dell'autovalutazione proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 
29), 

Si precisa che, al termine dell''autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha 
vagliato le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima 
delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “ Analisi dei rischi”, 
(Allegato B). Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, 
esposte nell'ultima colonna a destra "Motivazione" nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso 


dell'ente. 
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Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che 
sarebbe opportuno privilegiare un'analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 
documentazioni e motivazioni rispetto ad un'impostazione quantitativa che prevede 
l'attribuzione di punteggi. Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con 
metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: 
alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati 
e delle evidenze raccolte. 

L'ANAC raccomanda quanto segue: 

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello 
di rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l'esposizione 
complessiva del rischio; 

evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far 
prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala 


ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 


Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 


Il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC 
ed ha proceduto ad autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo. 
Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala 


ordinale di cui sopra. 
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I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 
rischi”, (Allegato B). 

Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di 
ciascun oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta 
nell'ultima colonna a destra "Motivazione" nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente 


(PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


La ponderazione del rischio 
La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione 
ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l'esposizione al rischio e le 
priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto 
in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 
I criteri per la valutazione dell'esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 
tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 
indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo 
dalla misurazione dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva 
del livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del 
livello di rischio associabile all'oggetto di analisi (processo /attività o evento rischioso). 
In questa fase, il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha ritenuto di: 
a) assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una 
valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in 
ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale; 


b) prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 


Il Trattamento del rischio 
Il trattamento del rischio consiste nell'individuazione, la progettazione e la 
programmazione delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo 


identificato mediante le attività propedeutiche sopra descritte. 
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Le “misure generali” intervengono in maniera trasversale sull'intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della 
corruzione e per la loro stabilità nel tempo. 

Le “misure specifiche”, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure generali, sia alla 
trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per 


l'incidenza su problemi peculiari. 


Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di 
prevenzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, il Gruppo di lavoro coordinato dal RPCT, ha individuato misure generali e 
misure specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del 
livello di rischio A++. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato C). 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna “E” delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di 
contrasto o prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 


Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato D). 


La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 

In questa fase, il Gruppo di lavoro dopo aver individuato misure generali e misure 
specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 
programmazione delle misure", (Allegato C), ha provveduto alla programmazione temporale 
dell'attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. 

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F "Programmazione delle misure" 


dell’ Allegato C. 
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Misure 
Il Codice di comportamento 


Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione 
elabori un proprio Codice di comportamento. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un 
ruolo importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento 
che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore 
cura dell'interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le 
“Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, 
Paragrafo 1). 

Misura generale 1 

L'amministrazione intende aggiornare il Codice di comportamento ai contenuti della 
deliberazione ANAC n. 177/2020 e alle recenti novità legislative in materia di 
comunicazione e utilizzo dei social media. 

PROGRAMMAZIONE: il procedimento, normato dall'art. 54 del d.lgs. 165/2001, sarà 


avviato entro il 15 febbraio 2023 e concluso entro il giorno 15 giugno 2023. 


Conflitto di interessi 

L'art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede 
che i responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere 
pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i 
provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando 
ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di 
interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in 
cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile 
dell'ufficio di appartenenza. L'art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia 
dall'assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi: 


a) dello stesso dipendente; 
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b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una 
causa pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito 
significativi; 

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

f) dienti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente. 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è 
tenuto a darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell'ufficio di 
appartenenza, il quale valuterà, nel caso concreto, l'eventuale sussistenza del contrasto tra 
l'interesse privato ed il bene pubblico. 

All'atto dell’assegnazione all'ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare 
l'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione 
con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto 
negli ultimi tre anni. 

La suddetta comunicazione deve precisare: 

a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo 
coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha 
avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano 
interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui 
affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l'obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla 
sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo 
potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in 


assenza di quest'ultimo, all'organo di indirizzo. 
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Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di 
interessi che leda l’imparzialità dell'agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno 
comunicazione al dipendente. 

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti 
contrari ai doveri d'ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve 
eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le 
attività di prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola 
amministrazione. 

Misura generale 2 

L'ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 
165/2001 e 60 del DPR 3/1957. 

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo 
potenziale, il RPCT aggiorna periodicamente le dichiarazioni rese dai dipendenti. 

A tale scopo sottopone i dipendenti un apposito questionario. 


PROGRAMMAZIONE: la misura ha periodicità annuale. 


Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali/apicali 
Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell'art. 20 del 
d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, 
rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per 
reati contro la pubblica amministrazione. 
La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 
la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità da parte del destinatario dell'incarico; 
la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione; 
il conferimento dell'incarico solo all'esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi 
ostativi al conferimento stesso); 
la pubblicazione contestuale dell'atto di conferimento dell'incarico, ove necessario ai sensi 
dell'art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell'art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 
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Misura generale 3 

L'ente, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica puntualmente la disciplina degli artt. 
50, comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 - 27 del d.lgs. 165/2001 e smi. 

L'ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 
rubricato “dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità”. 

A tale scopo sottopone i dipendenti un apposito questionario. 


PROGRAMMAZIONE: la misura ha periodicità annuale. 


Regole per la formazione delle commissioni e per l'assegnazione degli uffici 

Secondo l'art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro 
secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso 
o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere. 

Le modalità di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa sono definite nel 
Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi. 
I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall'art. 35-bis del d.lgs. 


165/2001 e smi. 
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Misura generale 4 

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di 
concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o vantaggi economici di qualsiasi genere, all'atto della designazione devono 
rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità previste dall'ordinamento. 

L'ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

Misura generale 4.1 

I soggetti incaricati di posizione organizzativa che comportano la direzione ed il governo di 
uffici o servizi, all'atto della designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una 
dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 
dall'ordinamento. 

L'ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata 


Incarichi extraistituzionali 
L'amministrazione adotta la disciplina di cui all'art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, 
in merito agli incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o l'autorizzazione allo 
svolgimento di incarichi extra istituzionali, con deliberazione n. 02 del 21/01/2014. 
Il suddetto provvedimento vieta, ai dipendenti dell’ente, lo svolgimento delle attività 
seguenti: 
a) esercitare un'attività di tipo commerciale, artigianale, agricolo-imprenditoriale, di 
coltivatore diretto, industriale o professionale; 
b) instaurare, in costanza del rapporto di lavoro con il Comune, altri rapporti di 
impiego, sia alle dipendenze di enti pubblici, sia alle dipendenze di privati; 
c) assumere cariche in società costituite a fine di lucro, salvo che si tratti di cariche in 
società o enti per le quali la nomina è riservata al Comune di Zovencedo, ovvero 


quando la carica presso società con fini di lucro non prevede la partecipazione attiva 
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alla vita sociale dell'impresa, ma solo all'esercizio dei doveri e diritti del semplice 
socio; 

svolgere attività di consulenza e collaborazione esterna con caratteristiche di 
abitualità, sistematicità e continuità o comunque riconducibili ad attività libero- 
professionali; 

svolgere incarichi affidati da soggetti che abbiano in corso con l'ente contenziosi o 
procedimenti volti a ottenere o che abbiano già ottenuto l'attribuzione di sovvenzioni 
o sussidi o ausili finanziari, ovvero autorizzazioni, concessioni, licenze, abilitazioni, 
nulla osta, permessi o altri atti di consenso da parte dell’Amministrazione stessa; 
svolgere incarichi attribuiti da soggetti privati fornitori di beni e servizi all’ente o da 
soggetti nei confronti dei quali il dipendente o la struttura cui è assegnato svolga 
attività di controllo, di vigilanza e ogni altro tipo di attività ove esista un interesse da 
parte dei soggetti conferenti; 

svolgere incarichi tecnici previsti dalla legislazione in materia di lavori pubblici, 
compreso la realizzazione delle opere di urbanizzazione, da realizzarsi nel territorio 
del Comune o per le quali lo stesso abbia rilasciato o abbia ricevuto istanza di rilascio 
di autorizzazioni comunque denominate o infine per le quali il Comune abbia 
concesso finanziamenti; 

svolgere incarichi di patrocinio in giudizio conferiti da enti e soggetti che risiedono 
nel territorio del Comune. 

esercitare qualsiasi altra attività che interferisca con le esigenze di servizio o 
concretizzi occasioni di conflitto di interesse con i compiti svolti presso il Comune di 
Zovencedo ovvero ne pregiudichi l'imparzialità ed il buon andamento. 

attività o prestazioni che rientrino nelle mansioni attribuite al dipendente o che 
comunque rientrino fra i compiti del servizio di assegnazione; 

attività o prestazioni rese in rappresentanza dell’Amministrazione che rientrino nei 
compiti del servizio di assegnazione, ossia prestazioni nelle quali il dipendente agisce 


per conto del Comune, rappresentando la sua volontà e i suoi interessi. 
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Misura generale 5 

la procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è 
normata dal provvedimento organizzativo di cui sopra. L'ente applica con puntualità la 
suddetta procedura. 

Ad integrazione della suddetta procedura, prima del rilascio dell’autorizzazione 
all'incarico, il RPCT, verificata la procedura, apporrà il proprio visto di nulla osta sul 
provvedimento di autorizzazione. Senza il suddetto visto, l'autorizzazione è inefficacie. 


PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuato sin dall’approvazione del presente. 


Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage) 
L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre 
anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 
È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
La parola di origine francese “pantouflage” viene utilizzata nel linguaggio corrente per 
indicare il passaggio di dipendenti pubblici al settore privato. Tale fenomeno, seppure 
fisiologico, potrebbe, in alcuni casi non adeguatamente disciplinati dal legislatore, rivelarsi 
rischioso per l’imparzialità delle pubbliche amministrazioni. Pertanto, prima a livello 
internazionale, e successivamente a livello nazionale, è stata dedicata particolare attenzione 
alla materia. Il più significativo intervento internazionale in tema di pantouflage è contenuto 
nella Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione (UNCAC)41, con la quale è stata 
raccomandata l'adozione di un'apposita disciplina in materia con la previsione di specifiche 
restrizioni e limiti. 
Come ribadito anche dal Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza n. 7411 del 29 ottobre 2019, la 
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disciplina si riferisce ad una fattispecie qualificabile in termini di “incompatibilità 
successiva” alla cessazione dal servizio del dipendente pubblico. Si tratta di un'ipotesi che 
si configura quale integrazione dei casi di inconferibilità e incompatibilità contemplate dal 
d.lgs. n. 39 del 2013 come si evince dalle disposizioni stesse in materia di pantouflage 
contenute all'art. 21 del citato decreto. La ratio del divieto di pantouflage è volta a garantire 
l'imparzialità delle decisioni pubbliche e in particolare a scoraggiare comportamenti 
impropri e non imparziali, fonti di possibili fenomeni corruttivi, da parte del dipendente 
che, nell'esercizio di poteri autoritativi e negoziali, “potrebbe precostituirsi situazioni 
lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al 
rapporto di lavoro”. 

Il divieto è volto anche a “ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni 
o condizionamenti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente 
di un'amministrazione l'opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal 
servizio”. L'istituto mira, pertanto, “ad evitare che determinate posizioni lavorative, 
subordinate o autonome, possano essere anche solo astrattamente fonti di possibili 
fenomeni corruttivi |[...], limitando per un tempo ragionevole, secondo la scelta 
insindacabile del legislatore, l'autonomia negoziale del lavoratore dopo la cessazione del 
rapporto di lavoro”. La scarna formulazione della norma ha dato luogo a diversi dubbi 
interpretativi riguardanti, in particolare: 

a) la delimitazione dell'ambito soggettivo di applicazione; 

b) la perimetrazione del concetto di “esercizio di poteri autoritativi e negoziali” da parte 

del dipendente; 

c) la corretta individuazione dei soggetti privati destinatari di tali poteri, 

d) la corretta portata delle conseguenze che derivano dalla violazione del divieto. 
Nell'individuare l'ambito soggettivo di applicazione, la norma fa espressamente riferimento 
ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, co. 2 del d.lgs. n. 165/2001 
cessati dal servizio. Ad essi è precluso, nei tre anni successivi alla conclusione del rapporto 
di lavoro, avere rapporti professionali con i soggetti privati nei cui confronti siano stati 
esercitati poteri autoritativi o negoziali nell'ultimo triennio. La norma utilizza i termini 


“servizio” e “cessazione del pubblico impiego”, quasi a riferirsi esclusivamente ai 
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dipendenti a tempo indeterminato delle pubbliche amministrazioni. Tuttavia, in coerenza 
con la finalità dell'istituto in argomento quale presidio anticorruzione, nella nozione di 
dipendenti della pubblica amministrazione sono da ricomprendersi anche i titolari di uno 
degli incarichi di cui all'art. 21 del d.lgs. 39/2013. Sono, infatti, assimilati ai dipendenti della 
PA anche i soggetti titolari di uno degli incarichi previsti dal d.lgs. n. 39/2013 espressamente 
indicati all'art. 1, ovvero gli incarichi amministrativi di vertice, gli incarichi dirigenziali 
interni e esterni, gli incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo 
pubblico. 

Presupposto perché vi sia pantouflage è l'esercizio di poteri autoritativi o negoziali da parte 
del dipendente pubblico, inteso nei sensi sopra delineati. 

Fermi restando, infatti, i riconosciuti poteri di ANAC di accertamento e sanzionatori in 
materia, le amministrazioni svolgono una verifica istruttoria sul rispetto della norma sul 
pantouflage da parte dei propri ex dipendenti. In particolare, all’interno 
dell’amministrazione, si ritiene che tali verifiche siano svolte dal RPCT, anche con il 
necessario supporto degli uffici competenti all’interno dell’amministrazione alla luce dei 
compiti allo stesso attribuiti dall'art. 15 del d.lgs. n. 39/2013. Si rammenta, altresì, che il 
RPCT è chiamato a verificare la corretta attuazione delle misure, tenendo conto che la 1. n. 
190/2012 assegna a quest'ultimo un obiettivo generale consistente nella predisposizione e 
nella verifica della tenuta complessiva del sistema di prevenzione della corruzione di 
un'amministrazione o ente. Gli esiti delle verifiche del RPCT possono tradursi in una 
segnalazione qualificata ad ANAC. 

Misura generale 6 

Ogni contraente e appaltatore dell'ente, all'atto della stipulazione del contratto deve rendere 
una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l'inesistenza di contratti di lavoro o 
rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 
L'ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuato sin dall’approvazione del presente. 

Misura generale 6.1 

Inserimento all'interno del Codice di comportamento di un dovere per il dipendente di 


sottoscrivere, entro un determinato termine ritenuto idoneo dall’amministrazione (ad 
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esempio tre anni prima della cessazione dal servizio), previa comunicazione via PEC da 
parte dell'’amministrazione, una dichiarazione con cui il dipendente prende atto della 
disciplina del pantouflage e si assume l'impegno di rispettare il divieto di pantouflage. Ciò 
anche allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. 
PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuato sin dall’approvazione del presente. 

Misura generale 6.2 

Inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono 
specificamente il divieto di pantouflage. 


PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuato sin dall’approvazione del presente. 


La formazione in tema di anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure 
appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione. 

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

a) livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all'aggiornamento delle 
competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

b) livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di 
controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, 
mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la 
prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 
ciascun soggetto nell’amministrazione. 

Misura generale 7 

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i Responsabili di settore, i 
collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza, nonché di programmare la formazione attraverso un apposito provvedimento. 
PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la 
somministrazione della formazione ai dipendenti selezionati, entro il 31 dicembre 2023. 

Il servizio di formazione anticorruzione sarà affidato secondo la disciplina vigente in 


materia di contratti pubblici. 
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La rotazione del personale 


La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 


a) 


Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a 
più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra 
gli strumenti di prevenzione della corruzione, sebbene debba essere contemperata 
con il buon andamento, l'efficienza e la continuità dell’azione amministrativa. L'art. 
1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, 
d'intesa con il Responsabile competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio 
che siano commessi reati di corruzione. 

Rotazione straordinaria: è prevista dall'art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i 
dipendenti nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva. L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di 
applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 
26/3/2019). È obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, 
nel caso dei delitti di concussione, corruzione per l'esercizio della funzione, per atti 
contrari ai doveri d'ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione 
indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli 
incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 
319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis). 
L'adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali 
avviati per tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del 
Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai 
sensi dell'art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 
235/2012. Secondo l'Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell'avvio del 
procedimento penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il 


provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 


Misura generale 8 


La dotazione organica dell'ente è assai limitata e non consente, di fatto, l'applicazione 


concreta del criterio della rotazione. 
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Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(...) 
non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, 
ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove 
ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 
In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, 
comando, ecc.) per assicurare l'attuazione della misura. 

Misura generale 8.1 

Si prevede l'applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in 
materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 
215 del 26/3/2019). 

Si precisa che, negli esercizi precedenti, la rotazione straordinaria è stata applicata per n. 0 
(zero) situazioni. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

Tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

L'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico 
dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali 
condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non 
possa essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 
organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 
determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad 
applicare l'articolo 54-bis. 

La segnalazione dell'illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in 
alternativa all’ANAC, all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato 
dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all'applicazione dell'istituto 
dell'accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L'accesso, di 
qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non 
può, e non deve, essere rivelata. 
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L'art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il 
divieto di discriminazione; la previsione che la denuncia sia sottratta all'accesso. 
Misura generale n. 9 
L'Ente si è dotato di una apposita sezione in “Amministrazione Trasparente” nel sito 
istituzionale ove è stato inserito: 
a) il “modello di segnalazione”, 
b) procedura da seguire. 
La gestione non avviene attraverso una piattaforma digitale, accessibile dal web, che 
consenta l'inoltro e la gestione di segnalazioni. 
Le relative istruzioni sono state pubblicate il 19 dicembre 2017 in “Amministrazione 
trasparente”, “Altri contenuti”, “Prevenzione della corruzione”. Link: 
https://www.comune.zovencedo.vi.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categori 
a/215 
Adoggi, sono pervenute n. 0 (zero) segnalazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 


Altre misure generali 

Clausola compromissoria nei contratti d'appalto e concessione 

Sistematicamente in tutti i contratti d'appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture 
futuri dell'ente si intende escludere il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola 
compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 
50/2016 e smi). 

PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuata dall’approvazione del presente. 


Patti di Integrità e Protocolli di legalità 

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione 
è presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle 
gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti 
cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate 
alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente 
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adeguati per tutti i concorrenti. 

Il comma 17 dell'art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti 
possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto 
delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa 
di esclusione dalla gara”. 

Misura generale 10 

Il testo del “Patto di Integrità” verrà elaborato ed approvato entro il 30 giugno 2023. Quindi, 
verrà imposto agli appaltatori selezionati successivamente all'approvazione. 


PROGRAMMAZIONE: la misura sarà pienamente operativa entro il 30 luglio 2023. 


Rapporti con i portatori di interessi particolari 

Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, l'Autorità ha fatto 
riferimento a quelle volte a garantire una corretta interlocuzione tra i decisori pubblici e i 
portatori di interesse, rendendo conoscibili le modalità di confronto e di scambio di 
informazioni (PNA 2019, pag. 84). 

L'Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la materia, 
prevedendo anche opportuni coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento; 
sia che la scelta ricada su misure, strumenti o iniziative che non si limitino a registrare il 
fenomeno da un punto di vista formale e burocratico ma che siano in grado effettivamente 
di rendere il più possibile trasparenti eventuali influenze di portatori di interessi particolari 
sul processo decisionale. 

Inoltre fra i possibili eventi rischiosi, nel PNA 2022 (pag. 90) disponibile all'indirizzo web 
https://www.anticorruzione.it, in riferimento alle norme del d.l. 31 maggio 2021, n. 77 sulla 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito con 
modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è individuata la “Mancata attivazione del 
potere sostitutivo ai sensi dell'art. 2, co.9-bis, l. n. 241/1990 con conseguenti ritardi nell'attuazione 
del PNRR e PNC e dei programmi cofinanziati con fondi strutturali europei al fine di favorire 
interessi particolari” 

Misura generale 11 
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L'amministrazione intende dotarsi di un regolamento del tutto analogo a quello licenziato 
dall'Autorità, con la deliberazione n. 172 del 6/3/2019, che disciplini i rapporti tra 
amministrazione e portatori di interessi particolari. 


PROGRAMMAZIONE: la misura sarà attuata entro il 31 dicembre 2023. 


Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

Il comma 1 dell'art. 26 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal d.lgs. 25 maggio 
2016, n. 97 prevede la pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni 
determinano, ai sensi dell'art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, criteri e modalità per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché per attribuire 
vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 

Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di 
concessione di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso 
dell’anno solare. La pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con 
più provvedimenti, costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di 
attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3). 

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione 
delle somme che costituiscono il contributo. 

L'obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso 
beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro. 

Il comma 4 dell'art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 
beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla 
condizione di disagio economico-sociale dell'interessato. 

L'art. 27, del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome 
dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; 
l'importo del vantaggio economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione; 
l'ufficio e il dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità 
seguita per l'individuazione del beneficiario; il link al progetto selezionato ed al curriculum 


del soggetto incaricato. 
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Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in 
Amministrazione trasparente “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti 
di concessione” con modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne 
consenta l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2). 

Misura generale 12 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici 
di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina 
del regolamento previsto dall'art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Detto regolamento è 
stato approvato dall'organo consiliare con deliberazione n. 9 del 30-04-2013 e modificato 
con delibera n. 35 del 24-11-2014. 

Ogni provvedimento d'’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell'ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all'albo online e 
nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 

Ancor prima dell'entrata in vigore del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, che ha promosso la sezione 
del sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati 
all'albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


Concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 30 marzo 
2001, n. 165 e del regolamento di organizzazione dell'ente approvato con deliberazione 
dell'esecutivo n. 63 del 29-10-2019. 

Misura generale 13 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul 
sito istituzionale dell'ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 

Ancor prima dell'entrata in vigore del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, che ha promosso la sezione 
del sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati 
secondo la disciplina regolamentare. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 
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Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero 
essere rilevati omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi 0, 
perlomeno, di cattiva amministrazione. 

Misura generale 14 

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo 
interno dell'ente. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


Vigilanza su enti controllati e partecipati 
A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l'attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della 
corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e necessario che: 

a) adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001, 

b) provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza; 

c) integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano anticorruzione e per 


la trasparenza, secondo gli indirizzi espressi dall’ANAC. 


Trasparenza 

La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell'intero impianto delineato 
dalla legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, la trasparenza è 
l'accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità 
totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 
all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 


funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 


La trasparenza è attuata: 


66 


| & Comune di Zovencedo 
Provincia di Vicenza 


a) attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito 
web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” ; 

b) l'istituto dell'accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. Il comma 1, 
dell'art. 5 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa 
vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, 
informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi 
in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 2, 
dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere 
ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 
quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 


(accesso civico generalizzato). 


Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L'Autorità suggerisce l'adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina 
che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse 
tipologie di accesso. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina 
dell'accesso documentale di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241; una seconda parte dedicata 
alla disciplina dell'accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una 
terza parte sull'accesso generalizzato. 

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del “REGOLAMENTO 
PER L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO CIVICO, DEL DIRITTO DI ACCESSO 
DOCUMENTALE AI DATI, INFORMAZIONI E DOCUMENTI AMMINISTRATIVI”, con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 25, del 13 giugno 2017. 

L'Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni 
amministrazione. Il registro dovrebbe contenere l'elenco delle richieste con oggetto e data, 


relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i 
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dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in 
“amministrazione trasparente”, “altri contenuti - accesso civico”. 
In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si doterà del registro 
entro il 30 giugno 2023. 
Misura generale 15 
Consentire a chiunque e rapidamente l'esercizio dell'accesso civico è obiettivo strategico di 
questa amministrazione. 
Del diritto all'accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell'ente. A norma del 
d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 
a) le modalità per l'esercizio dell'accesso civico; 
b) il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta 
d'accesso civico; 
c) il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione dei relativi recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 
I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d'esercizio 
dell'accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d'accesso documentale di cui 
alla legge 7 agosto 1990, n. 241. 
PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 


Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L'Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della 
scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi 
sui siti delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 
97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 


ANAC 1310/2016. 
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Le schede denominate "Misure di trasparenza" (Allegato E) ripropongono fedelmente i 
contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell'Allegato n. 1 della 
deliberazione ANAC 28/12/2016, n. 1310. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette 
colonne, anziché sei. 


E stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l'ufficio 


responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 


Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti: 


Denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 


Denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 


Denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 


A 
B 
C Disposizioni normative che impongono la pubblicazione 
D 
E 


Contenuti dell'obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare 
in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 


F6 Periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 


G7 Ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e 
dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista 
in colonna F. 


L'organizzazione dell'attività di pubblicazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività 
previste dal d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati 
nella colonna G. 


L'ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. 


6 Nota ai dati della Colonna F: la normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento delle diverse 
tipologie di informazioni e documenti. L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. L'aggiornamento di numerosi dati deve avvenire 
“tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo 
a comportamenti anche molto difformi. Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando 
operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e 
documenti quando effettuata entro n 5 (cinque) giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti 

7 Nota ai dati della Colonna G: L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell'amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 
termini stabiliti dalla legge”. I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G. I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono 
individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 
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L'ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 
legislatore e precisati dall’ANAC. 

Le limitate risorse dell'ente non consentono l'attivazione di strumenti di rilevazione circa 
“l'effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l'ente, obbligato comunque a 


pubblicare i documenti previsti dalla legge. 


La pubblicazione di dati ulteriori 
La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore 
è sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 
Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 
In ogni caso, i Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i 
dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza 
sostanziale dell’azione amministrativa, tra cui, come suggerito dal PNA 2022: 

a) la tracciabilità informatica degli atti; 

b) aggiornamento degli elenchi degli operatori economici da invitare nelle procedure 

negoziate; 
c) puntuale esplicitazione nelle determine a contrarre delle motivazioni della procedura 


di affidamento. 


Ricorso a gare telematiche, rotazione del RUP e check list per tipologia di affidamento 
Come suggerito dal PNA 2022, quale misura di semplificazione, trasparenza e per presidiare 
con misure di prevenzione della corruzione tutti gli affidamenti in deroga alla luce delle 
disposizioni normative di riferimento appare opportuno: 
a) fare ricorso a gare telematiche; 
b) Prevedere la rotazione e di formazione del RUP e del personale a vario titolo preposto 
ad effettuare le attività di verifica e controllo degli appalti; 
c) Utilizzo di check list per diverse tipologie di affidamento. Si tratta di strumenti 
operativi che consentono in primis un'attività di autocontrollo di primo livello da 


parte dei soggetti chiamati a redigere la documentazione della procedura di 
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affidamento, al fine di supportare la compilazione “guidata” degli atti e la loro 


conformità alla normativa comunitaria e nazionale; nonché un successivo 


controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di soggetti diversi. 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.1 Struttura organizzativa 
Nella presente sottosezione è riportato il modello organizzativo dell'Ente ed in particolare: 
a) l'organigramma; 
b) ilivelli di responsabilità organizzativa; 
c) il numero di Dirigenti e numero di Posizioni Organizzative, sulla base 
1. inquadramento contrattuale (o categorie); 
2. profilo professionale; 
3. competenze tecniche; 
4. competenze trasversali. 
d) numero dei dipendenti medi per ciascuna unità organizzativa; 
e) Eventuali interventi sul modello organizzativo per assicurare la sua coerenza rispetto 
agli obiettivi di valore pubblico identificati nella specifica sezione. 
La struttura organizzativa dell'ente è stata definita dalla giunta comunale come segue. 
La struttura è ripartita in Aree. Ciascuna Area è organizzata in Uffici. 
Al vertice di ciascuna Area è posto un Funzionario dipendente di categoria D titolare di 
posizione organizzativa. 
La dotazione organica effettiva prevede: 
a) il Segretario Comunale; 
b) n.2 funzionari dipendenti titolari di posizione organizzativa 
c) n.3 dipendenti, privi di posizione organizzativa; 
d) n.5 complessivo di dipendenti, escluso il Segretario Comunale. 
La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che 
l'ordinamento attribuisce a questo. 
In primo luogo, a norma dell'art. 13 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali), spettano al comune tutte le funzioni amministrative che 
riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 
a) deiservizi alla persona e alla comunità; 
b) dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 


c) dello sviluppo economico; 
vp 
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salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o 
regionale, secondo le rispettive competenze. 

Inoltre, l'art. 14 del medesimo d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, attribuisce al comune la gestione 
dei servizi, di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di 
statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal Sindaco quale “Ufficiale del Governo”. 

Il comma 27 dell'art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), 
infine, elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi 
dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 
controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi 
compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione 
alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero 
dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; (234); 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 
relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto 
comma, della Costituzione; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 
organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;tenuta dei registri di stato civile e 
di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di servizi 
elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 


j) iservizi in materia statistica. 
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Graficamente: 


Segretario Comunale | 


A Area Amministrativa- 
Area Tecnica 3 O OS 
Finanziaria-Tributi 


Centralino - Servizi 
Edilizia Privata Demografici - 
Protocollo - Segreteria 
Lavori Pubblici Ufficio Ragioneria - 


Tributi 


I tassi di assenza e presenza personale dipendente nel IV trimestre dell’ anno 2021 sono i 


seguenti: 
SETTORE AREA AMMINISTRATIVA - FINANZIARIA - TRIBUTI 
DESCRIZIONE VALORE 
NUMERO DIPENDENTI 3 
GIORNI LAVORATIVI 189 
GIORNI PRESENZA 165 
ferie 11 
GIORNI ASSENZA 24 | malattia 4 
Altre assenze 9 
PERCENTUALE ASSENZA 12,70% 
PERCENTUALE PRESENZA 87,30% 
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SETTORE AREA TECNICA 
DESCRIZIONE VALORE 
NUMERO DIPENDENTI 2 
GIORNI LAVORATIVI 91 
GIORNI PRESENZA 83 
ferie 
GIORNI ASSENZA 8 | malattia 
Altre assenze 
PERCENTUALE ASSENZA 8,80% 
PERCENTUALE PRESENZA 91,20% 


Il numero ridotto di dipendenti impone una competenza trasversale per ognuno, in modo 


da non interrompere l'attività amministrativa in caso di assenza del referente. 


3.2 Organizzazione del lavoro agile 


In questa sottosezione sono riportati strategia e obiettivi di sviluppo dei modelli di 


organizzazione del lavoro, anche da remoto, come il lavoro agile o il telelavoro, adottati 


dall’amministrazione e coerenti con gli istituti in materia stabiliti dalla Contrattazione 


Collettiva Nazionale. In particolare: 


a) le misure abilitanti in termini organizzativi, di piattaforme tecnologiche e di 


competenze professionali; 


b) gli obiettivi connessi alla prestazione resa in lavoro agile con specifico riferimento 


alla performance individuale; 


c) il contributo connesso al miglioramento della performance organizzativa di Ente e di 


struttura organizzativa; 


L'Ente nel corso del 2023 provvederà di dotarsi degli strumenti di regolazione necessari, 


anche in vista della nuova contrattazione decentrata che dovrà essere avviata visto il CONL 


2019/2021 sottoscritto il 16 novembre 2022. 
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3.3 Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 
Nella presente sottosezione sono illustrati i seguenti elementi: 
a) consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente; 
b) programmazione strategica delle risorse umane, valutata sulla base dei seguenti 
fattor: 
1. capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
2. stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
3. stima dell'evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, alla 
digitalizzazione dei processi, alle esternalizzazioni o internalizzazioni, ovvero 
a potenziamento e dismissione di servizi, attività, funzioni o ad altri fattori 
interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse 
umane in termini di profili di competenze e/o di quantità. 


Attuale Dotazione: 


CATEGORIA PROFILO 
POSTI PREVISTI DIACCESSO PROFESSIONALE SITUAZIONEATTUALE 
ISTRUTTORE Posto coperto a tempo 
1 D6 DIRETTIVO indeterminato, tempo 
pieno 36 ore settimanali 
Posto coperto a tempo 
indeterminato part time 
ISTRUTTORE 18 ore settimanali 
1 D4 DIRETTIVO (passaggio part-time da 
30h/ sett. A 
18h/settimanali dal 
01/09/2020 
ISTRUTTORE Posto coperto a tempo 
1 CI AMMINISTRATIVO  |iNdeterminato, tempo 
Profile da Ravioniece pieno 36 ore settimanali 
5 dal 01/09/2020 
DIACCESSO PROFESSIONALE SRVAZIONEATIVALE 
Posto coperto a tempo 
1 al ISTRUTTORE part-time (18 ore 
TECNICO settimanali) e 
indeterminato 
OPERATORE Posto a tempo part-time 
1 ; ; (18 ore settimanali) e 
B3 Operaio tecnico Ì ; 
erica indeterminato Posto 
coperto dal 16/02/202 
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La capacità assunzionale dell'ente, a normativa vigente consente di redigere il seguente: 


Piano triennale del Fabbisogno del personale 2023/2025 


AREA NUMERO UNITÀ CATEGORIA PROFILO MODALITÀ 
INIZIALE RECLUTAMENTO 


NESSUNA NUOVA ASSUNZIONE 


AREA NUMERO UNITÀ CATEGORIA PROFILO MODALITÀ 
INIZIALE RECLUTAMENTO 


NESSUNA NUOVA ASSUNZIONE 


AREA NUMERO UNITÀ CATEGORIA PROFILO MODALITÀ 
INIZIALE RECLUTAMENTO 


NESSUNA NUOVA ASSUNZIONE 


Non sono previste cessazioni per pensionamento nel prossimo triennio. 


Programmazione della formazione del personale al fine dell’aggiornamento e/o 
riqualificazione professionale. 

Nell'ambito dei processi di riforma e cambiamento della Pubblica Amministrazione, la 
formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale dei 
dipendenti e per la realizzazione degli obiettivi programmatici. Si caratterizza infatti come 
strumento indispensabile per migliorare ’’l’efficienza operativa interna 
dell’Amministrazione e per fornire ad ogni dipendente, adeguate conoscenze e strumenti 
per raggiungere più elevati livelli di motivazione e di consapevolezza rispetto agli obiettivi 
programmati. Ogni percorso formativo è volto alla valorizzazione del capitale umano, 
inteso come risorsa ed investimento 

L'Amministrazione si impegna a promuovere e favorire la formazione e l'aggiornamento di 
tutto il personale, nel pieno rispetto delle pari opportunità. L'aggiornamento professionale 
è finalizzato, nell'ambito di una politica attiva di sviluppo delle risorse umane, alla crescita 
continua della qualificazione del personale, al perseguimento di un livello maggiore di 
efficienza ed efficacia, nell’assolvimento delle funzioni prescritte e degli obiettivi 
istituzionali. L'attività di formazione è finalizzata a garantire che ciascun dipendente 


acquisisca le specifiche competenze culturali e professionali necessarie all’assolvimento 
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delle funzioni e dei compiti attribuitigli nell’ambito della struttura cui è assegnato ed a 
fronteggiare gli eventuali processi di ristrutturazione organizzativa. Il ruolo della 
formazione non è limitato ad interventi straordinari per supportare le strategie di 
cambiamento, ma va inteso quale strumento essenziale per un adeguamento costante della 
professionalità del personale. È intenzione dell’Amministrazione erogare formazione, 
attingendo ove possibile alle risorse interne all'ente, nell’ambito della costante e attenta 
riduzione dei costi. 
Le fasi del processo formativo sono le seguenti: 

a) analisi del fabbisogno (invito ai Responsabili delle aree, valutazione e comparazione 


delle necessità formative rappresentate); 


ep 


integrazione con le strategie dell’amministrazione; 


(®) 
_ 


comparazione tra le esigenze segnalate e le disponibilità finanziarie; 


ner 


definizione delle priorità; 
e) programmazione interventi partendo dall'individuazione delle tematiche comuni a 
più settori ed a quelle specifiche di settore; 
f) organizzazione e gestione dei corsi; 
g) controllo, analisi e valutazione dei risultati; 
h) aggiornamento banche dati del personale. 
I processi formativi saranno monitorati e controllati al fine di valutarne l'efficacia e la 
qualità. Inoltre la programmazione triennale della formazione e la sua pianificazione 
annuale richiedono flessibilità durante la fase attuativa. L’Amministrazione deve tener 
conto di aspetti quali: 
a) la modalità con cui sono effettuati i corsi; 
b) l'ordine temporale di svolgimento dei corsi; 
c) eventuali esigenze sopravvenute durante l’anno che potrebbero incidere sulla 
programmazione; 
d) il budget disponibile per la formazione; 
e) le variazioni di bilancio di previsione di spesa per la formazione. 


Per quanto attiene la specifica disciplina sulla formazione si segnalano: 
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a) l'art. 8, D.P.R. 16 aprile 2013, n. 70 “Regolamento recante riordino del sistema di 
reclutamento e formazione dei dipendenti pubblici e delle Scuole pubbliche di formazione, a 
norma dell'articolo 11 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135”; 

b) l'art. 1, comma 1, lettera c) del d.Lgs 30 marzo 2001, n. 165, secondo il quale le 
Pubbliche Amministrazioni devono perseguire il fine di: “realizzare la miglior 
utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e 
lo sviluppo professionale dei dipendenti”; 

c) l'art. 7, comma 4, del d.Lgs 30 marzo 2001, n. 165, relativo alla gestione delle risorse 
umane, secondo il quale: “le amministrazioni curano la formazione e l'aggiornamento del 
personale, ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali, garantendo, altresì, dei programmi 
formativi al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica 
amministrazione” ; 

d) l'art. 57, comma 2, D.L. 26 ottobre 2019, n. 124 “Disposizioni urgenti in materia fiscale e 
per esigenze indifferibili”, convertito in Legge 19 dicembre 2019, n. 157, grazie al quale 
“[omissi] “cessano di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della 
spesa per formazione”; 

e) la Direttiva del 13 dicembre 2001 del Ministro per la Funzione Pubblica sulla 
“formazione e valorizzazione del personale delle pubbliche amministrazioni”; 

f) il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del Comparto 
Funzioni Locali; 


g) la disciplina relativa al PIAO in premessa richiamata. 
Per quanto attiene al piano di formazione 2023, si darà priorità alla seguente formazione: 
a) “prevenzione della corruzione e trasparenza”: la formazione dei dipendenti è 
considerata, dalla Legge 190/12, uno degli strumenti fondamentali nell’ambito della 
prevenzione della corruzione. Il PNA (Piano Nazionale Anticorruzione) infatti 


inserisce la formazione fra le misure di prevenzione obbligatorie che il PTPC (Piano 
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Triennale Prevenzione Corruzione) deve contenere per trattare il rischio della 
corruzione in quanto consente: 

1. di conoscere e condividere gli strumenti di prevenzione (politiche, 
programmi, misure), nonché la diffusione di principi di comportamento 
eticamente e giuridicamente adeguati; 

2. di creare una base omogenea minima di conoscenza, nonché di una 
competenza specifica per lo svolgimento delle attività nelle aree a più elevato 
rischio di corruzione; 

3. di assumere decisioni con “consapevolezza” e conseguente ridurre il rischio 
che l’azione illecita si compia, anche in modo inconsapevole; 

4. il confronto tra esperienze diverse e prassi amministrative distinte da ufficio 
ad ufficio, evitando così l'insorgere di prassi contrarie alla corretta 


interpretazione della norma di volta in volta applicabile; 


I percorsi di formazione di cui alla lettera a) saranno strutturati su due livelli: 


I. un primo livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e riguardante 
l'aggiornamento delle competenze e le tematiche dell'etica e della legalità, 

II. un secondo livello specifico rivolto al responsabile della prevenzione, ai 
referenti, ai Responsabili delle aree ed ai dipendenti che operano nelle aree 


maggiormente a rischio. 


b) “nuovo codice dei contratti”: il testo del “nuovo codice dei contratti”, in attuazione della 


legge n. 78/2022, presenta innovazioni rispetto all'attuale disciplina contenuta nel 
d.lgs. n. 50/2016. È opportuno procedere con una prima analisi del testo per 
evidenziare le novità più rilevanti al fine di non avere ricadute negative in sede 
“operativa”, nelle fasi di affidamento; 

“digitalizzazione”: nell'ambito del processo di digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione, appare opportuno approfondire tematiche attinenti all'adozione 
di CIE/SPID e al concetto d'identità digitali. Appare altresì opportuno focalizzare 
l’attenzione sull'importanza della sicurezza informatica, al fine di promuovere 


competenze digitali per il persona dipendente; 
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d) “nuovo CCNL": è opportuno porre attenzione su aspetti qualificanti del nuovo CCNL 
Funzioni Locali. In particolare: 

1. l'ordinamento professionale, con esame degli adempimenti obbligatori e degli 
istituti “eventuali” la cui applicazione è rimessa alla contrattazione decentrata 
o alla discrezionalità dell'Ente; 

il sistema delle relazioni sindacali; 
gli elementi e la struttura del contratto individuale di lavoro; 


la costituzione del Fondo risorse decentrate; 


ot geo de 


l'utilizzazione delle risorse addizionali offerte dal nuovo contratto e la loro 
specifica destinazione; 

PIRENEI dui ssi . 
e) “servizi demografici”: il corso specifico necessario a garantire una preparazione che 


consenta di gestire con sicurezza un settore fondamentale del Comune sia in termini 


normativi che operativi. 


Prevenzione della corruzione e | Tutto il personale dipendente 31 dicembre 2023 
trasparenza 
Nuovo codice dei contratti Tutto il personale dipendente 31 dicembre 2023 
Digitalizzazione Tutto il personale dipendente 31 dicembre 2023 
Nuovo CCNL Tutto il personale dipendente 31 dicembre 2023 
Servizi demografici Personale dell'Area 31 dicembre 2023 
Amministrativa Finanziaria 
Tributi 


I corsi saranno soggetti a rendicontazione rispetto alla durata, alla partecipazione e ai 


risultati attesi. 
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4. SEZIONE: MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del PIAO, ai sensi dell'art. 6, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 


80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di 


cui all'art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 


definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è effettuato: 


a) 


secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore 
pubblico” e “Performance”; 

secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza”; 

su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance 
(OIV) di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo 
di valutazione, ai sensi dell'articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 


coerenza con gli obiettivi di performance. 


Ancorché il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 


132 non includa il monitoraggio fra le sezioni obbligatorie per gli Enti con meno di 50 


dipendenti, si ritiene comunque utile provvedere ad elaborare tale sezione perché utile: 


a) 
b) 
e) 
d) 


alla chiusura del “ciclo di pianificazione e programmazione”, 

all'avvio del nuovo ciclo annuale; 

all'erogazione degli istituti premianti; 

alla verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, ovvero, se 
necessario all’aggiornamento anticipato della sezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”, 

alla verifica del buon andamento dell’azione amministrativa per consentire, se 
necessario, eventuali modifiche organizzative rilevanti in ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative. 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi 
del contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del 


“monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo complesso. 
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g) Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell'intero processo di 
gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle 
misure di prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del 
processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si 
rendessero necessari. 

h) Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

i) il monitoraggio è l’attività continuativa di verifica dell'attuazione e dell'idoneità 
delle singole misure di trattamento del rischio”; 

j) è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell'attuazione delle misure di 
trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento 
del rischio; 

k) il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il 
funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 

1) Irisultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico 
della funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della 
corruzione. 

Il monitoraggio sulla sezione anticorruzione del PIAO riguarda tutte le fasi di gestione del 
rischio al fine di poter intercettare rischi emergenti, identificare processi organizzativi 
tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la 
ponderazione del rischio. L'obiettivo è considerare eventuali ulteriori elementi che possano 
incidere sulla strategia di prevenzione della corruzione, se necessario modificare il sistema 
di gestione del rischio per migliorare i presidi adottati, potenziando e rafforzando gli 
strumenti in atto, eventualmente promuovendone di nuovi. Per la progettazione della 
sezione anticorruzione del PIAO occorre pertanto ripartire dalle risultanze del ciclo 
precedente utilizzando l’esperienza acquisita per apportare i necessari ed opportuni 
aggiustamenti alla strategia di prevenzione. In questa prospettiva, il RPCT si avvale, in 
primis, degli esiti del monitoraggio del Piano dell’anno precedente (e nel tempo della 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO) per la definizione della programmazione 
per il triennio successivo. Gli esiti del monitoraggio consentono di identificare l'elemento 
organizzativo di base (processo) dell'attività dell'amministrazione da sottoporre a maggiore 
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attenzione. La rilevazione e l’analisi prima e il monitoraggio poi dei processi non 
appesantiscono il sistema, ma rappresentano strumenti attraverso il quale 
l’amministrazione misura, controlla e migliora se stessa. 

Il monitoraggio dell’applicazione relativo alle misure contenute nella sottosezione “Rischi 
Corruttivi e Trasparenza” del presente piano è svolto dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione. 

Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Area sono tenuti a collaborare con il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga 
utile. 

Il RPCT, svolge il monitoraggio con cadenza almeno semestrale e può sempre disporre 
ulteriori verifiche nel corso dell'esercizio. 

Il monitoraggio ha per oggetto sia l'attuazione delle misure, sia l'idoneità delle misure di 
trattamento del rischio adottate nella sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del 
presente piano, nonché l'attuazione delle misure di pubblicazione e trasparenza. 

Al termine, Il RPCT descrive in un breve referto i controlli effettuati ed il lavoro svolto. 

Il RPCT trasmette la relazione al sindaco, ai componenti dell'esecutivo, ai capi dei gruppi 
consiliari, ai responsabili di servizio. 

La giunta prende atto degli esiti del referto con propria deliberazione. 

I dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT nello svolgimento 
delle attività di monitoraggio. 

Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari. 

Inoltre la relazione annuale del RPCT costituisce un importante strumento da utilizzare, in 
quanto, dando conto degli esiti del monitoraggio, consente di evidenziare l'attuazione della 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, l'efficacia o gli scostamenti delle misure 
previste rispetto a quelle attuate. Le evidenze, in termini di criticità o di miglioramento, che 
si possono trarre dalla relazione, possono guidare le amministrazioni nella eventuale 
revisione della strategia di prevenzione. In tal modo, le amministrazioni potranno elaborare 
e programmare nella successiva sezione del PIAO misure più adeguate e sostenibili. 

La nuova forma di monitoraggio introdotta dal legislatore è il monitoraggio integrato e 
permanente delle sezioni che costituiscono il PIAO. 
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La nuova disciplina, in altri termini, prevede che nella sezione monitoraggio debbano essere 
indicati: 

a) gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione 
degli utenti, di tutte le sezioni; 

b) isoggetti responsabili. 

Tale monitoraggio pone le condizioni per verificare la sostenibilità degli obiettivi 
organizzativi e delle scelte di pianificazione fatte nel PIAO, volti al raggiungimento del 
valore pubblico. 

Il monitoraggio integrato si aggiunge e non sostituisce quello delle singole sezioni di cui il 
PIAO si compone. 

Per realizzare un monitoraggio integrato, le amministrazioni: 

a) a monte, realizzano una programmazione il più possibile coordinata. Il RPCT avrà 
cura di raccordare la sezione anticorruzione e trasparenza alle altre sezioni del PIAO; 
vanno allineate, per quanto possibile, le mappature dei processi in vista di 
mappature uniche, ove non ancora realizzate; 

b) prevedono nel PIAO un coordinamento tra il RPCT e i Responsabili delle altre sezioni 
del PIAO. Tutti i soggetti coinvolti sono in una condizione di parità tra loro. Ognuno 
dei responsabili, per la propria parte, verifica quanto degli obiettivi programmati, 
per la sezione che segue, sia stato realizzato e l'adeguatezza della realizzazione degli 
obiettivi medesimi e condivide gli esiti delle verifiche con gli altri responsabili; 

c) al fine di realizzare tale coordinamento tra il RPCT e i Responsabili delle altre sezioni 
di PIAO si possono prevedere modifiche organizzative, come la costituzione di una 
cabina di regia per il monitoraggio cui partecipano in posizione di parità assoluta tra 
loro i Responsabili delle varie sezioni del PIAO. I Responsabili non si limitano alla 
parte di propria competenza del PIAO ma ognuno aiuta e coadiuva l’altro per la 
realizzazione di una effettiva ed efficace sinergia di lavoro e raccordo costruttivo, 
fatta di continui confronti, aggiornamenti, scambi di buone pratiche e criticità; 

d) possono ricorrere - nei limiti delle risorse economiche a disposizione - a procedure 
automatizzate (ad es. software) che consentono di costruire un monitoraggio che non 


si limiti solo ad una forma di controllo ex post, ma sia volto a verifiche in corso 
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d'opera al fine di apportare misure correttive a fronte di criticità via via riscontrate, 


anche mediante il raccordo e l'interazione con altri soggetti responsabili delle diverse 


sezioni del PIAO. 


In questa ottica va valorizzato il ruolo proattivo che è altamente auspicabile abbia il RPCT 


Egli, infatti, dal monitoraggio delle misure anticorruttive e dell'intera sezione 


anticorruzione e trasparenza del PIAO, può trarre elementi utili per capire se sia necessario, 


ai fini di una effettiva attuazione del sistema di prevenzione, chiedere di intervenire in altre 


sezioni. 


Al riguardo nella seguente tabella si riportano alcune ipotesi. 


Mancata programmazione da 
parte del responsabile delle 
risorse umane di assunzioni di 
personale qualificato idoneo a 
ricoprire i posti “da ruotare” 


Difficoltà di attuare la misura 
della rotazione ordinaria del 
personale 


Il RPCT si coordina e avvia un 
confronto con il responsabile delle 
risorse umane per capire le 
ragioni/cause di tale difficoltà e 
per poi disporre le necessarie 
iniziative in materia di risorse 
umane volte anche a consentire di 
attuare la rotazione 


Mancata previsione in bilancio di 
adeguate risorse finanziarie per 
procedere alle informatizzazione 
della strategia di prevenzione 
della corruzione 


Impossibilità di un ente di 
adeguare i propri sistemi 
informatici per una migliore 
programmazione e monitoraggio 
delle misure di prevenzione della 
corruzione 


Il RPCT si coordina e avvia un 
confronto con il responsabile delle 
risorse finanziarie (o con gli altri 
competenti settori 
dell'amministrazione) per capire 
le ragioni/cause della mancata 
previsione di risorse in bilancio 
affinché vengano intraprese le 
necessarie iniziative 


E altresì necessaria una rinnovata impostazione del lavoro all’interno delle amministrazioni 


e un forte coordinamento tra il RPCT e gli altri responsabili delle sezioni del PIAO. A tal 


riguardo: 


a) iresponsabili delle sezioni sono chiamati a non lavorare singolarmente, ognuno per 


proprio conto, ma, superando l'impostazione seguita in passato, a coordinarsi tra 


loro condividendo dati, elementi informativi strumenti a disposizione; 
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b) 


raccordare diverse competenze per creare un contesto favorevole per una maggiore 
consapevolezza, in tutte le unità organizzative, delle criticità e dei rischi corruttivi 


cui è esposta l’amministrazione 


Sarà anche valorizzata la collaborazione tra RPCT e OIV per la migliore integrazione tra la 


sezione anticorruzione e trasparenza e la sezione performance del PIAO. 


A tal fine l’OIV è chiamato a verificare: 


a) 


la coerenza tra obiettivi di contrasto al rischio corruttivo e di trasparenza inseriti nella 
sezione anticorruzione e in quella dedicata alla performance del PIAO, valutando 
anche l'adeguatezza dei relativi indicatori; 

che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi 
inerenti alla prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

le segnalazioni ricevute su eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure; 
i contenuti della Relazione annuale del RPCT e la coerenza degli stessi in rapporto 
agli obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti nella 
sezione dedicata del PIAO e agli altri obiettivi individuati nelle altre sezioni. 
Nell'ambito di tale attività di controllo, l’OIV si confronta sia con il RPCT, cui ha la 
possibilità di chiedere informazioni e documenti che ritiene necessari, che con i 
dipendenti della struttura multidisciplinare di cui sopra, anche attraverso lo 
svolgimento di audizioni. 

Qualora dall'analisi emergano delle criticità e/o la difficoltà di verificare la coerenza 
tra gli obiettivi strategici e le misure di prevenzione della corruzione con quanto 
illustrato nella Relazione stessa, l’OIV può suggerire rimedi e aggiustamenti da 
implementare per eliminare le criticità ravvisate, in termini di effettività e efficacia 


della strategia di prevenzione. 


Il RPCT dovrà tener conto dei risultati emersi nella Relazione sulla performance al fine di: 


a) 


b) 


effettuare un'analisi per comprendere le ragioni/cause che hanno determinato 
scostamenti rispetto agli obiettivi strategici programmati in materia di prevenzione 
della corruzione; 

individuare le misure correttive , in coordinamento con i dirigenti, in base alle 


funzioni loro attribuite nella materia della prevenzione della corruzione dal Testo 
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unico del pubblico impiego, con i referenti del RPCT, ove previsti, e in generale con 
tutti i soggetti che partecipano alla gestione del rischio, al fine di utilizzarle per 


implementare/migliorare la strategia di prevenzione della corruzione. 


Secondo il PNA 2022 anche le amministrazioni/enti con meno di 50 dipendenti sono tenuti 


ad incrementare il monitoraggio. 


Per questi enti, anzi, il rafforzamento del monitoraggio non comporta un onere aggiuntivo 


bensì, nel compensare le semplificazioni nell'attività di pianificazione delle misure, 


garantisce effettività e sostenibilità al sistema di prevenzione. 


4.1 Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole dimensioni 


Il rafforzamento del monitoraggio per le amministrazioni/enti di minori dimensioni, che 


normalmente effettuano la programmazione anticorruzione e trasparenza una sola volta 


ogni tre anni, è particolarmente utile perché: 


a) 


attraverso il monitoraggio sul PTPCT o sulla sezione anticorruzione e trasparenza 
del PIAO possono venire in rilievo fatti penali, intercettati rischi emergenti, 
identificati processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, così da 
modificare il sistema di gestione del rischio per migliorare i presidi adottati, 
potenziando e rafforzando gli strumenti in atto ed eventualmente promuovendone 
di nuovi; 

gli esiti del monitoraggio dell’anno precedente della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO sono utili per la definizione della programmazione per il 
triennio successivo e quindi elementi imprescindibili di miglioramento progressivo 
del sistema di gestione dei rischi (monitoraggio complessivo su tutta la 
programmazione/revisione); 

il responsabile della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO può trarre dal 
monitoraggio delle misure anticorruttive e dell'intera sezione, elementi utili per 


capire se sia necessario intervenire anche in altre sezioni. 


Per tutte le amministrazioni/enti con meno di 50 dipendenti, l’ANAC ritiene che il 


monitoraggio possa essere calibrato in ragione di criteri che tengano conto di soglie 


dimensionali delle amministrazioni. 
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Nello specifico suddividendo fra amministrazioni: 
a) da1lfino a 15 dipendenti; 
b) da 16 fino a 30 dipendenti; 
c) da 31 fino a 49 dipendenti 
I criteri utilizzati per orientare le amministrazioni nel monitoraggio sono due, cumulativi: 
a) cadenza temporale (periodicità/frequenza del monitoraggio); 


b) sistema di campionamento (come sono individuati i processi/le attività oggetto di 


verifiche). 
Per cui: 
Cadenza temporale è raccomandato che il monitoraggio venga svolto almeno 1 volta l’anno 
Campione rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità legato 


ai rischi individuati in sede di programmazione delle misure, ogni 
anno viene esaminato almeno un campione la cui percentuale si 


raccomanda non sia inferiore al 30%, salvo Sr motivata. 


Cadenza temporale 1 monitoraggio viene svolto 2 volte l’anno 

Campione rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità legato 
ai rischi individuati in sede di programmazione delle misure, ogni 
anno viene esaminato almeno un campione la cui percentuale si 


raccomanda non sia inferiore al 30 %, salvo SA motivata. 


Cadenza temporale 1 monitoraggio viene svolto 2 volte l’anno 

Campione rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità legato 
ai rischi individuati in sede di programmazione delle misure, ogni 
anno viene esaminato almeno un campione la cui percentuale si 
raccomanda non sia inferiore al 50 %, salvo deroga motivata. 


Per quanto attiene l'applicazione della legge nei casi di inconferibilità e incompatibilità, la 
stessa Anac ha messo a disposizione un breve documento dal titolo: ‘Pillole esplicative in 
materia di inconferibilità e incompatibilità ai sensi del d.lgs. n. 39/2013” che raccoglie le 
disposizioni in materia. 

Il documento è raggiungibile dal seguente link: 


https://www.anticorruzione.it/documents/91439/171945/Note+tintmateria+di+inconfer 


ibilit*C3%A0+tetincompatibilit%C3%A0+ai+sensi+tdel+d.1gs.+n.+39.2013+- 
+dic.+2022.pdf/39bb093e-ed5c-754f-96f4-baf147e792e2?t=1671793092413 


S 


Il fine atteso è quello di aiutare le Amministrazioni interessate nella valutazione della 


riconducibilità di un incarico tra quelli di amministratore di enti pubblici e di enti privati in 
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controllo pubblico, meritevole di particolare attenzione. 


4.2 Monitoraggio rafforzato in materia di contratti pubblici e prevenzione della corruzione 
In considerazione di quanto evidenziato nel PNA 2022 (pag 77 e ss.) è possibile constatare 
come, ad oggi, il settore della contrattualistica pubblica sia governato da una mole rilevante 
di norme che, sebbene concentrate in gran parte all’interno del Codice dei contratti pubblici 
di cui al d.lgs. n. 50/2016 in un'ottica di coerenza e unitarietà, risultano, tuttavia, essere state 
in parte modificate, in parte differenziate nel proprio ambito applicativo sia temporale che 
oggettivo dal complesso degli interventi legislativi citati, a conferma del carattere 
multiforme e diversificato che connota la materia in questione. 
Il nuovo quadro normativo ha altresì comportato la necessità per l’ANAC di integrare i 
contenuti del bando tipo n. 1/2021 relativo alla procedura aperta telematica per 
l'affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari sopra soglia 
comunitaria con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 
Per i dettagli degli interventi normativi presentati e per un'illustrazione dei contenuti delle 
modifiche apportate e degli istituti coinvolti da tali modifiche si allegano: 
a) l'indice ragionato delle deroghe e delle modifiche alla disciplina dei contratti pubblici 
(Allegato G del presente Piano e Allegato 5 al PNA 2022); 
b) L'Appendice normativa sul regime derogatorio dei contratti pubblici (Allegato F del 
presente Piano e Allegato 6 al PNA 2022); 
c) Contenuti del bando tipo n. 1/2021 (Allegato I del presente Piano e Allegato 7 al PNA 
2022); 
d) Check-list per gli appalti (Allegato J] del presente Piano e Allegato 8 al PNA 2022). 
A ciò si deve fare riferimento nelle more della riforma in materia di contratti pubblici a 


seguito dell’approvazione della legge delega in discussione in Parlamento. 
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ALLEGATI: 


Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi 

Analisi dei rischi 

Individuazione e programmazione delle misure 

Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

Misure di trasparenza 

Indice ragionato delle deroghe e delle modifiche alla disciplina dei contratti pubblici 
L'Appendice normativa sul regime derogatorio dei contratti pubblici 
Contenuti del bando tipo n. 1/2021 

Check-list per gli appalti 

Note esplicative in materia di inconferibilità e incompatibilità ai sensi del d.lgs. n. 


39/2013” 


Di 


A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) RIORS 
Input Attività Output processo 
A B Cc D E F G 
Ria - da SO definizione degli graduazione e n l Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione de Incentivi economici al personale pt fa, CERANO ; ORA .| Area Amministrativa- | . : 
1 1 are oo peer obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione dei " aa ae interesse personale di uno o 
personale (produttività e retribuzioni di risultato) l . A Finanziaria-Tributi I x x 
di valutazione premi più commissari 
visi : a ; Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione de N l : l . Area Amministrativa- |. nani » 
2 | Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione î CE NI interesse/utilità di uno o più 
personale Finanziaria-Tributi È . 
commissari 
= ì ; ; progressione NO . Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione de Concorso per la progressione in . ) Area Amministrativa- | . LA x 
3|3 . bando selezione economica del l nato DE interesse/utilità di uno o più 
personale carriera del personale ; Finanziaria-Tributi Sa 
dipendente commissari 
na Òl Ù oo. iniziativa d'ufficio / provvedimento di di : . , Ù 
Acquisizione e gestione de Gestione giuridica del personale: , ; 1 Area Amministrativa- | violazione di norme, anche 
4|4 > ì domanda istruttoria concessione / x i ii a . RSS 
personale permessi, ferie, ecc. is i Finanziaria-Tributi interne, per interesse/utilità 
dell'interessato diniego 
RA : ceti MESE informazione, Ca R . . l 
Acquisizione e gestione de Legna na î iniziativa d'ufficio / | . Area Amministrativa- | violazione di norme, anche 
5|5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) bi svolgimento degli verbale l sr Rana l È ie 
personale domanda di parte R È i Finanziaria-Tributi interne, per interesse/utilità 
incontri, relazioni 
Acquisizione e gestione de : A . iniziativa d'ufficio / . Area Amministrativa- | violazione di norme, anche 
6 6 Contrattazione decentrata integrativa È contrattazione contratto . RAR p : A o Pei 
personale domanda di parte Finanziaria-Tributi interne, per interesse/utilità 
ica 7 cr x affidamento î Du . selezione "pilotata" del 
Acquisizione e gestione de servizi di formazione del personale VIEICTARE ua ; i erogazione della | Area Amministrativa- ; dt 
7)7 x iniziativa d'ufficio diretto/acquisto con u 5 10 .._.,. |formatore per interesse/utilità 
personale dipendente RR formazione Finanziaria-Tributi . 
servizio di economato di parte 
domanda da istituto . I ; violazione delle norme per 
. î A . . . î esame del titolo e î Area Amministrativa- |. î î j 
8 1 |Affari legali e contenzioso Levata dei protesti di credito o dal atto di protesto . ari Sao interesse di parte: dilatazione 
levata Finanziaria-Tributi î ; 
portatore dei tempi 
ARONA l esame da parte 
x ° " al iniziativa di parte: PEER nuto ; E > 
, S . Gestione dei procedimenti di dell'ufficio o del 3 Area Amministrativa- violazione delle norme per 
9 | 2 |Affarilegali e contenzioso } reclamo o i risposta X va aa i 3 
segnalazione e reclamo ; titolare del potere Finanziaria-Tributi interesse di parte 
segnalazione VR 
sostitutivo 
l 4 n Gato % i Nn Ca istruttoria: richiesta ed CL Area Amministrativa- violazione di norme, anche 
10 | 3 /Affarilegali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio Pea decisione î CE DI ì . (oa 
acquisizione del parere Finanziaria-Tributi interne, per interesse/utilità 
decisione: di 
ricorrere, di 
iniziativa d'ufficio, resistere, di non A A l A . 
. a ; A . î “gl. . 3 cl |P î Area Amministrativa- | violazione di norme, anche 
11 4 /Affarilegalie contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia | istruttoria, pareri legali | ricorrere, di non 


dell'interessato 


resistere in 
giudizio, di 
transare o meno 


Finanziaria-Tributi 


interne, per interesse/utilità 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3) Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
AD: Input Attività Output processo 
> . Area Amministrativa- 
registrazione della a l . È Da Cao RIETI 3 K ; 
x Pa u ada Aa TÀ . ; registrazione di | Finanziaria-Tributi per| Ingiustificata dilatazione dei 
12 1 /Altriservizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio posta in entrate e in ; 
î protocollo entrata - Tutte le aree tempi 
uscita . 
per uscita 
î 7 î | organizzazione secondo Le ; p 7 
. i Organizzazione eventi culturali SRERA i 8 SR Area Amministrativa- violazione delle norme per 
13 | 2 |Altriservizi . ca iniziativa d'ufficio gli indirizzi evento A n, Vo F a 
ricreativi ; e . Finanziaria-Tributi interesse di parte 
dell'amministrazione 
. au verbale LS . È ; 
; ne ; ; , me La SITR convocazione, riunione, i Area Amministrativa- | violazione delle norme per 
14 | 3 |Altriservizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 3 . sottoscritto e . #3 PESO S 3 
deliberazione : Finanziaria-Tributi interesse di parte 
pubblicato 
istruttoria, pareri, ta di Tutte le aree per iolazi dell 
roposta di violazione delle norme 
15 | 4 |Altriservizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del prop 3 materia di l 
3 provvedimento procedurali 
provvedimento competenza 
ricezione / ast STARS dell 
rea Amministrativa- violazione delle norme 
16 | 5 |Altriservizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione î PO «e, . 
? Finanziaria-Tributi procedurali 
provvedimento 
provvedimento 
motivato di Tutte le aree per Vioizidacdi nomina 
17) 6 |Altriservizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria accoglimento o materia di i pen p 
asia interesse/utilità 
differimento o competenza 
rifiuto 
archiviazione dei 
î DI Gestione dell'archivio corrente e di ALEC: FECSOII . ari Area Amministrativa- violazione di norme 
18 | 7 |Altriservizi 3 iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione î n SENTO a y 
deposito ; Finanziaria-Tributi procedurali, anche interne 
normativa 
archiviazione dei PRESE jolazi di 
rea Amministrativa- violazione di norme 
19 | 8 |Altriservizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione . i Na N . 
) Finanziaria-Tributi procedurali, anche interne 
normativa 
formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, provvedimento Tutte le aree per jolazi dell 
violazione delle norme per 
20 | 9 |Altri servizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e materia di ; . P 
te ne È 3 interesse di parte 
amministrativi provvedimento pubblicato competenza 
Tutte le aree per violazione di norme 
3 a Indagini di customer satisfaction e NERA PRICE S È ii l l di : mi "cli 
21 | 10 Altriservizi lità iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito materia di procedurali per "pilotare" gli 
ualità R 
Ù competenza esiti e celare criticità 
Selezione per l'affidamento di incarichi | bando / lettera di CONUanodi TUBO \&larea per Sslezione pilotata” per 
22| 1 [Contratti pubblici fessi i FRI selezione incarico materia di interesse/utilità di uno o più 
rofessionali invito 
n professionale competenza commissari 
Affidamento mediante procedura NET Tutte le aree per Selezione "pilotata" per 
contratto nel a 
23 | 2 [Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, servizi, bando selezione d' It materia di interesse/utilità di uno o più 
appalto 
forniture PR competenza commissari 
indagine di mercato | negoziazione diretta Tutte le aree per 
3 De Affidamento diretto di lavori, servizi o 8 È E : : affidamento della . ù Selezione "pilotata" / mancata 
24 | 3 [Contratti pubblici o consultazione con gli operatori materia di 


forniture 


elenchi 


consultati 


prestazione 


competenza 


rotazione 


Area di rischio (PNA 2019, AlIl.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
selezione "pilotata" per 
, La Gare ad evidenza pubblica di vendita di selezione e contratto di : . È pi’ l p i 
25 | 4 [Contratti pubblici . bando ‘ ò Area Tecnica interesse/utilità di uno o più 
beni assegnazione vendita e pro 
commissari 
a ._.__.| provvedimento di a x . 
verifica delle condizioni VERRA violazione delle norme e dei 
26 | 5 [Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio previste orata di Area Tecnica limiti dell'in house providing 
dall'ordinamento RA per interesse/utilità di parte 
servizio 
Selezione "pilotata", con 
PRO A IE RARO VALIZAIO GICSRIONE verifica di eventuali BARRE E RCRO RO Tutte le aree per conseguente violazione delle 
27| 6 (Contratti pubblici PERA iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, n a materia di norma procedurali, per 
giudicatrice art. 77 a na nomina i TE î 
incompatibilità competenza interesse/utilità dell'organo 
che nomina 
Selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e | provvedimento di p! l 
; È SR a Tutte le aree per conseguente violazione delle 
È Nr ATTIVITA': Verifica delle offerte sata PERLA delle giustificazioni accoglimento / Depr. . 
28 | 7 (Contratti pubblici iniziativa d'ufficio 3 IE: materia di norma procedurali, per 
anomale art. 97 prodotte dai respingimento È a i 
5 SELENA Ae competenza interesse/utilità di uno o più 
concorrenti delle giustificazioni ) 3 
commissari o del RUP 
Selezione "pilotata", con 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione aggiudicazione SUSE ASSpet Colseguente violazione dalle 
29 | 8 Contratti pubblici . ° p 86 iniziativa d'ufficio esame delle offerte 68 Ie: materia di norma procedurali, per 
in base al prezzo provvisoria î AI Ri 
competenza interesse/utilità di uno o più 
commissari 
Selezione "pilotata", con 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione aggiudicazione tutzisat5- DEE rgnozg senta violazione selle 
30 | 9 Contratti pubblici è ; p 86 iniziativa d'ufficio esame delle offerte 68 To materia di norma procedurali, per 
in base all’OEPV provvisoria 4 IRR n 
competenza interesse/utilità di uno o più 
commissari 
acquisizione dati da violazione delle norme 
31 | 10 [Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio Ù Hi . | programmazione Area Tecnica ; 
uffici e amministratori procedurali 
È =: Programmazione di forniture e di RE: na acquisizione dati da . . violazione delle norme 
Contratti pubblici x iniziativa d'ufficio DE Lit . | programmazione Area Tecnica . 
servizi uffici e amministratori procedurali 


Gestione e archiviazione dei contratti stesura, sottoscrizione, | archiviazione del | Area Amministrativa- violazione delle norme 


33 | 12 Contratti pubblici Do iniziativa d'ufficio . . . nia O ù 
pubblici registrazione contratto Finanziaria-Tributi procedurali 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e verifiche dei tributi AA DAL EER richiesta di Area Amministrativa- | omessa verifica per interesse 
34| 1 gIOI o iniziativa d'ufficio attività di verifica 5 sue ORD . 
sanzioni locali pagamento Finanziaria-Tributi di parte 
adesione e 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti con adesione dei tributi iniziativa di parte / o crt pagamento da Area Amministrativa- | omessa verifica per interesse 
35 | 2 Va È esa attività di verifica a où ca 2 
sanzioni locali d'ufficio parte del Finanziaria-Tributi di parte 
contribuente 
i A È NE î î ila sanzione / a i 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività et III RIRICORETTAARA ; . . omessa verifica per interesse 
36 | 3 iniziativa d'ufficio attività di verifica ordinanza di Area Tecnica 


sanzioni 


edilizia privata (abusi) 


demolizione 


di parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3) Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab. Input Attività Output processo 
Controlli, verifiche, ispezioni e Re . 3 a FEESOTE AIAR . A omessa verifica per interesse 
37) 4 n, Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Tecnica RAR 
sanzioni i parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività LORA ia IO à o omessa verifica per interesse 
38 | 5 Mei jali i de fi iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Tecnica Eni 
sanzioni commerciali in sede fissa i parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed MENA NE: salsa ai 1 , omessa verifica per interesse 
39 | 6 PERS bulanti iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Tecnica dist 
sanzioni ambulanti i parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e 3 ; ao TIRA i RIESCO n È omessa verifica per interesse 
40| 7 Ienzioni Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Tecnica dipana 
Controlli, verifiche, ispezioni e Controlli sull’abbandono di rifiuti eda oa CRI Ù È omessa verifica per interesse 
41| 8 209 3 iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Tecnica . 
sanzioni urbani di parte 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
î atinb Raccolta, recupero e smaltimento bando e capitolato di . = a p : ù 
42 | 1 {Gestione dei rifiuti ‘fiuti selezione gestione del Area Tecnica controllo dell'esecuzione del 
rifiuti ara 
Li contratto servizio 
registrazione dei accertamento violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese |Gestione delle sanzioni per violazione sla a 6 : a. ; Area Amministrativa- |. l } p 
43-41 È o : iniziativa d'ufficio verbali delle sanzioni dell'entrata e . i e... | interesse di parte: dilatazione 
e del patrimonio del Codice della strada . l î l Finanziaria-Tributi : v 
levate e riscossione riscossione dei tempi 
accertamento violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese . inch VISI logo registrazione , Area Amministrativa- |. . . p 
44| 2 È ; Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio i dell'entrata e È ‘i >... | interesse di parte: dilatazione 
e del patrimonio dell'entrata , . Finanziaria-Tributi l a 
riscossione dei tempi 
ingiustificata dilatazione dei 
aa dea tempi per costringere il 
liquidazione e 
deals Gestione delle entrate, delle spese |Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione Ù tedeli Area Amministrativa- destinatario del 
agamento della 
e del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile PeB Ste Finanziaria-Tributi provvedimento tardivo a 
n concedere "utilità" al 
funzionario 
Gestione delle entrate, delle spese 1 pi iu URINE A uantificazione e Area Amministrativa- Î ; . 
46 | 4 i È p Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio q COSROE pagamento c CA e violazione di norme 
e del patrimonio liquidazione Finanziaria-Tributi 
Gestione delle entrate, delle spese a ‘ Sat FT quantificazione e Area Amministrativa- : . , 
47 5 . ; Stipendi del personale iniziativa d'ufficio SII pagamento . REV violazione di norme 
e del patrimonio liquidazione Finanziaria-Tributi 
uantificazione e 
Gestione delle entrate, delle spese |Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ila POTENDO A 3 l È 3 Area Amministrativa- È . 3 
48 | 6 > \ iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione N NA a violazione di norme 
e del patrimonio ecc.) A n Finanziaria-Tributi 
riscossione 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese ; N bando e capitolato di . î î & : ) 
49| 7 delivatri $ manutenzione delle aree verdi selezione gestione del Area Tecnica controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio ara 
n 8 contratto servizio 
, , , . contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese |manutenzione delle strade e delle aree |bando e capitolato di n . l p ; i 
50| 8 del'oatii \ bblich selezione gestione del Area Tecnica controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio ubbliche ara 
È î 8 contratto servizio 
i installazione e manutenzione : ; contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese ; . . bando e capitolato di . ; È ; È 
51) 9 delivatii A segnaletica, orizzontale e verticale, su selezione gestione del Area Tecnica controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio ara 
d strade e aree pubbliche 8 contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese |servizio di rimozione della neve e del |bando e capitolato di . . . p ; — 
52 | 10 È . bo K selezione gestione del Area Tecnica controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche gara se 
contratto servizio 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3) Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab. Input Attività Output processo 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese Î esa bando e capitolato di | ì l p , î 
53 | 11 del'catii . manutenzione dei cimiteri selezione gestione del Area Tecnica controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio ara 
n i contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese sua . eten 3 : È + p ; ; 
54 | 12 del patri l servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione gestione del Area Tecnica controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio 
P contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese |manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di î ì È p } Li 
55 | 13 dal Satrimonio impianti:diprobnet3 dell'ente Ra selezione gestione del Area Tecnica controllo dell'esecuzione del 
i i PECE i contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese : RO soa bando e capitolato di ° . . 4 È : 
56 | 14 del patri o manutenzione degli edifici scolastici selezione gestione del Area Tecnica controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio ara 
Ri 8 contratto servizio 
Gestione delle entrate, delle spese Srl Ne DE E na A È : erogazione del . violazione di norme, anche 
57 | 15 . . p servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia 6 cui Area Tecnica . 3 praga 
e del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese |manutenzione della rete e degli bando e capitolato di î î , Pi i . 
58 | 16 È ù PAS dna EE selezione gestione del Area Tecnica controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio impianti di pubblica illuminazione gara A 
contratto servizio 
Gestione delle entrate, delle spese SA l fra di IDA , x . erogazione del Area Amministrativa- | violazione di norme, anche 
59/17 ì : servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio | gestione in economia vi ; SIRIO ì . 11 
e del patrimonio servizio Finanziaria-Tributi interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese MN l d ta RISO , . l erogazione del Area Amministrativa- | violazione di norme, anche 
60 | 18 ) ; servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio | gestione in economia Do ) Fed ; . esa 
e del patrimonio servizio Finanziaria-Tributi interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese TRA Ù 5 NUTI Ice ; n . erogazione del î violazione di norme, anche 
61 | 19 l R servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia s5 Area Tecnica : È pas 
e del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese NO K ta Na RA IRE 4 : . erogazione del . violazione di norme, anche 
62 | 20 È R servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia ne Area Tecnica a d e 
e del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
5 ; o contratto e o î Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese LA . bando e capitolato di . . Area Amministrativa- p ; l 
63 | 21 È . servizi di gestione hardware e software selezione gestione del A 1% RE controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio gara Finanziaria-Tributi AI 
contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese riolua bando e capitolato di î o Area Amministrativa- p ; È 
64 | 22 . à servizi di disaster recovery e backup selezione gestione del : at NI controllo dell'esecuzione del 
e del patrimonio gara Finanziaria-Tributi na 
contratto servizio 
Gestione delle entrate, delle spese x l Cene RE ;, x . erogazione del Area Amministrativa- | violazione di norme, anche 
65 | 23 È i gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia NU i Era PRA A Ù SII 
e del patrimonio servizio Finanziaria-Tributi interne, per interesse/utilità 
band itolato di contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
ando e capitolato di 
66 | 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche i selezione gestione del Area Tecnica controllo dell'esecuzione del 
ara 
8 contratto servizio 
DE iniziativa d'ufficio . : 7 . 
l pena Pulizia delle strade e delle aree svolgimento in do. l violazione delle norme, anche 
67 | 3 |Gestionerifiuti N secondo 5 Su igiene e decoro Area Tecnica i . a 
pubbliche variazione economia della pulizia interne, per interesse/utilità 
iniziativa d'ufficio 0 K l . 
x vpi gi La rl di svolgimento in ni * violazione delle norme, anche 
68 | 4 [Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri secondo igiene e decoro Area Tecnica 


programmazione 


economia della pulizia 


interne, per interesse/utilità 


Area di rischio (PNA 2019, AlIl.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) Viti 
Input Attività Output processo 
cs 1, si da iniziativa d'ufficio . l a c 4 . 
l dotati Pulizia degli immobili e degli impianti svolgimento in "G Area Amministrativa- | violazione delle norme, anche 
69 | 5 |Gestione rifiuti . a 1 secondo 5 i. igiene e decoro 3 0 pra A . Dalai 
di proprietà dell'ente : economia della pulizia Finanziaria-Tributi interne, per interesse/utilità 
programmazione 
esame da parte del SUE î ( : 
SS . , violazione delle norme, dei 
nr ; : domanda (e acquisizione rilascio del S 3%; cai Aoc 
70 | 1 [Governo del territorio Permesso di costruire n . : Area Tecnica limiti e degli indici urbanistici 
dell'interessato pareri/nulla osta di permesso . o 
per interesse di parte 
altre PA) 
l Lo esame da parte del SUE : ; : 
Permesso di costruire in aree NG . , violazione delle norme, dei 
Ale È ì domanda (e acquisizione rilascio del È se Nr Sa 
71) 2 |Governodelterritorio assoggettate ad autorizzazione o È . Area Tecnica limiti e degli indici urbanistici 
4 dell'interessato pareri/nulla osta di permesso î o 
paesaggistica per interesse di parte 
altre PA) 
stesura, adozione 3 ; , 
ATO i violazione del conflitto di 
4 i a è pubblicazione, . î l Ù 
aL VR Provvedimenti di pianificazione toria RENI TAR . . | approvazione del . interessi, delle norme, dei 
72 1 |Pianificazione urbanistica o iniziativa d'ufficio | acquisizione di pareri di 3 Area Tecnica DR Sa o: 
urbanistica generale . . | documento finale limiti e degli indici urbanistici 
altre PA, osservazioni x 2 
Fa per interesse di parte 
da privati 
stesura, adozione 
SI È approvazione del violazione del conflitto di 
; dii a RELEASE n pubblicazione, l 9 . . 
TRITO NA Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / Die Ù . | documento finale ; interessi, delle norme, dei 
73 2 |Pianificazione urbanistica e i ie acquisizione di pareri di Area Tecnica eran tei A 
urbanistica attuativa d'ufficio da e della limiti e degli indici urbanistici 
altre PA, osservazioni Ù y 5 
Dato convenzione per interesse di parte 
da privati 
esame da parte del SUE Da ; Le . 
MII sottoscrizione conflitto di interessi, 
(acquisizione a l 4 l 
DI ù l , domanda l 4 della convenzione . violazione delle norme, dei 
74 | 3 |Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato ì; pareri/nulla osta di $ . Area Tecnica Si Soa TI 
dell'interessato ; e rilascio del limiti e degli indici urbanistici 
altre PA), approvazione A l 
o permesso per interesse di parte 
della convenzione 
quantificazione del accertamento violazione delle norme 
75 | 4 |Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio canone e richiesta di dell'entrata e Area Tecnica procedurali per 
pagamento riscossione interesse/utilità di parte 
esame da parte 
dell'ufficio violazione dei divieti su 
. AI î . iniziativa di parte: (acquisizione o conflitto di interessi, 
5:15 Procedimento per l'insediamento di . î l convenzione / È x a Ù a 
76 | 5 |Governo del territorio domanda di pareri/nulla osta di Area Tecnica violazione di norme, limiti e 


una nuova cava 


convenzionamento 


altre PA), approvazione 
e sottoscrizione della 
convenzione 


accordo 


indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) eri 
Input Attività Output processo 
esame da parte 
dell'ufficio violazione dei divieti su 
Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: (acquisizione . / conflitto di interessi, 
convenzione 
77 6 |Pianificazione urbanistica l'insediamento di un centro domanda di pareri/nulla osta di d Area Tecnica violazione di norme, limiti e 
accordo 
commerciale convenzionamento | altre PA), approvazione indici urbanistici per 
e sottoscrizione della interesse/utilità di parte 
convenzione 
on l x . MORIN punti gestione della Polizia | servizi di controllo l violazione di norme, 
78 | 7 |Governodel territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio . Area Tecnica . a N 
locale e prevenzione regolamenti, ordini di servizio 
estione dei rapporti 
E Go ae violazione delle norme, anche 
79| 8 |Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio . i » gruppo operativo Area Tecnica di regolamento, per interesse 
fornitura dei mezzi e . 
di parte 
delle attrezzature 
. x violazione dei limiti in materia 
; . î : esame dei curricula . 3 sp : 
Designazione dei rappresentanti 1 . di conflitto di interessi e delle 
NR ; ; ; bos : sulla base della ; î Area Amministrativa- ; 
80 | 1 |Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso 7 decreto di nomina l sE mea norme procedurali per 
gi regolamentazione Finanziaria-Tributi o pala x 
fondazioni. : interesse/utilità dell'organo 
dell'ente . 
che nomina 
Provvedimenti ampliativi della sfera 5 . deo. SR a È s violazione delle norme, anche 
MERA : - î Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda esame secondo i : Area Amministrativa- | |. . 
81 | 1 |giuridica dei destinatari con effetto a ti . 3 concessione i on . È di regolamento, per interesse 
. È k . sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti dell'ente Finanziaria-Tributi . 
economico diretto e immediato di parte 
ingiustificata dilatazione dei 
Sea pare tempi per costringere il 
Provvedimenti ampliativi della sfera Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del dell'ufficio e Dal PIP i . E 
Pal E È ‘ LA , . domanda RE: rilascio . destinatario del 
82 | 2 |giuridica dei destinatari con effetto TULPS (spettacoli, intrattenimenti, i, acquisizione del parere , . ; Area Tecnica o ; 
3 dà . È dell'interessato da . | dell'autorizzazione provvedimento tardivo a 
economico diretto e immediato ecc.) della commissione di a 
us. concedere "utilità" al 
vigilanza i ù 
funzionario 
esame da parte 
. i TE dell'ufficio, sulla base ; ma; " 
Provvedimenti ampliativi della sfera . . , a Ò, 3 Selezione "pilotata" per 
PI . . . i to So domanda della regolamentazione | accoglimento/riget| Area Amministrativa- | . ago a 
83 | 3 |giuridica dei destinatari con effetto Servizi per minori e famiglie p N A $ i} interesse/utilità di uno o più 
3 E . dell'interessato e della to della domanda Finanziaria-Tributi 3 è 
economico diretto e immediato E commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
; PRATI dell'ufficio, sulla base : : 
Provvedimenti ampliativi della sfera gua i: x ai. 3 A . n a Selezione "pilotata" per 
PRE È 5 3 Servizi assistenziali e socio-sanitari per domanda della regolamentazione | accoglimento/riget| Area Amministrativa- | . ue: N 
84 | 4 |giuridica dei destinatari con effetto interesse/utilità di uno o più 


economico diretto e immediato 


anziani 


dell'interessato 


e della 
programmazione 
dell'ente 


to della domanda 


Finanziaria-Tributi 


commissari 


Area di rischio (PNA 2019, AlIl.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
PtpWwediniege:ampliazitaelizofera domanda della re; omentazione accoglimento/riget | Area Amministrativa SFIF4igne ‘pilotata PRE 
85 | 5 giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per disabili “ E i E . ca non interesse/utilità di uno o più 
3 i . . dell'interessato e della to della domanda Finanziaria-Tributi Ù l 
economico diretto e immediato . commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
i I na dell'ufficio, sulla base i ma; " 
Provvedimenti ampliativi.della sfera domanda della regolamentazione | accoglimento/riget | Area Amministrativa SSlezione "PIlotat Per 
86 | 6 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per adulti in difficoltà x E 6 E N TO STE interesse/utilità di uno o più 
d x 3 s dell'interessato e della to della domanda Finanziaria-Tributi l . 
economico diretto e immediato i commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
I . ae dell'ufficio, sulla base î ma; " 
Provvedimenti ampliativi della sfera aa ; Ta. ded 3 : ; da . Selezione "pilotata" per 
DE Ù s x Servizi di integrazione dei cittadini domanda della regolamentazione | accoglimento/riget| Area Amministrativa- | . Rea E 
87 | 7 |giuridica dei destinatari con effetto sta È } DIS RON interesse/utilità di uno o più 
l . . . stranieri dell'interessato e della to della domanda Finanziaria-Tributi . . 
economico diretto e immediato . commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
. l IRE dell'ufficio, sulla base IEEIRVE De l 
Prowedimentrampliatigtdellastzra domanda della regolamentazione | assegnazione della| Area Amministrativa giustificata icnicsta gi 
88 | 8 giuridica dei destinatari con effetto Gestione delle sepolture e dei loculi » 8 8 N oa RE "utilità" da parte del 
; . ò . dell'interessato e della sepoltura Finanziaria-Tributi . 7 
economico diretto e immediato l funzionario 
programmazione 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera RI Sa 9 . Selezione "pilotata" per 
PINS $ 3 i Concessioni demaniali per tombe di selezione e È . Va ua 
89 | 9 giuridica dei destinatari con effetto famiglia bando REASIIEA contratto Area Tecnica interesse/utilità di uno o più 
economico diretto e immediato i 6 commissari 
K l DINE selezione delle : ah . l 
Provvedimenti ampliativi della sfera SIRO A RRINERI SERRA A sciura stia dì disponibilità di violazione delle norme 
90 | 10 |giuridica dei destinatari con effetto IRSA ERA iniziativa d'ufficio fa “d sepolture presso i Area Tecnica procedurali per 
economico diretto e immediato . cimiteri interesse/utilità di parte 
estumulazione 
Provvedimenti ampliativi della sfera seleziona e selezione "pilotata", violazione 
91 | 11 |giuridica dei destinatari con effetto | Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso SASA contratto Area Tecnica delle norme procedurali per 
economico diretto e immediato E interesse/utilità di parte 
esame da parte 
y . ATE dell'ufficio, sulla base ; SOGE 
Provvedimenti ampliativi della sfera . DE a È accoglimento / A , violazione delle norme 
Por 3 ; i Gestione del diritto allo studio e del domanda della regolamentazione \ Area Amministrativa- c 
92 | 12 giuridica dei destinatari con effetto È 7 rigetto della È o para procedurali per 
. n à . sostegno scolastico dell'interessato e della Finanziaria-Tributi È SATA 
economico diretto e immediato domanda interesse/utilità di parte 


programmazione 
dell'ente 


Area di rischio (PNA 2019, AlIl.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
esame da parte 
L . IC dell'ufficio, sulla base . violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera È accoglimento / ve . ù 
SU Ù Bi a sn domanda della regolamentazione l Area Amministrativa- procedurali e delle 
93 | 13 |giuridica dei destinatari con effetto |Asili nido “ rigetto della l ca a È RO 
3 i . . dell'interessato e della Finanziaria-Tributi graduatorie" per 
economico diretto e immediato î domanda . RAZR 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
. . RECE dell'ufficio, sulla base . violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera . accoglimento / 14 3 : 
ia 4 5 n VENERE "i domanda della regolamentazione > Area Amministrativa- procedurali e delle 
94 | 14 giuridica dei destinatari con effetto Servizio di "dopo scuola x rigetto della i TO STE vu no 
d x 3 s dell'interessato e della Finanziaria-Tributi graduatorie" per 
economico diretto e immediato . domanda . a 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
l 5 VIErSO. dell'ufficio, sulla base , violazione delle norme 
Riowedimentrampliatitazlizofera domanda della regolamentazione scceelimento,i Area Amministrativa rocedurali e delle 
95 | 15 giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di trasporto scolastico » si rigetto della È NEAZZARA P Sa 
l . . . dell'interessato e della Finanziaria-Tributi graduatorie" per 
economico diretto e immediato . domanda . Ca 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
. l IRE dell'ufficio, sulla base . violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera i accoglimento / Da . Li 
pata È ; \ mene: domanda della regolamentazione ; Area Amministrativa- procedurali e delle 
96 | 16 giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di mensa » rigetto della N a SOT A pa 
; . ò . dell'interessato e della Finanziaria-Tributi graduatorie" per 
economico diretto e immediato l domanda , agterito 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera tempi per costringere il 
s7| 1 giuridica dei destinatari privi di Autorizzazione all'occupazione del domanda esame da parte rilascio dra destinatario del 
effetto economico diretto e suolo pubblico dell'interessato dell'ufficio dell'autorizzazione provvedimento tardivo a 
immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera IRGRREIA ona tempi per costringere il 
98 | 2 giuridica dei destinatari privi di Pratiche aniorafiche AblInteressati esame da parte REDIATA Area Amministrativa- destinatario del 
effetto economico diretto e 8 nonna age dell'ufficio . u Finanziaria-Tributi provvedimento tardivo a 
; È iniziativa d'ufficio cancellazione, ecc. SEZIONE 
immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera tempi per costringere il 
69.| 3 giuridica dei destinatari privi di Cninaioniaianiatiche domanda esame da parte rilascio del Area Amministrativa- destinatario del 
effetto economico diretto e i dell'interessato dell'ufficio certificato Finanziaria-Tributi provvedimento tardivo a 


immediato 


concedere "utilità" al 
funzionario 


Area di rischio (PNA 2019, AlIl.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) deri 
Input Attività Output processo 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera detasnda tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di atti di nascita, morte, cittadinanza e i: È l 5 “I Area Amministrativa- destinatario del 
100| 4 l N 1 . dell'interessato istruttoria atto di stato civile l ca a ‘ l 
effetto economico diretto e matrimonio RR Pai Finanziaria-Tributi provvedimento tardivo a 
: i /iniziativa d'ufficio mi gita 
immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di È a asd AIN CIA domanda esame da parte rilascio del Area Amministrativa- destinatario del 
101) 5 . ; Rilascio di documenti di identità ni Sere l te) Ro ‘ : 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio documento Finanziaria-Tributi provvedimento tardivo a 
immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
Provvedimenti ampliativi della sfera esame da parte 
PIO è l SORATTE 3 a ALI Tutte le aree per . : 
giuridica dei destinatari privi di 3 LX: La. domanda dell'ufficio sulla base | rilascio/rifiuto del A violazione delle norme per 
102) 6 . i Rilascio di patrocini È l ; materia di . a 
effetto economico diretto e dell'interessato |della regolamentazione) provvedimento interesse di parte 
h . i competenza 
immediato dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera î : 
pati . n Eno provvedimenti i . l x 
giuridica dei destinatari privi di . SA METE l 9 ar Area Amministrativa- violazione delle norme per 
103| 7 l N Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti È CI o . . 
effetto economico diretto e VIDA Finanziaria-Tributi interesse di parte 
} A dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera : i 
rt . . enna provvedimenti NO ; . 3 
giuridica dei destinatari privi di n: 3 MRI ESRI , . ca Area Amministrativa- | violazione delle norme per 
104| 8 . x Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti È DE para 3 . 
effetto economico diretto e ai Finanziaria-Tributi interesse di parte 
} a dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera 3 . 
NSA ) . renna provvedimenti iù ; ; î 
giuridica dei destinatari privi di . ; MENTIIR Pi . î 13. Area Amministrativa- | violazione delle norme per 
105) 9 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti 


effetto economico diretto e 
immediato 


dall'ordinamento 


Finanziaria-Tributi 


interesse di parte 


B - Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ratto A Senti h x : x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione MIRA 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità . x trasparenza 4 pi 1 Motivazione 
È Ù di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse | del decisore n del processo 3 ù 
n dle corruttivi in Sr. del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale . 
passato responsabile | trattamento 
A B Cc D E F G H I L 
Incentivi economici al personale Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
1 |(produttività e retribuzioni di interesse personale di uno o A M N A A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
risultato iù commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
p gg pi 
i . - Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Concorso per l'assunzione di / ao a RIC i x» Î 
2 I interesse/utilità di uno o più A A N A+ A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
jlersonale A È è . n 
P commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
È o Il processo non consente margini di discrezionalità 
c | l . Selezione "pilotata" per da NR i i FARO NE 
oncorso per la progressione in | . PIA Ra significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
3 . interesse/utilità di uno o più B- B N A A A B È È Do 3 % io 
carriera del personale È x sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
COMmiSSari è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
4 Gestione giuridica del violazione di norme, anche N B N B " A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
personale: permessi, ferie, ecc. | interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
5 Relazioni sindacali violazione di norme, anche N B N B A n B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Contrattazione decentrata violazione di norme, anche significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
6 | - ) 1 aa N B N B A A B- : sii > NARCgAR 
integrativa interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
CITE z selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
servizi di formazione del x ee: 6 ‘ b 
7 ù formatore per interesse/utilità M M N A A A M economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
personale dipendente i ; A . 3a ATA 
| parte . 
di part scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri 
È ì L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 
violazione delle norme per Ta o l Noa 
L " A 7 3 ; segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
8. |[Levata dei protesti interesse di parte: dilatazione A A A B A A A+ Ò ZARA E Pi a $ 
deit . valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 
CLTeMPI altri enti, impongono particolare attenzione 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
9 Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per M M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
segnalazione e reclamo interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
10 Supporto giuridico e pareri violazione di norme, anche B M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
legali interne, per interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
È A violazione di norme, anche competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
11 |Gestione del contenzioso » i ga B M N M A A M = È È , da Sh * i di FORNI 
interne, per interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Di geprpdi rai x S È È ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione sini 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità È R trasparenza 2 gl È Motivazione 
; , di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse | del decisore ch del processo N A 
> sala corruttivi in vi del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale si 
passato responsabile | trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
T Gasionedal piotocailo Ingiustificata dilatazione dei B- B N A A A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
13 Organizzazione eventi culturali violazione delle norme per M A N A A M M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
ricreativi interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
14 Funzionamento degli organi violazione delle norme per B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
collegiali interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
7 B LR violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
15 |Istruttoria delle deliberazioni ; B- M N A A A B- si È ue e . hi oi 
procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
16 Pubblicazione delle violazione delle norme B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
ptt n violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
17 |Accesso agli atti, accesso civico Ù vai M M N M A M M . Ò o Pi Ca so A Li Ò TA 
interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
18 Gestione dell'archivio corrente violazione di norme B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
e di deposito procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
19. Casone dearehivio tronco, violazione di norme B- M N A A A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
: A FRIRRO RITA Il processo non consente margini di discrezionalità 
formazione di determinazioni ù 6 
), A A 
i N ISS violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
20 |ordinanze, decreti ed altri atti È È p B- M N A A A B- S a DIE Si : P zo: 
inistrativi interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
IMMIRISTTRTVI è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
E f . Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione di norme i 6 
21 Indagini di customer procedurali per "pilotare" gli B M N B A M B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
satisfaction e qualità iti | idiot sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
CAO CRAS CELLICITÀ è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


VENIRE CEREA A , È l ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione NERE 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità a 5 trasparenza 2 g È Motivazione 
i È di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse | del decisore (oh del processo . A 
3; sel corruttivi in va del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile | trattamento 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
; Ù È Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
Selezione per l'affidamento di x pi È P se di las i 3 di } È F 
i Al È n interesse/utilità di uno o più in altri enti comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
22 h fi I t tilità d A+ M A It t A A M A+ rt. t tti a fi di tal 
Incarichi professionali f negi PRESTA 
P. commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Affidamento mediante Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
23 |procedura aperta (o ristretta) | interesse/utilità di uno o più At+ M A (in altri enti) A A M Att comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
di lavori, servizi, forniture commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
a > hi i È a interessi economici che attivano, possono celare 
Affidamento diretto di lavori, Selezione "pilotata" / E a = vi L E Li; a . 
24 izi o fornit E isa A++ M A (in altri enti) A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
servizi o forniture mancata rotazione i UA cpr, 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Gare ad evidenza pubblica di selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
25 dita di beni interesse/utilità di uno o più A+ M N A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
vendita di beni È Ti «43 di 
commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
violazione delle norme e dei L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
26 |Affidamenti in house limiti dell'in house providing A+ M N A A M A+ sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 
per interesse/utilità di parte interesse. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
27 |commissione giudicatrice art. norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
77 interesse/utilità dell'organo danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
che nomina adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Verifica delle offerte conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
28 I : t.97 norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
anomale art. P, ni PRESTA 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari o del RUP adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
29 IZ A norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
aggiudicazione in base al prezzo | . INI da A sn REA 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
30 o " norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
aggiudicazione in base all’OEPV 7 È i io Li 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
31 Programmazione dei lavori art. violazione delle norme M A N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 


21 


procedurali 


che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


pica drronhi Sita i È x ; Po ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Sean 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità È R trasparenza 2 gl f Motivazione 
; , di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse | del decisore ch del processo N A 
> sala corruttivi in vi del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile | trattamento 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
32 Programmazione di forniture e violazione delle norme M A N 7 x A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
di servizi procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gestione e archiviazione dei violazione delle norme 
33 4 uh a B- M N A A A B- 
contratti pubblici procedurali 
bo PrO A RI ù Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Accertamenti e verifiche dei omessa verifica per interesse a p f i P e p Ae 1A 
34 |... l i A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
tributi locali di parte te ade 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
» 1 A Dei È Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Accertamenti con adesione dei | omessa verifica per interesse È P : : p l p ARTI 
35 |... 9 . A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
tributi locali di parte FA sa 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Accertamenti e controlli PS : Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
RIA A omessa verifica per interesse Rc . . . î VONRAETRE 
36 |sull'attività edilizia privata PERLA A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
i parte di a 
(abusi) p svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
dh 1 . ie o Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza sulla circolazione e la | omessa verifica per interesse De . : È S CARA 
37 N M A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
sosta di parte na CA 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Vigilanza e verifiche sulle de; î Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
IRA MSI omessa verifica per interesse ani : fi R ; RR 
38 |attività commerciali in sede sparò A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
i parte sa VANE 
fissa p svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Ra ice 5 Si A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza e verifiche su mercati | omessa verifica per interesse Ro, . £ l i area 
39 È 9 A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
ed ambulanti di parte Pi cme 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
omessa verifica per interesse Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
40 |Controlli sull'uso del territorio di part A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
i parte pi Cia 
p svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
E ; è nf s Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Controlli sull’abbandono di omessa verifica per interesse en E g l ° ESRI 
41 |... . d A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
rifiuti urbani di parte pa e 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
F PI | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
R It Selezione "pilotata". Omesso PARINI vai Pe N paid 
accolta, recupero e 3 9 A E rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono 
42 5% PS > controllo dell'esecuzione del At+ M A (in altri enti) A A M Att s x A î is fue, 
smaltimento rifiuti aa possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
servizio Reg È 
confermano la necessità di adeguate misure. 
Gestione delle sanzioni per violazione delle norme per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
43 |violazione del Codice della interesse di parte: dilatazione A M A (in altri enti) M A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
strada dei tempi svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
A + Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per og i "h AA deli 
, ce ea n | n : significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
44 |Gestione ordinaria della entrate | interesse di parte: dilatazione B M N A A A B S i Sui SE 3 ù FREIRE: 
Hei o sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
ei tempi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


pica irta at È » : P ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione rt 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità È R trasparenza 2 gl È Motivazione 
n È di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse | del decisore ch del processo N A 
n sala corruttivi in vi del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale n 
passato responsabile | trattamento 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
. RICE o È Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Gestione ordinaria delle spese destinatario del Da . j . i IRE 
45 |... 7 . a A M N A A A A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
di bilancio provvedimento tardivo a A ; RIAD È È 
SA accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
concedere "utilità" al 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
È de A A A 5 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
46 | Adempimenti fiscali violazione di norme B- B N A A A B- 2 fi VIA 68 3 È TRA 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
i È A A È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
47 |Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B- Ò 4 ra 5° È P ESE, 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Tributi locali (IMU, addizionale . A n significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
48 ( ; violazione di norme B M N A A A B a ; ui = 3 ci enne 
IRPEF, ecc.) sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
n ? Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso p n prop a Da l l 
. A A competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
49 |manutenzione delle aree verdi | controllo dell'esecuzione del 1) M N M A M M A DIA n i n ) i ; 
De economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEINIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione delle strade e du competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
50 i controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Ò na P î n l 8 ; 
delle aree pubbliche hg economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SETVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e manutenzione Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
segnaletica, orizzontale e n. competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
51 Ù ò 7 controllo dell'esecuzione del ) M N M A M M si usa n ; s È f ; 
verticale, su strade e aree Li economici, in genere modesti, che il processo genera in 
pubbliche SSIMIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
VITCIECEI A n n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizio di rimozione della neve | Selezione "pilotata". Omesso p iù PIOP i ni ” . 
RIE È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
52 |e del ghiaccio su strade e aree controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Pi HER: 5 a bi È Ù . 
bblich vo economici, in genere modesti, che il processo genera in 
PUDBICNE SErMIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
E o Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso p Ar RISP Ho dn i È 
A PIRAINSIONT a competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
53 |manutenzione dei cimiteri controllo dell'esecuzione del ) M N M A M M A pra P N 5 ì x ; 
sù economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SERUIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
x 7 Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso p sr Poe jb n È i 
RIPOA l PRE:ARNE9 A competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
54 |servizi di custodia dei cimiteri controllo dell'esecuzione del 1) M N M A M M P pa P N È . i i. 
nr economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SSIVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


at carri So 7 x : P ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Vr 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità a 5 trasparenza 2 g 3 Motivazione 
i È di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse | del decisore (oh del processo . A 
3, sel corruttivi in va del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile | trattamento 
a to n " È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione degli immobili e | Selezione "pilotata". Omesso p Sri DISP ea he ” î 
SARE SADR pese , competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
55 |degli impianti di proprietà controllo dell'esecuzione del B M N M A M M d Cech i , s 3 i , 
dell'ent PE. economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SILENTE SErvIZIO. favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
n " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
FINIRE degli edifici Selezione "pilotata". Omesso p iù PIOP io si n : 
manutenzione degli edifici A competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
56 Rei si controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Ò mi: di i $ ; Ò . 
scolastici a economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SFIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Pera ia nana violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
57 |servizi di pubblica illuminazione | . . RANA B M N M A M M E ai È i Pi a 8 5 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

È È n p Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione della rete e degli | Selezione "pilotata". Omesso p sa; prop Da Gab . 
ERRATA È . competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

58 |impianti di pubblica controllo dell'esecuzione del B M N M A M M 4 TO È ; Li . s . 
iN ea economici, in genere modesti, che il processo genera in 
ni imInazione SERVIZIO, favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
no > cia violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
59 |servizi di gestione biblioteche F : Line B M N M A M M P par Pi ì Ù a 8 î 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
e o o violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
60 |servizi di gestione musei N i re, B M N M A M M P ra R È 5 E È : 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
61 servizi di gestione delle violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
farmacie interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
62 servizi di gestione impianti violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
sportivi interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
x " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
izi di gesti hara Selezione "pilotata". Omesso p si aa °D sno 3 9 
servizi di gestione hardware e 3 competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
63 controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P oe È N È ; - ; 
software i economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEINIZIO. favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
" " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
izi di disast Selezione "pilotata". Omesso p To PIOR WD ni n , 
servizi di disaster recovery e n competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
64 Y controllo dell'esecuzione del B M N M A M M n nea) i N & . a ; 
backup CÈ economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SfIVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
è E violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
65 |gestione del sito web . A CE B M N M A M M P TA P È bi à 8 ; 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


pi ga detonhi Siani È x ; Po ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Sean 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità È R trasparenza 2 gl È Motivazione 
; , di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse | del decisore ch del processo N A 
> sal corruttivi in vi del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile | trattamento 
em n n 
Selezione "pilotata". Omesso Ù dai d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
E x i rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
66 |Gestione delle Isole ecologiche | controllo dell'esecuzione del A M N M A M A hi o î . ma St 
su celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
SEIVIZIO la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
67 Pulizia delle strade e delle aree | violazione delle norme, anche A M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
pubbliche interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
violazione delle norme, anche rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
68 |Pulizia dei cimiteri È A M N M A M A ” n 
interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
69 Pulizia degli immobili e degli violazione delle norme, anche A M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
impianti di proprietà dell'ente interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
70 |Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
71 |assoggettate ad autorizzazione | limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
paesaggistica per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
4 tori violazione del conflitto di 
Provvedimenti di / > £ La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
FARAI: sg interessi, delle norme, dei " 1 È 5 i È x ; ba w 
72 |pianificazione urbanistica limiti e degli indici urbanistici A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
imiti e degli indici urbanistici A f E St 
generale . 8 pa impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
A si violazione del conflitto di no VARA 
Provvedimenti di F È n La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
IBRA Mr interessi, delle norme, dei & ù x ; i È > x a LS 
73 |pianificazione urbanistica limiti e degli indici urbanistici A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
imiti e degli indici urbanistici È f È aaa 
attuativa . 8 i impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
conflitto di interessi, violazione 
£ A ARREDI : L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
Permesso di costruire delle norme, dei limiti e degli . l B tà È ù 
74 È TE A ì A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
convenzionato indici urbanistici per interesse ; ? ; : o; È 
di determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
i parte 
P È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gesti del reticolo idri violazione delle norme so SE l 
estione del reticolo idrico Di competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
75 rocedurali per M M N A A M M 
minore ; P lità . economici, in genere modesti, che il processo genera in 
interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento per conflitto di interessi, violazione sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
76 |l’insediamento di una nuova di norme, limiti e indici A+ M N A A M A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 


cava 


urbanistici per interesse/utilità 
di parte 


delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Ehi x x È . ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione RE 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità È R trasparenza n g 3 Motivazione 
n È di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse | del decisore ch del processo . A 
o sala corruttivi in vi del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile | trattamento 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
. PANI . far? . sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
Procedimento urbanistico per conflitto di interessi, dh ili 6 CHGÙ hà 3 
È È à A È . mi, otrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
77 |l’insediamento di un centro violazione di norme, limiti e A++ A N A A M A++ P = Va P ta E 
4 nalo DO competenze delle quali dispongono, per conseguire 
commerciale indici urbanistici per e D P i 
n par x vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 
interesse/utilità di parte brocedura). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
S Ù " violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
78 |Sicurezza ed ordine pubblico i II E i B M N B A M B AU CORE a ARTO 
regolamenti, ordini di servizio sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
È è Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme, anche ‘ora Roiteai “E di PATO 
ra = Pe N A significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
79 |Servizi di protezione civile di regolamento, per interesse B M N B A M B 6 î SU us a i cuor 
di sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
i parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione dei limiti in materia 
n n E a È nta È La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
Designazione dei di conflitto di interessi e delle RIA RA i vi * 
a 8 collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
80 |rappresentanti dell'ente presso norme procedurali per A A N B A M A È si P P 2 en 
Ù RAS pan o Han ; competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
enti, società, fondazioni. interesse/utilità dell'organo h 
; interesse. 
che nomina 
" ‘ ne violazione delle norme, anche Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Concessione di sovvenzioni, . , a OSARE, Ne . 
81 ER er di regolamento, per interesse A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
contributi, sussidi, ecc. a = E Rae 
di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata dilatazione dei 
Ò ORA tempi per costringere il 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 N l Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
l destinatario del aa SME DIE ) 
82 |del TULPS (spettacoli, . a A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
. , l provvedimento tardivo a È i ROGEGIoRE 
intrattenimenti, ecc.) Tar taluni soggetti a scapito di altri. 
concedere "utilità" al 
funzionario 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
83 [Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
FOPIGZIONNI RIA A Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Servizi assistenziali e socio- a TORA DA aaa of She i : 
84 itari IZ interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
sanitari per anziani N F REA 
p commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
85 |Servizi per disabili interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
86 |Servizi per adulti in difficoltà interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
ARCI È n Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Servizi di integrazione dei 9 È pî . P n oa p p ae P se . 
87 ‘ttadini.siranieri interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
cittadini stranieri a E ddl nei 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


EVERT REC RE OA a , È l ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione ini 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità a 5 trasparenza 2 g 3 Motivazione 
È È di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse | del decisore (oh del processo . A 
DI sell corruttivi in va del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile | trattamento 
FARNE BE pira hi Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
cesti dell It dei ingiustificata richiesta di ù Sri DA ea he ; . 
estione delle sepolture e dei fera, competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
88 . "utilità" da parte del M M N M A M M srghada e: CEE 
loculi funzi i economici, in genere modesti, che il processo genera in 
UNzIONanio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
x è Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
c iena iali Selezione "pilotata" per p iù PIOP iù i n . 
oncessioni demaniali per A ER sa competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
89 À al p interesse/utilità di uno o più M M N M A M M PR ET P I Pi È Ò . 
tombe di famiglia î E economici, in genere modesti, che il processo genera in 
sommissari favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
F A Il processo non consente margini di discrezionalità 
o Son i violazione delle norme CAI È î ; mia 
Procedimenti di esumazione ed ù significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
90 l procedurali per B M N A A A B È pi È Daan 
estumulazione 3 ilità di sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
selezione "pilotata", violazione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
91 [Gestione degli alloggi pubblici delle norme procedurali per A M N A A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
interesse/utilità di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
violazione delle norme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione del diritto allo studio e a competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
92 . procedurali per M M N M A A M Nava î R ; 
del sostegno scolastico A ilità di economici, in genere modesti, che il processo genera in 
interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
Dan rocedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
93 |Asili nido n Ga B M N M A A B a Ie I VEntaggi.che PI SPS 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
FRENI rocedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
94 |Servizio di "dopo scuola" PI A B M N M A A B Sio DE SEoSE Panna 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
stra $ . rocedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
95 [Servizio di trasporto scolastico P È B M N M A A B È > E cla . Pi ti 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
aopti procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
96 |Servizio di mensa È con B M N M A A B si È est) Se È Li REA 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
97 Autorizzazione all'occupazione destinatario del M M N M A A M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
del suolo pubblico provvedimento tardivo a economici, in genere modesti, che il processo genera in 
concedere "utilità" al favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Di casini SN A , È l ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione coni 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità a 5 trasparenza 2 gl È Motivazione 
i È di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse | del decisore (oh del processo N A 
di sell corruttivi in va del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale n 
passato responsabile | trattamento 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
68. Pratiche anagrafiche destinatario del B- B- N A A A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
fo Lo a destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
99 |Certificazioni anagrafiche x x B- B- N A A A B- s È AE Si 3 A AIERCA 
provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
100 atti di nascita, morte, destinatario del B B N A 8 A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
cittadinanza e matrimonio provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
PORVIZARO Ar coli e destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
101 |Rilascio di documenti di identità 5 ; B- B- N A A A B- S f De pe) Se, È AOIR I: 
rovvedimento tardivo a Ù Ù . Ù 
pi d to tard sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
"utilità" è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
concedere "utilità" a 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
102 |Rilascio di patrocini violazione delle norme per B A N B A B B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
103 [Gestione della leva violazione delle norme per B- B- N A À A B- significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
wo i violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
104 | Consultazioni elettorali . 7 R B- B- N A A A B- s À ii i ì i A 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
x violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
105 [Gestione dell'elettorato È l p B- B- N A A A B- 5 Ù uri 66 h P SEE 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 


Valutazione 
Catalogo dei rischi complessiva EREIA d AREE È È 7 S A Responsabile Termine di 
Processo E a P 2 Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure La a 3 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
A B Cc D E F G H 
. . P _ La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. l:controlli debbono esse 
ivi ‘ici PIRERRETON " FORZE è A & n A i i inte. | controlli sere 
Incentivi economici al Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: x i 3 a Area 30 GG dal 
DER x n Fa È DEA Gp ' È STRATI effettuati dalla prima sesssione utile successiva Re: " ea È 
1 |personale (produttività e interesse personale di A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, all'appi ione del PTPCT. La formazione Amministrativa- verificarsi 
È È 3 . ‘approvazi i rmazi \l AAA I Ù 
retribuzioni di risultato) uno o più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere . oi Finanziaria_tributi dell'evento 
A f so deve essere somministrata nel corso di ciascun > 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. Rev 
anno in misura adeguata. 
— o % Î La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente controlli debbono: essere 
One Wi " FONZIE i s a È " i i ente. | controlli debbono ess 
i "i Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: È o x è Area 30 GG dal 
Concorso per l'assunzione |. RA perni a et Su a . A effettuati dalla prima sesssione utile successiva 0 A de È 
2 b interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, fi È È Amministrativa- verificarsi 
di personale a L E n p È ‘ all'approvazione del PTPCT. La formazione . Ca Esta 
più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere N pi Finanziaria_tributi delll'evento 
h P Na deve essere somministrata nel corso di ciascun - 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. UO 
anno in misura adeguata. 
N da “ Il processo non consente margini di discrezionalità 
Concorso per la Selezione "pilotata" per ‘PO 7 . a È > 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
n - a n ORA significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei Î n È Don La trasparenza deve essere attuata SEA x Re “ 
3 |progressione in carriera del | interesse/utilità di uno o B . È r È .. | pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed È Amministrativa- verificarsi 
I RE - ss terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ‘assicurare Îl'Carfelato l'accesso civiesti immediatamente. Fi 3° ibuti delll' 
3 ; ssicurare il corri esso civico". 
personale più commissari rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). inanziaria_tributi elll'evento 
o "ire È Do i Il processo non consente margini di discrezionalità 
Gestione giuridica del violazione di norme, di ì > . D È i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
È ; . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei Î È . a La trasparenza deve essere attuata o A e = 
4 |personale: permessi, ferie, anche interne, per B- . p , s .. | pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed i Amministrativa- verificarsi 
5 dita terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ASSCUISTE I comslato Machesto GViegti immediatamente. Fi Cia ibuti delll' 
N ; ssicurare il corri esso civico". 
ecc. interesse/utilità rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). inanziaria_tributi elll'evento 
i a i Il processo non consente margini di discrezionalità 
era i violazione di norme, ha 3 A . È ì n 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
Relazioni sindacali È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei È " ò DIICRETO La trasparenza deve essere attuata RI A Ss “ 
(I PA . anche interne, per B- 4 b - : .. | pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed i Amministrativa- verificarsi 
(informazione, ecc.) x dita terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il Asa il Cariello orsi dvi immediatamente. di 0A i delll 
; ; ssicurare il corri esso civico". 
interesse/utilità rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Inanziaria_tributi elll'evento 
E fa i Il processo non consente margini di discrezionalità 
È violazione di norme, PI i à È B È 7 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
Contrattazione decentrata . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei . o. . Ico La trasparenza deve essere attuata a A ci È 
6.0; a anche interne, per B- p . - È .. | pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 2 Amministrativa- verificarsi 
integrativa : lità terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il Asicurare ll'correlato "acetsso civico” immediatamente. Fi Fia ibuti delll' 
interesse/utilità rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ° Tnanziarla_ tributi elll'evento 
i "tpj " Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 1 . pene % 
PRPOR n selezione "pilotata" del È # sp Li 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
servizi di formazione del interessi economici che attiva, potrebbe celare 4 7 À AA La trasparenza deve essere attuata Re 5 sa È 
7 ù formatore per M 3 È È De pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed do Amministrativa- verificarsi 
personale dipendente . RI comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in È E ii Î immediatamente. . SCE page È 
interesse/utilità di parte k assicurare il correlato "accesso civico". Finanziaria_tributi delll'evento 
danno di altri. Sì 
IIC A A È vi 1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 
A A L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal a Rega Ù ae ta E 
violazione delle norme erstario: A inicostarità Aiduzione-sia pernumeriche per: | e*sere oggetto, di verifica periodica da parte di una commissione La commissione deve essere costituita entro il 
E i î } segretario, è in costante riduzione sia per numeri che pe di x i ig n 7 È e 
8 |Levata dei protesti per interesse di parte: A+ bi a nn P dà tecnica appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i 30 giugno 2020 ed avviare i lavori entro 30/06/2020 
N p È o valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto . sù) Sea E v b 
dilatazione dei tempi Fa Ù verbali della commissione sono pubblicati in amministrazione settembre. 
altri enti, impongono particolare attenzione 
trasparente. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
5 ha A A i È lo vai e, Ri 3 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Tutte le aree per 30 GG dal 
Gestione dei procedimenti | violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma À È è CREO La trasparenza deve essere attuata pu E È 
9 o si 2 È M Re Nes: È f pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed E materia di verificarsi 
di segnalazione e reclamo per interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo MISA 0" immediatamente. delll' 
i ù 7 ssicurare il correlato "accesso civico". 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. competenza elll'evento 
E ti a Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
PADRI N violazione di norme, E PIOPra mente Perc: 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Tutte le aree per 30 GG dal 
Supporto giuridico e pareri È competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 3 È È RIE: La trasparenza deve essere attuata go a il 
10 è anche interne, per M Na ME h , pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed E materia di verificarsi 
legali h gita dati i valori economici, in genere modesti, che il processo lisi aaa avvainà vice immediatamente. delll' 
s ì È ssicurare il correla esso civico". 
interesse/utilità attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. competenza elll'evento 
E S n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, i Ù si È È ni ina % li. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i hi dat Tutte le aree per 30 GG dal 
i i, È competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma n x P att ‘a trasparenza deve essere attuata È i 3, È 
11 |Gestione del contenzioso anche interne, per M E di n a È p È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed È E materia di verificarsi 
È oa dati i valori economici, in genere modesti, che il processo È F DI " immediatamente. n 
interesse/utilità assicurare il correlato "accesso civico". competenza delll'evento 


attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva PRG ( ATI È n È 7 9 Responsabile Termine di 
Processo 6 IE P a Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure La k î 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
illetifi i : dg i È È > s N 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 
L Ingiustificata dilatazione significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei N ” p RE La trasparenza deve essere attuata ai . N . 
12 {Gestione del protocollo . F A lc È & . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed n Amministrativa- Giornaliera 
dei tempi terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il aeliuirzraÎl Gonislato accesso dvicar immediatamente. Ù SLI jbuti 
ssicurare il corri esso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Finanziaria_tributi 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
fo : ; + i 4 PIeE) ne P 2 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
Organizzazione eventi violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma "i ” È Papato La trasparenza deve essere attuata ai . ta i 
13 Re MIE 7 ri M si pa È È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed A Amministrativa- verificarsi 
culturali ricreativi per interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo AssiGura ail comralato l'accesso civica immediatamente. 1 SI jbuti delll 
ssicurare il corri esso civico". | 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. Finanziaria_tributi elll'evento 
Il processo non consente margini di discrezionalità ; 
A i i i, du i p fo > dl . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area Immediata al 
Funzionamento degli violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei s ” È E La trasparenza deve essere attuata (oa Pe pa ù 
14 A ce p Ù B : S È A . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed N Amministrativa- verificarsi 
organi collegiali per interesse di parte terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il asetilirsra Îl comalato "accesso vicari immediatamente. i ati ibuti dell 
ssicurare il corri esso civico". ' 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Finanziaria_tributi ell'evento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
;; A i È o 1 . È è . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Tutte le aree per 30 GG dal 
Istruttoria delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 3 È È aaa La trasparenza deve essere attuata di Rn Da si 
15 Ù ZE “ B Ù K E Li .. | pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed È materia di verificarsi 
deliberazioni procedurali terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il A siciAra ll comalato l'accasso dvicgi immediatamente. delll' 
ù A ssicurare il corri esso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). competenza elll'evento 
Il processo non consente margini di discrezionalità : Li di n e 
DIRE A i o a h > a . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area Immediata al 
Pubblicazione delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 2 . È dann La trasparenza deve essere attuata Von n ipa A 
16 t ae S B- n K È ; .. | pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed n Amministrativa- verificarsi 
deliberazioni procedurali terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il aSsicurare I cortalsto PaGdasso civica immediatamente. Ei ue jbuti dell 
> A ssicurare il corri esso civico". L 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Inanziaria_tributi lell'evento 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
FRENO A n i — LA noi P A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
Accesso agli atti, accesso violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma È li È SERRANO La trasparenza deve essere attuata ei ui ni i 
Tao: 7 "RO M Ha pai % È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.gs.33/2013 ed È Amministrativa- verificarsi 
civico interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo ASicursra Il coralato accesso civico? immediatamente. Fi O ibuti delll' 
; N 1 ssicurare il corri esso civico". 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. Inanziaria_tributi elll'evento 
L - n Il processo non consente margini di discrezionalità 
; " 7: violazione di norme RI E n È È sz . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 31 GG dal 
Gestione dell'archivio R significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei & 4 è LAP La trasparenza deve essere attuata (ai n pa a 
18 E O procedurali, anche B- p o bi g . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed R Amministrativa- verificarsi 
corrente e di deposito . terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il n il lato" " immediatamente. à LR jbuti delll 
5 A assicurare il correlato "accesso civico". ' 
Inteme rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Finanziaria_tributi elll'evento 
> " i Il processo non consente margini di discrezionalità 
po i (io violazione di norme sRI 3 à h È A . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 32 GG dal 
Gestione dell'archivio i significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 5 6 i ra La trasparenza deve essere attuata Hari n pe si 
19 S procedurali, anche È e bi £ . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed è Amministrativa- verificarsi 
storico 7 terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il n il lato" " immediatamente. d cli jbuti delll 
a A assicurare il correlato "accesso civico". ' 
Inteme rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Finanziaria_tributi elll'evento 
formazione di Il processo non consente margini di discrezionalità È 
ie ada N » ; da i È k È A . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Tutte le aree per Immediata al 
determinazioni, ordinanze, | violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei & ‘ 3 LAO La trasparenza deve essere attuata Hr ica di 
20 R PR h Ù B È v bl e . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed R materia di verificarsi 
decreti ed altri atti per interesse di parte terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il i il lato" x immediatamente. dell 
x A assicurare il correlato "accesso civico". L 
amministrativi rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). competenza lell'evento 
Indagini di customer violazione di norme | vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la a alain Tutte le aree per 30 GG dal 
isparenza deve essi u 
21 satisfaction e quali procedurali per "pilotare" B valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed e iminedistamente: materia di verificarsi 
Li gli esiti e celare criticità stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). assicurare il correlato "accesso civico". a competenza delll'evento 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario i atasnarcnzi della Gira Adda 
jone "bi " A £ n a Re S VR: sparenza deve essi ua 
Selezione per l'affidamento Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni ini DS te Controlli ‘dali Bano'essere Tutte le aree per 30 GG dal 
. A È f È 4 7 . l i iatamente. | controlli debbono esseri Haga ESE 
22 di incarichi professionali interesse/utilità di uno o A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- ‘efidituati dalla rimb:sessionie utile sufces materia di verificarsi 
e : A FORSE x fettuati i ione utile successiva 
p più commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni a ibpfrdia ione del PTPCT competenza delll'evento 
adeguate misure. verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. È 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario ia d ua 
a trasparenza deve essere attuata 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni n ESA n ie \cantrolloiabb 
immediatamente. | controlli debbono essere 
n N | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- a n ; > 
Affidamento mediante È OR di _ À pe 3 A . 7 . effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
procedura aperta (0 Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, sliainaiasiona Gu PIACE LS fisica Tutte le aree per 30 GG dal 
n nigi ; i E È R Dr x nare rovazi . La formazio sh RANE 
23 ristretta) di lavori, servizi, interesse/utilità di uno o A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- d asi a ea aministrata nal'corso di dî materia di verificarsi 
Raro l A leve essere somministrata nel corso di ciascun 
hi Ù più commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di | Formazione: al personale deve essere somministrata formazione competenza delll'evento 


forniture 


adeguate misure. 


tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva DROGA t PRITOI a n is 7 33 Responsabile Termine di 
Processo 8 canti P a Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure La 2 i 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario La d de 
a trasparenza deve essere attuata 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni REC ite | controlli:debbonoessa 
i [ nte. | controlli sere 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- È È N . 
ri È iu n È "i ESA È effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
n È a ; PRE PA interessi economici che attivano, possono celare Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, i . . Tutte le aree per 30 GG dal 
Affidamento diretto di Selezione "pilotata" / n n si c . De ; Coe: all'approvazione del PTPCT. La formazione Pa A è 
24 + È a 3 A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- . dae; materia di verificarsi 
lavori, servizi o forniture mancata rotazione e ALTE gna 3 È deve essere somministrata nel corso di ciascun 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di | Formazione: al personale deve essere somministrata formazione Shndihma ideguata. Lariotazione dovr competenza delll'evento 
È inno in misura adeguata. La rotazione dovi 
adeguate misure. tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la paga ui d ud 
Feangntanta INA essere attuata alla prima scadenza utile di 
rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di Di p 
inn ciascun incarico. 
procedimento. 
I contratti di dita ricolarediimmobilipubbiio) 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario lialtrasparenia dela stentato 
FORNARI " ntratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), osnri ne — E a trasparenza deve essi u 
A È selezione "pilotata" per far ; w 5 P pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni x ds N Tutte le aree per 30 GG dal 
Gare ad evidenza pubblica |. arr dati gli interessi economici che attivano, possono celare s 3 A . immediatamente. | controlli debbono essere ra pi A 
25|. È al p interesse/utilità di uno o A+ È N È imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- > È . 9 materia di verificarsi 
di vendita di beni sE ; n comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in A n FESIROI È effettuati dalla prima sesssione utile successiva di 
più commissari Gannòdialte Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni all'approvazione del PTPCT competenza delll'evento 
i verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. î 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
violazione delle norme e ubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni La trasparenza deve essere attuata 
[APART ni L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non D 5 P A È A P Ù È 30 GG dal 
Li Pa dei limiti dell'in house noi ..; | Imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- immediatamente. | controlli debbono essere * VERNE 
26 | Affidamenti in house ot A+ sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti |. n SSR . p 6 5 . Area Tecnica verificarsi 
providing per di interessa Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, |effettuati dalla prima sesssione utile successiva delll' ti 
i interesse. k “ gta a f ; 
i ilità di con regolarità, deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e all'approvazione del i 
interesse/utilità di parte golarità, d ficare lo svolgimento degli affid ti ll'appi del PTPCT. ipo 
l'esecuzione dei "contratti di servizio". 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario forare 
' i jolazi Ù — e GERIDE a p Ton a trasparenza deve essi u 
ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni A dici P ea he Tutte le aree per 30 GG dal 
ia PARFIRINO È ; È A 8 > ° . immediatamente. | controlli debbono essere DARE: PNE 
27 |\commissione giudicatrice | delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- sfattist dalla biima sesssigne Utile successi materia di verificarsi 
effettuati dalla pri ione utile successiva 
art. 77 per interesse/utilità danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni l'spprovaione del PTPCT. competenza delll'evento 
dell'organo che nomina adeguate misure. verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. Li ; 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione : contratti d' appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessa rio Lo if rasplienza dave Gsteie situate 
i Der È interessi economici che attivano, possono celare pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni ) È 3 Tutte le aree per 30 GG dal 
ATTIVITA': Verifica delle delle norma procedurali, > p > 3 : ; ; immediatamente. | controlli debbono essere Mr LE È 
28 È Pagni A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- i A i È materia di verificarsi 
offerte anomale art. 97 per interesse/utilità di RA È Ni i P effettuati dalla prima sesssione utile successiva - 
% ; È danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni all'a ‘azione del PTPCT competenza dell'evento 
rovazion l 
Unoo:piu.commissarto, adeguate misure. verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. PP 
del RUP 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario wi d suse 
DI i iolazi — l È Mont (a È Rigi a trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni ANA LEO IA ebbar daen Tutte le aree per 30 GG dal 
pira cano n x W a A ì . di i [ inte. | controlli debbono essere e RENCRGEI 
29 {aggiudicazione in base al delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- fettati dalla prima sesssione Utile successi materia di verificarsi 
Re a n n l effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
prezzo per interessey/utilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni all'a SA enne competenza delll'evento 
uno o più commissari ‘adeguate misure. verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. LE ; 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario e a dee sere 
È pri a trasparenza deve essi u 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni Ranieri E RR ALn Baio ssaa Tutte le aree per: 30 GG dal 
VRECERE RIA È ’ Ù È È È a Ù i i ente. | controlli debbono es Beer: RINO 
30 | aggiudicazione in base delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- asian x til l materia di verificarsi 
up È N ita . effettuati dalla prima sesssione utile successiva i 
all'OEPV per interesse/utilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni i pirgzione del PTPCT competenza delll'evento 
uno o più commissari adeguate misure. verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. i 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 
a . È PACINO SIE } LA RL 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Tutte le aree per 30 GG dal 
Programmazione dei lavori | violazione delle norme i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma i R 5 DIOR La trasparenza deve essere attuata ;a di ificarsi 
31 5 M l l pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 2 materia di verificarsi 
art.21 procedurali dato che il processo non produce alcun vantaggio È F Di fi immediatamente. = 
N È VERETANA i assicurare il correlato "accesso civico". competenza delll'evento 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 
A i i È È E n 4 A ma PCR 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Tutte le aree per 30 GG dal 
Programmazione di violazione delle norme i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 9 ” à a La trasparenza deve essere attuata pia si 5 
32 x n Bey di M E a pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed D materia di verificarsi 
forniture e di servizi procedurali dato che il processo non produce alcun vantaggio E p p ni immediatamente. 7 
assicurare il correlato "accesso civico". competenza delll'evento 


immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva PRG ( ACI È n È 7 9 Responsabile Termine di 
Processo 8 I P A Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure La È î 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
FP FOEGISI PETAIE 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
Gestione e archiviazione violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei ò sp hi a La trasparenza deve essere attuata SE L, eli È 
33 6 i Van a B- È Y î dl ., | pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed i Amministrativa- verificarsi 
dei contratti pubblici procedurali terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il E F a ir immediatamente. . a a S 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). SSIEUAtE I Coreate sa ovo Finanziaria_tributi delll'evento 
F Le La trasparenza deve essere attuata 
È P a e 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le i n Ù È 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle fi p I te dal d.lgs.33/2013. 2- Mi di troll immediatamente. | controlli debbono essere Area 30 GG dal 
n se Pe informazioni elencate dal d.lgs. . 2- Misura di controllo: 
Accertamenti e verifiche ‘omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di È N i SE SR effettuati dalla prima sesssione utile successiva e: " Sao i 
34 ni i R ri A l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, f I È Amministrativa- verificarsi 
dei tributi locali interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le SPones canibiona s-Forimazione:sI bersonale deve esta all'approvazione del PTPCT. La formazione Èi care jbuti delll' 
incl ione. 3- zione: al persi ve essere 
sanzioni. . P k P mph deve essere somministrata nel corso di ciascun Inanziaria_tributi elll'evento 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. gua 
anno in misura adeguata. 
E a La trasparenza deve essere attuata 
i P a 2 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le n n È È 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle fi > I te dal d.lgs.33/2013. 2- Mi di troll immediatamente. | controlli debbono essere Area 30 GG dal 
n i e informazioni elencate dal d.lgs. . 2- Misura di controllo: 
Accertamenti con adesione ‘omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di È + da VETRINA effettuati dalla prima sesssione utile successiva Vari na si di 
35 ati h K ri A l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, È ò ; Amministrativa- verificarsi 
dei tributi locali interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le Res anioiocia enrimazione: sl bersonale deve è all'approvazione del PTPCT. La formazione Ei sE jbuti delll' 
incl ione. 3- zione: sonale deve essere 
sanzioni. . P . P Ci deve essere somministrata nel corso di ciascun Inanziaria_tributi elll'evento 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. PESA 
anno in misura adeguata. 
n 7 x Ù La trasparenza deve essere attuata 
Gli uffici potrebb. til ieri n dell 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ” diat te. | controlli debbi 
Accertamenti e controlli ! uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |. formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: “mmeg atamente: I. COntroNi CE QRONO Essere 30 GG dal 
iui a ‘omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di i A SARA effettuati dalla prima sesssione utile successiva A a i 
36 {sull'attività edilizia privata 3 Ù A l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, s È È Area Tecnica verificarsi 
interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le È all'approvazione del PTPCT. La formazione 
(abusi) SE anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere x Uh delll'evento 
sanzioni. . ; ae; deve essere somministrata nel corso di ciascun 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. unto 
anno in misura adeguata. 
È li La trasparenza deve essere attuata 
3 p v a 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le N " p g 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle formazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo immediatamente. | controlli debbono essere 30 GG dal 
o È è iù informazioni elenc: Igs.  2- Misui hi 
Vigilanza sulla circolazione ‘omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di n i hi VER effettuati dalla prima sesssione utile successiva } Ra n 
37 . F A l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, Ù . x Area Tecnica verificarsi 
e la sosta interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le i all'approvazione del PTPCT. La formazione 
CIA anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere = aa delll'evento 
sanzioni. n i n deve essere somministrata nel corso di ciascun 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. gati 
anno in misura adeguata. 
3 È La trasparenza deve essere attuata 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 1-/Misgra di trasparenza generale: è doveroso pubGlicare tutte le idea ieri | controlli debbono essere 
Vigilanza e verifiche sulle 9 > informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: S 30 GG dal 
Sì Var ta ‘omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di N . g5.33/ AO te effettuati dalla prima sesssione utile successiva P na i 
38 [attività commerciali in sede È n A l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, î È Po Area Tecnica verificarsi 
interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le F all'approvazione del PTPCT. La formazione 
fissa ar anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere _ dae delll'evento 
sanzioni. P p no deve essere somministrata nel corso di ciascun 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. RA 
anno in misura adeguata. 
3 È La trasparenza deve essere attuata 
— i P P 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le i È i È 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle f s I te dal d.lgs.33/2013. 2- Mi di teoli immediatamente. | controlli debbono essere 30 GG dal 
pole a Pa informazioni elencate dal d.lgs. . 2- Misura di controllo: 
Vigilanza e verifiche su ‘omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di È S 5 asd effettuati dalla prima sesssione utile successiva 7 na È 
39 E L Î È A l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, I E È Area Tecnica verificarsi 
mercati ed ambulanti interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le A all'approvazione del PTPCT. La formazione 
PET anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere ? des delll'evento 
sanzioni. È i na deve essere somministrata nel corso di ciascun 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. PRLio 
anno in misura adeguata. 
< F La trasparenza deve essere attuata 
9 = K r 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le , si p _ 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle formasioni elencate dal d.lgs.33/2012; 2: Misura di controllo immediatamente. | controlli debbono essere 30 GG dal 
Fap CS SUA È È . |informazioni Ligs. . 2- Misura di È n È o 3 
Controlli sull'uso del ‘omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di È > E Rd effettuati dalla prima sesssione utile successiva Li dA È 
40 aa h i A l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, n i K Area Tecnica verificarsi 
territorio interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le : r all'approvazione del PTPCT. La formazione 
Sa anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere È ir delll'evento 
sanzioni. a ; se deve essere somministrata nel corso di ciascun 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. RAT 
anno in misura adeguata. 
i n La trasparenza deve essere attuata 
È P i s 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 3 È P fo 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle fi E I te dal d.lgs.33/2013. 2- Mi di ali immediatamente. | controlli debbono essere 30 GG dal 
i cul A se; ti a . . |informazioni elencate dal d.lgs. . 2- Misura di controllo: n A ; A 
Controlli sull’abbandono di omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di n ; 8 SASENDE effettuati dalla prima sesssione utile successiva h quei È 
hl NOR x ° x A l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, Î è È Area Tecnica verificarsi 
rifiuti urbani interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le A all'approvazione del PTPCT. La formazione 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere delll'evento 


sanzioni. 


somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva PRG ( ATI È n È 7 9 Responsabile Termine di 
Processo 8 Ii P a Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure La k T 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario ISS ranza deva assera ate 
rasparenza deve essere attua 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni n a P n 
imposte. dal'd.lgs.33/2015 & dal Codice' dei contratti pubblici; 2 immediatamente. | controlli debbono essere 
METRO " E ” , |imposte Lgs. e ice dei contratti pubblici. 2- ; . n È 
Selezione "pilotata". | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei Pi x 5 600 AP effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
RICA sa N n n Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, n i E 30 GG dal 
Raccolta, recupero e Omesso controllo rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, va S : all'approvazione del PTPCT. La formazione } pa o 
42 ù pr P E A++ s ; Ver con regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- È Nega Area Tecnica verificarsi 
smaltimento rifiuti dell'esecuzione del possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca n n deve essere somministrata nel corso di ciascun 
SEC n Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata POLIA R delll'evento 
servizio confermano la necessità di adeguate misure. F Reni ; 4 È anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione rental 
> 1° 2 ipa essere attuata alla prima scadenza utile di 
del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di i ; 
diccedimanto ciascun incarico. 
x È La trasparenza deve essere attuata 
elia aatradh i tati È dell 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le A fiat hi te trolli debb 
Gestione delle sanzioni per | violazione delle norme | uttici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |. formazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: GORI io eg a OT) Area 30 GG dal 
> B . fi n quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 9 > sg dor effettuati dalla prima sesssione utile successiva Po P. sa . 
43 |violazione del Codice della per interesse di parte: A l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, A È } Amministrativa- verificarsi 
3 x 1 e altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le R all'approvazione del PTPCT. La formazione 1 Gi DA 5 
strada dilatazione dei tempi RISI anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere r ag Finanziaria_tributi delll'evento 
sanzioni. R Pi ss deve essere somministrata nel corso di ciascun = 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. PRAD 
anno in misura adeguata. 
; ; Il processo non consente margini di discrezionalità 
È SI diete violazione delle norme pi È x x È 5 a 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
Gestione ordinaria della È n significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 3 a È RENE La trasparenza deve essere attuata TNA P 2a A 
44 per interesse di parte: B i i P A .. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed P Amministrativa- verificarsi 
entrate dil x dei n terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il a i” lato" È immediatamente. 7 SRI jbuti delll 
i È assicurare il correlato "accesso civico". ' 
Ilatazione dei tempi rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Finanziaria_tributi elll'evento 
ingiustificata dilatazione n Vi ant esi bb asi La trasparenza deve essere attuata 
dei tempi per costringere CORI i eigen etaio. SCO STORO RIDI immediatamente. | controlli debbono essere 
Gestione ordinaria delle il destinatario del Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: fera dalle bri . til È Area 30 GG dal 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva Ha A VOR 
45 di bilanci di no tardi A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, all dv da e del PTPCT. La formazione Amministrativa- verificarsi 
spese di bilancio rovvedimento tardivo a n pus È È i ‘approvazioni . rmazio “ VIRHIBIVRE 
R P altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere d da = So mministiata nal'corso dici Finanziaria_tributi delll'evento 
"utilità" leve essere somministrata nel corso di ciascun = 
concedere "utilità" al somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. aa 
funzionario anno in misura adeguata. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
HA È 5 È È . . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
A RADI x A i significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei a 3 % CAROTA La trasparenza deve essere attuata 107 ; na 3 
46 | Adempimenti fiscali violazione di norme terzi sono di valore, în genere, assai contenuto. Pertanto, i pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ARA Amministrativa- verificarsi 
x Sa; E 3 *. [assicurare il correlato "accesso civico". ì i iaria_tributi ' 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Finanziaria_tributi delll'evento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
pi 4 i h È } A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area gi 
a a RCA I significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei G p h POI La trasparenza deve essere attuata na n Entro il 23 del 
47 |Stipendi del personale violazione di norme v 4 p È . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed n Amministrativa- 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il , il lato" " immediatamente. . es jbuti mese 
a P assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Finanziaria_tributi 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
INA i SL x D È È . D 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
Tributi locali (IMU, : i i significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei a 9 À re La trasparenza deve essere attuata n n ba n 
48 addizionale IRPEF, ecc.) violazione di norme B terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.gs.33/2013 ed iinimedistamente Amministrativa- verificarsi 
cain 3 p - °°. |assicurare il correlato "accesso civico". î i iaria_tributi ' 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Finanziaria_tributi delll'evento 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare im i 
propriamente poteri e > . ni A 
; È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 30 GG dal 
manutenzione delle aree Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a sp hi tenia La trasparenza deve essere attuata è DS di 
49 di dell ione del M O Ia DFO Casto LOnZraih pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed lanciata Area Tecnica verificarsi 
eci ici, i ere sti, che il pre cenera i p ; " " immediatamente. 
SET RICSSCARIORAZE ng Sa a al assicurare il correlato "accesso civico". delll'evento 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
E K 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 30 GG dal 
manutenzione delle strade Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a di hi PRE La trasparenza deve essere attuata F 3 î 
30 e delle aree pubbliche dell'esecuzione del M economici, in genere modesti, che il processo genera in pubblicazione di'tutte le informazioni richieste dal'd.lgs:33/2013/<d immediatamente. AreaTecnia verificarsi 
pi Na (E: Lar cor p a Dì assicurare il correlato "accesso civico". " delll'evento 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
È S 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 30 GG dal 
manutenzione segnaletica, Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi N SRI ta EAONE La trasparenza deve essere attuata È DS Po 
51 orizzontale e verticale, su dell'esecuzione del M economici, in genere modesti, che il processo genera in pobbliadone di ture cinformeziani nclleste dal les-33/2013 60 immediatamente. Arcadeenla verificarsi 
di 4 15 Da von La 1 Dà assicurare il correlato "accesso civico". r delll'evento 
strade e aree pubbliche servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
ORARIO Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e i 
servizio di rimozione della P RETARIRRI pr . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Immediata al 
Mera Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ù n À RE La trasparenza deve essere attuata A ne: 7 
52 {neve e del ghiaccio su ii M e e P ; pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed N Area Tecnica verificarsi 
n dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in F : " " immediatamente. \ 
strade e aree pubbliche assicurare il correlato "accesso civico". dell'evento 


servizio 


favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva PRG ( RATA È n È 7 3 Responsabile Termine di 
Processo 8 IE P A Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Pi . T 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 7 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Immediata al 
È na Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi È si È FRANE La trasparenza deve essere attuata T pei pi 
53 | manutenzione dei cimiteri dell' g del M ve Hai chie È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ser È Area Tecnica verificarsi 
lell esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in S. i I) U] immediatamente. 
o ; 8 ter x p ° 8 assicurare il correlato "accesso civico". dell'evento 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici bb. i i i 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A i pei È 
INA Î : 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 30 GG dal 
servizi di custodia dei Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi È a ta ES La trasparenza deve essere attuata S te È 
54 |°° its dell ione del M VO I pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed i iiciamente Area Tecnica verificarsi 
cimiteri lell'esecuzione del ‘onomici, in generi i, che i nera ii ; } Pi p immediatamente. i 
n) ® 9) DR HA 25 assicurare il correlato "accesso civico". delll'evento 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
; A Selezione "pilotata". i i i i i 
manutenzione degli P olluffia potrebbero Utilizzata impropriamente POSTS 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 30 GG dal 
A sii sii casa page Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi N È 3 MEGA Ra La trasparenza deve essere attuata P pa * 
55 [immobili e degli impianti di l è M A È Ù " pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed _ Area Tecnica verificarsi 
SE h dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in 6 a n a immediatamente. n 
proprietà dell'ente Na RIA ia ; n assicurare il correlato "accesso civico". delll'evento 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare im i 
|propriamente poteri e Ù .i a x 
i REA r 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 30 GG dal 
manutenzione degli edifici Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 3 sp hi SADE: La trasparenza deve essere attuata È so i 
56 lastici dell ione del M CA REA pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed medi vsint Area Tecnica verificarsi 
eci ici, i ere sti, che il processo genera i p Hi A fi immediatamente. 
FEOIASHEI 6 na 5 A 8 SU $ p pa assicurare il correlato "accesso civico". delll'evento 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
REG n violazione di norme, GI] Uffici potrebbero utilizza re impropriamente poteri e | 1. Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 30 GG dal 
servizi di pubblica . competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi sì % Ù ira La trasparenza deve essere attuata A KA Ù 
Sela N: anche interne, per M un È È ” pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed x Area Tecnica verificarsi 
illuminazione i un economici, in genere modesti, che il processo genera in , : " " immediatamente. 
interesse/utilità PRAIA RA assicurare il correlato "accesso civico". delll'evento 
vore di terzi, il rischio è s itenuto Medio. 
; Selezione "pilotata". i i i i i 
manutenzione della rete e Oiieeto dea gli Hi PORZIO DI Pg so si . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Gi d VII 30 GG dal 
EA . tai ; ‘competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ti fo PI iani richi, ‘a trasparenza deve essere attuata $ di 4 
58 {degli impianti di pubblica dell' ni del M » psn PI Snare agenti na PRIA 2 sw pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed pi idlilinani Area Tecnica verificarsi 
lell'esecuzione del ci ici, in genere modesti, che il processo genera i * o % È immediatamente. h 
illuminazione no: GU RE eva di assicurare il correlato "accesso civico". delll'evento 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
PIEBTE A violazione di norme, Gil uffici potrebbero utilizza te AMPIOR ameno Boeri © l1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
servizi di gestione A competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a ” È A RELARI La trasparenza deve essere attuata ini ; ificarsi 
LL GR anche interne, per M Me È ‘ È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed — Amministrativa- verificarsi 
biblioteche . NI economici, in genere modesti, che il processo genera in , E " " immediatamente. # Rao AI n 
interesse/utilità A A assicurare il correlato "accesso civico". Finanziaria_tributi delll'evento 
violazione di norme, Gitufic potrebbero Utilizza te IMPrepriamente: poteri x . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
PECEA 6 n i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi È x È EAT La trasparenza deve essere attuata he: a. re t 
60 {servizi di gestione musei anche interne, per M pe: s f A pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed È Amministrativa- verificarsi 
o Kun economici, in genere modesti, che il processo genera in f È " " immediatamente. ; MES RLZI x 
interesse/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio assicurare il correlato "accesso civico". Finanziaria_tributi delll'evento 
servizi di gestione delle violazione di norme, Su Ri o RAITRE PIER oi È . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ai d ‘aa 30 GG dal 
Ù ‘competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi n È % fanti rizki ‘a trasparenza deve essere attuata È as î 
61 N anche interne, per M pi Ka p Ù p 5 ù pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed p $ Area Tecnica verificarsi 
farmacie . cat economici, in genere modesti, che il processo genera in n : " " immediatamente. 
interesse/utilità Tivore diterzi. il ischié Sebitotritenuto Medici assicurare il correlato "accesso civico". delll'evento 
vore di terzi, il rischi ato ritenuto Medio. 
servizi di gestione impianti violazione di norme, si I MAPEI DE Roe eni Dora K . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Li d MERCI 30 GG dal 
: competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi N; li i inni aki ‘a trasparenza deve essere attuata $ af Pa 
62 Ka anche interne, per M Pi pa p Ki P K la = pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed p A Area Tecnica verificarsi 
sportivi } pat economici, in genere modesti, che il processo genera in , : " " immediatamente. 
interesse/utilità favore di terzi. il rischio è stato ritenuto Medio assicurare il correlato "accesso civico". delll'evento 
vore di terzi, il rischi itenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
VICO n È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
servizi di gestione Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi , Ù s IRINA La trasparenza deve essere attuata Lai hi Re D 
63 È è M pi c ò X pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ti Amministrativa- verificarsi 
hardware e software dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in È } " " immediatamente. Ù ec perse î 
n È Se ass ù È assicurare il correlato "accesso civico". Finanziaria_tributi delll'evento 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. = 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropri; 
priamente poteri e e n ia Ù f 
ARIA E 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area Immediata al 
servizi di disaster recovery Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi & sp hi RENT La trasparenza deve essere attuata vg , na Pi 
64 ik dell ione dei M Colli 'ingenere modesti-chéll Urofesso în pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed gianni Amministrativa- verificarsi 
eci ici, i ere sti, che il processo genera i È fi È n immediatamente. . SUE I 
SIN È e ° favore di RI rischio è stato Sini Rea assicuiarei correlato accesso dico. Finanziaria tribiti dell'evento 
servizio ) » 
violazione di norme, gli Ha IE DAME AP Enne ira “ . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la DR d talia Area 30 GG dal 
È 4 ì competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi i fo ; iani richi, ‘a trasparenza deve essere attuata ont Y she È 
65 {gestione del sito web anche interne, per M P os ha 5 b a 8 i pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed pi x Amministrativa- verificarsi 
x Do economici, in genere modesti, che il processo genera in E : " " immediatamente. s DEI REA = 
interesse/utilità ‘favore di ieri 'ilfischio S'etsto miteniro Medio assicurare il correlato "accesso civico". Finanziaria_tributi delll'evento 
A i x ri La trasparenza deve essere attuata 
lezi "Dil " RE S DI 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le u n È 
Selezione "pilotata". | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei # GI I te dal d.lgs.33/2013. 2- Mi di controll immediatamente. | controlli debbono essere 30 GG dal 
i; informazioni elencate dal d.Igs. . 2- Misura di controllo: 
Gestione delle Isole Omesso controllo rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |, È E "RMNA TERI. effettuati dalla prima sesssione utile successiva n N93 n 
66 A i Ri A pi n der l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, "i 1 È Area Tecnica verificarsi 
ecologiche dell'esecuzione del celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca p E all'approvazione del PTPCT. La formazione 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere delll'evento 


servizio 


confermano la necessità di adeguate misure. 


somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


deve essere somministrata nel corso di ciascun 


anno in misura adeguata. 


Processo 


Catalogo dei rischi 
principali 


Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile 
attuazione misure 


Termine di 
attuazione 


67 


Pulizia delle strade e delle 
aree pubbliche 


violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 


| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Area Tecnica 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


68 


Pulizia dei cimiteri 


violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 


| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Area Tecnica 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


69 


Pulizia degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente 


violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 


| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Area Tecnica 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


70 


Permesso di costruire 


violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 
di parte 


A+ 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


Area Tecnica 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


71 


Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 


violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 
di parte 


A+ 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
speci : l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 


procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


Area Tecnica 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


72 


Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale 


violazione del conflitto 
di interessi, delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 
di parte 


A++ 


La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 


1- Misura di trasparenza generale e specific: necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 
procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 


nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove 
procedure di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


Area Tecnica 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


73 


Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa 


violazione del conflitto 
di interessi, delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 
di parte 


A++ 


La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 


1- Misura di trasparenza generale e specifi necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 
procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove 
procedure di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


Area Tecnica 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


Processo 


Catalogo dei rischi 
principali 


Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile 
attuazione misure 


Termine di 
attuazione 


74 


Permesso di costruire 
convenzionato 


conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 
di parte 


A+ 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


Area Tecnica 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


75 


Gestione del reticolo idrico 
minore 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area Tecnica 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


76 


Procedimento per 
l'insediamento di una 
nuova cava 


violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, limiti 
e indici urbanistici per 
interesse/uti 


A+ 


L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 
procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove 
procedure di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


Area Tecnica 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


77 


Procedimento urbanistico 
per l'insediamento di un 
centro commerciale 


violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, 
limiti e indici urbanistici 
per interesse/utilità di 
parte 


A++ 


L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze delle quali dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 
procedura). 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 
procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove 
procedure di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


Area Tecnica 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


78 


Sicurezza ed ordine 
pubblico 


violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 
servizio 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area Tecnica 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


79 


Servizi di protezione civile 


violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Area Tecnica 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


80 


Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni. 


violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 
interessi e delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che nomina 


La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Area 
Amministrativa- 
Finanziaria_tributi 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


81 


Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 


violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Area 
Amministrativa- 
Finanziaria_tributi 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


82 


Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "util 
funzionario 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Area Tecnica 


30 GG dal 
verificarsi 
delll'evento 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva PRG ( ATI È n È 7 9 Responsabile Termine di 
Processo 8 Ii P a Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure La k î 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
s n La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le S chien P ie trolli debb 
ione "Di " FINITI i 3 x n A immediatamente. | controlli debbono essere 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: Ra Ore Dale sciato Area 30 GG dal 
Re put sas (le Song sa: e nr l > Sana ne effettuati rima sesssione utile successiv: Na 7 RR: 
83 |Servizi per minori e famiglie| interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, ll'apbro o del PTPCT. La formazione Amministrativa- verificarsi 
a rovazi ; rmazi 
più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere e o. i elcore tun Finanziaria_tributi delll'evento 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. TERI 
anno in misura adeguata. 
x \ La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le SEMI lie-l.controlli;debborio esser 
ARRETDE " i [ inte. | controlli debbono essere 
Servizi assitendali escno Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ADE Se e ica Area 30 GG dal 
Fil; aan ERI RI i; a > CORRE effettuati rima sesssione utile successiv: son o SAR 
uni per interesse/utilità di uno o quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, a " — mministrativa- verificarsi 
84 ti tilità di li di t: tilit: li, in fi I t trolli int ffett troll di P Al trati fi 
sanitari per anziani ce . s È . ho n all'approvazione del PTPCT. La formazione 4 via SETA n 
più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere dave essere somiainistiata nel orso di-ciascun Finanziaria_tributi delll'evento 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. detti 
anno in misura adeguata. 
— : A ‘ La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente controlli debbono'essere 
jone "bi " RA i ; a k A i [ ente. | controlli del essi 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: RU asia dr 4 ni > Area 30 GG dal 
a MENAICAO p SARA pia VERERRRAA nt $ - pro effettuati dalla prima sesssione utile successiva RI ì e e 
85 |Servizi per disabili interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, Ù da È Amministrativa- verificarsi 
DE î sà x È È so all'approvazione del PTPCT. La formazione x GAI dara S 
più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere eve essere somiministiatà neliedreo di ciascun Finanziaria_tributi dell'evento 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. LIA 
anno in misura adeguata. 
3 È La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le n dist p =) trollidebb 
ione "Di " PIREO è S k È . immediatamente. | controlli debbono essere 
Servizi per adulti in Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle | informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: E aa eine le Lu Area 30 GG dal 
È ee SE pati Da È R SR uati dalla prima sesssione utile successiv: Ne: i HAGARE 
86 difficoltà interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, all ù, e del PTPCT. La formazione Amministrativa- verificarsi 
‘approvazi i rmazi 
Mticolta più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere Para pun ini St pal corssdi colui Finanziaria_tributi delll'evento 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. LR 
anno in misura adeguata. 
E 7 La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le , toa P sì trollidebb 
MARICA " immediatamente. | controlli debbono essere 
Servizi di integrazione dei Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Rd ne Area 30 GG dal 
h ilità di RENE ETA coi N i RA effettuati ri sssione utile su ivi si E petit 
87. A TAO interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, È P x Amministrativa- verificarsi 
cittadini stranieri DE p i n È i 7 all'approvazione del PTPCT. La formazione S cut pritaa î 
più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere dia ata nina iu Finanziaria_tributi delll'evento 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. ARA 
anno in misura adeguata. 
ingitietifi, ichî, n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione delle sepolture e ingiustificata richiesta di È p i tilits POP, li. D: csa N . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la là d tenia Area 30 GG dal 
pes competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a È i PER a trasparenza deve essere attuata Nes i PASSARE 
88 Sì $ "utilità" da parte del M È ne hi 1 dl 3 ui 1 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed pi a Amministrativa- verificarsi 
dei loculi K N economici, in genere modesti, che il processo genera in } : " " immediatamente. È Ne: Gap 
funzionario REGA SI È È assicurare il correlato "accesso civico". Finanziaria_tributi delll'evento 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. = 
3 di A Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
SCR sali Selezione "pilotata" per Pi MERO cin . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 30 GG dal 
Concessioni demaniali per |. ov competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi È N x; panna La trasparenza deve essere attuata A dae 7 
89 . Ut interesse/utilità di uno o M I Li ù 4 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed i Area Tecnica verificarsi 
tombe di famiglia ne È > economici, in genere modesti, che il processo genera in Aciichiare ilcomalato lactazto Guicoli immediatamente. delll 
£ ” N ssicurare il corri esso civico". 
Piu.commissari favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. elll'evento 
Ù pipe s 7 Il processo non consente margini di discrezionalità 
Procedimenti di violazione delle norme PI Ù A a E . A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 30 GG dal 
È È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei si , i ER La trasparenza deve essere attuata n pis È 
90 |esumazione ed procedurali per B i n è > .. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed I Area Tecnica verificarsi 
is P lità di part terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il e arte era voi immediatamente. delll' £ 
estumulazione interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). È CILEvEnta 
i AI 4 he La trasparenza deve essere attuata 
lezi "pilotata" 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le è 4 È 
selezione "pilotata", \ 3 È s p i, n immediatamente. | controlli debbono essere 
P E E d È Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: È È È . 30 GG dal 
Gestione degli alloggi violazione delle norme Apr 1 pae aa È S Cani effettuati dalla prima sesssione utile successiva n A È 
91 bblici i cedurali per A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, alle SUINA Bel DIRCI torsione Area Tecnica verificarsi 
u È h È i ‘approvazioni l rmazio: 
p n p gita vo di taluni soggetti a scapito di altri. anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere deve Ha e omiiinittrata Tel corso di cia: delll'evento 
ve essere somministrata n so di ciascun 
interesse/utilità di parte somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. REAIO 
anno in misura adeguata. 
P Vai n i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A = se. x 
Gestione del diritto allo violazione delle norme mpetenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi |" Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Li ei Area 30 GG dal 
È : coi ze per re utili rsonali. Dati gli interessi n î a Sr sparenza deve essere attua ini A ificarsi 
92 |studio e del sostegno procedurali per M Pi na pi n P x Li " pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed P $ Amministrativa- verificarsi 
Jasti n ilîtà di part economici, in genere modesti, che il processo genera in assicurare comalato "sccasso ciliegi immediatamente. Fi iii bui delll' E 
scolastico interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. . inanziaria_tributi elll'evento 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
i pi > è . È . A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
» ata procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei O À È FUSCO La trasparenza deve essere attuata 0 A TERRE 
93 |Asili nido Îî i B i n è È .. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 3 Amministrativa- verificarsi 
graduatorie" per terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il i ; fi p: immediatamente. w den AVA x 
assicurare il correlato "accesso civico". Finanziaria_tributi delll'evento 


di parte 


rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva PRG A ACI È n È 7 39 Responsabile Termine di 
Processo E asa P a Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure sa 2 È 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
procedurali e delle P ificativi.Inoltre: i vant pa din svare del 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la IS Ai Gua Area 30 GG dal 
NINA Gra n significativi. re, i vantaggi che produce in favore dei È i È ERA rasparenza deve essere attu ni i IUSR 
94 |Servizio di "dopo scuola ” Tan B eni È i da di .. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed E N Amministrativa- verificarsi 
graduatorie" per terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il Arre Le lata aa ravitoli immediatamente. È pa jbuti delli 
ssicur: Ul Ti (esso civico”. { 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Finanziaria. tributi elll'evento, 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
reca i ha P A hi a . & 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area 30 GG dal 
Servizio di trasporto procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei i pi - PRORCO La trasparenza deve essere attuata DN N DE . 
95 . rà pae B , n h , .. | pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed N Amministrativa- verificarsi 
scolastico graduatorie" per terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il diciture Îllcormalato Aaetesso diviso! immediatamente. Fi jaria tributi delll' G 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). i Tnanziaria IrioUti CULEVEntO 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
procedurali e delle 1a ativi Inoltra, i vanta d Ke broduca.infavare del 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la PRA AVA IRR EI Area 30 GG dal 
significativi. re, i vantaggi che produce in favore dei n a A OCSE sparenza deve essere attua NE: n INN 
96 |Servizio di mensa if pù B la È î Re È .. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed È È Amministrativa- verificarsi 
graduatorie" per terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il Assicurare cofrelato acceso, o" immediatamente. x ame jbuti delll 
ssicurare il corre ‘0 ‘accesso civico”. È 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Finanziaria_tributi elll'evento 
ingiustificata dilatazione 
02) dei tempi per costringere Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Adtorizcazione il destinatario del mi sù e per ottenere utilità A Sha dan iteressi 1:Misura di trasparenza penetale:sliitiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata 40.56.01 
ì P coi z re utili re i. Dati gli interessi È È A CRE isparenza deve essi u l IRAN 
97 |all’occupazione del suolo N È M Pi pa P x p 7 Di 3 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed P > Area Tecnica verificarsi 
a provvedimento tardivo a economici, in genere modesti, che il processo genera in . E * pi immediatamente. S 
pubblico È RIZON 3 È n assicurare il correlato "accesso civico". delll'evento 
concedere "util favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità 
il destinatario del da REI i B A d nf dei 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ii d ai Area 2 gg dal verificarsi 
È n significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei hi A n PRIEST ‘a trasparenza deve essere attuata fi È 
98 |Pratiche anagrafiche , : S : Ù P a Ls . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed pi N Amministrativa- l 
provvedimento tardivo a terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il . E A È; immediatamente. t pi RA dell'evento 
" D P assicurare il correlato "accesso civico". Finanziaria_tributi 
concedere "utilità" al rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). i 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità È 
il destinatario del da ificativi. Inoltre, i vant. dt UNA Aersdei 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la I n Area Immediata al 
IATENEVIDA . significativi. re, i vantaggi roduce in favore dei Ù l . NE rasparenza deve essere attua too A ag 
99 |Certificazioni anagrafiche di 3 hi ; È È 86 P . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed di . Amministrativa- verificarsi 
provvedimento tardivo a terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il à N " " immediatamente. ? eine tia 
ù n È assicurare il correlato "accesso civico". Finanziaria_tributi dell'evento 
concedere "utilità" a rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). = 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità Ti 
PIET fi i s A RE È . ia È 2 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area Immediata al 
atti di nascita, morte, il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei o 3 À oa La trasparenza deve essere attuata Fao x sa hi 
100|. do ni ; si î; B- y y ; a ., | pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ù Amministrativa- verificarsi 
cittadinanza e matrimonio | provvedimento tardivo a terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il È F n " immediatamente. È Ieri; Fan 
Ò " £ assicurare il correlato "accesso civico". Finanziaria_tributi dell'evento 
concedere "utilità" a rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). = 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità È . pes S 
: in di i di : P ; Gee: È a È : ‘ 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area a n 
101 Rilascio di documenti di il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei bblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed La trasparenza deve essere attuata “Africa 30 gg dal verificarsi 
ubblicazione di tu informazioni richi igs. - 
identità provvedimento tardivo a terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il Ù n S n " È immediatamente. f ShI Pa delll'evento 
È N . assicurare il correlato "accesso civico". Finanziaria_tributi 
concedere "utilità" a rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). pr 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
vidiazione delie norme pi sficativi. Inottrà, vani 6 h die de 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la vi d adi Tutte le aree per 30 GG dal 
ti è 4 VON significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei N NI n siti tisane ‘a trasparenza deve essere attuata 4, n È 4 
102 | Rilascio di patrocini A P B s pi . hi È e . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed P È materia di verificarsi 
per interesse di parte terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il MIAO RE E immediatamente. È delll a 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). b competenza SIEVENto 
Il processo non consente margini di discrezionalità Ò 
violazione delle norme ua ificativi. Inoltre, i vant: o h iduébin f dei 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i d rei Area Immediata al 
n significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei \: Ù V, i otra ‘a trasparenza deve essere attuata Fani % Tar gi 
103 | Gestione della leva Pi È B s n . p Li P. . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed di 5 Amministrativa- verificarsi 
per interesse di parte terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il eine ii roi immediatamente. Fi jaria tributi dell i 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Ù nanziaria tmbuti CIEVEnto 
Il processo non consente margini di discrezionalità Ò 
violazione delle norme La ificativi. Inoltre, i vant: i h duchi dei 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la si d REA Area Immediata al 
st o significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei \: n n Faria ati ‘a trasparenza deve essere attuata Fari i ia: 4 
104 | Consultazioni elettorali 7 È B hi pl . € È e . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed È Si Amministrativa- verificarsi 
per interesse di parte terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 5 o A mi immediatamente. # SS Rca 
assicurare il correlato "accesso civico". Finanziaria_tributi dell'evento 


rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Valutazione 
Catalogo dei rischi complessiva PROT A TOA a n È 7 39 Responsabile Termine di 
Processo i asa P a Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure La A T 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
chio 
Il processo non consente margini di discrezionalità ; 
i n È i V i D x . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Area Immediata al 
P h violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei i ” b ARRE La trasparenza deve essere attuata ita) . E . 
105 |Gestione dell'elettorato A fi B- Pl È È x . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed n Amministrativa- verificarsi 
per interesse di parte terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il aseisiirzra il comelato "accesso divicar immediatamente. & SÌ jbuti dell 
issicurare il corre ‘0 ‘accesso civico”. 4 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Finanziaria_tributi ell'evento 


ALLEGATO "D" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 


Processi per Area 


Sintesi delle principali misure per Area di 


Sintesi della programmazione delle 


Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo CERI Area di rischio Sta c Corazza 
di rischio rischio misure per Area di rischio 
A 
Incentivi 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
economici al tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere 
personale di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 1 Acquisizione e gestione del 
(produttività e controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
retribuzioni di | personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
risultato) tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
È tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere 
oncorso per he l 3 ni È x x ‘ ; î Ra È 
l E P di di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 2 Acquisizione e gestione del 
assunzione di NESTA x î ' ; i 
Bersonale controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. A A 3 
Li 8 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal immediatamente. | controlli debbono 
Concorso per la d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo essere effettuati dalla prima sesssione 
f 3 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Ga, o preposto ai controlli interni effettua controlli utile successiva all'approvazione del 
progressione in “ae A . FRESE La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione de dara ; } i 
; pubblicazione di tutte le informazioni richieste da È Ù 3 periodici, anche a campione. 3-Formazione: al PTPCT. La formazione deve essere 
carriera del È i! "î Sa e, immediatamente. personale Cig na: A 
nersonale d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". personale deve essere somministrata adeguata | somministrata nel corso di ciascun anno 
formazione tecnico/giuridica. in misura adeguata. 
Gestione giuridica ni n nf sù, 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ROSSA È 
del personale: DBA . Ù CAPITA La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
. K pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i è 4 
permessi, ferie, # 3 îi ASINO immediatamente. personale 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
ecc. 
Relazioni sindacali 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la EA a 
; A sia A p RRERENESI La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione de 
(informazione, pubblicazione di tutte le informazioni richieste da n x 5 
î a i 338%, da immediatamente. personale 
ecc.) d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Contrattazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la PESA h 
Eni n — CARRO La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione de 
decentrata pubblicazione di tutte le informazioni richieste da p l 6 
3 . ; . pa Rane immediatamente. personale 
integrativa d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
servizi di È o ERE vi 
. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la IR à 
formazione del ca È a RSA La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione de 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste da x n 7 
personale } . n ita immediatamente. personale 
K d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dipendente 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 
Ù protesti deve essere oggetto di verifica periodica da parte di ee a . 
Levata dei DIS , _ i La commissione deve essere costituita entro il 30 ti Di n 
: una commissione tecnica appositamente costituita. 2- N Ss) È 1 Affari legali e contenzioso 
protesti giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 


Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 
sono pubblicati in amministrazione trasparente. 


Gestione dei 
procedimenti di 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene su 


fficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


J-IMISUra specirica ai CONTFONO: l'attivita ai 
levata dei protesti deve essere oggetto di 


9 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 2 Affari legali e contenzioso verifica periodica da parte di una commissione | La commissione deve essere costituita 
segnalazione e à F 5 immediatamente. è A PRC A : A inro i i 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". tecnica appositamente costituita. 2-Misura entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 
reclamo specifica di trasparenza: i verbali della entro settembre. 
commissione sono pubblicati in 
Supporto 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la amministrazione trasparente. 
PORGE Ù PIGRI È n O La trasparenza deve essere attuata " A È 
10 | giuridico e pareri pubblicazione di tutte le informazioni richieste da g diat i 3 Affari legali e contenzioso 
immediatamente. 
legali d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
n 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione del GIA a x PERA La trasparenza deve essere attuata o È A 
11 x pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 3 _ 4 Affari legali e contenzioso 
contenzioso n F Ù BO immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
E 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione del van È . FRESA La trasparenza deve essere attuata 2 n 
12 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da È ; 1 Altri servizi 
protocollo À 1 Ni SLA immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Organizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
l 4 VINES a |: ARIA La trasparenza deve essere attuata È wo; 
13 | eventiculturali pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i è 2 Altri servizi 
È mi 1 3 ù sota immediatamente. 
ricreativi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Funzionamento | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
S x a A 3 RESTA La trasparenza deve essere attuata S CSA) 
14 degli organi pubblicazione di tutte le informazioni richieste da È u 3 Altri servizi 
Ri . , I dita immediatamente. 
collegiali d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
) 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Istruttoria delle UR A . SUSE a La trasparenza deve essere attuata v RITA 
15 n on pubblicazione di tutte le informazioni richieste da p = 4 Altri servizi 
deliberazioni À 3 P REDA immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Pubblicazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
PIELA È È a, La trasparenza deve essere attuata E “2 
16 delle pubblicazione di tutte le informazioni richieste da L iù % 5 Altri servizi 
immediatamente. - Mi i “si riti 
deliberazioni d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i i " ivico" 
Accesso agli atti, GS 5 DI S A a La trasparenza deve essere attuata È Tan assicurare il correlato "accesso civico". 
17 eni pubblicazione di tutte le informazioni richieste da o 7 6 Altri servizi 
accesso civico > 3 pi Ho immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione n ” RENE, dn 
IRA 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
dell'archivio Ira È . RIECISR La trasparenza deve essere attuata 5 uf 
18 6 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da u R 7 Altri servizi 
corrente e di : ; I, NOn immediatamente. 
ù d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
deposito 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
a gno . . VEDE La trasparenza deve essere attuata n hic 
19 dell'archivio pubblicazione di tutte le informazioni richieste da p A 8 Altri servizi 
È . p îî RICO immediatamente. 
storico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
formazione di 
determinazioni, | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
. . Dda l a ROGO La trasparenza deve essere attuata a sr 
20 |ordinanze, decreti pubblicazione di tutte le informazioni richieste da x i; 9 Altri servizi 
RI s x "i SURE immediatamente. 
ed altri atti d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
amministrativi 
Indagini di E A can Si 
6 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
customer Gin 7 l oa La trasparenza deve essere attuata È to: 
21 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 10 Altri servizi 


satisfaction e 
qualità 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


22 


Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 
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Affidamento 
mediante 
procedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Contratti pubblici 


24 


Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Contratti pubblici 
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Gare ad evidenza 
pubblica di 
vendita di beni 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


26 


Affidamenti in 
house 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei 
"contratti di servizio". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


ATTIVITA": 
Nomina della 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


27 commissione î HAI E È NES È RI Po E o A 6 Contratti pubblici 
Idi contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
i 77 ‘ | preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA": pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Verifica delle informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere 2 tn 
28 l du È S / Vene: ì o l : î 7 Contratti pubblici 
offerte anomale | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
art. 97 preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA": pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere È ne, 
29 Ras sita c sa 3 a IS l 3 È i î 8 Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
base al prezzo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA": pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere u GR 
30 NEO L tr di . AIR f ; "i È e O, Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
base all’OEPV preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
: 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Programmazione ea . si NORTE La trasparenza deve essere attuata 5 SIA 
31 x ‘ pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal n e 10 Contratti pubblici 
dei lavori art. 21 A : " MICICRE immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Programmazione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
È 3 È a l s RESTA La trasparenza deve essere attuata > 05 
32 | di forniture e di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal h u abb Contratti pubblici 
we A , "i sato immediatamente. 
servizi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione e 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Ria a VI 4 7 CAINO La trasparenza deve essere attuata 2 ‘ATA 
33 | archiviazione dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 12 Contratti pubblici 


contratti pubblici 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


34 


Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


35 


Accertamenti con 
adesione dei 
tributi locali 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


36 


Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


37 


Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 
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Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 
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Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


40 


Controlli sull'uso 
del territorio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Controlli 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


Controlli, verifiche, ispezioni e 


41 |sull’abbandono di ua E A ' A i ioni 
;fiuti urbani controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
rifiuti urbani nei È Tea i p 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario necessario pubblicare in amministrazione 
N î SME 3 3 Sgt La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le trasparente tutte le informazioni imposte dal È 3 È 
È IRR fi A La trasparenza deve essere attuata n n . immediatamente. | controlli debbono 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 7 ù & d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti ‘4 ù È 
L Ng al $ sò N immediatamente. | controlli debbono essere Lo È d de essere effettuati dalla prima sesssione 
Raccolta, contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo n P n R i pubblici. 2- Misura di controllo specifica: È ì ; "i 
. da) i Ra DL effettuati dalla prima sesssione utile successiva A È ca N utile successiva all'approvazione del 
recupero e preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare A È A È VAIO l'organo preposto ai controlli interni, con . 
42 3 Ù 2 A all'approvazione del PTPCT. La formazione deve Gestione dei rifiuti da PE > . PTPCT. La formazione deve essere 
smaltimento l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale i Trai Ù regolarità, deve verificare l'esecuzione del ui dr 
DIN Me S essere somministrata nel corso di ciascun anno in " somministrata nel corso di ciascun anno 
rifiuti deve essere somministrata adeguata formazione ) ‘ hi contratto. 3- Formazione: al personale deve p ‘ 3 È 
. pesi c A a l misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata a . in misura adeguata. La rotazione dovrà 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del o È bE È x essere somministrata adeguata formazione ° È A 
RE RE : eda alla prima scadenza utile di ciascun incarico. É a i È È essere attuata alla prima scadenza utile di 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la x . N 
ciascun incarico. 
procedimento. rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 
E 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Gestione delle ; tie n A È E 
noe tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere 
sanzioni per 3 
dà Sii di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva Gestione delle entrate, delle 
Codice dell controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve spese e del patrimonio 
odice della ne: - si De A 
ici personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
strada 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la L 
I feto gi d i SUOLA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
44 ordinaria della pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Li i n x 
i i Ùi iti immediatamente. spese e del patrimonio 
entrate d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
. tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere 
Gestione fi i E nr x pi R È i A : 
AE l'Drdinaria dalle di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva Gestione delle entrate, delle 
spese di bilancio controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve spese e del patrimonio 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
4 è 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
Adempimenti dara 4 . ESA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
46 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


fiscali 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


spese e del patrimonio 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


Stipendi del LIA 4 i (SRO La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
47 iosa pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immedistamente 5 delipatii È 
; “ ngi , spese e del patrimonio 
P d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Di p: 
Tributi locali 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 7 
di MESI Ù . AA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
48 |(IMU, addizionale pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal s diat i 6 Ri È 
: ; ne immediatamente. spese e del patrimonio 
IRPEF, ecc.) d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". p È 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la I; 
manutenzione cp: P. . 8 i DIE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
49 : pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p x 7 A h 
delle aree verdi . o îù RSA immediatamente. spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
manutenzione È n EST Sn 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
delle strade e Lt e a x RI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
50 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p S 8 à Di 
delle aree ù 3 P EA immediatamente. spese e del patrimonio 
2 d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
pubbliche 
installazione e 
manutenzione n è FORECI ea 
E 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i 
segnaletica, ara è i ada La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
51 E pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal f ) 9 ” à 
orizzontale e ; ; i uni immediatamente. spese e del patrimonio 
è d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
verticale, su 
strade e aree 
servizio di 
rimozione della 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la L 
n A a ONE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
52 neve e del pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal di mediasoz 10 delpatii n 
per 5 x NE . spese e del patrimonio 
ghiaccio su strade| d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". p ld 
e aree pubbliche 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
manutenzione dei aaa Pi È 8 i ESSA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
53 imiteri pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal si di A 11 Co È 
cimiteri È 7 n immediatamente. spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". pi p: 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 7 
servizi di custodia SE iù 1 a . ae NI gi La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
54 dei cimiteri pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . diat " 12 CRI È 
ei cimiteri È i a immediatamente. spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". D È 
manutenzione 
degli immobili e | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i 
2. SE AE gen È A 5 " IRSA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
55 | degli impianti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 5 A 13 n pi 
3 3 3 P Sa immediatamente. spese e del patrimonio 
proprietà d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dell'ente 
manutenzione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la c 
RE a i i AA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
56 degli edifici pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal imtnediatsmenie 14 eliDatri x 
he : 3 Da . spese e del patrimonio 
scolastici d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". D p: 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


servizi di pubblica 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


57 iiuaizione pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal iminedistomente 15 CHIA È 
; “ ngi È spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Di p: 
manutenzione 
della rete e degli | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 7 
prgn 2 si P È 8 . AA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
58 impianti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal s diat i 16 Ri È 
î : ; ne immediatamente. spese e del patrimonio 
pubblica d.lIgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". p È 
illuminazione 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la I; 
servizi di gestione cp: P. . 8 i DIE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
59 <S pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p x 17 A h 
biblioteche . o îù RSA immediatamente. spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la a 
servizi di gestione Lt e P a 5 i RI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
60 x pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p diat fi 18 EINE } 
musei : p E immediatamente. spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È LO 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
servizi di gestione SE P È 8 > VETRI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
61 dellefannacio pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ifniliediatsinenia 19 Velnatri a 
: è I . spese e del patrimonio 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". p p 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 2 
servizi di gestione Sa P . 8 ò RR La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
62 imbianti sportivi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal di mediasoz 20 delpatii ci 
x x NE . spese e del patrimonio 
i P d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". p p 
servizi di gestione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
Di nda Pi 4 Di a CAO La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
63 hardware e pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal si di A 21 o È 
5 i n immediatamente. spese e del patrimonio 
software d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Pi p: 
servizi di disaster | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la d 
Ga A i FEO La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
64 recovery e pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal E diat " 22 CRI c 
î i i immediatamente. spese e del patrimonio 
backup d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". p pi 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
gestione del sito GUN n a o L CARE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
65 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 23 


web 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


spese e del patrimonio 
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Gestione delle 
Isole ecologiche 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione rifiuti 
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Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione rifiuti 
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Pulizia dei cimiteri 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione rifiuti 
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Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare l'esecuzione del 
contratto. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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Permesso di 
costruire 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 
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Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 

autorizzazione 
paesaggistica 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT . La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


Provvedimenti di 
pianificazione 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 


72 > e: DE n o . Pianificazione urbanistica 
urbanistica pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve pianificazione. La formazione deve essere necessario pubblicare in amministrazione La trasparenza deve essere attuata 
generale essere somministrata formazione tecnico/guiridica in somministrata nel corso di ciascun anno in misura trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del | adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: essere effettuati dalla prima sessione 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di prima scadenza utile di ciascun incarico. l'organo preposto ai controlli interni deve utile successiva all'approvazione del 
procedimento. accertare la regolarità delle nuove procedure di PTPCT su nuove procedure di 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al | pianificazione. La formazione deve essere 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata personale deve essere somministrata somministrata nel corso di ciascun anno 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere formazione tecnico/guiridica in materia di gare; | in misura adeguata. La rotazione dovrà 
Provvedimenti di | controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni effettuati dalla prima sessione utile successiva 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del |essere attuata alla prima scadenza utile di 
pianificazione deve accertare la regolarità delle nuove procedure di all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di De i pa personale dirigente, nonchè di singoli ciascun Incarico. 
73 ca iride Sai Pi dcr ; Pianificazione urbanistica responsabili di procedimento 
urbanistica pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve pianificazione. La formazione deve essere 3 
attuativa essere somministrata formazione tecnico/guiridica in somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del | adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di prima scadenza utile di ciascun incarico. 
procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le nd > ud 
; MERE a trasparenza deve essere attuata 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. P p p ; 
3 Ù da È . immediatamente. | controlli debbono essere 
" 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 3 ; È P i 
Permesso di Ho c a ra effettuati dalla prima sessione utile successiva 
i controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità i ; È OE 
74 costruire mò . 5 all'approvazione del PTPCT . La formazione deve Governo del territorio 
g delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al nen irta È 
convenzionato ia nai ia ; essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | —. . ù - Mi i ifica: è 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del misura adeguata-:La rotazione:dovra/essere attuata n pia 
8 N css N ISO alla prima scadenza utile di ciascun incarico. necessario pubblicare in amministrazione 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di trasparente tutte le informazioni imposte dal 
procedimento. d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 
Gestione del 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la controlli interni accerta, anche a campione, la 
. ci. RO i l LR La trasparenza deve essere attuata ES A pa ie 
75 reticolo idrico pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È dia i Governo del territorio regolarità delle procedure di rilascio del 
i A ; " dti immediatamente. 4: 
minore d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata rotazione del personale dirigente, nonchè di 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere singoli responsabili di procedimento. 
Ù controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni effettuati dalla prima sessione utile successiva 
Procedimento per n " S A N 
” È l deve accertare la regolarità delle nuove procedure di all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di CINE 
76 | l'insediamento di| | 2 Pao 3 RR 7 Governo del territorio 
UR UCI RE pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale pianificazione. La formazione deve essere 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in | somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di prima scadenza utile di ciascun incarico. 
procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Procetlimento informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
CA controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni effettuati dalla prima sessione utile successiva 
urbanistico per da L A D Li 
si n . deve accertare la regolarità delle nuove procedure di all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di DIA > Se 
77 |l’insediamento di Pianificazione urbanistica 


un centro 
commerciale 


pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Sicurezza ed 
ordine pubblico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 
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Servizi di 
protezione civile 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


80 


Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Incarichi e nomine 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
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Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ecc. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 
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Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 
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Servizi per minori 
e famiglie 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 


Servizi 
assistenziali e 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


84 
socio-sanitari per controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
anziani personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
sE (camizi disabili di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
ervizi per disabili 
P controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
SA Servizi per adulti | di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
in difficoltà controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
servizi di tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
87 | int i dei di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
integrazione dei 
Ta ; isfianiali controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
cittadini stranieri 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
. R N A A Provvedimenti ampliativi della 
Gestione delle 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la NSOE P i; 5 
. ERI 4 . IERI La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
88 | sepolture e dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È N ; n 
" È S "i ESA immediatamente. con effetto economico diretto e 
loculi d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 9 v 
immediato 
HE È I CY 4 Provvedimenti ampliativi della 
Concessioni 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la LUANE A a È 
pesa ALE i v RITO La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
89 demaniali per pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


tombe di famiglia 


d.lIgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


con effetto economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Procedimenti di 


1- Misura di traspa 


renza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


90 | esumazione ed pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal _ , 10 a bi 
ù ù i a Kross: immediatamente. con effetto economico diretto e 
estumulazione d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". E 9 
immediato 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
3 Gestione degli di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 11 sfera giuridica dei destinatari 
alloggi pubblici controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Gestione del Ù , Meo: vo Provvedimenti ampliativi della 
nti ._ | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ROOT È A 7 
diritto allo studio (an . . PNR La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
92 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da s È 12 a È 
e del sostegno : n ai RI immediatamente. con effetto economico diretto e 
È d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
scolastico immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ARA 2 È Ù 
TERENTO AR a a Pio La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
93 Asili nido pubblicazione di tutte le informazioni richieste da p 9 13 O à 
A F po SER immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i S 
immediato 
È E an n Provvedimenti ampliativi della 
RESERO 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la FANCRTI È h Î, 
Servizio di "dopo Va à a IA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
94 È pubblicazione di tutte le informazioni richieste da p 3 14 2 K 
scuola . . pI Shi immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". A Î 
immediato 
do A E Slan ia Provvedimenti ampliativi della 
Servizio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la cant a ù fi 
IE A È FINITA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
95 trasporto pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 0 a 15 n % 
x a 3 i see immediatamente. con effetto economico diretto e 
scolastico d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". p o 
immediato 
a E Ao tei Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RANE È È È 
dad e . * CITA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
96 | Servizio di mensa pubblicazione di tutte le informazioni richieste da È a 16 f È 
; P " AUS immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Ù È 
immediato 
Autorizzazione È . RT ni Provvedimenti ampliativi della 
se " 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RANE È È A 
all'occupazione aa È A RSA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
97 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 3 a a Vnzara È 
del suolo î x A o immediatamente. privi di effetto economico 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". % a O 
pubblico diretto e immediato 
s o ne da Provvedimenti ampliativi della 
i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la CEI di È A 
Pratiche ua . PO La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
98 h pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . 3 2 VaR } 
anagrafiche î N hi er, immediatamente. privi di effetto economico 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". A ; N 
diretto e immediato 
È o ne ha Provvedimenti ampliativi della 
ida 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la FURIA È P È 
Certificazioni n SÈ » 9 TE fa La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
99 Ù pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . 3 3 Cosi p 
anagrafiche : ‘i o eo immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". . » L 
diretto e immediato 
atti di nascita, : c dì da, Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RISI È n A 
morte, Gia i i neon La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
100 n . pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 3 U 4 RE È 
cittadinanza e ; È È ope immediatamente. privi di effetto economico 
A È d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". À x È 
matrimonio diretto e immediato 


Provvedimenti ampliativi della 


Rilascio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente RIGATA È S H 
ua ga . n Iii La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
101 documenti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste da di È RITO 3 
È A, i . a SET immediatamente. privi di effetto economico 
identità d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 4 A HI 
diretto e immediato 
i a » Provvedimenti ampliativi della 
RENI 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente FOCA È s A 
Rilascio di agpa i , NET La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
102 a pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . ) IRR Ù 
patrocini , È Ù ERE immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ; È È 
diretto e immediato 
i î o so Provvedimenti ampliativi della 
y 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente FOCA È ì Hi 
Gestione della sr, È 2 Leo La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
103 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da F i Se vj 
leva , E v SIRO immediatamente. privi di effetto economico 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". W Ù R 
diretto e immediato 
N E a n Provvedimenti ampliativi della 
vid; 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente FOA È ì A 
Consultazioni si, Ù i Ren La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
104 è pubblicazione di tutte le informazioni richieste da f N Bate Ù 
elettorali , È n) TA: immediatamente. privi di effetto economico 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È Ù A 
diretto e immediato 
. x Kew "n Provvedimenti ampliativi della 
l 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente FAL 1; È i 
Gestione ge i x ROLE La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
105 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 


dell'elettorato 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immedi 


latamente. 


privi di effetto economico 
diretto e immediato 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


ALLEGATO "E" - Misure di trasparenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E; Gi G 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Piano MI per la i : i allegati, le misure integrative di rea Aitina - 
prevenzione della Art. 10, c. 8, lett. a), d.Igs. n. | Piano triennale per la prevenzione della | prevenzione della corruzione individuate Anblale Finanziaria - Tributi 
corruzione e della 33/2013 corruzione e della trasparenza (PTPCT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 
trasparenza legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (/ink alla 
sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 
Riferimenti normativi con i relativi link alle 
VAGA F Ba Rae norme di legge statale pubblicate nella Tempestivo Doe _ 
Riferimenti normativi su organizzazione e da 2 Area Amministrativa - 
LARE banca dati "Normattiva" che regolano È Se Cota, 
attività a i : A GORARIS Finanziaria - Tributi 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 
PRETE organizzazione, sulle funzioni, sugli 
rt. 12, c. 1, d.lgs. n. PRNRRE . A i È Î di i 
hi È ope Di x obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei Tempestivo Area Amministrativa - 
33/2013 Atti amministrativi generali cu Va ò È ù Nb SA 
quali si determina l'interpretazione di Finanziaria - Tributi 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Atti generali Direttive ministeriali, documento di 
Tempestivo 


Disposizioni generali 


Documenti di programmazione strategico- 


programmazione, obiettivi strategici in 


Area Amministrativa - 


Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


gestionale materia di prevenzione della corruzione e Finanziaria - Tributi 
trasparenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, Tempestivo 


Statuti e leggi regionali 


che regolano le funzioni, l'organizzazione e 
lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Codice disciplinare e codice di condotta 


Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, |. n. 300/1970) 


Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Scadenzario obblighi amministrativi 


Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 
a carico di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Onertinf messina) 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 


Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


Organi di indirizzo politico e di 
‘amministrazione e gestione, con 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 


33/2013 Finanziaria - Tributi 
l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, Atto di nomina o di proclamazione, con Tenipestivo 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.igs. n. 
33/2013 


co. 1, del dlgs n. 33/2013 


l'indicazione della durata dell'incarico o 


del mandato elettivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.Igs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Tempestivo 


Curriculum vitae 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


Compensi di qualsiasi natura connessi 


Tempestivo 


all'assunzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E; F G 
33/2013 
/ Tempestivo 


Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.igs. n. 
33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.igs. n. 
33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
I. n. 441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato. 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art.3, 1. n. 
441/1982 


4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


Annuale 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.igs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.Igs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.igs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.igs. n. 
33/2013 


Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Curriculum vitae 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


B 


Gi 


D 


E 


G 


Organizzazione 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.igs. 
33/2013 Art.3, I. n. 
441/1982 


Pi 


Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs n. 33/2013 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 


amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


Annuale 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.igs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.Igs. n. 
33/2013 
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Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.igs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.igs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 


Nessuno 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Curriculum vitae 


Nessuno 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Nessuno 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Nessuno 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Nessuno 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Nessuno 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 


2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 


Nessuno 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
SRI x . Nessuno (va 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, "n i; 
i : ic Li . | presentata una sola volta| Area Amministrativa - 
33/2013 Art. 4, |. n. il coniuge non separato e i parenti entro il È Ò RA FRE 
E Nan entro 3 mesi dalla Finanziaria - Tributi 
441/1982 secondo grado, ove gli stessi vi È “oe n 
cessazione dell' incarico). 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
tail ù ‘comunicazione dei dati di cui all'articolo 
Sanzioni per mancata o incompleta . ù * = . 
AGR ta ; e . 14, concernenti la situazione patrimoniale Tempestivo Ga a 
Sanzioni per mancata Art. 47, c. 1, d.lgs. n. comunicazione dei dati da parte dei n È n > Area Amministrativa - 
Re È : u esa EA AI complessiva del titolare dell'incarico al È dior aria 
comunicazione dei dati 33/2013 titolari di incarichi politici, di % . È Finanziaria - Tributi 
e . lea “ momento dell'assunzione della carica, la 
‘amministrazione, di direzione o di governo È SIPIITA RORrraÌ 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con x 
Rendiconti gruppi consiliari evidenza delle risorse trasferite o “Tempestivo. Area Amministrativa - 
Rendiconti gruppi regionali/provinciali assegnate a ciascun gruppo, con Finanziaria - Tributi 
consiliari Art.28, c.1, d.lgs. n. indicazione del titolo di trasferimento e 
i i, inciali 33/2013 dell'impiego delle risorse utilizzate 
regionali/provinciali piege (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo Fot A 
Area Amministrativa - 
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 
ELSE Sugli (ex art. 8, d.lgs. n. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
Indicazione delle competenze di ciascun 
n a SIR Tempestivo cdi 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.Igs. n. . P prata ufficio, anche di livello dirigenziale non Area Amministrativa - 
Articolazione degli uffici n SORA x TEA È BRX Fora 
33/2013 generale, i nomi dei dirigenti responsabili Finanziaria - Tributi 
dei singoli uffici (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
; della piena accessibilità e comprensibilità ' 
Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. Organigramma dei dati, dell'organizzazione “Tempestivo Area Amministrativa - 
Articolazione degli uffici 33/2013 dell'amministrazione, mediante Finanziaria - Tributi 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche {ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.Igs. n. ufficio sia assegnato un link ad una pagina Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli Tempestivo Area Amministrativa - 
33/2013 contenente tutte le informazioni previste uffici Finanziaria - Tributi 
dalla norma) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica 
È PIREO, } Tempestivo RENO 
‘elefono e posta Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. à istituzionali e delle caselle di posta Area Amministrativa - 
. Telefono e posta elettronica a RA > da 5 RE Lr 
elettronica 33/2013 elettronica certificata dedicate, cui il Finanziaria - Tributi 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 
4 e a soggetti esterni a qualsiasi titolo “ Ares Almmin stiva 
Art. 15, c. 2, d.Igs. n. Consulenti e collaboratori (compresi quelli affidati con contratto di Tempestivo x 95: OM 
3 x L i. Finanziaria - Tributi e 
33/2013 collaborazione coordinata e continuativa) Li 
CEREA ; 3 3 Area Tecnica 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 
(ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Per ciascun titolare di incarico: 
I i i Area Amministrativa - 
(da pubblicare in tabelle) 1) curriculum vitae, redatto in conformità «Tempestivo Finanziaria - Tributi e 
Art. 15, c. 1, lett. b), d.Igs. n. al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. ; 
33/2013 33/2013) Area Tecnica 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto Tempestivo Area Amministrativa - 
Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. o SRTREN Tar A î la PNRA 
di PARRA pg privato regolati o finanziati dalla pubblica Finanziaria - Tributi e 
E Titolari di incarichi di 33/2013 
Consulenti e Area Tecnica 


collaboratori 


collaborazione o 
consulenza 


amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Art. 15, c. 1, lett. d), d.igs. n. 
33/2013 


33/2013) 
3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli a È 
Tempestivo Area Amministrativa - 


affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 


Finanziaria - Tributi e 
Area Tecnica 


risultato (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. ù Tempestivo Area Amministrativa - 


33/2013 


con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 


Finanziaria - Tributi e 


Nena Taormina 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D (3 F G 
AR: A deg Funzione pubblica) (ex art. 8, d.lgs. n. peri agnra 
165/2001 33/2013) 
Attestazione dell'avvenuta verifica 
Art. 53, c. 14, d.Igs. n. È Ss RIA Foa E Area Amministrativa - 
dell'insussistenza di situazioni, anche Tempestivo £ De pa 
165/2001 nea ta Finanziaria - Tributi e 
potenziali, di conflitto di interesse À 
: 5 ci P Area Tecnica 
Per ciascun titolare di incarico: 
Tempestivo 


Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 
di vertice 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, |. n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


Incarichi amministrativi di vertice (da 


pubblicare in tabelle) 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


Annuale 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 


Annuale 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 


Annuale 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


(non oltre il 30 marzo) 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 


Per ciascun titolare di incarico: 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


(dirigenti non generali) 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E; F G 
Importi di viaggi di servizio e missioni Tempestivo Area Amministrativa - 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.Igs. n. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, i 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, sid anti bubiblicia biivati a Falstvi Tempestivo Area Amministrativa - 
d.lgs. n.33/2013 P A Kr ti VAR Finanziaria - Tributi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo oO A 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, , . CALI ì Area Amministrativa - 
della finanza pubblica e indicazione dei a Da SARO 
d.lgs. n. 33/2013 i 7 Finanziaria - Tributi 
compensi spettanti (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
oo È er Nessuno (va presentata 
azioni di società, quote di partecipazione a 
Bea SEE: srui una sola volta entro 3 
società, esercizio di funzioni di 3 i 
on se A Bar mesi dalla elezione, dalla 
amministratore o di sindaco di società, con È 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, A no È nomina o dal 
l'apposizione della formula «sul mio onore A 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, ff he la dichi $ È d conferimento 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
punto 1, |. n. 441/1982 A a 5 Ò dell'incarico e resta 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non Bi a 
n A o pubblicata fino alla 
separato e i parenti entro il secondo . i È, 
n pera cessazione dell'incarico o 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
hi del mandato). 
dando eventualmente evidenza del Area Amministrativa - 
mancato consenso) e riferita al momento Finanziaria - Tributi 
dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi della 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, È ta o 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: nomina o dal 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, dia RIMARRA de enti 
punto 2, |. n. 441/1982 lando eventualmente Sui lenza de conferimento 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
i ì nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. dal VRFICI È È nat a Pi 
a serlate ee sa dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3,1.n. h ; À l Annuale 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il Area Amministrativa - 
secondo grado, ove gli stessi vi Finanziaria - Tributi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 
Art. 20, c. 3, d.igs. n. Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
39/2013 Îi i "i i 
/ delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) Area Amministrativa - 
RE RIGORE, 3 A P Finanziaria - Tributi 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. de iilinà 
39/2013 delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) Area Amministrativa - 
Ammontare complessivo degli Finanziaria - Tributi 
Art. 14, c. 1-ter, secondo I Ni iti ico Bell Annuale 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 emolumenti percepiti a carico della 3 
finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 
É PSRAO ATI RE 
Personale Dati non più soggetti a ini i 
ttribulto-a-persone_anche-esteme-ali NERO Area Amministrativa - 
El izioni diri jalidi i i i ini senirindivi Finanziaria - Tributi 
a x RIE obbligatoria ai sensi del 
diserezionalmente-dall'ergano-diindirizzo- 
n i 3 d.Igs.97/2016 
politico-senzaprocedure-pubbliche-dF 


Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 


Numero e tipologia dei posti di funzione 


165/2001 Posti di funzione disponibili che si rendono eisponibili nelle dotazione Tempestivo Area Amministrativa - 
organica e relativi criteri di scelta Finanziaria - Tributi 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. PA È PIRPORA A 
ao Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 
108/2004 
Atto di nomina o di proclamazione, con 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. iaia pria 
33/2013 indicazione della durata e incarico o Nessuno Area Amministrativa - 
del mandato elettivo Finanziaria - Tributi 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.Igs. n. # . 
Curriculum vitae Nessuno 
33/2013 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
; S Nessuno tnt A 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. all'assunzione della carica Area Amministrativa - 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni Finanziaria - Tributi 
s , a Nessuno 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. ì CRA Sica A 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti Area Amministrativa - 
n ma =? n n Finanziaria - Tributi 
sii jaù Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
rt. 14, c. 1, lett. e), d.igs. n. a tanto i 
33/2013 della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno 
compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 2) copia della dichiarazione dei redditi 
Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito | successiva al termine dell'incarico o carica, 
web) entro un mese dalla scadenza del termine 
ia di legge per la presentazione della 
Art. 14, c. 1, lett. .Igs. n. A Nena: n Yi v nat PA 
RE AA SOA IRR es dichairazione [Per il soggetto, il coniuge Area Amministrativa - 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, Nessuno 


|. n. 441/1982 


non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Finanziaria - Tributi 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
Nessuno (va 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art.4, 1. n. 
441/1982 


dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico). 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 


titolari di incarichi dirigenziali 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Posizioni organizzative 


Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013 


Posizioni organizzative 


Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Dotazione organica 


Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Conto annuale del personale 


33/2013) 
Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo Annuale 


costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Costo personale tempo indeterminato 


politico 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
Annuale 


aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Personale non a tempo 
indeterminato 


Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Personale non a tempo indeterminato 


Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 


Annuale 


(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 


indeterminato 


politico 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Costo complessivo del personale con 
Costo del personale non a tempo È . 
rapporto di lavoro non a tempo Trimestrale 


indeterminato, con particolare riguardo al 


area Amministrativa - 


33/2013 personale assegnato agli uffici di diretta Finanziaria - Tributi 
collaborazione con gli organi di indirizzo (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
politico 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Tassi di assenza trimestrali Trimestrale 
Ra Art. 16, c. 3, d.lgs. n. Tassi di assenza del personale distinti per (art. 16, c. 3, d.lgs. n. area Amministrativa - 
Tassi di assenza i BE > a Fica spia 
33/2013 uffici di livello dirigenziale 33/2013) Finanziaria - Tributi 
(da pubblicare in tabelle) 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 Incarichi conferiti e autorizzati ai Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati Tempestivo 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 


dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 


(da pubblicare in tabelle) 


a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 
della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Contrattazione collettiva 


Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 


Contrattazione collettiva 


Riferimenti necessari per la consultazione 
dei contratti e accordi collettivi nazionali 
ed eventuali interpretazioni autentiche 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


165/2001 33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di Tempestivo 


Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Contratti integrativi 


controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E; F G 
Contrattazione 
integrativa 
Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. ii i 2 O 
dio Ministero dell'Economia e delle finanze, 
33/2013 A na Li = ina ‘Annusle area Amministrativa - 
Costi contratti integrativi che predispone, allo scopo, uno specifico Finanziaria - Tributi 
modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 
Art. 55, c. 4,d.Igs. n. (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009 150/2009) 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. o Nominativi Tempestivo area Amministrativa - 
33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
di Art. 10, c.8, lett. c), d.lgs. n. ER Mempestvo area Amministrativa - 
33/2013 l i Urricula (ex art. 8, d.lgs. n. n iaria - Tributi 
Ù (da pubblicare in tabelle) Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
Par. 14.2, delib. CIVIT n. DICE. Temeaztive area Amministrativa - 
12/2013 È (exart. 8, d.lgs. n. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
Baratta Bandi di concorso per il reclutamento, a Tempestivo 


Bandi di concorso 


Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 


qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche! i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Performance 


delle prove scritte 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Sistema di misurazione e e Vor: E & è ORIO a ; E è 
? Par. 1, delib. CiVIT n. Sistema di misurazione e valutazione della | Sistema di misurazione e valutazione della È area Amministrativa - 
valutazione della Tempestivo > se Rion 
104/2010 Performance Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Finanziaria - Tributi 
Performance 
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. i 
Tempestivo 


Piano della Performance 


Relazione sulla 
Performance 


Art. 10, c. 8, lett. b), d.Igs. n. 
33/2013 


Piano della Performance/Piano esecutivo 


150/2009) 


area Amministrativa - 


di gestione Piano esecutivo di gestione (per gli enti (ex art. 8, d.lgs. n. Finanziaria - Tributi 
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.Igs. n. 267/2000) 33/2013) 
Tempestivo 


Relazione sulla Performance 


Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Ammontare complessivo 
dei premi 


Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Ammontare complessivo dei premi 


Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


(da pubblicare in tabelle) 


Ammontare dei premi effettivamente 


Tempestivo 


area Amministrativa - 


Dati relativi ai premi 


Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


distribuiti (exart. 8, d.lgs. n. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di misurazione e Tempestivo 


valutazione della performance per 
l'assegnazione del trattamento accessorio 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Distribuzione del trattamento accessorio, 
in forma aggregata, al fine di dare conto 


Tempestivo 


area Amministrativa - 


33/2013 
del livello di selettività utilizzato nella Finanziaria - Tributi 
distribuzione dei premi e degli incentivi (exart. 8, d.lgs. n 
(da pubblicare in tabelle) ani 
33/2013) 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della Tempestivo ars netrtivha 
premialità sia per i dirigenti sia per i a aldo a 
dipendenti (ex art. 8, d.lgs. n. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
Dati non più soggetti a 
TINTE Art:-20-€-3-dlgsno lese NATIA (RrE pubblicazione 
33/2043 obbligatoria ai sensi del 


d.lgs.97/2016 


Art. 22, c. 1, lett. a), d.igs. n. 
33/2013 


Enti pubblici vigilati 


Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) Annuale Sé Amministrativa: 
1 Î iall 
) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
2) misura dell'eventuale partecipazione Annuale area Amministrativa - 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
3) durata dell'impegno Annuale area Amministrativa - 
li (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 


gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
Enti pubblici vigilati 33/2013 5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
Annuale 


Enti controllati 


governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Annuale area Amministrativa - 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e 
Annuale 


relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 


Annuale 


area Amministrativa - 


Società partecipate 


39/2013 conferimento dell'incarico (/ink al sito Finanziaria - Tributi 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 
Art. 22, c. 3, d.Igs. n. Collegamento con i siti istituzionali degli Annuale area Amministrativa - 
33/2013 enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
Dati società partecipate dell'amministrazione o delle attività di Annuale 


Art. 22, c. 1, lett. b), d.igs. n. 
33/2013 


servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 
‘amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Annuale aréaArnministrativa 
Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. PRRORERETE 
33/2013) 
È ;al Annuale area Amministrativa - 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
2) misura dell'eventuale partecipazione Annuale area Amministrativa - 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
d delli AOROSIE area Amministrativa - 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 


gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


33/2013) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Annuale area Amministrativa - 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore della società Annuale 


e relativo trattamento economico 
complessivo 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 


Annuale 


area Amministrativa - 


39/2014 conferimento dell'incarico (/ink al sito Finanziaria - Tributi 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 
Annuale 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Collegamento con i siti istituzionali delle 
società partecipate 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Provvedimenti in materia di costituzione 
di società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni 
Tempestivo 


Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 


Provvedimenti 


sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 


Tempestivo 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


controllate (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il Tempestivo 


concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Enti di diritto privato 
controllati 


Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Enti di diritto privato controllati 


Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) Annuale areaAmministrativa © 
1 Î iall 
) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.Igs. n. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
2) misura dell'eventuale partecipazione Annuale area Amministrativa - 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
3) durata delli Annuale area Amministrativa - 
urata dell'impegno 
ESE: (art. 22, c. 1, d.Igs. n. Finanziaria - Tributi 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 


gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


33/2013) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Annuale 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) area Amministrativa - 
7) incarichi di amministratore dell'ente e Annuale Finanziaria - Tributi 
relativo Se economico (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
complessivo 33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 


delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 


Annuale 


Rappresentazione grafica 


dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. Collegamento con i siti istituzionali degli Annuale 
33/2013 enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.Igs. n. 
33/2013) 
Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra Annuale 


Art. 22, c. 1, lett. d), d.Igs. n. 


Rappresentazione grafica 


l'amministrazione e gli enti pubblici 


33/2013 ; 

vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.Igs. n. 
33/2013) 
Datirelativiallaattivitàamministrativaia-| Dati non più soggetti a 
Dati i attività DVI RACE RIE To 3 fer iggregata-persettori-diattività peri pubblicazione 
‘egattattivitàaniministrat 

ararainistrativa 33/2043 LS corapetenzadegliorcaniedegtifficiper| obbligatoria ai sensi del 


d.lgs.97/2016 


Tipologie di procedimento 


Per ciascuna tipologia di procedimento: 


Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
22/19m2 


1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi 


Tempestivo 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
ps utili (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 35, c. 1, lett. b), d.Igs. n. {da pubblicare in-tabelle) 2) unità organizzative responsabili Tempestivo 
33/2013 dell'istruttoria (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente i 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. ) Raz 3 Temipestivo: 
33/2013 ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con . 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. l'indicazione del nome del responsabile Tempestivo 
33/2013 dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 
Istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
5) modalità con le quali gli interessati i 
Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. ) SELE Tempestivo 
33/2013 possono ottenere le informazioni relative 
ai procedimenti in corso che li riguardino {ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la i 
Art.35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. ca TemBestiva 
33/2013 conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante (exart. 8, dlgs. n. 
33/2013) 
7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può o 
Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. essere sostituito da una dichiarazione ‘Tempestivo 
33/2013 dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del 3 
Art. 35, c. 1, lett. h), d.Igs. n. procedimento nei confronti del Tempestivo 
Tipologie di 33/2013 provvedimento finale ovvero nei casi di 


Attività e procedimenti 


procedimento 


adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 


9) link di accesso al servizio on line, ove 
sia già disponibile in rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 35, c. 1, lett. 1), d.lgs. n. 
33/2013 


10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 


Tempestivo 


area Amministrativa - 


Finanziaria - Tributi 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonché modalità per attivare tale potere, 


Tempestivo 


area Amministrativa - 


33/2013 con indicazione dei recapiti telefonici e Finanziaria - Tributi 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale {ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e Tempestivo 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.Igs. n. 


modulistica necessaria, compresi i fac- 


area Amministrativa - 


33/2013 2 CATA Finanziaria - Tributi 
simile per le autocertificazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
2) uffici ai quali rivolgersi per 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. informazioni, orari e modalità di accesso Tempestivo 


33/2013 e Art. 1, c. 29,1. 
190/2012 


con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Dati non più soggetti a 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E) G 
Meniteraggioterapr Ar2476-2-dlgsho E 3 5 E 7 pubblicazione 
E a eni Aleaterdaiocnptrocsoinentali n RITA î 
procedimentali 33/2013 obbligatoria ai sensi del 
Arte 28 4a 400/2042 d.lgs.97/2016 


Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Provvedimenti 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


33/2013) 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
Art. 23, c. 1, d.igs. n. Semestrale 


33/2013 /Art. 1, co. 16 della 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


|. n. 190/2012 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
E x È È & 
riferimento-aiprovvedimenti-finali-dei- | Dati non più soggetti a 
Prevsedimientierzani Se n 8 sla na procedimentidicauterizzazione e pubblicazione 
tadirizzo politico = frasianLai 3. 20 Frowedenentcorsani iadiczze police eencessionenconcersio pravesalattive ; 1 i obbligatoria ai sensi del 
pert'assunzione-detpersenalee d.lgs.97/2016 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 della 
I. n. 190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


Art. 1,c.32,1, n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.Igs. n. 33/2013; 
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Art. 1, c. 32,l.n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013; 
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole procedure 


(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 


sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 


190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016) 


Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, 

struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG)/smartCIG, struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati 
a presentare offerte/numero di offerenti 
che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate) 


Annuale 
(art. 1, c. 32,1. n. 
190/2012) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E; lR G 
Programma biennale degli acquisti di beni 
e servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. Comunicazione della mancata redazione 
n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, del programma triennale dei lavori ina n 
e 29, c. 1, d.lgs. n. . sl . . 3 pubblici per assenza di lavori e SA AmminEtstva 7 
Atti relativi alla programmazione di lavori, psi Ù È Finanziaria - Tributi e 
50/2016 “a È comunicazione della mancata redazione Tempestivo u 
opere, servizi e forniture È i dba Area ognuno per parte di 
D.M. MIT 14/2018, art. 5, del programma biennale degli acquisti di competenza 
commi 8 e 10 e art. 7, beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. 
commi 4 e 10 MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 
Modifiche al programma triennale dei 
lavori pubblici e al programma biennale 
degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 
14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 
Atti relativi alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di Area Amministrativa - 
concorsi di idee e di concessioni., Finanziaria - Tributi e 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 Area ognuno per parte di 
Per ciascuna procedura competenza 
SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i settori 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. ordinari di cui all'art. 70, co. 1, d.lgs. dica STMIDISHAHVA - 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, Avvisi di preinformazione 30/2016 Tempestivo Fiandsnae TRbUHE — 
d.lgs. n. 50/2016 Area ognuno per parte di 
SETTORI SPECIALI competenza 
Avvisi periodici indicativi per i settori 
speciali di cui all'art. 127, co. 2, d.lgs. 
50/2016 
Area Amministrativa - 
ASA aloe: Delibera a contrarre o atto equivalente Finanziaria - Tributi e 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, Delibera a contrarre Tempestivo Area ognuno per parte di 
d.lgs. n. 50/2016 
competenza 
STTTURTURDINANFIUTTUIUUTA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 
e Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7 e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 
riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, 
lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione 
di una gara per procedure ristrette e 
procedure competitive con negoziazione 
(amministrazioni subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. le 4) 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. pali Lana e dI PI ntoimizziane Area Amministrativa - 
per appalti di servizi di cui all'allegato IX . o, mE, 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, Dr 7 È Finanziaria - Tributi e 
Avvisi e bandi (art. 142, c. 1) Tempestivo 


d.lgs. n. 50/2016, d.m. 
MIT 2.12.2016 


Bandi di concorso per concorsi di 
progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 156) 
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c.1) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 
Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 
avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - 
Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la ricerca di 


Area ognuno per parte di 
competenza 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


c 


D 


G 


Bandi di gara e contratti 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Avvisi relativi all'esito della procedura 


SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per 
le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) 
tranne nei casi in cui si procede ad 
affidamento diretto tramite determina a 
contrarre ex articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di 
‘aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. 
a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi 
dell'art. 32, co. 2 


SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di 
servizi di cui all'allegato IX eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 142, 
63) 

Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 153, c. 2) 


SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 
129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di 
servizi sociali e di altri servizi specifici 
eventualmente raggruppati su base 
trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 141, c. 2) 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 
DPCM n. 76/2018 


Trasparenza nella partecipazione di 
portatori di interessi e dibattito pubblico 


Progetti di fattibilità relativi alle grandi 
opere infrastrutturali e di architettura di 
rilevanza sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del 
territorio, nonché gli esiti della 
consultazione pubblica, comprensivi dei 
resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 
portatori di interesse. | contributi e i 
resoconti sono pubblicati, con pari 
evidenza, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amministrazione e relativi 
agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 


Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 
76/2018 "Regolamento recante modalità 
di svolgimento, tipologie e soglie 
dimensionali delle opere sottoposte a 
dibattito pubblico" 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Commissione giudicatrice 


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti, il compenso dei singoli 
commissari e il costo complessivo 
sostenuto dall’amministrazione per la 
procedura di nomina. 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Verbali delle 
commissioni di gara 


Verbali delle commissioni di gara (fatte 
salve le esigenze di riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 162) 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Provvedimenti di esclusione e di 
ammissione 


Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento 
e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico- 
finanziari e tecnico-professionali 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Contratti 


Testo dei contratti (fatte salve le esigenze 
di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 
dei documenti secretati ai sensi dell'art. 
162) 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


c 


D 


G 


d.lgs. n. 50/2016; 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 


Concessioni e partenariato pubblico 
privato 


Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati 
nel presente allegato sono applicabili 
anche ai contratti di concessione e di 

partenariato pubblico privato, in quanto 


del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si 
richiamano inoltre: 


Bando di concessione, invito a presentare 
offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 
disposizioni contenute nella parte | e Il del 
d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle 
modalità di pubblicazione e redazione dei 
bandi e degli avvisi ) 


Nuovo invito a presentare offerte a 
seguito della modifica dell'ordine di 
importanza dei criteri di aggiudicazione 
(art. 173, c. 3) 


Nuovo bando di concessione a seguito 
della modifica dell'ordine di importanza 
dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 


Bando di gara relativo alla finanza di 
progetto (art. 183, c. 2) 


Bando di gara relativo alla locazione 
finanziaria di opere pubbliche o di 
pubblica utilità (art. 187) 


Bando di gara relativo al contratto di 
disponibilità (art. 188, c. 3) 


compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


d.lgs. n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 


Affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di 
protezione civile 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell’affidatario, delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10) 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 


Affidamenti in house 


Tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti 
nell'ambito del settore pubblico (art. 192, 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016 


Elenchi ufficiali di operatori economici 
riconosciuti e certificazioni 


c1e3) 
Ubbligo previsto per soli enti gestiscono 


gli elenchi e per gli organismi di 
certificazione 


Elenco degli operatori economici iscritti in 
un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 

Elenco degli operatori economici in 
possesso del certificato rilasciato dal 
competente organismo di certificazione 
lart 90 e 10 dlocn SN/2INIG) 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Fase esecutiva 


Fatte salve le esigenze di riservatezza ai 
sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 
50/2016, i provvedimenti di approvazione 
ed autorizzazione relativi a: 
- modifiche soggettive 
- varianti 
- proroghe 
- rinnovi 
- quinto d'obbligo 
Certificato di collaudo o regolare 
esecuzione 
Certificato di verifica conformità 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei 
lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle 
commissione di collaudo 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


D.I. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 


Collegi consultivi tecnici 


Composizione del CCT, curricula e 
compenso dei componenti, costo 

complessivo sostenuto 
dall’amministrazione per la procedura di 
nomina 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni 
singolo contratto, almeno i seguenti dati: 
data di inizio e conclusione 
dell'esecuzione, importo del contratto, 
importo complessivo liquidato e nel caso 
di scostamento, il dettaglio delle voci che 
lo hanno determinato con l'indicazione 


dei singoli importi 


Tempestivo 
(non oltre 6 mesi dal 
termine dell'esecuzione 
del contratto) 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


[o 


D 


G 


d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. 
a) (applicabile 
temporaneamente) 


Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente sia adottato 
entro il 30.6.2023) 


Per gli affidamenti diretti per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 
risultati della procedura di affidamento 
con l'indicazione dei soggetti invitati (non 
obbligatoria per affidamenti inferiori ad 
euro 40.000) 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. 
b) (applicabile 
temporaneamente) 


Avviso di avvio della procedura e avviso 
sui risultati della aggiudicazione di 
procedure negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto 
equivalente sia adottato entro il 
30.6.2023) 


Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attivita' di progettazione, 
di importo pari o superiore a 139.000 euro 
e fino alle soglie comunitarie e di lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e 
inferiore a un milione di euro: 
pubblicazione di un avviso che evidenzia 
l'avvio della procedura negoziata e di un 
avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Art. 47, c.2, 3, 9,d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 


Art. 47, co. 3-bis e co. 9, 
d.l. 77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016 


Pari opportunità e inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC 


Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile 
prodotto al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o 
dell'offerta da parte degli operatori 
economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del 
d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione 
(operatori che occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 


Relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, alla S.A. dagli 
operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 
dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Pubblicazione da parte della S.A. della 
certificazione di cui all'articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all'assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a carico dell'operatore economoi 
nel triennio antecedente la data di 
scadenza di presentazione delle offerte e 
consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto (per gli 
operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 
dipendenti) 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 


Procedure negoziate afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o 
in parte, con le risorse previste dal PNRR e 
dal PNC e dai programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell'Unione europea 


Evidenza dell'avvio delle procedure 
negoziata (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi 
ricorrono quando, per ragioni di estrema 

urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla stazione 
appaltante, l'applicazione dei termini, 
anche abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei 
tempi di attuazione di cui al PNRR nonché 
al PNC e ai programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell'Unione Europe 


Tempestivo 


Area Amministrativa - 
Finanziaria - Tributi e 
Area ognuno per parte di 
competenza 


Criteri e modalità 


Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Criteri e modalità 


Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati (cfr. Linee Guida 
ANAC, delib. 468 16/6/2021). 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


33/2013) 
Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
Atti di concessione imprese e comunque di vantaggi Tempestivo 


economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro (cfr. Linee Guida 
ANAC, delib. 468 16/6/2021). 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 


Per ciascun atto: 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Tempestivo 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


c 


D 


G 


Art. 27, c.1, lett. a), d.lgs. n. 


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla situazione 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 


Area Amministrativa- 


33/2013 dae: {art. 26, c. 3, d.lgs. n. Finanziaria-Tributi 
di disagio economico-sociale degli soggetto beneficiario 33/2013) 
S ala ER interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 
a del d.lgs. n. 33/2013) 
sussidi, vantaggi 
economici Art. 27, c. 1, lett. b), d.Igs. n. 2) importo del vantaggio economico Tempestivo Area Amministrativa- 
33/2013 corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. n. Finanziaria-Tributi 
33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. $ O . \ TeMPestivo, Area Amministrativa- 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.lgs. n È tor pa 
‘Atti di concessione 33/2013 ba SO Ba Me Finanziaria-Tributi 
33/2013) 
4) ufficio e funzionario o dirigente i 
Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. ) atiao j D. Tempeste Area Amministrativa- 
responsabile del relativo procedimento È sa Seta ii 
33/2013 he ” Finanziaria-Tributi 
amministrativo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 5) modalità seguita per l'individuazione Tempestivo Area Amministrativa- 
33/2013 del beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. n. Finanziaria-Tributi 
33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. E inesproreno Sail Rempestivo Area Amministrativa- 
33/2013 SOR EGRI RIOT E RON (art. 26, c. 3, d.lgs. n. Finanziaria-Tributi 
33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 7) link al curriculum vitae del soggetto Tempestivo Area Amministrativa- 
33/2013 incaricato {art..26, c. 3, d.lgs. n. Finanziaria-Tributi 
33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, 
Art. 27, c. 2, d.Igs. n. sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di Annuale Area Amministrativa- 
33/2013 attribuzione di vantaggi economici di Finanziaria-Tributi 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.igs. n. n Pavan Rn i 
Dx reventivo, nonché dati relativi al bilancio 
33/2013 PIO dr 3 sTempestivo Area Amministrativa- 
di previsione di ciascun anno in forma n Beetle 
N si pe Finanziaria-Tributi 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile Bilancio preventivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
2011 33/2013) 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci preventivi in formato tabellare Tempestivo i n 
3 Ù Area Amministrativa- 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire Li dae Verso 
È . 3 ; Finanziaria-Tributi 
2016 l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. (ex art. 8, d.Igs. n. 
Bilancio preventivo e 33/2013) 
consuntivo 
Documenti e allegati del bilancio 
Art.29, c.1, d.Igs. n. consuntivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo NRE: A 
33/2013 È Oer a Area Amministrativa- 
consuntivo di ciascun anno in forma N ERE 
s A De Finanziaria-Tributi 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile Bilancio consuntivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
2011 33/2013) 
Bilanci 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.Igs. n. bilanci consuntivi in formato tabellare Tempestivo 


33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 
2016 


aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 


Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 del 
digs n. 91/2011 - Art. 18-bis 
del dlgs n.118/2011 


Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio 


Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 
in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Beni immobili e gestione 
patrimonio 


Patrimonio immobiliare 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Patrimonio immobiliare 


Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Canoni di locazione o 
affitto 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Canoni di locazione o affitto 


Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 


Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 
lett. c), d.Igs. n. 150/2009) 


Tempestivo 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Relazione dell'OIV sul funzionamento 
Organismi indipendenti complessivo del Sistema di valutazione, A Area Amministrativa- 
È 2 par NOR PIRRLI i SRO TNZRA de L Tempestivo COVE IIATAI AT 
di valutazione, nuclei di Atti degli Organismi indipendenti di trasparenza e integrità dei controlli interni Finanziaria-Tributi 
valutazione o altri valutazione, nuclei di valutazione o altri (art. 14, c. 4, lett. a), d.Igs. n. 150/2009) 
organismi con funzioni organismi con funzioni analoghe 
analoghe 
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
Tempestivo 


Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 


Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 


Corte dei conti 


Art. 31, d.Igs. n. 33/2013 


organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 


presenti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di Tempestivo 


previsione o budget, alle relative variazioni 
e al conto consuntivo o bilancio di 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Rilievi Corte dei conti 


SSCICziO (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 
Tempestivo 


non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Servizi erogati 


Carta dei servizi e 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Carta dei servizi o documento contenente 


Tempestivo 


Area Amministrativa- 


standard di qualità 33/2013 gli standard di qualità dei servizi pubblici (ex art. 8, d.Igs. n. Finanziaria-Tributi 
33/2013) 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. dia ioni edéi è i di T Ù 
198/2009 amministrazioni e dei concessionari di empestivo Area Amministrativa- 
servizio pubblico al fine di ripristinare il Finanziaria-Tributi 
Class action Class action corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 
Art. 4, c. 2, d.lgs. n. A FREGA Lisi Ù 
ani Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
198/2009 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. Misure adottate in ottemperanza alla 6 Area Amministrativa- 
Tempestivo 3 DS sa 
198/2009 sentenza Finanziaria-Tributi 
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. x Pra 
33/2013 Costi contabilizzati Annuale 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
Ò n : Art. 10, c. 5, d.lgs. n. ISOARIO i CREA gi E (art. 10, c. 5, d.lgs. n. Area Amministrativa- 
Costi contabilizzati 33/2013 utenti, sia finali che intermedi e il relativo 33/2013) b 3Le Kane 
Finanziaria-Tributi 
andamento nel tempo 
(da pubblicare in tabelle) 
Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano Criteri di formazione delle liste di attesa, Tempestivo 


Liste di attesa 


Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 


prestazioni per conto del servizio 


tempi di attesa previsti e tempi medi 


Area Amministrativa- 


33/2013 sanitario) effettivi di attesa per ciascuna tipologia di Finanziaria-Tributi 
prestazione erogata (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
2,2 Art.7 co. 3 d.lgs. 82/2005 rispetto alla qualità dei servizi in rete resi _ Area Amministrativa- 
Servizi in rete modificato dall’art.8co.1 | Risultati delle indagini sulla soddisfazione È i RERIRZZORENiO Tempestivo : N a 
del d.lgs. 179/16 e i a i ia all’utente, anche in termini di fruibilità, Finanziaria-Tributi 
ta de °E P È i Da : accessibilità e tempestività, statistiche di 
dei servizi in rete e statistiche di utilizzo iti A Fi 
X TRA utilizzo dei servizi in rete. 
dei servizi in rete 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla Trimestrale 


Dati sui pagamenti 


Art. 4-bis, c. 2, digs n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti (da 
pubblicare in tabelle) 


tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 


Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti in forma sintetica 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia 
di lavoro, 


Trimestrale 


bene o servizio in relazione alla tipologia di 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


nazionale e aggregata (da Ù : n (in fase di prima 
9 È spesa sostenuta, all'ambito temporale di . 
pubblicare in tabelle) fan Ù e: attuazione semestrale) 
riferimento e ai beneficiari 
Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, Annuale ANNE 
prestazioni professionali e forniture Finanziaria-Tributi 
° a Et . | (indicatore annuale di tempestività dei 
alli Indicatore di tempestività dei pagamenti pagamenti) (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013; 
tempestività dei Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 î /. ) 
pagamenti Indicatore trimestrale di tempestività dei Trimestrale Area Amministrativa- 
pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Finanziaria-Tributi 
33/2013) 
Annuale 


Ammontare complessivo dei debiti 


Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


G 


D 


G 


IBAN e pagamenti 
informatici 


Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 


IBAN e pagamenti informatici 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Opere pubbliche 


Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici 


Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 


Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i 


degli investimenti pubblici 


loro nominativi (obbligo previsto per le 


Tempestivo 


amministrazioni centrali e regionali) 


(art. 1, |. n. 144/1999) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 


Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 21 co.7 d.Igs. n. 50/2016 


Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"). 


Tempestivo 


A titolo esemplificativo: 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.Igs. n 50/2016 


- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell’art. 2 del d.Igs. n. 228/2011, 
{per i Ministeri) 


Area Tecnica 


Tempi costi e indicatori 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 


Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 


Informazioni relative ai tempi e agli 


Tempestivo 


di realizzazione delle 
opere pubbliche 


33/2013 


l'Autorità nazionale anticorruzione ) 


realizzazione delle opere pubbliche in 
corso 0 completate 


33/2013 corso o completate. indicatori di realizzazione delle opere Area Tecnica 
pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero Informazioni relative ai costi unitari di Tempestivo 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. dell'economia e della finanza d'intesa con 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Pianificazione e governo 
del territorio 


Art. 39, c. 1, lett. a), d.igs. n. 
33/2013 


Pianificazione e governo del territorio 


Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 


Tempestivo 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico 
generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione 
di opere di urbanizzazione extra oneri o 
della cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Informazioni ambientali 


Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini delle 


Tempestivo 


proprie attività istituzionali: 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Tecnica 


Stato dell'ambiente 


33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli 
A F È 5 Tempestivo 
igrotopi, le zone costiere e marine, la 


diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Area Tecnica 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
Tempestivo 


Informazioni ambientali 


Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Fattori inquinanti 


quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 
o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Tecnica 


33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, 
i programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura amministrativa, i 
Misure incidenti sull'ambiente e relative Tempestivo 


analisi di impatto 


nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 


4) Misure o attività finalizzate a proteggere 
i suddetti elementi ed analisi costi-benefici 
ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Relazioni sull'attuazione della legislazione 


5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area Tecnica 


Stato della salute e della sicurezza umana 


33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita 
Tempestivo 


umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 


Relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal Ministero dell'Ambiente e 


Tempestivo 


Area Tecnica 


territorio della tutela del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Strutture sanitarie private accreditate Elenco delle strutture sanitarie private Annuale : 
accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. Area Tecnica 
Strutture sanitarie Art. 41, c.4, d.lgs. n. 33/2013) 
private accreditate 33/2013 i i 
{da pubblicare in tabelle) Accordi intercorsi con le strutture private Annuale n 
accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. Area Tecnica 
33/2013) 
Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione 
Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo 


Interventi straordinari e 
di emergenza 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.igs. n. 
33/2013 


vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
‘amministrativi o giurisdizionali intervenuti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Art. 42, c. 1, lett. b), d.igs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Area Tecnica 


Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


Costo previsto degli interventi e costo 


Tempestivo 


Area Tecnica 


33/2013 effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. | Piano triennale per la prevenzione della allegati, le misure integrative di Area Amministrativa- 
È A NEEORDIREAGA Annuale o EZIO 
33/2013 corruzione e della trasparenza prevenzione della corruzione individuate Finanziaria-Tributi 
ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art. 1, c. 8, |. n. 190/2012, È ” i di 
/ Responsabile della prevenzione della Responsabile della prevenzione della î 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 4 dell . dell Tempestivo 
33/2013 corruzione e della trasparenza corruzione e della trasparenza Area Amministrativa: 
Regolamenti per la prevenzione e la Regolamenti per la prevenzione e la Finanziaria-Tributi 
" sli repressione della corruzione e repressione della corruzione e Tempestivo 
Altri contenuti Prevenzione della dell'illegalità dell'illegalità (laddove adottati) 
Corruzione 
È p Relazione del responsabile della 
Relazione del responsabile della P Annuale 


Art. 1, c. 14, |. n. 190/2012 


prevenzione della corruzione e della 


prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell'attività svolta (entro il 15 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


trasparenza 
Ò dicembre di ogni anno) (ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti| di adeguamento a tali provvedimenti in . 

Art. 1, c. 3, I. n. 190/2012 R 3 " p ra Tempestivo 
di adeguamento a tali provvedimenti materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. O È Da Atti di accertamento delle violazioni delle . 

Atti di accertamento delle violazioni Tempestivo 


39/2013 


disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


G 


D 


G 


Altri contenuti 


Accesso civico 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/ Art. 2, c. 9-bis, |. 241/90 


Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 


Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori 


Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016) 


Registro degli accessi 


Elenco delle richieste di accesso (atti, 
civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della 
decisione 


Semestrale 


Altri contenuti 


Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 
banche dati 


Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato dall'art. 
43 del d.lgs. 179/16 


Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati 


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei 
dati territoriali (www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 


Tempestivo 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 
82/2005 


Regolamenti 


Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti 
in Anagrafe tributaria 


Annuale 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 
221 


Obiettivi di accessibilità 


(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno) e lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 


Annuale 


(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 


Altri contenuti 


Dati ulteriori 


Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati ulteriori 


Art. 1, c.9, lett. f), I. n. 
190/2012 


(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 


Dati, informazioni e documenti ulteriori 


che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 


Area Amministrativa- 
Finanziaria-Tributi 
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Premessa 


Il documento illustra i principali contenuti del decreto-legge n. 77/2021 (convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
108/2021) con specifico riguardo al settore della contrattualistica pubblica, nonché prospetta le più rilevanti modifiche 


intervenute in materia ad opera della successiva legislazione. 


Nel paragrafo 1 è contenuta la prospettazione del contenuto - sia in forma discorsiva che ricognitivo-tabellare - delle 


deroghe disposte e prorogate ad opera del d.l. n. 77/2021. 


Il paragrafo 2 contiene uno specifico focus sulle modifiche di rilievo (derogatorie/temporanee ovvero ordinarie), 
predisposte con riferimento ad alcune norme del decreto legislativo n. 50/2016, ad opera sia dello stesso decreto-legge 
n. 77/2021, sia da recenti interventi legislativi, quali la legge n. 238/2021 (Legge europea 2019-20202), il decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4 (cd. “decreto Ristori-ter”), e il decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17. 


Nel paragrafo 3 sono enucleate le norme introdotte dal d.l. n. 77/202 al precipuo scopo di disciplinare la categoria dei 
contratti pubblici PNRR e PNC. 


Nella tabella che segue, a mero titolo riepilogativo, sono riportati gli istituti afferenti alla procedura di affidamento dei 


contratti pubblici ex d.lgs. n. 50/2016, interessati dal complesso dei recenti interventi normativi. 
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Affidamento di contratti pubblici Istituti oggetto di intervento legislativo 


Programmazione e progettazione Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici (art. 21) 
Livelli di progettazione (art. 23) 
Altri incarichi di progettazione (art. 157) 


Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle 
concessioni (art. 31) 


Commissione giudicatrice Commissione giudicatrice (art. 77) 


Trasparenza e digitalizzazione Principi in materia di trasparenza (art. 29) 
Disponibilità elettronica dei documenti di gara (art. 74) 
Documentazione di gara (art. 81) 


Aggregazione e centralizzazione Aggregazioni e centralizzazione delle committenze (art. 37) 
della committenza 


Scelta della procedura Appalto integrato (art. 59) 

Procedura aperta (art. 60) 

Procedura ristretta (art. 61) 

Procedura competitiva con negoziazione (art. 62) 
Contratti sotto soglia (art. 36) 

Fissazione di termini (art. 79, comma 2) 
Inversione procedimentale (art. 133) 


Garanzie Garanzie partecipazione alla procedura (art. 93) 


Ammissione dei concorrenti Operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura e 
ingegneria (art. 46) 
Motivi di esclusione (art. 80) 


Valutazione delle offerte e Offerte anormalmente basse (art. 97) 
aggiudicazione Termini per l'aggiudicazione sopra soglia (art. 2, co. 1, d.l. n. 76/2020) 


Condizione sospensiva del contratto ed esecuzione del contratto in via 
Stipula ed esecuzione del contratto d’urgenza (art. 32, co. 8 e 12) 

Subappalto (art. 105) 

Controllo tecnico, contrabile e amministrativo (art. 111) 
Subappalto-Concessioni (art. 174) 

Sospensione (art. 107) 

Revisione dei prezzi (art. 106) 

Termini di pagamento e clausole penali (art. 113-bis) 


CAMINI Consiglio superiore dei lavori pubblici (art. 215) 
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1. 


Regime derogatorio e decreto-legge n. 77/2021: commento alle modifiche al d.l. n. 
76/2020 e al d.l. n. 32/2019! 


1.1 Articolo 51 “Modifiche al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76” 


L’articolo 51 del provvedimento in parola contiene le seguenti previsioni: 


comma 1, lettera a): 


v 


il punto 1), innanzitutto, proroga dal 31 dicembre 2021 al 30 giugno 2023 le procedure per 
l'incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale in relazione 
all'aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia previste dall’articolo 1, comma 1, del citato 
decreto-legge n. 76 del 2020, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2 del d. Igs. n. 
50/2016, essenzialmente basate su modalità di affidamento semplificate per il sottosoglia (aumento 
della soglia per procedere con affidamenti diretti e possibilità di utilizzare le procedure negoziate 
senza pubblicazione del bando). 


Nell'ambito delle citate procedure, inoltre, è previsto un regime derogatorio anche con riferimento agli istituti del 
Codice dei contratti relativi alle soglie di anomalia (articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter) e alle garanzie provvisorie 
(articolo 93). 


v 


il punto 2, invece, interviene sul secondo comma del medesimo articolo 1 del d.l. n. 76/2020, 
modificando ulteriormente il regime derogatorio introdotto dal d.l. n. 76/2020: in particolare, viene 
confermato l’affidamento diretto per i lavori fino a 150.000 euro ed elevato a 139.000 euro il limite 
per l’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, delle forniture e 
servizi (ivi inclusi servizi di ingegneria e architettura) nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza 
ed economicità. 


Si aggiunge, peraltro, la specificazione che la scelta debba ricadere su soggetti in possesso di pregresse e documentate 
esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione. 

Si prevede, inoltre, la procedura negoziata con 5 operatori per i lavori oltre i 150.000 euro e fino a un milione e per 
forniture e servizi (ivi inclusi servizi di ingegneria e architettura) fino a 139.000 euro. 


comma 1, lettera b): si interviene sull’articolo 2 del d.l. n. 76/20210. Nello specifico: 


v 


v 


il punto 1), novella comma 1 prevedendo la proroga fino al 30 giugno 2023 delle disposizioni di 
semplificazione e derogatorie ivi previste con riferimento alle procedure per incentivare gli 
investimenti pubblici mediante contratti sopra soglia. Nello specifico, si prorogano una serie di norme 
derogatorie introdotte dal citato articolo 2 con specifico riguardo all’affidamento e all’esecuzione 
dei contratti sopra soglia attinenti: 
e i termini per l’individuazione definitiva del contraente (che deve avvenire entro sei mesi 
dall’avvio del procedimento); 
e la scelta delle procedure secondo termini ridotti; 
e presupposti per la scelta della procedura negoziata ex art. 63 del Codice anche in assenza del 
rispetto dei termini (anche abbreviati) previsti per le procedure ordinarie; 
e nomina di un responsabile unico del procedimento per ogni procedura di appalto. 
il punto 2), modifica il secondo comma eliminando il riferimento all’articolo 61 del Codice (procedura 
ristretta). 


comma 1, lettera b-bis): interviene sull’articolo 2-ter del d.l. n. 76/2020, proroga dal 31 dicembre del 2021 al 
30 giugno del 2023 la possibilità per le società del gruppo Ferrovie dello Stato di stipulare, anche in deroga 
alla disciplina del codice degli appalti, apposite convenzioni al fine di potersi avvalere delle prestazioni di 
beni e servizi rese dalle altre società del gruppo, nonché la possibilità per ANAS S.p.A. di avvalersi dei contratti 
e anche di accordi quadro, stipulati dalle società del gruppo Ferrovie dello Stato per gli acquisti unitari di beni 
e servizi appartenenti alla stessa categoria merceologica e legati alla stessa funzione. 


1 L'analisi delle norme in questione è svolta partendo dai lavori parlamentari relativi al procedimento di conversione del 
decreto-legge n. 77/2021 e, in particolare, dai Dossier parlamentari del 26 luglio 2021 “Governance del PNRR e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, Vol. | e Il. 
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- comma 1, lettera c): la disposizione interviene sull’articolo 3 del d.l. n. 76/2020 prorogando fino al 30 giugno 
2023 le disposizioni di semplificazione previste dall’articolo 3, commi 1 e 2, in materia di verifiche antimafia e 
protocolli di legalità che consentono alle pubbliche amministrazioni di corrispondere ai privati agevolazioni o 
benefici economici. Inoltre, si prevede che per garantire una maggiore efficacia e tempestività alle verifiche 
antimafia, le relative interrogazioni possano essere demandate al gruppo interforze tramite il "Sistema di 
indagine" gestito dal Centro elaborazione dati del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero 
dell'interno. 


- comma 1, lettera d): viene prevista una modifica dell’articolo 5 del d.l. n. 76/2020 in tema di sospensione 
dell’opera pubblica, allo scopo di prorogarne l’efficacia fino al 30 giugno 2023 (punto 1)) - in deroga all’articolo 
107 del Codice dei contratti pubblici - e di chiarire, con riferimento al comma 2 del medesimo articolo 5, che 
in caso di gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica, ovvero di ordine tecnico, l'autorizzazione alla 
prosecuzione dei lavori debba avvenire sulla base del parere (e non più determinazione) del Collegio consultivo 
tecnico. 


- comma 1, lettera e): apporta modifiche all’articolo 6 del d.l. n. 76 del 2020, recante la disciplina del Collegio 
consultivo tecnico. In particolare: 

val punto 1), si prorogano al 30 giugno 2023 tutte le previsioni ivi contenute sull’organo in questione, in 
scadenza al 31 dicembre 2021; 

val punto 2), si modifica il comma 2 precisando che le parti possono concordare che ciascuna di esse 
nomini uno o due componenti del collegio individuati anche tra il proprio personale dipendente ovvero 
tra persone ad esse legate da rapporti di lavoro autonomo o di collaborazione anche continuativa in 
possesso dei requisiti previsti; 

val punto 3), si modifica il terzo comma specificando che, ove il provvedimento che definisce il giudizio 
corrisponda interamente al contenuto della determinazione del collegio consultivo, il giudice esclude 
la ripetizione delle spese sostenute dalla parte vincitrice che non ha osservato la determinazione e la 
condanna al rimborso delle spese sostenute dalla parte soccombente, nonché al versamento all'entrata 
del bilancio dello Stato di un'ulteriore somma; 

val punto 4), si interviene sul comma 7, sopprimendo il secondo periodo (il quale prevede che, in 
mancanza di determinazioni o pareri, ai componenti il Collegio spetta un gettone unico 
onnicomprensivo); 

val punto 5), si prevede l’inserimento nell’articolo 6 del nuovo comma 8-bis il quale prevede che, con 
provvedimento del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, previo parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, sono approvate apposite Linee guida volte a definire, tra gli altri, i 
requisiti professionali e i casi di incompatibilità dei membri e del Presidente del collegio consultivo 
tecnico e i criteri preferenziali per la loro scelta, nonché l’istituzione (presso il Consiglio) di un 
Osservatorio permanente per assicurare il monitoraggio sull’attività dei collegi consultivi tecnici. 


- comma 1, lettera f): proroga fino al 30 giugno 2023 le disposizioni di semplificazione previste dall’articolo 8, 
comma 1, del d.l. n. 76/2020. Si stabiliscono deroghe ad alcune norme del Codice dei contratti pubblici, 
specificando che: la consegna dei lavori in via d’urgenza è sempre autorizzata (art. 32, comma 8); si può ovviare 
alla visita dei luoghi, nonché alla consultazione sul posto dei documenti di gara quando non necessario (art. 79, 
comma 2); si possono applicare le riduzioni dei termini per motivi di urgenza per le procedure ordinarie (art. 
60, comma 3; art. 61, comma 6; art. 62, comma 5; art. 74, commi 2 e 3); si possono prevedere affidamenti 
anche nel caso in cui questi non siano stati preventivamente inseriti in programmazione a condizione che si 
provveda ad aggiornare i documenti programmatori (articolo 21). 


- comma 1, lettera f-bis): in relazione agli immobili di interesse culturale - sottoposti a tutela ai sensi del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - viene introdotta una 
deroga alla disciplina delle altezze minime, così come previste dal del Ministro per la sanità del 5 luglio del 1975. 


- comma 1, lettera g): proroga fino al 30 giugno 2023 le disposizioni di semplificazione previste dall’articolo 13, 
comma 1, del d.l. n. 76, aventi ad oggetto l’accelerazione del procedimento nell’ambito della conferenza di 
servizi. 


- comma 1, lettera h): proroga fino al 30 giugno 2023 le disposizioni di semplificazione previste dall’articolo 21, 
comma 2, d.l. n. 76, in materia di responsabilità erariale, che prevede che la responsabilità dei soggetti 
sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica per l'azione di responsabilità 
è limitata ai casi in cui la produzione del danno conseguente alla condotta del soggetto agente è da lui 
dolosamente voluta, con la precisazione che tale limitazione di responsabilità non si applica per i danni cagionati 
da omissione o inerzia del soggetto agente. 
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-  comma2: si stabilisce che la proroga sino al 30 giugno 2023 relativa alle previsioni recate dall’articolo 2, comma 
1 del d.l. n. 76 del 2020 (procedure di affidamento e disciplina dell’esecuzione del contratto sopra soglia di tipo 
derogatorio), non opera con riferimento alle disposizioni recate dal comma 4 del medesimo articolo 2 il quale 
stabilisce che, in relazione a specifici settori, le stazioni appaltanti sono autorizzate ad operare in deroga ad 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione 
europea. 


- comma 3: si precisa che le modifiche in tema di soglie di affidamento apportate all’articolo 1, comma 2, del d.l. 
n. 76/2020 si applicano alle procedure avviate dopo l’entrata in vigore del decreto n. 77. Al contrario, per le 
procedure i cui bandi o avvisi di indizione della gara siano pubblicati prima dell’entrata in vigore del decreto n. 
77, ovvero i cui inviti a presentare le offerte o i preventivi siano inviati entro la medesima data, continua ad 
applicarsi l’articolo 1 del d.l. n. 76/2020 nella formulazione antecedente alle modifiche apportate con il decreto 
“Semplificazioni-bis”. 


1.2. Articolo 52 “Modifiche al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 e prime misure di 
riduzione delle stazioni appaltanti” 


L’articolo 52 del decreto contempla, per un verso, la proroga dell’efficacia di una serie di disposizioni del decreto cd. 
“sblocca cantieri” che hanno disposto la sospensione di specifiche norme del Codice dei contratti pubblici (comma 1) e, 
per altro verso, estende le misure di semplificazione procedurale in materia di opere pubbliche previste dall’articolo 44 
del d.l. 77/2021 anche ad alcune opere destinate alla difesa nazionale di cui all’articolo 233, comma 1, del Codice 
dell’ordinamento militare (comma 1-bis). 


Nello specifico, l’articolo in commento risulta così strutturato: 
A) Il comma 1, lettera a): 


- punto 1.1: si interviene sull’ articolo 1, comma 1 del d.l. n. 32/2019, disponendo la proroga dal 31 dicembre 
2021 al 30 giugno 2023 della sospensione dell’applicazione delle seguenti tre norme del Codice dei contratti: 
articolo 37, comma 4 (che disciplina le modalità con cui i comuni non capoluogo di provincia devono provvedere 
agli acquisti di lavori, servizi e forniture); articolo 59, comma 1, quarto periodo (che stabilisce il divieto di 
“appalto integrato”, salvo le eccezioni contemplate nel periodo stesso); articolo 77, comma 3 (all'obbligo di 
scegliere i commissari tra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso l'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) di 
cui all'art. 78, fermo restando l'obbligo di individuare i commissari secondo regole di competenza e trasparenza, 
preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante); 


- punto 1.2: mediante un’integrazione alla disposizione di cui alla lettera a), art. 1, co. 1 del d.l. n. 32/2019, si 
esclude dalla sospensione dell’applicazione delle procedure indicate all’art. 37, comma 4 in merito agli acquisti 
di lavori, forniture e servizi effettuati dai comuni non capoluogo di provincia (prorogata dal precedente punto 
1.1), gli acquisti effettuati con gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, dalle risorse afferenti al 
PNRR e al PNC. 
Si specifica, inoltre, che nelle more di una disciplina diretta ad assicurare la riduzione, il rafforzamento e la qualificazione 
delle stazioni appaltanti, con riferimento alle procedure afferenti alle opere PNRR e PNC, i comuni non capoluogo di 
provincia procedono all’acquisizione di forniture, servizi e lavori sia attraverso le modalità indicate dal citato art. 37, 
comma 4, sia mediante le unioni di comuni, le province, le città metropolitane e i comuni capoluoghi di province. 


-  punto2: si abroga il comma 2 dell’articolo 1 del d.l. n. 32/2019 che prevede, entro il termine del 30 novembre 
2021 (termine prorogato dal 30 novembre 2020 al 30 novembre 2021 dal d.l. n. 76/2020) la presentazione da 
parte del Governo di una relazione al Parlamento sugli effetti della sospensione di cui all’articolo 1 del d.l. n. 
32 per gli anni 2019 e 2020, allo scopo di consentire al Parlamento di valutare l’opportunità di mantenere o meno 
la citata sospensione. 


- punto 3: si proroga dal 31 dicembre 2021 al 30 giugno 2023 (termine già prorogato dal 31 dicembre 2020 al 31 
dicembre 2021 dal d.l. n. 76/2020) l’applicazione (prevista dall'art. 1, comma 3, d.l. n. 32/2019) anche per i 
settori ordinari dell'art. 133, comma 8, del Codice dei contratti pubblici valido per i settori speciali. Tale ultima 
norma, in particolare, prevede che nelle procedure aperte, gli enti aggiudicatori possano decidere che le offerte 
siano esaminate prima della verifica dell'idoneità degli offerenti e che tale facoltà possa essere esercitata se 
specificamente prevista nel bando di gara o nell'avviso con cui si indice la gara. 
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punto 4: si estende l’applicazione fino all’anno 2023 della disposizione transitoria di cui al primo periodo del 
comma 4 dell’art. 1, d.l. n. 32/2019, secondo cui, per gli anni 2019, 2020 e 2021, si prevede che soggetti 
attuatori di opere per le quali deve essere realizzata la progettazione possano avviare le relative procedure di 
affidamento anche in caso di disponibilità di finanziamenti limitati alle sole attività di progettazione. 


punto 5: si estende l’applicazione fino all’anno 2023 della disposizione transitoria di cui al comma 6 dell’art. 
1 del d.l. n. 32/2019, che prevede l’applicazione di una disciplina semplificata per i lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria (ad esclusione di quelli che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali 
di opere o impianti), finalizzata a consentire l'affidamento sulla base del progetto definitivo e l'esecuzione a 
prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto esecutivo. 


punto 6: si estende dal 31 dicembre 2021 al 30 giugno 2023, l’applicazione di quanto previsto dal comma 7 
dell’art. 1 del d.l. n. 32/2019 in materia di deroghe sul parere obbligatorio del Consiglio Superiore dei Lavori 
pubblici. Nello specifico, fino alla data sopra indicata si stabilisce l'applicazione delle seguenti deroghe 
all’articolo 215, co. 3, d.lgs. n. 50/2016 (estese, peraltro, dal 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2021 dall’art. 
8, co. 7, d.l. n. 76/2020): parere obbligatorio del Consiglio Superiore dei Lavori pubblici per i soli progetti di 
fattibilità tecnica ed economica di competenza statale (o comunque finanziati per almeno il 50% dallo Stato) di 
importo pari o superiore a 100 milioni di euro; parere obbligatorio dei comitati tecnici amministrativi (C.T.A) 
presso i Provveditorati interregionali per le opere pubbliche per progetti di importo da 50 a 100 milioni di euro; 
per lavori pubblici inferiori a 50 milioni di euro non è previsto il parere del Consiglio Superiore dei Lavori pubblici. 


Infine, la norma in commento integra il citato comma 7 dell’art. 1 del d.l. n. 32/2019 escludendo dalle deroghe di cui 
sopra il parere obbligatorio del Consiglio dei lavori pubblici sulla costruzione e l’esercizio delle dighe di ritenuta di cui al 
d.P.R. 1 novembre 1959, n. 1363. 


punto 7: si estende dal 31 dicembre 2021 al 30 giugno 2023 l’applicazione della norma transitoria prevista dal 
comma 10 dell’art. 1 del D.L. 32/2019, in materia di iscrizione di riserva degli aspetti progettuali riguardanti 
la verifica preventiva dell'interesse archeologico. Tale ultima norma stabilisce, nello specifico, che possono 
essere oggetto di riserva anche gli aspetti progettuali dell'articolo 25 (procedura di verifica preventiva 
dell'interesse archeologico). Conseguentemente, tali aspetti progettuali rientrano nell'ambito di applicazione 
dell'istituto dell’accordo bonario di cui all'articolo 205 del Codice dei contratti pubblici. 


punto 8: si estende fino all’anno 2023 la disposizione di cui all'articolo 1, comma 15, d.l. n. 32/2019 (integrata 
dall’art. 42, comma 1 lettere a), b) e c), d.l. n. 76/2020) che, con riferimento agli interventi ricompresi tra le 
infrastrutture strategiche ex articolo 216, comma 1-bis, d. lgs. n. 50/216, disciplina l'approvazione delle 
varianti da apportare al progetto definitivo, approvato dal CIPE, sia in sede di redazione del progetto esecutivo 
sia in fase di realizzazione delle opere. 


punto 9: si proroga dal 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2023, le sospensioni previste dal secondo periodo del 
comma 18 dell’art. 1 del D.L. 32/2019, riguardanti: l’obbligo di indicazione della terna di subappaltatori in sede 
di gara per gli affidamenti di appalti pubblici e concessioni, previsto, rispettivamente, dal comma 6 dell'art. 105 
(appalti di lavori, servizi e forniture pubbliche) e dal terzo periodo del comma 2 dell'art. 174 (appalti di 
concessioni pubbliche); le verifiche in sede di gara volte alla esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, in base ai motivi di esclusione previsti all'art. 80 

del Codice, anche riferite al suo subappaltatore. 


A tal proposito si ricorda che la legge 23 dicembre 2021, n. 238 (Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea - Legge europea 2019-2020) ha disposto all’articolo 10 una serie di 
modifiche alla disciplina del subappalto specificando che, per effetto di queste ultime, si dispone l'abrogazione della 
disciplina transitoria relativa al subappalto recata dall’articolo 1, comma 18, del d.l. n. 32/2019 (articolo 10, comma 3, 
l. n. 238/2021). 


B) 


Il comma 1, lettera a-bis): viene modificato l'articolo 4, comma 1, d.l. n. 32/2019 che disciplina la nomina e le 
funzioni dei commissari straordinari per la realizzazione di determinati interventi infrastrutturali, caratterizzati 
da un elevato grado di complessità progettuale, da una particolare difficoltà esecutiva o attuativa, da 
complessità delle procedure tecnico-amministrative ovvero che comportano un rilevante impatto sul tessuto 
socio-economico a livello nazionale, regionale o locale. In tale caso, viene differito dal 30 giugno 2021 al 31 
dicembre 2021 il termine per l'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri per l'individuazione 
di ulteriori interventi per i quali disporre la nomina di Commissari straordinari. 
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C) 


Il comma 1-bis: sono estese le misure di semplificazione procedurale in materia di opere pubbliche previste 
dall’articolo 44 del d.l. n. 77/2021 anche ad alcune opere destinate alla difesa nazionale di cui all'articolo 233, 
comma 1, del Codice dell’ordinamento militare. L'individuazione delle singole opere sottoposte alla procedura 
semplificata è rimessa dalla disposizione in esame ad un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottarsi su proposta del Ministro della difesa, sentito il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibile 


Proroga al 30 giugno 2023 delle procedure derogatorie 
per l’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto 
soglia. Deroghe agli artt. 36, co. 2; 157, co. 2; 97, co. 
2, 2-bis, 2-ter; 93, d. lgs. n. 50/2016. 


Modifica ulteriore della disciplina derogatoria relativa 

al sotto soglia introdotta dal d.l. n. 76/2020: 

- affidamento diretto, anche senza la 
consultazione di più operatori economici, per 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture (ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione) di importo inferiore a 139.000 
euro; 

- procedura negoziata senza bando previa 
consultazione di 5 operatori economici per i lavori 
oltre 150.000 euro e fino a 1 milione, e per 
forniture e servizi oltre 139.000 euro e fino alle 
soglie ex art. 35 d.lgs. n. 50/2016. 


Proroga al 30 giugno 2023 delle procedure derogatorie 
per l’aggiudicazione dei contratti pubblici sopra 
soglia previste all’articolo 2; non è specificata la 
deroga a puntuali norme del Codice ma è stata 
prevista una generale disciplina derogatoria per ciò 
che concerne i termini di scelta del contraente; la 
scelta delle procedure con termini ridotti, ovvero in 
assenza del rispetto dei termini, anche abbreviati, 
previsti (punto 1). 

Eliminazione del riferimento all’articolo 61 del d.lgs. 
n. 50/2016 sulla procedura ristretta nel caso di 
applicazione delle procedure derogatorie previste 
all’articolo 2 (punto 2). 


Proroga al 30 giugno 2023 della possibilità per le 
società del gruppo Ferrovie dello Stato di stipulare, 
anche in deroga alla disciplina del codice degli 
appalti, apposite convenzioni (punti 1 e 2). 


Semplificazione degli 
adempimenti; 


Tempestività nella 
gestione delle 
procedure di gara; 


Digitalizzazione e 
trasparenza delle 
procedure; 


Ei iui Proroga al 30 giugno 2023 delle disposizioni di 
1,2e3 semplificazione in materia di verifiche antimafia e 

protocolli di legalità (punti 1 e 2)), e modifica della 

disciplina delle interrogazioni (punto 2-bis)). 


MERE Proroga al 30 giugno 2023 delle disposizioni in materia 

1e2 di sospensione dell'esecuzione dell'opera pubblica 
(punto 1), in deroga all’art. 107, d. lgs. n. 50/2016, e 
chiarimenti sul regime del parere del Collegio 
consultivo tecnico (punto 2). 


IRE sO Lu Proroga al 30 giugno 2023 della disciplina dettata per 

1,2,3,7e8 il Collegio consultivo tecnico (punto 1), nonché 
modifiche e precisazioni sulla nomina dei 
componenti, valore delle determinazioni assunte dal 
Collegio, e indicazioni sull’emanazione di linee guida 
in tema (punti 2, 3,4e 5). 


. 1, lett. f) articolo 8, Proroga al 30 giugno 2023 delle disposizioni 

comma 1 derogatorie in materia di consegna dei lavori ed 
esecuzione del contratto in via di urgenza; 
consultazione documenti di gara; riduzione dei 
termini; affidamenti anche in assenza di previa 
programmazione. Si tratta di deroghe alle seguenti 
norme del Codice dei contratti pubblici: art. 21; art. 
32, co.8; art.79, co. 2; art. 60, co. 3; art. 61, co. 6; 
art. 62, co. 5; art. 74, co. 2e 3. 


Introduzione di una disciplina derogatoria sulle 
altezze minime ex d.m. 5.07.1975 per gli immobili di 
interesse culturale. 


co. 1, lett f- articolo 10 
bis) 


co. 1, lett. g) articolo 13, Proroga al 30 giugno 2023 delle disposizioni di 
comma 1 semplificazione in materia di accelerazione del 
procedimento in conferenza dei servizi. 


co. 1, lett. h) Articolo 21, Proroga al 30 giugno 2023 delle disposizioni di 
comma 2 semplificazione in materia di responsabilità erariale. 


articolo 2, Esclusione della proroga al 30 giugno 2023 limitata 
comma 4 alle disposizioni di cui all’articolo 2, comma 4 del d.l. 
n. 76/2020 (le stazioni appaltanti erano state 
autorizzate a operare in deroga ad ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale fino al 31 dicembre 
2021). 


Articolo 1 Specificazione dell'ambito di applicazione temporale 
(dies a quo) delle modifiche al regime del sotto soglia. 
Queste ultime si applicano alle procedure avviate 
dopo l’entrata in vigore del d.l. n. 77/2021. 
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Proroga al 30 giugno 2023 della sospensione dell’applicazione 
delle seguenti norme del Codice dei contratti: articolo 37, 
comma 4; 

articolo 59, comma 1; articolo 77, comma 3. 


Si integra la disposizione di cui alla lettera a), escludendo dalla 
proroga della sospensione le procedure afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati con risorse PNRR e PNC. 

In attesa della disciplina sulla qualificazione, con riferimento 
alle procedure afferenti alle opere PNRR e PNC, i comuni non 
capoluogo di provincia procedono all’acquisizione di forniture, 
servizi e lavori sia attraverso le modalità indicate dal citato art. 
37, comma 4, sia mediante le unioni di comuni, le province, le 
città metropolitane e i comuni capoluoghi di province. 


Si abroga il comma 2 (relazione al Parlamento sugli effetti delle 
sospensioni delle norme del Codice di cui al comma 1). 


Proroga al 30 giugno 2023 dell’applicazione anche ai settori 
ordinari dell’articolo 133, comma 8 del d. lgs. n. 50/2016. 


Proroga fino all’anno 2023 dell’applicazione della disposizione 
transitoria di cui all’art. 1, comma 4, primo periodo, d.l. n. 
32/2019 avente ad oggetto i presupposti per l’avvio di procedure 
di affidamento anche in caso di finanziamenti limitati alle sole 
attività di progettazione. 


Proroga fino all’anno 2023 della disposizione transitoria di cui al 
comma 6 dell’art. 1 del d.l. n. 32/2019, che prevede 
l’applicazione di una disciplina semplificata per i lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. 


Proroga fino al 30 giugno 2023 delle deroghe previste dal d.l. n. 
32/2019 (art. 1, co. 7) alla disciplina sul parere obbligatorio del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ex articolo 215, comma 3, 
d. lgs. n. 50/2016. 


Proroga fino al 30 giugno 2023 delle deroghe previste dal d.l. n. 
32/2019 (art. 1, co. 10), in materia di iscrizione di riserva degli 
aspetti progettuali riguardanti la verifica preventiva 
dell'interesse archeologico ex art. 25, d. lgs. n. 50/2016, che 
rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 205 del 
Codice. 


Proroga fino al 30 giugno 2023 delle deroghe previste dal d.l. n. 
32/2019 (art. 1, co. 15), alla disciplina di cui all’articolo 216, 
comma 1-bis, d. lgs. n. 50/2016 in tema di varianti al progetto 
definitivo approvato dal CIPE. 


Modifica del regime di nomina e funzioni dei commissari 
straordinari per la realizzazione di specifici interventi 
infrastrutturali. 


2. Le recenti modifiche, anche in deroga, alle disposizioni del Codice dei contratti 
pubblici 


2.1 RUP: incarichi di progettazione subappaltabili - Servizi di architettura e ingegneria - 
Motivi di esclusione - Termini di pagamento e stato di avanzamento dei lavori 


La legge 23 dicembre 2021, n. 238 (Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione europea - Legge europea 2019-2020) ha previsto, tra gli altri, una serie di novità rispetto ad alcuni istituti 
afferenti al settore della contrattualistica pubblica. 


Rimandando la trattazione del subappalto al paragrafo successivo - che sarà illustrato unitamente alle modifiche disposte 
anche dal d.l. n. 77/2021 - di seguito si riportano le seguenti norme del d. lgs. n. 50/2016 interessate dall’intervento 
della sopra citata legge europea: 


D 
“ 


DO 
“ 


D 
“ 


*, 
dd 


% 
“ 


% 
“ 


Articolo 31, comma 8: tale norma disciplina il ruolo e le funzioni del responsabile del procedimento (RUP) negli 
appalti e nelle concessioni. La modifica prevede che il progettista possa affidare a terzi le seguenti ulteriori 
attività: attività di consulenza specialistica inerenti ai settori energetico, ambientale, acustico e in altri settori 
non attinenti la disciplina dell'ingegneria e dell'architettura per i quali siano richieste apposite certificazioni o 
competenze, rimanendo ferma la responsabilità del progettista anche ai fini di tali attività. 


Articolo 46: tra i soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti 
all'architettura e all'ingegneria, si stabilisce l’inclusione anche di altri soggetti abilitati in forza del diritto 
nazionale a offrire sul mercato i medesimi servizi, con specificazioni in ordine al rispetto di determinati principi 
ai fini dell'ammissione, nonché il rimando a un successivo decreto ministeriale per la determinazione dei 
requisiti minimi. 

Articolo 80, commi 1 e 5, in materia di motivi di esclusione dalla partecipazione di un operatore economico ad 
una procedura per l’assegnazione di un appalto pubblico: si eliminare la possibilità che un operatore economico 
possa essere escluso da una procedura di gara quando la causa di esclusione riguardi non già l'operatore 
medesimo, bensì un suo subappaltatore, nei casi di obbligo di indicare la terna di subappaltatori in sede di 
offerta o, indipendentemente dall'importo a base di gara, che riguardino le attività maggiormente esposte a 
rischio di infiltrazione mafiosa. 


Articolo 80, comma 4, quinto periodo: nell’ambito della disciplina dei casi di esclusione dell’operatore 
economico nell’ipotesi di mancato pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, si specifica che, in 
materia fiscale, costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate quelle che saranno stabilite in un 
apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, e previo parere del Dipartimento delle politiche europee, da emanare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, recante limiti e condizioni per l'operatività 
della causa di esclusione relativa a violazioni non definitivamente accertate che, in ogni caso, deve essere 
correlata al valore dell'appalto, e comunque per un importo non inferiore a 35.000 euro. 


Articolo 80, comma 7: si limita al solo operatore economico (escludendo quindi il subappaltatore) la possibilità, 
in caso di ravvedimento operoso dopo un giudizio definitivo per determinati reati, di essere ammesso a 
partecipare alle procedure di appalto. 


Articolo 113-bis: si integra la norma in commento prevedendo una dettagliata disciplina in merito agli 
adempimenti a carico del direttore dei lavori, dell’esecutore e del responsabile unico del procedimento (RUP), 
in materia di adozione dello stato di avanzamento dei lavori (SAL) e del relativo certificato di pagamento. 
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L’articolo 49 del decreto-legge n. 77/2021 introduce una serie di modifiche all’istituto del subappalto, distinte a seconda 
che si tratti di modifiche di immediata vigenza, ovvero ad efficacia differita, ossia a decorrere dal primo novembre 2021. 
Queste possono essere così schematizzate: 


Si stabilisce innanzitutto che, sino alla data indicata, in deroga all’art. 105, 
commi 2 e 5, del Codice dei contratti pubblici, il subappalto non può superare 
la quota del 50 per cento dell’importo complessivo del contratto. 
Conseguentemente, è soppresso l’art. 1, comma 18, primo periodo, del D.L. n. 
32/2019 (cd. decreto sblocca cantieri) - il quale, fino al 30 giugno 2021, aveva 
fissato al 40 per cento tale limite. 

In secondo luogo, si modifica il citato articolo 105 del Codice con l’intento di: 
prevedere che non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto e la prevalente 
esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e 
dei contratti ad alta intensità di manodopera; sopprimere la previsione secondo 
cui il ribasso non può essere superiore al venti per cento; riferire direttamente 
al subappaltatore l’obbligo di garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto; stabilire l’obbligo per il 
subappaltatore di riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, 
qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti 
l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie 
prevalenti. 


Si stabiliscono una serie di modifiche all’articolo 105 del d. lgs. n. 50/2016 volte 
a: 

Y eliminare per il subappalto il limite del 30 per cento (anche per le opere 
per le quali non è ammesso l’avvalimento); 

v riferire direttamente al subappaltatore l’obbligo di attestare il 
possesso dei requisiti speciali di qualificazione previsti dal Codice in 
relazione alla prestazione subappaltata; 

v affidare alle stazioni appaltanti il compito di indicare nei documenti di 
gara, previa adeguata motivazione, le prestazioni o lavorazioni oggetto 
del contratto di appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario, a meno 
che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di 
servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell’art. 1 della L. n. 
190/2012 ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori; 

Y prevedere la responsabilità in solido tra contraente generale e 
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 


Sono previste disposizioni rivolte alle amministrazioni competenti al fine di 
assicurare la piena operatività della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici 
e di disporre l’adozione da parte delle stesse amministrazioni del documento 
relativo alla congruità dell’incidenza della manodopera e del regolamento che 
individua le diverse tipologie di attività suscettibili di infiltrazione mafiosa 
nell'attività di impresa. 


Autorizzazioni di spesa 


Sono state disposte alcune modifiche all'articolo 105, commi 4 e 6, del Codice 
dei contratti pubblici, in virtù delle quali il concorrente non è più obbligato ad 
indicare la terna di subappaltatori in sede di offerta, per appalti di lavori, servizi 
e forniture di importo pari o superiore alle soglie UE, o, indipendentemente 
dall'importo a base di gara, per le attività maggiormente esposte a rischio di 
infiltrazione mafiosa. Viene inoltre stabilito che, a dimostrare l'assenza in capo 
ai subappaltatori dei motivi di esclusione, sia il medesimo subappaltatore e non 
già il concorrente che subappalta le attività. 


Con riferimento alla disciplina del subappalto nei contratti di concessione, 
vengono disposte alcune modifiche anche all’articolo 174, commi 2 e 3 del 
decreto legislativo n. 50/2016, in virtù delle quali i “grandi” operatori economici 
non sono più obbligati ad indicare, in sede di offerta, la terna di nominativi di 
subappaltatori. 


Per effetto delle modifiche introdotte nel Codice dei contratti pubblici 
dall’articolo in esame, si dispone l’esplicita abrogazione della disciplina 
transitoria relativa al subappalto, recata dall’articolo 1, comma 18, del d.l. n. 
32/2019. 


Di seguito si riporta una tabella riepilogativa sui principali interventi di modifica disposti dal decreto-legge n. 77/2021 
alle norme del Codice dei contratti pubblici, essenzialmente ricadenti nell’alveo della trasparenza e digitalizzazione della 
documentazione di gara mediante lo strumento della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici e l’interoperabilità della 
stessa con le piattaforme delle stazioni appaltanti, anche avuto riguardo all'espletamento delle attività di controllo 
tecnico e contabile. 


La disposizione persegue lo scopo di: 

Y. esplicitare che tutte le informazioni rientranti nelle procedure 
relative alla contrattualistica pubblica, sono gestite e 
trasmesse alla BDNCP, mediante piattaforme telematiche 
interconnesse che, dunque, devono essere utilizzate dalle 
stazioni appaltanti; 

vY. lo scambio dei dati tra la BDNCP e le piattaforme 
interconnesse avviene nel rispetto del principio di unicità del 
luogo di pubblicazione e di unicità dell’invio delle 
informazioni. 


Si modifica l’articolo 81 stabilendo che: 
Y. la documentazione attinente i requisiti di partecipazione alla 
gara è acquisita mediante la Banca dati gestita da ANAC; 


v_ l’ANAC individua, mediante un proprio atto, la categoria di atti 
rispetto ai quali è obbligatoria la verifica attraverso la Banca 
Dati, unitamente all’indicazione di criteri e modalità di 
accesso e funzionamento della stessa. 

v_ viene istituito il “Fascicolo dell'operatore economico” presso 
la Banca Dati, contenente una serie di documenti specifici, il 
quale è utilizzato per la partecipazione alle singole gare. 

v__ Si assicuri l’interconnessione tra la Banca Dati e le piattaforme 
delle amministrazioni competenti al rilascio delle 
certificazioni ex art. 80. 


comma 5, Articolo 111 Si stabilisce che, le metodologie e le strumentazioni elettroniche 
lettera e-bis) Controllo tecnico, relative all’espletamento delle attività di controllo tecnico e contabile 
contabile e svolte dagli organi competenti debbano garantire il collegamento con 

amministrativo la Banca dati nazionale dei contratti pubblici. 


2.4 Revisione dei prezzi: una deroga per i contratti relativi ai lavori 


Il decreto-legge n. 4/2022 (cd. Ristori-ter), attualmente all’esame parlamentare per la relativa conversione, contiene 
all’articolo 29 alcune “disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici”, con la principale finalità di incentivare gli 
investimenti pubblici e a fare fronte alle ricadute economiche negative derivanti dalle misure di contenimento e 
dall’emergenza sanitaria globale da COVID-19 che hanno determinato eccezionali aumenti dei prezzi di alcuni materiali 
da costruzione. 


In particolare, al comma 1 si prevede che, in relazione alle procedure di affidamento di contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo n. 50/2016, i cui bandi o avvisi siano pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del 
decreto in esame nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l’invio degli inviti a 
presentare le offerte sia effettuato successivamente alla data di entrata in vigore del citato decreto e fino al 31 dicembre 
2023: 


a) è obbligatorio l’inserimento, nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi previste 
dall’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del Codice dei contratti pubblici, fermo restando quanto 
previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1; 


b) peri contratti relativi ai lavori, in deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del d.lgs. n. 
50/2016?, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono 
valutate dalla stazione appaltante soltanto se superiori al 5 per cento rispetto al prezzo, rilevato nell’anno 
di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al successivo comma 2, secondo periodo. In tal caso, si procede 
a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5 per cento e comunque in 
misura pari all’80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7. 


Il comma 2 prevede che l’Istituto nazionale di statistica definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei 
prezzi dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione; inoltre, e che il Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, proceda alla determinazione con 
proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate dall’Istituto nazionale di statistica, delle variazioni percentuali 
dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi relative a ciascun semestre. 


Il comma 3 stabilisce la modalità di calcolo della compensazione delle variazioni di prezzo dei singoli materiali da 
costruzione mentre, ai fini del riconoscimento della compensazione, il comma 4 stabilisce che l’appaltatore presenti 


2 Al riguardo si ricorda che il citato articolo 106, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n.50/2016, in relazione alle modifiche dei contratti durante il 
periodo di efficacia, prevede che le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal responsabile 
unico del procedimento con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui quest’ultimo dipende. | contratti di appalto nei settori 
ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: «se le modifiche, a prescindere dal 
loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di 
revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, 
facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l’effetto di alterare la natura 
generale del contratto o dell’accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, 
sulla base dei prezzari di cui all’articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura 
pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 511, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208». 
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alla stazione appaltante apposita istanza di compensazione esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini 
indicati nel relativo cronoprogramma. Il direttore dei lavori della stazione appaltante verifica l'eventuale effettiva 
maggiore onerosità subita dall’esecutore. Si prevede, altresì, che il direttore dei lavori verifichi che l'esecuzione dei 
lavori sia avvenuta nel rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma. 


Laddove la maggiore onerosità provata dall’esecutore sia relativa ad una variazione percentuale inferiore a quella 
riportata nel sopra citato decreto di cui al comma 2, la compensazione è riconosciuta limitatamente alla predetta 
inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 5 per cento e in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza. 
Ove sia provata dall’esecutore una maggiore onerosità relativa ad una variazione percentuale superiore a quella 
riportata nel predetto decreto, la compensazione è riconosciuta nel limite massimo pari alla variazione riportata nel 
decreto di cui al citato comma 2, secondo periodo, per la sola parte eccedente il 5 per cento e in misura pari all’80 per 
cento di detta eccedenza. 


Il comma 5 prevede l’esclusione dalla compensazione dei lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione 
dell’offerta, mentre il comma 6 stabilisce che la compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è determinata al 
netto delle eventuali compensazioni precedentemente accordate. 


Il comma 7 stabilisce che la stazione appaltante può utilizzare le somme appositamente accantonate per imprevisti; 
possono altresì essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa 
destinazione. In caso di insufficienza di risorse, il comma 8 prevede che, seppur limitatamente ad una determinata 
categoria di opere pubbliche?, si provvede alla copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento della compensazione 
di cui alla lettera b) del comma 1, nel limite del 50 per cento delle risorse annualmente disponibili e che costituiscono 
limite massimo dispesa annuale, a valere sulla dotazione del fondo di cui all’articolo 7, c. 1, del d.l. n. 76/2020. Il 
successivo comma 4 del medesimo articolo 7 stabilisce le modalità di accesso al fondo per le finalità di cui al presente 
comma#. 


Il comma 9 prevede che le risorse finanziarie resesi disponibili a seguito dell'adozione di provvedimenti di revoca dei 
finanziamenti statali - al netto di alcune specifiche esclusioni® - sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
essere successivamente riassegnate al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche di cui all’articolo 7, comma 1, 
del citato d.l. n. 76/2020, che il successivo comma 10 provvede ad incrementare ai fini della compensazione di cui al 
precedente comma 1, lettera b), e per le opere pubbliche indicate al comma 8. 


Il successivo comma 11 prevede che nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento, e nelle more della 
determinazione dei prezzari regionali secondo le linee guida di cui al comma 12, le stazioni appaltanti, per i contratti 
relativi a lavori - al fine di determinare il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni ai sensi dell’articolo 
23, co. 16, del d.lgs. n. 50/2016 - possono incrementare ovvero ridurre le risultanze dei prezzari regionali di cui al 
comma 7 del medesimo articolo 23, in ragione degli esiti delle rilevazioni effettuate dal Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo. 


Al fine di assicurare l'omogeneità della formazione e dell’aggiornamento dei prezzari di cui all’articolo 23,comma 7, del 
d.lgs. n. 50/2016, il comma 12 prevede che vengano approvate apposite linee guida per la determinazione di detti 
prezzari da adottare, entro il 30 aprile 2022, con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Istituto nazionale di statistica, nonché previa intesa in sede 
di Conferenza Stato-regioni ai sensi dell'articolo 3 del d.lgs. n. 281/1997. 


Infine il comma 13,modificando una precedente normativa in materia$, stabilisce quali siano i documenti da allegare 
alle istanze di compensazione ai fini dell’accesso allo specifico Fondo per l'adeguamento dei prezzi che, com’è noto, 
era stato istituito con l’obiettivo di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione 
verificatisi nel 2021. 


3 Si tratta delle opere pubbliche finanziate, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 10 febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), di cui al comma 8 dell’articolo 29. 

4 Il richiamato articolo 7 del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.120, al comma 1, ha istituito 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a decorrere dall’anno 2020, il “Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche”, 
prevedendo, al comma, 4 l'emanazione di un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, per l’individuazione delle modalità operative di accesso e utilizzo del Fondo e i criteri di assegnazione delle risorse. Con la disposizione di cui 
al comma 7, pertanto, si ampliano le finalità del citato Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche, prevedendo l’utilizzo delle relative risorse anche 
per la copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento della compensazione di cui al comma 1, lettera b), in caso di insufficienza delle somme adisposizione 
delle stazioni appaltanti, di cui al comma 7. 

5 Le esclusioni riguardano le risorse finanziarie relative al PNRR, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 
2021, al programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 dicembre 2020, e al Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all’articolo1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n.59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°luglio 
2021, n.10. 

6 Il citato comma 13 interviene sull’articolo 1-septies, co. 8 (rubricato “Disposizioni urgenti in materia di revisione dei prezzi dei materiali nei contratti 
pubblici”), del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.106, aggiungendo il seguente periodo: “Ai 
fini dell’accesso al Fondo, i giustificativi da allegare alle istanze di compensazione consistono unicamente nelle analisi sull’incidenza dei materiali presenti 
all’interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga”. 
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Recentemente, decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, recante “Misure urgenti per il contenimento dei costi dell'energia 
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali” - 
anch’esso all'esame delle Camere - è intervenuto prevedendo all’articolo 25 una serie di ulteriori misure di 
compensazione per l'aumento dei prezzi delle materie prime per i lavori riferiti al primo semestre del 2022, “anche in 
deroga a quanto previsto dall'articolo 133, commi 4, 5, 6 e 6-bis, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e, per i contratti regolati dal codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in deroga alle disposizioni dell'articolo 106, comma 1, lettera 
a), del medesimo codice, determinate al netto delle compensazioni eventualmente già riconosciute o liquidate in 
relazione al primo semestre dell'anno 2022, ai sensi del medesimo articolo 106, comma, 1, lettera a)” (art. 25, co. 3). 


2.5 La disciplina per i contratti PNRR e PNC di cui al decreto-legge n. 77/2021 


Come specificato in premessa, il decreto-legge n. 77/2021 è intervenuto anche rispetto al complesso delle procedure di 
affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici finanziati a valere sulle risorse del PNRR e del PNC, stabilendo procedure 
semplificate, allo scopo di contemperare le esigenze di celerità nell'esecuzione delle opere - presupposto per l’erogazione 
dei relativi finanziamenti - con il fisiologico espletamento delle fasi che caratterizzano le procedure di gara. 


Di seguito, si riporta una tabella di sintesi sui principali contenuti della disciplina specificamente dedicata a tali tipologie 
di contratti pubblici. 


Articolo 47 


Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC 


La disposizione mira a perseguire finalità di promozione di pari opportunità, sia generazionali che di genere, e di 
promuovere l’inclusione lavorativa delle persone disabili, stabilendo che con riferimento ai contratti PNRR e PNC 
debbano essere rispettate le seguenti norme: 

v Obbligo per le aziende, anche di piccole dimensioni (con almeno 15 dipendenti), che partecipano alle gare 
di appalto o che risultano affidatarie dei contratti, di consegnare una relazione sulla situazione del personale 
maschile e femminile, nonché sull’adempimento degli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia 
di inserimento lavorativo dei disabili. Per le aziende pubbliche e private con più di cento dipendenti, è 
previsto l’obbligo di consegnare copia dell’ultimo rapporto al momento della presentazione della domanda 
di partecipazione o dell’offerta. 

v.. Le stazioni appaltanti inseriscono nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti specifiche clausole dirette 
all’inserimento - come requisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali dell’offerta - di criteri volti a 
promuovere l’inclusione lavorativa delle persone disabili l'imprenditoria giovanile, la parità di genere e 
l'assunzione di giovani. 

Sono da considerarsi come requisiti necessari dell’offerta l'assunzione dell’obbligo da parte dell’offerente di 
assicurare - in caso di aggiudicazione del contratto - sia all'occupazione giovanile che a quella femminile una quota 
pari almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività 
ad esso connesse o strumentali, nonché l’avere assolto, al momento della presentazione dell’offerta stessa, gli 
obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di collocamento obbligatorio e di inserimento lavorativo dei 
disabili. 

È prevista la possibilità di escludere l’inserimento di tali clausole, ovvero di stabilire quote inferiori, dandone 
specifica motivazione, nei casi in cui l’oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi 
puntualmente indicati ne rendano l’inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e socialità, 
di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. 

v. E stabilito che mediante le sopracitate clausole, le stazioni appaltanti possano inserire ulteriori misure 
premiali suscettibili di assegnare un punteggio aggiuntivo all’offerente o al candidato nei casi 
specificamente indicati dal comma 5. 

vl contratti di appalto devono prevedere l’applicazione di penali in caso di inadempimento dell’appaltatore 
degli obblighi sopra citati. 

Y. Modalità e criteri applicativi delle misure contemplate nell’articolo 47 sono da individuarsi mediante 
apposite Linee guida governative. 

v.| rapporti delle aziende e le relazioni prescritte dalla suddetta norma sono pubblicate sul profilo del 
committente (“amministrazione trasparente”), secondo l’art. 29, d. lgs. n. 50/2016. 


Articolo 47-quater 


Misure urgenti in materia di tutela della concorrenza nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR 
e del PNC 
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La norma dispone che, allo scopo di garantire la tutela della concorrenza e il pluralismo degli operatori economici, 
per la categoria dei contratti PNRR e PNC, si possano prevedere nel bando di gara (nell’avviso ovvero nell’invito) 
specifici criteri premiali in grado di agevolare le piccole e medie imprese con riferimento alla valutazione 
dell’offerta, compatibilmente con il rispetto del diritto europeo e con i princìpi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza e proporzionalità. 


Articolo 48 


Semplificazioni in materia di affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC 


In relazione alle procedure di affidamento dei contratti PNRR e PNC è prevista l’applicazione delle seguenti misure: 
per ogni procedura è nominato un responsabile unico del procedimento che, valida e approva ciascuna fase 
progettuale o di esecuzione del contratto, anche in corso d'opera, fermo restando l’art. 26, co. 6, d. lgs. 

n. 50/2016, che individua i vari soggetti che svolgono le attività di verifica. 

Y le stazioni appaltanti possano ricorrere alla procedura ex art. 63 del Codice per i settori ordinari, e di cui 
all’art. 125 per i settori speciali (procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara), nei 
casi necessari in cui il carattere imprevedibile degli eventi sia suscettibile di compromettere la 
realizzazione degli obiettivi e il rispetto delle scadenze del PNRR. 

Y con riferimento alle procedure che riguardano lavori pubblici di competenza statale si stabilisce che, 
nell’ipotesi di impugnazione dei relativi atti, si applicano le disposizioni dell’art. 125 del codice del processo 
amministrativo aventi ad oggetto le controversie relative alle infrastrutture strategiche. 

Yin deroga a quanto previsto dall’articolo 59, co. 1, 1-bis e 1-ter del Codice, è ammesso l’affidamento di 
progettazione ed esecuzione dei relativi lavori anche sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica ex art. 23, co. 5, d. lgs. n. 50/2016. L'affidamento avviene mediante acquisizione del progetto 
definitivo in sede di offerta ovvero, in alternativa, mediante offerte aventi a oggetto la realizzazione del 
progetto definitivo, del progetto esecutivo e il prezzo. 

v__ nel procedere agli affidamenti di contratti PNRR e PNC, le stazioni appaltanti possono prevedere, nel bando 
di gara o nella lettera di invito, l'assegnazione di un punteggio premiale per l’uso nella progettazione dei 
metodi e specifici strumenti elettronici ex art. 23, co. 1, lett. h), d. lgs. n. 50/2016. 

v con specifico riguardo alle procedure relative ai contratti PNRR e PNC, in deroga a quanto previsto dall’art. 
215 d. lgs. n. 50/2016, il parere del Consiglio Superiore dei lavori pubblici è reso esclusivamente sui progetti 
di fattibilità tecnica ed economica di lavori pubblici di competenza statale, o comunque finanziati per 
almeno il 50 per cento dallo Stato, di importo pari o superiore ai 100 milioni di euro. In tali casi, il parere 
reso dal Consiglio Superiore, in deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 18 
aprile 2019, n. 32, non riguarda anche la valutazione di congruità del costo. In relazione 

a tali investimenti di importo inferiore ai 100 milioni di euro, dalla data di entrata in vigore del decreto n. 77 e fino 
al 31 dicembre 2026, si prescinde dall’acquisizione del parere di cui all’articolo 215, comma 3, del Codice. 


Articolo 50 


Semplificazioni in materia di esecuzione dei contratti pubblici PNRR e PNC 


La norma nel perseguire l’obiettivo di garantire il rispetto dei tempi previsti nel PNRR e PNC collegati all'esecuzione 
dei relativi contratti detta le seguenti disposizioni: 

v. è stabilito l’esercizio del potere sostitutivo in caso di inerzia, entro un termine pari alla metà di quello 
originariamente previsto, qualora siano decorsi inutilmente i termini relativi alla stipulazione del contratto, 
alla consegna dei lavori, alla costituzione del collegio consultivo tecnico, alle attività previste all’articolo 5 
del convertito d.l. n. 76/2020 (casi di sospensione dell’opera pubblica), nonché agli ulteriori termini previsti 
dalla legge, dall’ordinamento della stazione appaltante o dal contratto. 

Yin deroga all’articolo 32, comma 12, del Codice - che dunque, non trova applicazione - il contratto diviene 
efficace con la stipula. 

v. viene introdotta la possibilità, per la stazione appaltante, di prevedere nel bando ovvero nell’avviso, un 
premio di accelerazione nei casi di anticipata ultimazione dei lavori, sempre che l’esecuzione dei lavori sia 
conforme alle obbligazioni assunte. 

v In deroga all’art. 113-bis del d. lgs. n. 50/2016, si stabilisce che le penali dovute per il ritardato 
adempimento possono essere calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,6 per mille e l°1 per mille 
dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al 
ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 20 per cento di detto ammontare netto 
contrattuale. 
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1. Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici: articolo 21 del d.lgs. 
n. 50/2016 


“1. Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma 
triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. | programmi sono approvati nel rispetto dei 
documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme che disciplinano la 
programmazione economico-finanziaria degli enti. 

2. Le opere pubbliche incompiute sono inserite nella programmazione triennale di cui al comma 1, ai fini del loro 
completamento ovvero per l’individuazione di soluzioni alternative quali il riutilizzo, anche ridimensionato, la cessione 
a titolo di corrispettivo per la realizzazione di altra opera pubblica, la vendita o la demolizione. 

3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato 
sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto di cui all’articolo 11, 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione 
dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o 
risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a 
1.000.000 euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano 
preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica. Ai fini dell’inserimento nel programma triennale, le 
amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente, ove previsto, il documento di fattibilità delle alternative 
progettuali, di cui all’articolo 23, comma 5. 

4. Nell’ambito del programma di cui al comma 3, le amministrazioni aggiudicatrici individuano anche i lavori complessi 
e gli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contratti di concessione o di partenariato pubblico privato. 

5. Nell’elencazione delle fonti di finanziamento sono indicati anche i beni immobili disponibili che possono essere oggetto 
di cessione. Sono, altresì, indicati i beni immobili nella propria disponibilità concessi in diritto di godimento, a titolo di 
contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione. 

6. Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di 
servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell’ambito del programma, le amministrazioni 
aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche 
comunicano, entro il mese di ottobre, l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione 
di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all'articolo 9, 
comma 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che 
li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi 
informatici e di connettività le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 
513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

7. Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi 
aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e dell’Osservatorio di cui all'articolo 213, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle 
provincie autonome di cui all’articolo 29, comma 4 
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8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previo parere del CIPE, d'intesa 
con la Conferenza unificata sono definiti: 

(si veda il d.m. 16 gennaio 2018, n. 14) 

a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali; 

b) i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l’eventuale suddivisione in lotti funzionali, nonché per il 
riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la programmazione e di realizzare un intervento o 
procedere a un acquisto non previsto nell’elenco annuale; 

c) i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute; 

d) i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto per tipologia e classe 
di importo; 

e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuate anche in coerenza con gli standard 
degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti; 

f) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di committenza ai 
quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento. 

8-bis. La disciplina del presente articolo non si applica alla pianificazione delle attività dei soggetti aggregatori e delle 
centrali di committenza. 

9. Fino all’adozione del decreto di cui al comma 8, si applica l'articolo 216, comma 3”. 


2. Livelli di progettazione: articolo 23 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, secondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnici, in 
progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo e progetto esecutivo ed è intesa ad assicurare: 

a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 

b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto dell’opera; 

c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, nonché il rispetto di 
quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza; 

d) un limitato consumo del suolo; 

e) il rispetto dei vincoli idro-geologici, sismici e forestali nonché degli altri vincoli esistenti; 

f) il risparmio e l'efficientamento ed il recupero energetico nella realizzazione e nella successiva vita dell'opera nonché 
la valutazione del ciclo di vita e della manutenibilità delle opere; 

9) la compatibilità con le preesistenze archeologiche; 

h) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il progressivo uso di metodi 
e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture; 

i) la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell'opera; 

I) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di barriere architettoniche. 
2. Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico, 
agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle 
professionalità interne, purché in possesso di idonea competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la 
procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli 152, 153, 154, 155 e 156. Per le altre 
tipologie di lavori, si applica quanto previsto dall’articolo 24. 

3. Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies sono definiti i contenuti della progettazione nei tre livelli 
progettuali. Con il regolamento di cui al primo periodo è, altresì, determinato il contenuto minimo del quadro 
esigenziale che devono predisporre le stazioni appaltanti. Fino alla data di entrata in vigore di detto regolamento, si 
applica l'articolo 216, comma 4. 

3-bis. Con ulteriore decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, sentita la Conferenza unificata, è disciplinata una progettazione semplificata degli interventi di 
manutenzione ordinaria fino a un importo di 2.500.000 euro. Tale decreto individua le modalità e i criteri di 
semplificazione in relazione agli interventi previsti. 

4. La stazione appaltante, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dell’intervento indica le caratteristiche, 
i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni fase della progettazione. E’ consentita, altresì, 
l’omissione di uno o di entrambi i primi due livelli di progettazione, purché il livello successivo contenga tutti gli 
elementi previsti per il livello omesso, salvaguardando la qualità della progettazione. 

5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto tra 
costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Per i lavori 
pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35 anche ai fini della programmazione di cui all'articolo 
21, comma 3 nonché per l'espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 e per i concorsi di 
progettazione e di idee di cui all'articolo 152, il progetto di fattibilità è preceduto dal documento di fattibilità delle 
alternative progettuali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg-quater) nel rispetto dei contenuti di cui al 
regolamento previsto dal comma 3 del presente articolo. Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di richiedere 
la redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla 


4 | AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 


soglia di cui all'articolo 35. Nel progetto di fattibilità tecnica ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del 
quadro esigenziale, tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli 
elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e 
tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, secondo le modalità previste nel regolamento di 
cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità 
tecnica ed economica deve consentire, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa. 

5-bis. Per le opere proposte in variante urbanistica ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327, il progetto di fattibilità tecnica ed economica sostituisce il progetto preliminare di cui al comma 
2 del citato articolo 19 ed è redatto ai sensi del comma 5. 

6. Il progetto di fattibilità è redatto sulla base dell’avvenuto svolgimento di indagini geologiche, idrogeologiche, 
idrologiche, idrauliche, geotecniche, sismiche, storiche, paesaggistiche ed urbanistiche, di verifiche relative alla 
possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse, di verifiche 
preventive dell'interesse archeologico, di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica e evidenzia, con apposito 
adeguato elaborato cartografico, le aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di 
salvaguardia; deve, altresì, ricomprendere le valutazioni ovvero le eventuali diagnosi energetiche dell'opera in progetto, 
con riferimento al contenimento dei consumi energetici e alle eventuali misure per la produzione e il recupero di energia 
anche con riferimento all'impatto sul piano economico-finanziario dell'opera; indica, inoltre, le caratteristiche 
prestazionali, le specifiche funzionali, la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell'impatto 
ambientale, nonché i limiti di spesa, calcolati secondo le modalità indicate dal decreto di cui al comma 3, 
dell'infrastruttura da realizzare ad un livello tale da consentire, già in sede di approvazione del progetto medesimo, 
salvo circostanze imprevedibili, l’individuazione della localizzazione o del tracciato dell’infrastruttura nonché delle 
opere compensative o di mitigazione dell’impatto ambientale e sociale necessarie. 

7. Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei 
vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione appaltante e, ove presente, dal progetto di fattibilità; 
il progetto definitivo contiene, altresì, tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e 
approvazioni, nonché la quantificazione definitiva del limite di spesa per la realizzazione e del relativo cronoprogramma, 
attraverso l'utilizzo, ove esistenti, dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente 
competenti, di concerto con le articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo quanto 
previsto al comma 16. 

8. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, 
il relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con quello del progetto definitivo, e deve essere sviluppato ad un 
livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto 
esecutivo deve essere, altresì, corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti in relazione al 
ciclo di vita. 

9. In relazione alle caratteristiche e all'importanza dell'opera, il responsabile unico del procedimento, secondo quanto 
previsto dall’articolo 26, stabilisce criteri, contenuti e momenti di verifica tecnica dei vari livelli di progettazione. 

10. L'accesso ad aree interessate ad indagini e delle ricerche necessarie all'attività di progettazione è soggetto 
all'autorizzazione di cui all'articolo 15 del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327. La medesima autorizzazione si estende alle 
ricerche archeologiche, alla bonifica di ordigni bellici e alla bonifica dei siti inquinati. Le ricerche archeologiche sono 
compiute sotto la vigilanza delle competenti soprintendenze. 

11. Gli oneri inerenti alla progettazione, ivi compresi quelli relativi al dibattito pubblico, alla direzione dei lavori, alla 
vigilanza, ai collaudi, agli studi e alle ricerche connessi, alla redazione dei piani di sicurezza e di coordinamento, quando 
previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche, necessari per 
la redazione di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio, possono essere fatti gravare sulle disponibilità 
finanziarie della stazione appaltante cui accede la progettazione medesima. Ai fini dell’individuazione dell’importo 
stimato il conteggio deve ricomprendere tutti i servizi, ivi compresa la direzione dei lavori, in caso di affidamento allo 
stesso progettista esterno. 

11-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono comprese le spese di 
carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione all’intervento. 

11-ter. Le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla stesura del piano 
generale degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni di cui all’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 sono a carico delle risorse iscritte sui pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze trasferite all’Agenzia del demanio. 

12. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono, preferibilmente, svolte dal medesimo soggetto, onde garantire 
omogeneità e coerenza al procedimento. In caso di motivate ragioni di affidamento disgiunto, il nuovo progettista deve 
accettare l’attività progettuale svolta in precedenza. In caso di affidamento esterno della progettazione, che 
ricomprenda, entrambi i livelli di progettazione, l’avvio della progettazione esecutiva è condizionato alla 
determinazione delle stazioni appaltanti sulla progettazione definitiva. In sede di verifica della coerenza tra le varie 
fasi della progettazione, si applica quanto previsto dall’articolo 26, comma 3. 

13. Le stazioni appaltanti possono richiedere per le nuove opere nonché per interventi di recupero, riqualificazione o 
varianti, prioritariamente per i lavori complessi, l’uso dei metodi e strumenti elettronici specifici di cui al comma 1, 
lettera h). Tali strumenti utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di non 
limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie e il coinvolgimento di specifiche progettualità tra i progettisti. L’uso 
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dei metodi e strumenti elettronici può essere richiesto soltanto dalle stazioni appaltanti dotate di personale 
adeguatamente formato. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro il 31 luglio 
2016, anche avvalendosi di una Commissione appositamente istituita presso il medesimo Ministero, senza oneri aggiuntivi 
a carico della finanza pubblica sono definiti le modalità e i tempi di progressiva introduzione dell'obbligatorietà dei 
suddetti metodi presso le stazioni appaltanti, le amministrazioni concedenti e gli operatori economici, valutata in 
relazione alla tipologia delle opere da affidare e della strategia di digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e 
del settore delle costruzioni. L'utilizzo di tali metodologie costituisce parametro di valutazione dei requisiti premianti 
di cui all’articolo 38. 

14. La progettazione di servizi e forniture è articolata, di regola, in un unico livello ed è predisposta dalle stazioni 
appaltanti, di regola, mediante propri dipendenti in servizio. In caso di concorso di progettazione relativa agli appalti, 
la stazione appaltante può prevedere che la progettazione sia suddivisa in uno o più livelli di approfondimento di cui la 
stessa stazione appaltante individua requisiti e caratteristiche. 

15. Per quanto attiene agli appalti di servizi, il progetto deve contenere: la relazione tecnico-illustrativa del contesto 
in cui è inserito il servizio; le indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui 
all'articolo 26, comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008; il calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi, con 
indicazione degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; il prospetto economico degli oneri complessivi necessari 
per l'acquisizione dei servizi; il capitolato speciale descrittivo e prestazionale, comprendente le specifiche tecniche, 
l'indicazione dei requisiti minimi che le offerte devono comunque garantire e degli aspetti che possono essere oggetto 
di variante migliorativa e conseguentemente, i criteri premiali da applicare alla valutazione delle offerte in sede di 
gara, l'indicazione di altre circostanze che potrebbero determinare la modifica delle condizioni negoziali durante il 
periodo di validità, fermo restando il divieto di modifica sostanziale. Per i servizi di gestione dei patrimoni immobiliari, 
ivi inclusi quelli di gestione della manutenzione e della sostenibilità energetica, i progetti devono riferirsi anche a 
quanto previsto dalle pertinenti norme tecniche. 

16. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è determinato annualmente, in apposite 
tabelle, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione 
collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti 
aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al 
contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. Per i contratti relativi a lavori 
il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni è determinato sulla base dei prezzari regionali aggiornati 
annualmente. Tali prezzari cessano di avere validità il 31 dicembre di ogni anno e possono essere transitoriamente 
utilizzati fino al 30 giugno dell'anno successivo, per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro 
tale data. In caso di inadempienza da parte delle Regioni, i prezzari sono aggiornati, entro i successivi trenta giorni, 
dalle competenti articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sentite le Regioni interessate. 
Fino all'adozione delle tabelle di cui al presente comma, si applica l'articolo 216, comma 4. Nei contratti di lavori e 
servizi la stazione appaltante, al fine di determinare l'importo posto a base di gara, individua nei documenti posti a base 
di gara i costi della manodopera sulla base di quanto previsto nel presente comma. | costi della sicurezza sono scorporati 
dal costo dell'importo assoggettato al ribasso”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina dei livelli di progettazione 


Decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge14 giugno 2019, n. 55 (cd decreto 
“sblocca cantieri”) 


Articolo 1, commi 4, 6 e 20, lett. a): 


“4. Per gli anni 2019 e 2020 i soggetti attuatori di opere per le quali deve essere realizzata la progettazione possono 
avviare le relative procedure di affidamento anche in caso di disponibilità di finanziamenti limitati alle sole attività 
di progettazione. Le opere la cui progettazione è stata realizzata ai sensi del periodo precedente sono considerate 
prioritariamente ai fini dell'assegnazione dei finanziamenti per la loro realizzazione. 

(...) 

6. Per gli anni 2019 e 2020, i contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli 
interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere 
o di impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente 

previste dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una 
relazione generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal 
piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a 
ribasso. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto 
esecutivo. 

(...) 

20. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 23: 

1) al comma 3: 
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1.1) al primo periodo, le parole: «Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo» sono sostituite dalle seguenti: 

«Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,»; 

1.2) al secondo e al terzo periodo, la parola: «decreto», ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: «regolamento»; 
2) ilcomma 5 é sostituito dal seguente: «5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, 
quella che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze 
da soddisfare e prestazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 
35 anche ai fini della programmazione di cui all'articolo 21, comma 3, nonche' per l'espletamento delle procedure 
di dibattito pubblico di cui all'articolo 22 e per i concorsi di progettazione e di idee di cui all'articolo 152, il progetto 
di fattibilità è preceduto dal documento di fattibilità delle alternative progettuali di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera 9gggg-quater), nel rispetto dei contenuti di cui al regolamento previsto dal comma 3 del presente articolo. 
Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di richiedere la redazione del documento di fattibilità delle 
alternative progettuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35. Nel progetto 
di fattibilità tecnica ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro esigenziale, tutte le indagini e 
gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonche' gli elaborati grafici per l'individuazione 
delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le 
relative stime economiche, secondo le modalità previste nel regolamento di cui al comma 3, ivi compresa la scelta 
in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica deve 
consentire, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa.»; 

3) al comma 6: 

3.1) dopo le parole: «paesaggistiche ed urbanistiche, » sono inserite le seguenti: «di verifiche relative alla possibilità 
del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse, »; 

3.2) le parole: «di studi preliminari sull'impatto ambientale» sono sostituite dalle seguenti: «di studi di fattibilità 
ambientale e paesaggistica»; 

3.3) le parole: «le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale» sono sostituite dalle 
seguenti: «la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale»; 

4) dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti: 

«11-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono comprese le spese di 
carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione all'intervento. 

11-ter. Le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla stesura del piano 
generale degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni di cui all'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono a carico delle risorse iscritte sui 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze trasferite all'Agenzia del 
demanio."; 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 52, comma 1, lett. a): 
“1. Al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono 


apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 1: 

(...) 

4) al comma 4, le parole «Per gli anni 2019, 2020 e 2021» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 2019 al 
2023»; 

5) al comma 6, le parole «Per gli anni 2019, 2020 e 2021» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 2019 al 
2023»;”. 


3. Principi in materia di trasparenza: articolo 29 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento e l'esecuzione di appalti pubblici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti 
nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, alla composizione della commissione giudicatrice e ai curricula dei 
suoi componenti, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 53 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono 
essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente” con 
l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Nella stessa sezione sono pubblicati 
anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione con le modalità previste dal 
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decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Gli atti di cui al presente comma recano, prima dell’intestazione o in calce, la 
data di pubblicazione sul profilo del committente. Fatti salvi gli atti a cui si applica l'articolo 73, comma 5, i termini cui 
sono collegati gli effetti giuridici della pubblicazione decorrono dalla pubblicazione sul profilo del committente. 

2. Tutte le informazioni inerenti agli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 
programmazione, alla scelta del contraente, all’aggiudicazione e all’esecuzione di lavori, servizi e forniture relativi 
all’affidamento, inclusi i concorsi di progettazione e i concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli di cui all'articolo 
5, sono gestite e trasmesse tempestivamente alla Banca Dati Nazionale dei Contratti pubblici dell’ANAC attraverso le 
piattaforme telematiche ad essa interconnesse secondo le modalità indicate all’articolo 213, comma 9. L’ANAC 
garantisce, attraverso la Banca Dati Nazionale dei Contratti pubblici, la pubblicazione dei dati ricevuti, nel rispetto di 
quanto previsto dall’articolo 53 e ad eccezione di quelli che riguardano contratti secretati ai sensi dell’articolo 162, la 
trasmissione dei dati all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea e la pubblicazione ai sensi dell’articolo 73. Gli 
effetti degli atti oggetto di pubblicazione ai sensi del presente comma decorrono dalla data di pubblicazione dei relativi 
dati nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici. 

3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano collaborano con gli organi dello Stato alla tutela della 
trasparenza e della legalità nel settore dei contratti pubblici. In particolare, operano in ambito territoriale a supporto 
delle stazioni appaltanti nell’attuazione del presente codice e nel monitoraggio delle fasi di programmazione, 
affidamento ed esecuzione dei contratti anche attraverso la messa a disposizione di piattaforme telematiche 
interoperabili con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici per la gestione di tutte le fasi della vita dei contratti 
pubblici secondo le modalità indicate all’articolo 213, comma 9. 

4. Le stazioni appaltanti sono tenute ad utilizzare le piattaforme telematiche di cui al comma 2, aderenti alle regole di 
cui all’articolo 44. 

4-bis. L’interscambio dei dati e degli atti tra la Banca Dati Nazionale dei Contratti pubblici dell’ANAC, il sistema di cui 
al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e le piattaforme telematiche ad essa interconnesse avviene, nel rispetto 
del principio di unicità del luogo di pubblicazione e di unicità dell’invio delle informazioni, in conformità alle Linee 
guida AgID in materia di interoperabilità. L’insieme dei dati e delle informazioni condivisi costituiscono fonte 
informativa prioritaria in materia di pianificazione e monitoraggio di contratti. Per le opere pubbliche si applica quanto 
previsto dall’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina dei principi in materia di trasparenza 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 53, comma 3, lett. a): 


“5. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all’articolo 29: 

1) al comma 1, primo periodo, dopo le parole «nonché alle procedure per l’affidamento» sono inserite le seguenti: 
«e l’esecuzione»; 

2) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Tutte le informazioni inerenti agli atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione, alla scelta del contraente, all’aggiudicazione 
e all’esecuzione di lavori, servizi e forniture relativi all’affidamento, inclusi i concorsi di progettazione e i concorsi 
di idee e di concessioni, compresi quelli di cui all’articolo 5, sono gestite e trasmesse tempestivamente alla Banca 
Dati Nazionale dei Contratti pubblici dell’ANAC attraverso le piattaforme telematiche ad essa interconnesse secondo 
le modalità indicate all’articolo 213, comma 9. L’ANAC garantisce, attraverso la Banca Dati Nazionale dei Contratti 
pubblici, la pubblicazione dei dati ricevuti, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 e ad eccezione di quelli 
che riguardano contratti secretati ai sensi dell’articolo 162, la trasmissione dei dati all’Ufficio delle pubblicazioni 
dell’Unione europea e la pubblicazione ai sensi dell’articolo 73. Gli effetti degli atti oggetto di pubblicazione ai 
sensi del presente comma decorrono dalla data di pubblicazione dei relativi dati nella Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici.»; 

3) al comma 3, sono inserite, in fine, le seguenti parole: «anche attraverso la messa a disposizione di piattaforme 
telematiche interoperabili con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici per la gestione di tutte le fasi della 
vita dei contratti pubblici secondo le modalità indicate all’articolo 213, comma 9»; 

4) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Le stazioni appaltanti sono tenute ad utilizzare le piattaforme 
telematiche di cui al comma 2, aderenti alle regole di cui all’articolo 44.»; 

5) il comma 4 -bis è sostituito dal seguente: «4 -bis. L’interscambio dei dati e degli atti tra la Banca Dati Nazionale 
dei Contratti pubblici dell’ANAC, il sistema 

di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e le piattaforme telematiche ad essa interconnesse avviene, 
nel rispetto del principio di unicità del luogo di pubblicazione e di unicità dell’invio delle informazioni, in conformità 
alle Linee guida AgID in materia di interoperabilità. L’insieme dei dati e delle informazioni condivisi costituiscono 
fonte informativa prioritaria in materia di pianificazione e monitoraggio di contratti. Per le opere pubbliche si 
applica quanto previsto dall’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.».(...)”. 
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4. Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle concessioni: 
articolo 31 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. Per ogni singola procedura per l’affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti individuano 
nell’atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all’articolo 21, comma 1, ovvero nell’atto di avvio relativo 
ad ogni singolo intervento, per le esigenze non incluse in programmazione, un responsabile unico del procedimento (RUP) 
per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. Le stazioni appaltanti che 
ricorrono ai sistemi di acquisto e di negoziazione delle centrali di committenza nominano, per ciascuno dei detti acquisti, 
un responsabile del procedimento che assume specificamente, in ordine al singolo acquisto, il ruolo e le funzioni di cui 
al presente articolo. Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto formale del soggetto 
responsabile dell’unità organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità 
medesima, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica 
amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del 
RUP individuato nella programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, non comporta modifiche alla stessa. Laddove sia 
accertata la carenza nell’organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti in 
servizio. L’ufficio di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può essere rifiutato. 

2. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso con cui si indice la gara per l'affidamento del contratto di lavori, 
servizi, forniture, ovvero, nelle procedure in cui non vi sia bando o avviso con cui si indice la gara, nell'invito a presentare 
un'offerta. 

3. Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tutti i compiti relativi alle procedure di programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, che non siano specificatamente attribuiti ad 
altri organi o soggetti. 

4. Oltre ai compiti specificatamente previsti da altre disposizioni del codice, in particolare, il RUP: 

a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della predisposizione del programma triennale dei lavori 
pubblici e dei relativi aggiornamenti annuali, nonché al fine della predisposizione di ogni altro atto di programmazione 
di contratti pubblici di servizi e di forniture e della predisposizione dell'avviso di preinformazione; 

b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo 
determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei programmi; 

c) cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 

d) segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell'attuazione degli interventi; 

e) accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari; 

f) fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati e le informazioni relativi alle principali fasi di svolgimento 
dell'attuazione dell'intervento, necessari per l'attività di coordinamento, indirizzo e controllo di sua competenza e 
sorveglia la efficiente gestione economica dell’intervento; 

g) propone all'amministrazione aggiudicatrice la conclusione di un accordo di programma, ai sensi delle norme vigenti, 
quando si rende necessaria l'azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni; 

h) propone l'indizione 0, ove competente, indice la conferenza di servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, quando 
sia necessario o utile per l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, 
assensi, comunque denominati; 

i) verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni. 

5. Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies è definita una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti 
specifici del RUP, sui presupposti e sulle modalità di nomina, nonché sugli ulteriori requisiti di professionalità rispetto 
a quanto disposto dal presente codice, in relazione alla complessità dei lavori. Con il medesimo regolamento di cui 
all’articolo 216, comma 27-octies sono determinati, altresì, l'importo massimo e la tipologia dei lavori, servizi e forniture 
per i quali il RUP può coincidere con il progettista, con il direttore dei lavori o con il direttore dell'esecuzione. Fino alla 
data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria 
ivi prevista. 

6. Per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura il RUP deve essere un tecnico; ove non sia presente 
tale figura professionale, le competenze sono attribuite al responsabile del servizio al quale attiene il lavoro da 
realizzare. 

7. Nel caso di appalti di particolare complessità in relazione all’opera da realizzare ovvero alla specificità della fornitura 
o del servizio, che richiedano necessariamente valutazioni e competenze altamente specialistiche, il responsabile unico 
del procedimento propone alla stazione appaltante di conferire appositi incarichi a supporto dell’intera procedura o di 
parte di essa, da individuare sin dai primi atti di gara. 

8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, direzione 
dell'esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la stazione 
appaltante ritenga indispensabili a supporto dell’attività del responsabile unico del procedimento, vengono conferiti 
secondo le procedure di cui al presente codice e, in caso di importo inferiore alla soglia di 40.000 euro, possono essere 
affidati in via diretta, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a). L’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta 
eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione 
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di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica 
degli elaborati progettuali. Il progettista può affidare a terzi attività di consulenza specialistica inerenti ai settori 
energetico, ambientale, acustico e ad altri settori non attinenti alle discipline dell’ingegneria e dell’architettura per i 
quali siano richieste apposite certificazioni o competenze, rimanendo ferma la responsabilità del progettista anche ai 
fini di tali attività. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

9. La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualità della progettazione e della programmazione complessiva, 
può, nell’ambito della propria autonomia organizzativa e nel rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa, istituire 
una struttura stabile a supporto dei RUP, anche alle dirette dipendenze del vertice della pubblica amministrazione di 
riferimento. Con la medesima finalità, nell’ambito della formazione obbligatoria, organizza attività formativa specifica 
per tutti i dipendenti che hanno i requisiti di inquadramento idonei al conferimento dell’incarico di RUP, anche in 
materia di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture. 

10. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministrazioni e enti pubblici individuano, secondo i propri 
ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti propri del responsabile del procedimento, limitatamente al rispetto 
delle norme del presente decreto alla cui osservanza sono tenute. 

11. Nel caso in cui l'organico della stazione appaltante presenti carenze accertate o in esso non sia compreso nessun 
soggetto in possesso della specifica professionalità necessaria per lo svolgimento dei compiti propri del RUP, secondo 
quanto attestato dal dirigente competente, i compiti di supporto all'attività del RUP possono essere affidati, con le 
procedure previste dal presente codice, ai soggetti aventi le specifiche competenze di carattere tecnico, economico- 
finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, dotati di adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi 
professionali come previsto dall'articolo 24, comma 4, assicurando comunque il rispetto dei principi di pubblicità e di 
trasparenza. Resta fermo il divieto di frazionamento artificioso delle prestazioni allo scopo di sottrarle alle disposizioni 
del presente codice. Agli affidatari dei servizi di supporto di cui al presente comma si applicano le disposizioni di 
incompatibilità di cui all'articolo 24, comma 7, comprensive di eventuali incarichi di progettazione. 

12. Il soggetto responsabile dell’unità organizzativa competente in relazione all’intervento, individua preventivamente 
le modalità organizzative e gestionali attraverso le quali garantire il controllo effettivo da parte della stazione 
appaltante sull’esecuzione delle prestazioni, programmando accessi diretti del RUP o del direttore dei lavori o del 
direttore dell’esecuzione sul luogo dell’esecuzione stessa, nonché verifiche, anche a sorpresa, sull’effettiva 
ottemperanza a tutte le misure mitigative e compensative, alle prescrizioni in materia ambientale, paesaggistica, 
storico-architettonica, archeologica e di tutela della salute umana impartite dagli enti e dagli organismi competenti. Il 
documento di programmazione, corredato dalla successiva relazione su quanto effettivamente effettuato, costituisce 
obiettivo strategico nell’ambito del piano della performance organizzativa dei soggetti interessati e conseguentemente 
se ne tiene conto in sede di valutazione dell’indennità di risultato. La valutazione di suddetta attività di controllo da 
parte dei competenti organismi di valutazione incide anche sulla corresponsione degli incentivi di cui all’articolo 113. 
13. È vietata, negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula del contraente generale e nelle altre formule di 
partenariato pubblico-privato, l’attribuzione dei compiti di responsabile unico del procedimento, responsabile dei 
lavori, direttore dei lavori, di collaudatore allo stesso contraente generale o soggetto aggiudicatario dei contratti di 
partenariato pubblico-privato o soggetti ad essi collegati. 

14. Le centrali di committenza e le aggregazioni di stazioni appaltanti designano un RUP per le attività di propria 
competenza con i compiti e le funzioni determinate dalla specificità e complessità dei processi di acquisizione gestiti 
direttamente”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina del responsabile unico 


Decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge14 giugno 2019, n. 55 (cd decreto 
“sblocca cantieri”) 


Articolo 1, comma 20, lett. e): 


“Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni: (...) 

e) all'articolo 31, comma 5: 

1) al primo periodo, le parole: «L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in 
vigore del presente codice definisce», sono sostituite dalle seguenti «Con il regolamento di cui all'articolo 216, 
comma 27-octies, è definita»; 

2) al secondo periodo, le parole: "Con le medesime linee guida" sono sostituite dalle seguenti "Con il medesimo 
regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies,"; 

3) il terzo periodo e' sostituito dal seguente: «Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 
216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.»; 


(.)”. 


Legge 23 dicembre 2021, n. 238. Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia all'Unione europea - Legge europea 2019-2020 
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Articolo 10, comma 1, lett. a): 

“1. Al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all’articolo 31, comma 8, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Il progettista può affidare a terzi 
attività di consulenza specialistica inerenti ai settori energetico, ambientale, acustico e ad altri settori non attinenti 
alle discipline dell’ingegneria e dell’architettura per i quali siano richieste apposite certificazioni o competenze, 
rimanendo ferma la responsabilità del progettista anche ai fini di tali attività»; (...)”. 


5. Fasi delle procedure di affidamento: articolo 32 del d lgs. n. 50/2016 


“1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di programmazione delle 
stazioni appaltanti previsti dal presente codice o dalle norme vigenti. 

2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la 
stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 
contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, 
il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove 
richiesti. 

3. La selezione dei partecipanti e delle offerte avviene mediante uno dei sistemi e secondo i criteri previsti dal presente 
codice. 

4. Ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta. L'offerta è vincolante per il periodo indicato nel bando o 
nell’invito e, in caso di mancata indicazione, per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 
La stazione appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 

5. La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell’articolo 33, comma 1, provvede 
all’aggiudicazione. 

6. L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine 
stabilito nel comma 8. 

7. L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

8. Divenuta efficace l’aggiudicazione, e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme 
vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione deve avere luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo 
diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata 
con l’aggiudicatario, purché comunque giustificata dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto. La mancata 
stipulazione del contratto nel termine previsto deve essere motivata con specifico riferimento all’interesse della 
stazione appaltante e a quello nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e viene valutata ai fini della 
responsabilità erariale e disciplinare del dirigente preposto. Non costituisce giustificazione adeguata per la mancata 
stipulazione del contratto nel termine previsto, salvo quanto previsto dai commi 9 e 11, la pendenza di un ricorso 
giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata disposta o inibita la stipulazione del contratto. Le stazioni appaltanti hanno 
facoltà di stipulare contratti di assicurazione della propria responsabilità civile derivante dalla conclusione del contratto 
e dalla prosecuzione o sospensione della sua esecuzione. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, 
l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 
contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel 
caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio 
all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione 
dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, 
se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute 
per le prestazioni espletate su ordine del direttore dell'esecuzione. L’esecuzione d’urgenza di cui al presente comma è 
ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per 
persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale 
ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave 
danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 

9. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni 
del provvedimento di aggiudicazione. 

10. Il termine dilatorio di cui al comma 9 non si applica nei seguenti casi: 

a) se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si indice una gara o dell'inoltro degli inviti nel rispetto del 
presente codice, è stata presentata o è stata ammessa una sola offerta e non sono state tempestivamente proposte 
impugnazioni del bando o della lettera di invito o queste impugnazioni risultano già respinte con decisione definitiva; 
b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 54, nel caso di appalti specifici basati su un 
sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 55, nel caso di acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico 
nei limiti di cui all'articolo 3, lettera bbbb) e nel caso di affidamenti effettuati ai sensi dell’articolo 36, comma 2, 
lettere a) e b). 
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11. Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione con contestuale domanda cautelare, il contratto non può essere 
stipulato, dal momento della notificazione dell'istanza cautelare alla stazione appaltante e per i successivi venti giorni, 
a condizione che entro tale termine intervenga almeno il provvedimento cautelare di primo grado o la pubblicazione del 
dispositivo della sentenza di primo grado in caso di decisione del merito all'udienza cautelare ovvero fino alla pronuncia 
di detti provvedimenti se successiva. L'effetto sospensivo sulla stipula del contratto cessa quando, in sede di esame della 
domanda cautelare, il giudice si dichiara incompetente ai sensi dell'articolo 15, comma 4, del codice del processo 
amministrativo di cui all'Allegato | al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, o fissa con ordinanza la data di discussione 
del merito senza concedere misure cautelari o rinvia al giudizio di merito l'esame della domanda cautelare, con il 
consenso delle parti, da intendersi quale implicita rinuncia all'immediato esame della domanda cautelare. 

12. Il contratto è sottoposto alla condizione sospensiva dell’esito positivo dell'eventuale approvazione e degli altri 
controlli previsti dalle norme proprie delle stazioni appaltanti. 

13. L’esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che, in casi di urgenza, 
la stazione appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata, nei modi e alle condizioni previste al comma 8. 

14. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica 
secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante 
della stazione appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di 
importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

14-bis. | capitolati e il computo estimativo metrico, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 
contratto”. 


6. Contratti sotto soglia: articolo 36 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 
avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto del principio di rotazione 
degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, 
piccole e medie imprese. Le stazioni appaltanti applicano le disposizioni di cui all'articolo 50. 

2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le 
stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: 

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione 
di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta. La pubblicazione dell’avviso sui risultati della 
procedura di affidamento non è obbligatoria; 

b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui 
all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove 
esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di 
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. | lavori 
possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si 
applica comunque la procedura di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento 
contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura 
negoziata di cui all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di 
un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 
L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la 
procedura negoziata di cui all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, 
nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti 
invitati; 

d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35, 
mediante ricorso alle procedure di cui all’articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 97, comma 8. 

3. Per l’affidamento dei lavori pubblici di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), del presente codice, relativi alle opere 
di urbanizzazione a scomputo per gli importi inferiori a quelli di cui all’articolo 35, si applicano le previsioni di cui al 
comma 2. 

4. Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera 
a), calcolato secondo le disposizioni di cui all’articolo 35, comma 9, funzionali all’intervento di trasformazione 
urbanistica del territorio, si applica l’articolo 16, comma 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380. 

6. Per lo svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente 
interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette 
a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni. 


12 | AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 


6-bis. Ai fini dell'ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercati elettronici di cui al comma 6, il 
soggetto responsabile dell'ammissione verifica l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 su un campione 
significativo di operatori economici. Dalla data di entrata in vigore del provvedimento di cui all’articolo 81, comma 2, 
tale verifica è effettuata attraverso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all’articolo 81, anche mediante 
interoperabilità fra sistemi. | soggetti responsabili dell'ammissione possono consentire l’accesso ai propri sistemi agli 
operatori economici per la consultazione dei dati, certificati e informazioni disponibili mediante la Banca dati di cui 
all’articolo 81 per la predisposizione della domanda di ammissione e di permanenza nei mercati elettronici. 

6-ter. Nelle procedure di affidamento effettuate nell’ambito dei mercati elettronici di cui al comma 6, la stazione 
appaltante verifica esclusivamente il possesso da parte dell’aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e tecnico 
professionali ferma restando la verifica del possesso dei requisiti generali effettuata dalla stazione appaltante qualora 
il soggetto aggiudicatario non rientri tra gli operatori economici verificati a campione ai sensi del comma 6-bis. 

7. Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui 
al presente articolo, alle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori 
economici. Nel predetto regolamento sono anche indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti 
e di attuazione delle verifiche sull'affidatario scelto senza svolgimento di procedura negoziata. Fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista. 

8. Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture e servizi di 
importo inferiore alla soglia comunitaria, rientranti nell'ambito definito dagli articoli da 115 a 121, applicano la 
disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale, comunque, deve essere conforme ai principi dettati dal Trattato 
UE a tutela della concorrenza. 

9. In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel rispetto dei principi previsti dall'articolo 79, i termini minimi stabiliti 
negli articoli 60 e 61 possono essere ridotti fino alla metà. | bandi e gli avvisi sono pubblicati sul profilo del committente 
della stazione appaltante e sulla piattaforma digitale dei bandi di gara presso l'ANAC di cui all'articolo 73, comma 4, con 
gli effetti previsti dal comma 5 del citato articolo. Fino alla data di cui all'articolo 73, comma 4, per gli effetti giuridici 
connessi alla pubblicazione, gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a lavori di importo pari o superiore a 
cinquecentomila euro e per i contratti relativi a forniture e servizi sono pubblicati anche sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici; per i medesimi effetti, gli avvisi e i bandi per i contratti 
relativi a lavori di importo inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nell'albo pretorio del Comune ove si 
eseguono i lavori. 

9-bis. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei 
contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa.”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina dei contratti sotto soglia 


Decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge14 giugno 2019, n. 55 (cd decreto 
“sblocca cantieri”) 


Articolo 1, comma 20, lett. h): 


“Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni: (...) 

h) all'articolo 36: 

1) al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

«b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di 
cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove 
esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di 
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. | 
lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i 
quali si applica comunque la procedura di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di 
affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati»; 2) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalle 
seguenti: 

«c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la 
procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, 
nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti 
invitati; 

c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante 
la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori 
economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei 
soggetti invitati»; 

3) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

«d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 
mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8. »; 
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(9° 


Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (cd. 
decreto “semplificazioni”) 


Per le procedure indette entro il 31 dicembre 2021 la disciplina applicabile è quella desumibile dall’articolo 1, commi 
1e2: 

“1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al 
fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza 
sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 
4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 
dicembre 2021. In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria, l'aggiudicazione o l'individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di due mesi dalla 
data di adozione dell'atto di avvio del procedimento, aumentati a quattro mesi nei casi di cui al comma 2, lettera 
b). Il mancato rispetto dei termini di cui al secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il 
tardivo avvio dell'esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del responsabile unico 
del procedimento per danno erariale e, qualora imputabili all'operatore economico, costituiscono causa di esclusione 
dell'operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata 
dalla stazione appaltante e opera di diritto. 

2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché' dei servizi di ingegneria e 
architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui 

all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi 
di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro; 

b) procedura negoziata, senza bando, di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga 
conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato 
o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 
e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 75.000 euro e fino alle soglie di cui 
all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore 
a 350.000 euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 
un milione di euro, ovvero di almeno quindici operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro 
e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza 
dell'avvio delle procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti 
internet istituzionali. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla 
lettera a) non è obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche l'indicazione dei soggetti 
invitati. 


(..).” 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 51, comma 1, lett. a): 
“1. Al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 


sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 1: 

1) al comma 1, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»; 

2) al comma 2: 

2.1. la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi 
di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione 
appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermi restando 
il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a 
quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione;»; 

2.2. alla lettera b), le parole «di importo pari o superiore a 75.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, 
ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a un milione di 
euro, ovvero di almeno quindici operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle 
soglie di cui all’articolo 35 del decreto 
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legislativo n. 50 del 2016» sono sostituite dalle seguenti: «di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle 
soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 
euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a un 
milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016»; 


(...)”. 
Articolo 53, comma 5, lett. b): 


“5. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

(...) 

b) all’articolo 36, comma 6 -bis, secondo periodo, la parola «decreto» è sostituita dalla seguente: «provvedimento» 
e, al terzo periodo, le parole «Banca dati nazionale degli operatori economici» sono sostituite dalle seguenti: «Banca 
dati nazionale dei contratti pubblici.»; (...)”: 


7. Aggregazioni e centralizzazione delle committenze: articolo 37 del d. lgs. n. 50/2016 


“1. Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 
telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore 
a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 
centrali di committenza e dai soggetti aggregatori. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al 
periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 
38. 

2. Salvo quanto previsto al comma 1, per gli acquisti di forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiore 
alla soglia di cui all’articolo 35, nonché per gli acquisti di lavori di manutenzione ordinaria d’importo superiore a 150.000 
euro e inferiore a 1 milione di euro, le stazioni appaltanti in possesso della necessaria qualificazione di cui all’articolo 
38 nonché gli altri soggetti e organismi di cui all'articolo 38, comma 1, procedono mediante utilizzo autonomo degli 
strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate secondo la normativa 
vigente. In caso di indisponibilità di tali strumenti anche in relazione alle singole categorie merceologiche, le stazioni 
appaltanti operano ai sensi del comma 3 o procedono mediante lo svolgimento di procedure di cui al presente codice. 

3. Le stazioni appaltanti non in possesso della necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 procedono all’acquisizione 
di forniture, servizi e lavori ricorrendo a una centrale di committenza ovvero mediante aggregazione con una o più 
stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica. 

4. Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al 
primo periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità: 

a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; 

b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero associandosi o consorziandosi 
in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento; 

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane ovvero gli enti di area 
vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. 

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice, garantendo la 
tutela dei diritti delle minoranze linguistiche, sono individuati gli ambiti territoriali di riferimento in applicazione dei 
principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, e stabiliti i criteri e le modalità per la costituzione delle 
centrali di committenza in forma di aggregazione di comuni non capoluogo di provincia. In caso di concessione di servizi 
pubblici locali di interesse economico generale di rete, l’ambito di competenza della centrale di committenza coincide 
con l’ambito territoriale di riferimento (ATO), individuato ai sensi della normativa di settore. Sono fatte salve in ogni 
caso le attribuzioni delle province, delle città metropolitane e degli enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 
56. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al primo periodo si applica l'articolo 216, comma 10. 

6. Fermo restando quanto previsto dai commi da 1 a 5, le stazioni appaltanti possono acquisire lavori, forniture o servizi 
mediante impiego di una centrale di committenza qualificata ai sensi dell’articolo 38. 

7. Le centrali di committenza possono: 

a) aggiudicare appalti, stipulare ed eseguire i contratti per conto delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori; 

b) stipulare accordi quadro ai quali le stazioni appaltanti qualificate possono ricorrere per l’aggiudicazione dei propri 
appalti; 

c) gestire sistemi dinamici di acquisizione e mercati elettronici. 


15 | AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 


8. Le centrali di committenza qualificate possono svolgere attività di committenza ausiliarie in favore di altre centrali 
di committenza o per una o più stazioni appaltanti in relazione ai requisiti di qualificazione posseduti e agli ambiti 
territoriali di riferimento individuati dal decreto di cui al comma 5. 

9. La stazione appaltante, nell’ambito delle procedure gestite dalla centrale di committenza di cui fa parte, è 
responsabile del rispetto del presente codice per le attività ad essa direttamente imputabili. La centrale di committenza 
che svolge esclusivamente attività di centralizzazione delle procedure di affidamento per conto di altre amministrazioni 
aggiudicatrici o enti aggiudicatori è tenuta al rispetto delle disposizioni di cui al presente codice e ne è direttamente 
responsabile. 

10. Due o più stazioni appaltanti che decidono di eseguire congiuntamente appalti e concessioni specifici e che sono in 
possesso, anche cumulativamente, delle necessarie qualificazioni in rapporto al valore dell’appalto o della concessione, 
sono responsabili in solido dell’adempimento degli obblighi derivanti dal presente codice. Le stazioni appaltanti 
provvedono altresì ad individuare un unico responsabile del procedimento in comune tra le stesse, per ciascuna 
procedura, nell’atto con il quale hanno convenuto la forma di aggregazione in centrale di committenza di cui al comma 
40 il ricorso alla centrale di committenza. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 31. 

11. Se la procedura di aggiudicazione non è effettuata congiuntamente in tutti i suoi elementi a nome e per conto delle 
stazioni appaltanti interessate, esse sono congiuntamente responsabili solo per le parti effettuate congiuntamente. 
Ciascuna stazione appaltante è responsabile dell'adempimento degli obblighi derivanti dal presente codice unicamente 
per quanto riguarda le parti da essa svolte a proprio nome e per proprio conto. 

12. Fermi restando gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni 
in materia di contenimento della spesa, nell’individuazione della centrale di committenza, anche ubicata in altro Stato 
membro dell’Unione europea, le stazioni appaltanti procedono sulla base del principio di buon andamento dell’azione 
amministrativa, dandone adeguata motivazione. 

13. Le stazioni appaltanti possono ricorrere ad una centrale di committenza ubicata in altro Stato membro dell’Unione 
europea solo per le attività di centralizzazione delle committenze svolte nella forma di acquisizione centralizzata di 
forniture e/o servizi a stazioni appaltanti; la fornitura di attività di centralizzazione delle committenze da parte di una 
centrale di committenza ubicata in altro Stato membro è effettuata conformemente alle disposizioni nazionali dello 
Stato membro in cui è ubicata la centrale di committenza. 

14. Dall'applicazione del presente articolo sono esclusi gli enti aggiudicatari che non sono amministrazioni aggiudicatrici 
quando svolgono una delle attività previste dagli articoli da 115 a 121 e gli altri soggetti aggiudicatori di cui all'articolo 
3, comma 1, lettera g)”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina delle aggregazioni e centralizzazione delle committenze 


Decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge14 giugno 2019, n. 55 (cd decreto 
“sblocca cantieri”) 


Articolo 1, comma 1, lett. a): 


“1. Al fine di rilanciare gli investimenti pubblici e di facilitare l'apertura dei cantieri per la realizzazione delle 
opere pubbliche, per le procedure per le quali i bandi o gli avvisi con cui si indice la procedura di scelta del 
contraente siano pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonche', in caso di 
contratti senza pubblicazione di bandi o di entrata in vigore del presente decreto, non siano ancora stati inviati gli 
inviti a presentare le offerte, nelle more della riforma complessiva del settore e comunque nel rispetto dei principi 
e delle norme sancite dall'Unione europea, in particolare delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, fino al 31 dicembre 2020, non trovano applicazione, a 
titolo sperimentale, le seguenti norme del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50: 

a) articolo 37, comma 4, per i comuni non capoluogo di provincia, quanto all'obbligo di avvalersi delle modalità ivi 
indicate;”. 


Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (cd. 
decreto “semplificazioni”) 


Articolo 8, comma 7, lett. a): 
“7. All'articolo 1 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 


n. 55, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'alinea del comma 1, le parole «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»”. 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 52, comma 1, lett. a): 
“1. Al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono 


apportate le seguenti modificazioni: 
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a) all’articolo 1: 
1) al comma 1: 
1.1 all’alinea, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»”. 


8. Operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria: articolo 
46 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria nel 
rispetto del principio di non discriminazione fra i diversi soggetti sulla base della forma giuridica assunta: 

a) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le società tra professionisti di cui 
alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i consorzi, i GEIE, i raggruppamenti temporanei fra i predetti 
soggetti che rendono a committenti pubblici e privati, operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, 
nonché attività tecnico-amministrative e studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse, ivi compresi, con 
riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di beni 
architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della vigente normativa; gli archeologi 
professionisti, singoli e associati, e le società da essi costituite; 

b) le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli appositi albi previsti 
dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di persone di cui ai capi II, IIl e IV del titolo V del libro 
quinto del codice civile ovvero nella forma di società cooperativa di cui al capo | del titolo VI del libro quinto del codice 
civile, che svolgono per committenti privati e pubblici servizi di ingegneria e architettura quali studi di fattibilità, 
ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico economica o studi di impatto 
ambientale; 

c) società di ingegneria: le società di capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo V del libro quinto del codice civile, ovvero 
nella forma di società cooperative di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice civile che non abbiano i requisiti 
delle società tra professionisti, che eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei 
lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di impatto, nonché eventuali attività di produzione di beni 
connesse allo svolgimento di detti servizi; 

d) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 74276400-8 e da 
74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente 
nei rispettivi Paesi; 

d-bis) altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e di architettura, 
nel rispetto dei principi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti abilitati; 

e) i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a d-bis); 

f) i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, formati da non meno di 
tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria ed architettura. 

2. Ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento di cui al comma 1, le società, per un periodo di cinque anni 
dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi 
richiesti dal bando di gara anche con riferimento ai requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma di 
società di persone o di società cooperativa e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con rapporto 
a tempo indeterminato, qualora costituite nella forma di società di capitali, nonché dei soggetti di cui alla lettera d- 
bis) del comma 1 i cui requisiti minimi sono stabiliti, nelle more dell’adozione del decreto di cui all’articolo 216, comma 
27-octies, con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina degli operatori economici 


Legge 23 dicembre 2021, n. 238. Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia all'Unione europea - Legge europea 2019-2020 


Articolo 10, comma 1, lett. b): 


“1. Al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

(...) 

b) all’articolo 46: 

1) al comma 1: 

1.1) all’alinea sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nel rispetto del principio di non discriminazione fra i 
diversi soggetti sulla base della forma giuridica assunta»; 
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1.2) dopo la lettera d) è inserita la seguente: «d -bis) altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire 
sul mercato servizi di ingegneria e di architettura, nel rispetto dei principi di non discriminazione e par condicio fra 
i diversi soggetti abilitati»; 

1.3) alla lettera e), le parole: «di cui alle lettere da a) a d)» sono sostituite dalle seguenti: «di cui alle lettere da 
a)ad-bis)»; 

2) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché dei soggetti di cui alla lettera d -bis) del comma 
1i cui requisiti minimi sono stabiliti, nelle more 

dell’adozione del decreto di cui all’articolo 216, comma 27 -octies, con decreto del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili»; (...)”. 


9. Appalto integrato: articolo 59 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. Fermo restando quanto previsto dal titolo VII del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, nell'aggiudicazione di 
appalti pubblici, le stazioni appaltanti utilizzano le procedure aperte o ristrette, previa pubblicazione di un bando o 
avviso di indizione di gara. Esse possono altresì utilizzare il partenariato per l'innovazione quando sussistono i presupposti 
previsti dall'articolo 65, la procedura competitiva con negoziazione e il dialogo competitivo quando sussistono i 
presupposti previsti dal comma 2 e la procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara quando 
sussistono i presupposti previsti dall'articolo 63. Fatto salvo quanto previsto al comma 1-bis, gli appalti relativi ai lavori 
sono affidati, ponendo a base di gara il progetto esecutivo, il cui contenuto, come definito dall'articolo 23, comma 8, 
garantisce la rispondenza dell'opera ai requisiti di qualità predeterminati e il rispetto dei tempi e dei costi previsti. È 
vietato il ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori ad esclusione dei casi di 
affidamento a contraente generale, finanza di progetto, affidamento in concessione, partenariato pubblico privato, 
contratto di disponibilità, locazione finanziaria, nonché delle opere di urbanizzazione a scomputo di cui all'articolo 1, 
comma 2, lettera e). Si applica l’articolo 216, comma 4-bis. 

1-bis. Le stazioni appaltanti possono ricorrere all’affidamento della progettazione esecutiva e dell’esecuzione di lavori 
sulla base del progetto definitivo dell’amministrazione aggiudicatrice nei casi in cui l'elemento tecnologico o innovativo 
delle opere oggetto dell'appalto sia nettamente prevalente rispetto all'importo complessivo dei lavori. | requisiti minimi 
per lo svolgimento della progettazione oggetto del contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente 
codice e del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate 
per prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di 
dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1; le imprese attestate per prestazioni di progettazione e 
costruzione documentano i requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non 
siano dimostrati dal proprio staff di progettazione. 

1-ter. Il ricorso agli affidamenti di cui al comma 1-bis deve essere motivato nella determina a contrarre. Tale determina 
chiarisce, altresì, in modo puntuale la rilevanza dei presupposti tecnici ed oggettivi che consentono il ricorso 
all'affidamento congiunto e l'effettiva incidenza sui tempi della realizzazione delle opere in caso di affidamento separato 
di lavori e progettazione. 

1-quater. Nei casi in cui l'operatore economico si avvalga di uno o più soggetti qualificati alla realizzazione del progetto, 
la stazione appaltante indica nei documenti di gara le modalità per la corresponsione diretta al progettista della quota 
del compenso corrispondente agli oneri di progettazione indicati espressamente in sede di offerta, al netto del ribasso 
d'asta, previa approvazione del progetto e previa presentazione dei relativi documenti fiscali del progettista indicato o 
raggruppato. 

(comma introdotto dall'art. 1, comma 20, lett. m), della legge n. 55 del 2019) 

2. Le amministrazioni aggiudicatrici utilizzano la procedura competitiva con negoziazione o il dialogo competitivo nelle 
seguenti ipotesi, e con esclusione dei soggetti di cui al comma 4, lettere b) e d): 

a) per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi in presenza di una o più delle seguenti condizioni: 

1) le esigenze dell'amministrazione aggiudicatrice perseguite con l'appalto non possono essere soddisfatte senza adottare 
soluzioni immediatamente disponibili; 

2) implicano progettazione o soluzioni innovative; 

3) l'appalto non può essere aggiudicato senza preventive negoziazioni a causa di circostanze particolari in relazione alla 
natura, complessità o impostazione finanziaria e giuridica dell'oggetto dell'appalto o a causa dei rischi a esso connessi; 

4) le specifiche tecniche non possono essere stabilite con sufficiente precisione dall'amministrazione aggiudicatrice con 
riferimento a una norma, una valutazione tecnica europea, una specifica tecnica comune o un riferimento tecnico ai 
sensi dei punti da 2 a 5 dell’allegato XIII; 

b) per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi per i quali, in esito a una procedura aperta o ristretta, 
sono state presentate soltanto offerte irregolari o inammissibili ai sensi rispettivamente dei commi 3 e 4. In tali 
situazioni, le amministrazioni aggiudicatrici non sono tenute a pubblicare un bando di gara se includono nella ulteriore 
procedura tutti, e soltanto, gli offerenti in possesso dei requisiti di cui agli articoli dall'80 al 90 che, nella procedura 
aperta o ristretta precedente, hanno presentato offerte conformi ai requisiti formali della procedura di appalto. 

2-bis. Al fine di evitare pratiche elusive, nei casi di cui al comma 2, lettera b), la procedura competitiva con negoziazione 
o il dialogo competitivo devono riprodurre nella sostanza le condizioni contrattuali originarie. 
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3. Fermo restando quanto previsto all'articolo 83, comma 9, sono considerate irregolari le offerte: 

a) che non rispettano i documenti di gara; 

b) che sono state ricevute in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando o nell'invito con cui si indice la gara; (le offerte 
tardive non sono irregolari (in quanto tali passibili anche si sanatoria) ma irricevibili o al più inammissibili -n.d.r.) 

c) che l'amministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse. 

4. Sono considerate inammissibili le offerte: 

a) in relazione alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della 
Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi; 

b) che non hanno la qualificazione necessaria; (lettera astrusa: offerte e qualificazione sono due argomenti che non 
hanno nulla in comune, la qualificazione riguarda gli offerenti e non le offerte - n.d.r.)) 

c) il cui prezzo supera l'importo posto dall'amministrazione aggiudicatrice a base di gara, stabilito e documentato prima 
dell'avvio della procedura di appalto. 

5. La gara è indetta mediante un bando di gara redatto a norma dell'articolo 71. Nel caso in cui l'appalto sia aggiudicato 
mediante procedura ristretta o procedura competitiva con negoziazione, le amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera c), possono, in deroga al primo periodo del presente comma, utilizzare un avviso di 
preinformazione secondo quanto previsto dai commi 2 e 3 dell’articolo 70. Se la gara è indetta mediante un avviso di 
preinformazione, gli operatori economici che hanno manifestato interesse in seguito alla pubblicazione dell'avviso stesso, 
sono successivamente invitati a confermarlo per iscritto, mediante un invito a confermare interesse, secondo quanto 
previsto dall'articolo 75. 

5-bis. In relazione alla natura dell'opera, i contratti per l'esecuzione dei lavori pubblici sono stipulati a corpo o a misura, 
o în parte a corpo e in parte a misura. Per le prestazioni a corpo il prezzo offerto rimane fisso e non può variare in 
aumento o in diminuzione, secondo la qualità e la quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per le prestazioni a misura il 
prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per le 
prestazioni a misura il contratto fissa i prezzi invariabili per l'unità di misura”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina dell’appalto integrato 


Decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge14 giugno 2019, n. 55 (cd decreto 
“sblocca cantieri”) 


Secondo l’articolo 1, comma 1, lett. b), per le procedure indette entro il 31 dicembre 2020 non trovano applicazione 
a titolo sperimentale: 

“b) articolo 59, comma 1, quarto periodo, nella parte in cui resta vietato il ricorso all'affidamento congiunto della 
progettazione e dell'esecuzione di lavori;”. 


Articolo 1, comma 20, lett. m): 

“20. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni: 

(...) 

m) all'articolo 59: 

1) al comma 1-bis, dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: «I requisiti minimi per lo svolgimento 
della progettazione oggetto del contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente codice e del 
regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate per 
prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di 
dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1; le imprese attestate per prestazioni di progettazione 
e costruzione documentano i requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti 
non siano dimostrati dal proprio staff di progettazione. »; 

2) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente: «1-quater. Nei casi in cui l'operatore economico si avvalga di uno o 
più soggetti qualificati alla realizzazione del progetto, la stazione appaltante indica nei documenti di gara le 
modalità per la corresponsione diretta al progettista della quota del compenso corrispondente agli oneri di 
progettazione indicati espressamente in sede di offerta, al netto del ribasso d'asta, previa approvazione del progetto 
e previa presentazione dei relativi documenti fiscali del progettista indicato o raggruppato. »”. 


Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (cd. 
decreto “semplificazioni”) 


Per le procedure indette entro il 31 dicembre 2021 


Articolo 8, comma 5, lett. a-quater): 


“5. Al decreto legislativo n. 50 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni: 

(...) 

a-quater) all'articolo 59, comma 1, sono premesse le seguenti parole: «Fermo restando quanto previsto dal titolo VII 
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,»”. 


Articolo 8, comma 7: 
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“7. All'articolo 1 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'alinea del comma 1, le parole «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»”. 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 52, comma 1, lettera a): 
“1. Al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono 


apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 1: 

1) al comma 1: 

1.1 all’alinea, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»”. 


10. Procedura aperta: articolo 60 del d. lgs. n. 50/2016 


“1. Nelle procedure aperte, qualsiasi operatore economico interessato può presentare un'offerta in risposta a un avviso 
di indizione di gara. Il termine minimo per la ricezione delle offerte è di trentacinque giorni dalla data di trasmissione 
del bando di gara. Le offerte sono accompagnate dalle informazioni richieste dall'amministrazione aggiudicatrice per la 
selezione qualitativa. 

2. Nel caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici abbiano pubblicato un avviso di preinformazione che non sia stato 
usato come mezzo di indizione di una gara, il termine minimo per la ricezione delle offerte, come stabilito al comma 1, 
può essere ridotto a quindici giorni purché siano rispettate tutte le seguenti condizioni 

a) l'avviso di preinformazione contiene tutte le informazioni richieste per il bando di gara di cui all'allegato XIV, parte 
I, lettera B, sezione B1, sempreché queste siano disponibili al momento della pubblicazione dell'avviso di 
preinformazione; 

b) l'avviso di preinformazione è stato inviato alla pubblicazione da non meno di trentacinque giorni e non oltre dodici 
mesi prima della data di trasmissione del bando di gara. 

2-bis. Le amministrazioni aggiudicatrici possono ulteriormente ridurre di cinque giorni il termine di cui al comma 1, nel 
caso di presentazione di offerte per via elettronica. 

3. Le amministrazioni aggiudicatrici possono fissare un termine non inferiore a quindici giorni a decorrere dalla data di 
invio del bando di gara se, per ragioni di urgenza debitamente motivate dall'amministrazione aggiudicatrice, i termini 
minimi stabiliti al comma 1 non possono essere rispettati”. 


11.Procedura ristretta: articolo 61 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. Nelle procedure ristrette qualsiasi operatore economico può presentare una domanda di partecipazione in risposta 
a un avviso di indizione di gara contenente i dati di cui all'allegato XIV, parte I, lettera Bo C a seconda del caso, fornendo 
le informazioni richieste dall'amministrazione aggiudicatrice ai fini della selezione qualitativa. 

2. Il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di trenta giorni dalla data di trasmissione del 
bando di gara o, se è utilizzato un avviso di preinformazione come mezzo di indizione di una gara, dalla data d'invio 
dell'invito a confermare interesse. 

3. A seguito della valutazione da parte delle amministrazioni aggiudicatrici delle informazioni fornite, soltanto gli 
operatori economici invitati possono presentare un'offerta. Le amministrazioni aggiudicatrici possono limitare il numero 
di candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura in conformità all'articolo 91. Il termine minimo per la 
ricezione delle offerte è di trenta giorni dalla data di trasmissione dell'invito a presentare offerte. 

4. Nel caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici hanno pubblicato un avviso di preinformazione non utilizzato per 
l'indizione di una gara, il termine minimo per la presentazione delle offerte può essere ridotto a dieci giorni purché 
siano rispettate tutte le seguenti condizioni: 

a) l'avviso di preinformazione contiene tutte le informazioni richieste nel citato allegato XIV, parte I, lettera B sezione 
B1, purché dette informazioni siano disponibili al momento della pubblicazione dell'avviso di preinformazione; 

b) l'avviso di preinformazione è stato inviato alla pubblicazione da non meno di trentacinque giorni e non oltre dodici 
mesi prima della data di trasmissione del bando di gara. 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), possono fissare il termine per la ricezione 
delle offerte di concerto con i candidati selezionati, purché questi ultimi dispongano di un termine identico per redigere 
e presentare le loro offerte. In assenza di un accordo sul termine per la presentazione delle offerte, il termine non può 
essere inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell'invito a presentare offerte. 
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6. Quando, per motivi di urgenza debitamente motivati è impossibile rispettare i termini minimi previsti al presente 
articolo, l'amministrazione aggiudicatrice può fissare: 

a) per la ricezione delle domande di partecipazione, un termine non inferiore a quindici giorni dalla data di trasmissione 
del bando di gara; 

b) un termine di ricezione delle offerte non inferiore a dieci giorni a decorrere dalla data di invio dell'invito a presentare 
offerte”. 


12. Procedura competitiva con negoziazione: articolo 62 del d. lgs. n. 50/2016 


“1. Nelle procedure competitive con negoziazione qualsiasi operatore economico può presentare una domanda di 
partecipazione in risposta a un avviso di indizione di gara contenente le informazioni di cui all'allegato XIV, parte |, 
lettere Bo C, fornendo le informazioni richieste dall'amministrazione aggiudicatrice per la selezione qualitativa. 

2. Nei documenti di gara le amministrazioni aggiudicatrici individuano l'oggetto dell'appalto fornendo una descrizione 
delle loro esigenze, illustrando le caratteristiche richieste per le forniture, i lavori o i servizi da appaltare, specificando 
i criteri per l'aggiudicazione dell'appalto e indicano altresì quali elementi della descrizione definiscono i requisiti minimi 
che tutti gli offerenti devono soddisfare. 

3. Le informazioni fornite devono essere sufficientemente precise per permettere agli operatori economici di individuare 
la natura e l'ambito dell'appalto e decidere se partecipare alla procedura. 

4. Il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di trenta giorni dalla data di trasmissione del 
bando di gara o, se è utilizzato come mezzo di indizione di una gara un avviso di preinformazione, dalla data d'invio 
dell'invito a confermare interesse. | termini di cui al presente comma sono ridotti nei casi previsti dall'articolo 61, commi 
4,5e6. 

5. Il termine minimo per la ricezione delle offerte iniziali è di trenta giorni dalla data di trasmissione dell'invito. | 
termini di cui al presente comma sono ridotti nei casi previsti dall'articolo 61, commi 4, 5 e 6. 

6. Solo gli operatori economici invitati dall'amministrazione aggiudicatrice, in seguito alla valutazione delle informazioni 
fornite, possono presentare un'offerta iniziale che costituisce la base per la successiva negoziazione. Le amministrazioni 
aggiudicatrici possono limitare il numero di candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura, ai sensi 
dell'articolo 91. 

7. Salvo quanto previsto dal comma 8, le amministrazioni aggiudicatrici negoziano con gli operatori economici le loro 
offerte iniziali e tutte le successive da essi presentate, tranne le offerte finali di cui al comma 12, per migliorarne il 
contenuto. | requisiti minimi e i criteri di aggiudicazione non sono soggetti a negoziazione. 

8. Le amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudicare appalti sulla base delle offerte iniziali senza negoziazione se 
previsto nel bando di gara o nell'invito a confermare interesse. 

9. Nel corso delle negoziazioni le amministrazioni aggiudicatrici garantiscono la parità di trattamento fra tutti gli 
offerenti. A tal fine, non forniscono informazioni che possano avvantaggiare determinati offerenti rispetto ad altri. Esse 
informano per iscritto tutti gli offerenti le cui offerte non sono state escluse ai sensi del comma 11, delle modifiche alle 
specifiche tecniche o ad altri documenti di gara diversi da quelli che stabiliscono i requisiti minimi. A seguito di tali 
modifiche le amministrazioni aggiudicatrici concedono agli offerenti un tempo sufficiente per modificare e ripresentare, 
ove opportuno, le offerte modificate. 

10. Le amministrazioni aggiudicatrici, nei limiti di quanto disposto dall'articolo 53, non possono rivelare agli altri 
partecipanti informazioni riservate comunicate dal candidato o da un offerente che partecipa alle negoziazioni senza 
l'accordo di questi ultimi. Tale accordo non assume la forma di una deroga generale, ma si considera riferito alla 
comunicazione di informazioni specifiche espressamente indicate. 

11. Le procedure competitive con negoziazione possono svolgersi in fasi successive per ridurre il numero di offerte da 
negoziare applicando i criteri di aggiudicazione specificati nel bando di gara, nell'invito a confermare interesse o in altro 
documento di gara. Nel bando di gara, nell'invito a confermare interesse o in altro documento di gara, l'amministrazione 
aggiudicatrice indica se si avvale di tale facoltà. 

12. Quando le amministrazioni aggiudicatrici intendono concludere le negoziazioni, esse informano gli altri offerenti e 
stabiliscono un termine entro il quale possono essere presentate offerte nuove o modificate. Esse verificano che le 
offerte finali siano conformi ai requisiti minimi prescritti e all'articolo 94, valutano le offerte finali in base ai criteri di 
aggiudicazione e aggiudicano l'appalto ai sensi degli articoli 95, 96 e 97”. 


13. Disponibilità elettronica dei documenti di gara: articolo 74 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. Le stazioni appaltanti offrono un accesso gratuito, illimitato e diretto, per via elettronica, ai documenti di gara a 
decorrere dalla data di pubblicazione di un avviso conformemente agli articoli 70 e 72 o dalla data di invio di un invito 
a confermare interesse. Il testo dell'avviso o dell'invito a confermare interesse indica l'indirizzo Internet presso il quale 
i documenti di gara sono accessibili. 

2. Se non è possibile offrire accesso gratuito, illimitato e diretto per via elettronica a determinati documenti di gara 
per uno dei motivi di cui all'articolo 52, comma 1, terzo periodo, le amministrazioni aggiudicatrici possono indicare 
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nell'avviso o nell'invito a confermare interesse che i medesimi documenti saranno trasmessi per posta elettronica 
certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri ovvero, in caso di impossibilità, per vie diverse da quella 
elettronica secondo quanto previsto al comma 4. In tal caso, il termine per la presentazione delle offerte è prorogato 
di cinque giorni, tranne nei casi di urgenza debitamente dimostrati di cui agli articoli 60, comma 3, 61 comma 6 e 62, 
comma 5. 

3. Qualora non sia possibile offrire accesso gratuito, illimitato e diretto per via elettronica a determinati documenti di 
gara perché le amministrazioni aggiudicatrici intendono applicare l'articolo 52, comma 2, del presente codice, esse 
indicano nell'avviso o nell'invito a confermare interesse quali misure richiedono al fine di proteggere la natura riservata 
delle informazioni e in che modo è possibile ottenere accesso ai documenti in questione. In tal caso, il termine per la 
presentazione delle offerte è prorogato di cinque giorni, tranne nei casi di urgenza debitamente dimostrati di cui agli 
articoli 60, comma 3, 61, comma 6 e 62, comma 5. 

4. Sempre che siano state richieste in tempo utile, le ulteriori informazioni sul capitolato d'oneri e sui documenti 
complementari sono comunicate dalle stazioni appaltanti a tutti gli offerenti che partecipano alla procedura d'appalto 
almeno sei giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte. In caso di procedura 
accelerata, ai sensi degli articoli 60, comma 3, 61, comma 6 il termine è di quattro giorni”. 


14. Commissione giudicatrice: articolo 77 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni, limitatamente ai casi di aggiudicazione con 
il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed 
economico è affidata ad una commissione giudicatrice, composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto 
del contratto. 

2. La commissione è costituta da un numero dispari di commissari, non superiore a cinque, individuato dalla stazione 
appaltante e di regola, lavora a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 
comunicazioni. 

3. I commissari sono scelti fra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso l'ANAC di cui all'articolo 78 e, nel caso di 
procedure di aggiudicazione svolte da CONSIP S.p.a, INVITALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d'impresa S.p.a. e dai soggetti aggregatori regionali di cui all'articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, tra gli esperti iscritti nell'apposita sezione speciale 
dell'Albo, non appartenenti alla stessa stazione appaltante e, solo se non disponibili in numero sufficiente, anche tra gli 
esperti della sezione speciale che prestano servizio presso la stessa stazione appaltante ovvero, se il numero risulti 
ancora insufficiente, ricorrendo anche agli altri esperti iscritti all'Albo al di fuori della sezione speciale. Essi sono 
individuati dalle stazioni appaltanti mediante pubblico sorteggio da una lista di candidati costituita da un numero di 
nominativi almeno doppio rispetto a quello dei componenti da nominare e comunque nel rispetto del principio di 
rotazione. Tale lista è comunicata dall'ANAC alla stazione appaltante, entro cinque giorni dalla richiesta della stazione 
appaltante. La stazione appaltante può, in caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all'articolo 35, per i lavori di importo inferiore a un milione di euro o per quelli che non presentano 
particolare complessità, nominare alcuni componenti interni alla stazione appaltante, nel rispetto del principio di 
rotazione, escluso il Presidente. Sono considerate di non particolare complessità le procedure svolte attraverso 
piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi dell'articolo 58. In caso di affidamento di contratti per i servizi e le 
forniture di elevato contenuto scientifico tecnologico o innovativo, effettuati nell'ambito di attività di ricerca e sviluppo, 
l’ANAC, previa richiesta e confronto con la stazione appaltante sulla specificità dei profili, può selezionare i componenti 
delle commissioni giudicatrici anche tra gli esperti interni alla medesima stazione appaltante. 

4. | commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 
relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. La nomina del RUP a membro delle commissioni di gara è 
valutata con riferimento alla singola procedura. 

5. Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, hanno ricoperto cariche di 
pubblico amministratore, non possono essere nominati commissari giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle 
Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto. 

6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, l'articolo 51 del codice di procedura civile, nonché l'articolo 42 del presente codice. Sono altresì esclusi da successivi 
incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o 
colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

7. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato 
per la presentazione delle offerte. 

8. Il Presidente della commissione giudicatrice è individuato dalla stazione appaltante tra i commissari sorteggiati. 

9. Al momento dell'accettazione dell'incarico, i commissari dichiarano ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l'inesistenza delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 
5 e 6. Le stazioni appaltanti, prima del conferimento dell’incarico, accertano l'insussistenza delle cause ostative alla 
nomina a componente della commissione giudicatrice di cui ai commi 4, 5 e 6 del presente articolo, all'articolo 35-bis 
del decreto legislativo n. 165 del 2001 e all'articolo 42 del presente codice. La sussistenza di cause ostative o la 
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dichiarazione di incompatibilità dei candidati devono essere tempestivamente comunicate dalla stazione appaltante 
all’ANAC ai fini della cancellazione dell’esperto dall’albo e della comunicazione di un nuovo esperto. 

10. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico dell'intervento tra le somme a disposizione 
della stazione appaltante. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita l'ANAC, è stabilita la tariffa di iscrizione all'albo e il compenso massimo per i 
commissari. | dipendenti pubblici sono gratuitamente iscritti all'Albo e ad essi non spetta alcun compenso, se 
appartenenti alla stazione appaltante. 

(si veda il d.m. (MIT) 12 febbraio 2018, annullato da TAR Lazio limitatamente alle tariffe minime) 

11. In caso di rinnovo del procedimento di gara, a seguito di annullamento dell'aggiudicazione o di annullamento 
dell'esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione, fatto salvo il caso in cui l'annullamento 
sia derivato da un vizio nella composizione della commissione. 

13. Il presente articolo non si applica alle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto o concessioni effettuate 
dagli enti aggiudicatori che non siano amministrazioni aggiudicatrici quando svolgono una delle attività previste dagli 
articoli da 115 a 121”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina della commissione giudicatrice 


Decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge14 giugno 2019, n. 55 (cd decreto 
“sblocca cantieri”) 


Articolo 1, comma 1, lettera c): 

“1. Al fine di rilanciare gli investimenti pubblici e di facilitare l'apertura dei cantieri per la realizzazione delle 
opere pubbliche, per le procedure per le quali i bandi o gli avvisi con cui si indice la procedura di scelta del 
contraente siano pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonche', in caso di 
contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, per le procedure in relazione alle quali, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte, nelle more della riforma 
complessiva del settore e comunque nel rispetto dei principi e delle norme sancite dall'Unione europea, in 
particolare delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 
febbraio 2014, fino al 31 dicembre 2020, non trovano applicazione, a titolo sperimentale, le seguenti norme del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: 

(...) 

c) articolo 77, comma 3, quanto all'obbligo di scegliere i commissari tra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso 
l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) di cui all'articolo 78, fermo restando l'obbligo di individuare i commissari 
secondo regole di competenza e trasparenza, preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante”. 


Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (cd. 
decreto “semplificazioni”) 


Articolo 8, comma 7: 

“7. All'articolo 1 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'alinea del comma 1, le parole «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»”. 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 52, comma 1, lettera a): 


“1. Al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 1: 

1) al comma 1: 

1.1 all’alinea, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»”. 


15. Fissazione di termini: articolo 79 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. Nel fissare i termini per la ricezione delle domande di partecipazione e delle offerte, le amministrazioni 
aggiudicatrici tengono conto in particolare della complessità dell'appalto e del tempo necessario per preparare le 
offerte, fatti salvi i termini minimi stabiliti negli articoli 60, 61, 62, 64 e 65. 

2. Quando le offerte possono essere formulate soltanto a seguito di una visita dei luoghi o dopo consultazione sul posto 
dei documenti di gara e relativi allegati, i termini per la ricezione delle offerte, comunque superiori ai termini minimi 
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stabiliti negli articoli 60, 61, 62, 64 e 65, sono stabiliti in modo che gli operatori economici interessati possano prendere 
conoscenza di tutte le informazioni necessarie per presentare le offerte. 

3. Le stazioni appaltanti prorogano i termini per la ricezione delle offerte in modo che gli operatori economici interessati 
possano prendere conoscenza di tutte le informazioni necessarie alla preparazione delle offerte nei casi seguenti: 

a) se, per qualunque motivo, le informazioni supplementari significative ai fini della preparazione di offerte adeguate, 
seppur richieste in tempo utile dall'operatore economico, non sono fornite al più tardi sei giorni prima del termine 
stabilito per la ricezione delle offerte. In caso di procedura accelerata ai sensi degli articoli 60, comma 3, e 61, comma 
6, il termine è di quattro giorni; 

b) se sono effettuate modifiche significative ai documenti di gara. 

4. La durata della proroga di cui al comma 3 è proporzionale all'importanza delle informazioni o delle modifiche. 

5. Se le informazioni supplementari non sono state richieste in tempo utile o la loro importanza ai fini della preparazione 
di offerte adeguate è insignificante, le amministrazioni aggiudicatrici non sono tenute a prorogare le scadenze. 

5-bis. Nel caso di presentazione delle offerte attraverso mezzi di comunicazione elettronici messi a disposizione dalla 
stazione appaltante ai sensi dell'articolo 52, ivi incluse le piattaforme telematiche di negoziazione, qualora si verifichi 
un mancato funzionamento o un malfunzionamento di tali mezzi tale da impedire la corretta presentazione delle offerte, 
la stazione appaltante adotta i necessari provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto 
dei principi di cui all'articolo 30, anche disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il periodo 
di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga dello stesso per una durata 
proporzionale alla gravità del mancato funzionamento. Nei casi di sospensione e proroga di cui al primo periodo, la 
stazione appaltante assicura che, fino alla scadenza del termine prorogato, venga mantenuta la segretezza delle offerte 
inviate e sia consentito agli operatori economici che hanno già inviato l'offerta di ritirarla ed eventualmente sostituirla. 
La pubblicità di tale proroga avviene attraverso la tempestiva pubblicazione di apposito avviso presso l'indirizzo Internet 
dove sono accessibili i documenti di gara, ai sensi dell'articolo 74, comma 1, nonché attraverso ogni altro strumento che 
la stazione appaltante ritenga opportuno. In ogni caso, la stazione appaltante, qualora si verificano malfunzionamenti, 
ne dà comunicazione all'AGI ai fini dell'applicazione dell'articolo 32-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
recante codice dell'amministrazione digitale”. 


16.Motivi di esclusione: articolo 80 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o 
concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi 
delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste 
dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 
n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 
353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine 
costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 
finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 24; 

9) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto 
dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto 
dall’articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi 
nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, 
se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti 
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
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ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non 
si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna 
ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, 
del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima. 

4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 
previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni 
quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 
e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente 
accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi 
violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali 
di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Un operatore economico può essere escluso 
dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente 
dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento 
di imposte e tasse o contributi previdenziali. Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva 
e previdenziale s'intendono quelle di cui al quarto periodo. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate 
in materia fiscale quelle stabilite da un apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e previo parere del Dipartimento per le politiche europee della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni 
di cui al presente periodo, recante limiti e condizioni per l’operatività della causa di esclusione relativa a violazioni non 
definitivamente accertate che, in ogni caso, devono essere correlate al valore dell’appalto e comunque di importo non 
inferiore a 35.000 euro. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 
interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché 
l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande. 

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una delle 
seguenti situazioni, qualora: 

(comma così modificato dall'art. 10, comma 1, lettera b), della legge n 238 del 2021) 

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente 
accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del 
presente codice; 

b) l’operatore economico sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di 
concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, 
fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione 
della delega di cui all'articolo 1 della legge 19 ottobre 2017, n. 155 e dall'articolo 110; 

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante 
o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni 
false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia 
omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al 
risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con 
riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa; 

c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, 
comma 2, non diversamente risolvibile; 

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella 
preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 
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f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di 
esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 

g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale 
perdura l'iscrizione; 

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 
n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta 
se la violazione non è stata rimossa; 

i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non 
autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 

1) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203 (norma abrogata dall'art. 7 del d.lgs. n. 21 del 2018; ora il riferimento è all'art. 416-bis.1 
del codice penale - n.d.r.), non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere 
dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla 
pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 
denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul 
sito dell'Osservatorio; 

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione 
di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che 
l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni 
di cui ai commi 1, 2,4e 5. 

7. Un operatore economico, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la 
sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante 
della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito 
o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti 
concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore economico non è escluso 
della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione all'operatore economico. 

9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può 
avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d’appalto o concessione è: 

a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell’articolo 317-bis, 
primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, 
settimo comma, del codice penale; 

b) pari a sette anni nei casi previsti dall’articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che 
sia intervenuta riabilitazione; 

c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione. 

10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, 
a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al 
comma 5, la durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo 
di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo 
occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria 
valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l’operatore economico 
che l’abbia commesso. 

11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o 
confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode 
o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto 
affidamento. 

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti 
di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa 
grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione 
di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e 
dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde 
comunque efficacia. 

13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, può 
precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova considerare 
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adeguati per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali carenze 
nell'esecuzione di un procedente contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5, lettera c). 

14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano 
i motivi di esclusione previsti dal presente articolo”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina dei motivi di esclusione 


Decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge14 giugno 2019, n. 55 (cd decreto 
“sblocca cantieri”) 


Articolo 1, comma 20, lettera o): 

“20. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni: 

(...) 

o) all'articolo 80: 

1) al comma 2, dopo il secondo periodo è aggiunto, in fine, il seguente: «Resta fermo altresì quanto previsto 
dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.»; 

2) al comma 3, al primo periodo, le parole: «in caso di società con meno di quattro soci» sono sostituite dalle 
seguenti: «in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro» e, al secondo periodo, dopo le parole: 
«quando è intervenuta la riabilitazione» sono inserite le seguenti: «ovvero, nei casi di condanna ad una pena 
accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice 
penale»; 

3) al comma 5 la lettera b) è sostituita dalla seguente: «b) l'operatore economico sia stato sottoposto a fallimento 
o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del presente codice e 
dall'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;»; 

4) al comma 5, dopo la lettera c-ter) è inserita la seguente: «c-quater) l'operatore economico abbia commesso grave 
inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in 
giudicato»; 

5) il comma 10 è sostituito dai seguenti: «10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della 
pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla 
procedura d'appalto o concessione è: a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria 
perpetua, ai sensi dell'articolo 317-bis, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai 
sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale; b) pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, 
secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione; c) pari a cinque anni nei casi diversi da 
quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione. 10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) 
del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, 
la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della 
esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione 
ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente 
alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione 
circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l'operatore economico che 
l'abbia commesso. »; (...)”. 


Legge 23 dicembre 2021, n. 238. Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia all'Unione europea - Legge europea 2019-2020 


Articolo 10, comma 1, lettera c): 


“1. Al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

(...) 

c) all’articolo 80: 

1) al comma 1, alinea, le parole: «, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, comma 
6,» sono soppresse; 

2) al comma 4, il quinto periodo è sostituito dai seguenti: «Un operatore economico può essere escluso dalla 
partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare 
che lo stesso ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di 
imposte e tasse o contributi previdenziali. Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva 
e previdenziale s’intendono quelle di cui al quarto periodo. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente 
accertate in materia fiscale quelle stabilite da un apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e previo parere del Dipartimento per le 
politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore delle disposizioni di cui al presente periodo, recante limiti e condizioni per l’operatività della causa di 


27 | AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 


esclusione relativa a violazioni non definitivamente accertate che, in ogni caso, devono essere correlate al valore 
dell’appalto e comunque di importo non inferiore a 35.000 euro»; 

3) al comma 5, alinea, le parole: «, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, comma 6» 
sono soppresse; 

4) al comma 7, le parole: «, o un subappaltatore, » sono soppresse; (...)”. 


17.Documentazione di gara: articolo 81 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 85 e 88, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di 
carattere generale, tecnico-professionale ed economico e finanziario, per la partecipazione alle procedure disciplinate 
dal presente codice e per il controllo in fase di esecuzione del contratto della permanenza dei suddetti requisiti, è 
acquisita esclusivamente attraverso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, di cui all’articolo 213, comma 8. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, l’ANAC individua, con proprio provvedimento, adottato d’intesa con il Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con l’AgID, i dati concernenti la partecipazione alle gare e il loro esito, 
in relazione ai quali è obbligatoria la verifica attraverso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, i termini e le 
regole tecniche per l'acquisizione, l’aggiornamento e la consultazione dei predetti dati, anche mediante la piattaforma 
di cui all’articolo 50-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché i criteri e le modalità relative all’accesso e 
al funzionamento della Banca dati. L’interoperabilità tra le diverse banche dati gestite dagli enti certificanti coinvolte 
nel procedimento, nonché tra queste e le banche dati gestite dall’ANAC, è assicurata secondo le modalità individuate 
dall’AgID con le Linee guida in materia. 

3. Costituisce oggetto di valutazione della performance il rifiuto, ovvero l'omessa effettuazione di quanto necessario a 
garantire l'interoperabilità delle banche dati, secondo le modalità individuate con il provvedimento di cui al comma 2, 
da parte del soggetto responsabile delle stesse all'interno dell'amministrazione o organismo pubblico coinvolti nel 
procedimento. A tal fine, l’ANAC effettua le dovute segnalazioni all'organo di vertice dell'amministrazione o organismo 
pubblico. 

4. Presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici è istituito il fascicolo virtuale dell’operatore economico nel quale 
sono presenti i dati di cui al comma 2 per la verifica dell’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80, 
l’attestazione di cui all’articolo 84, comma 1, per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché i dati e documenti 
relativi ai criteri di selezione di cui all’articolo 83 che l’operatore economico carica. Il fascicolo virtuale dell’operatore 
economico è utilizzato per la partecipazione alle singole gare. | dati e documenti contenuti nel fascicolo virtuale, nei 
termini di efficacia di ciascuno di essi, possono essere utilizzati anche per gare diverse. In sede di partecipazione alle 
gare l’operatore economico indica i dati e i documenti relativi ai requisiti generali e speciali di cui agli articoli 80, 83 e 
84, contenuti nel fascicolo virtuale per consentire la valutazione degli stessi alla stazione appaltante. 

4-bis. Le amministrazioni competenti al rilascio delle certificazioni di cui all’articolo 80 realizzano, mediante adozione 
delle necessarie misure organizzative, sistemi informatici atti a garantire alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici 
la disponibilità in tempo reale delle dette certificazioni in formato digitale, mediante accesso alle proprie banche dati, 
con modalità automatizzate mediante interoperabilità secondo le modalità individuate dall’AgID con le linee guida in 
materia. L’ANAC garantisce l’accessibilità alla propria banca dati alle stazioni appaltanti, agli operatori economici e agli 
organismi di attestazione di cui all'articolo 84, commi 1 e seguenti, limitatamente ai loro dati. Fino alla data di entrata 
in vigore del provvedimento di cui al comma 2, l’ANAC può predisporre elenchi di operatori economici già accertati e le 
modalità per l’utilizzo degli accertamenti per gare diverse”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina della documentazione di gara 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 55, comma 5, lettera d): 


“5. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

(...) 

d) all’articolo 81: 

1) al comma 1, le parole «Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
denominata Banca dati nazionale degli operatori 

economici» sono sostituite dalle seguenti: «Banca dati nazionale dei contratti pubblici, di cui all’articolo 213, comma 
8»; 

2) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Per le finalità di cui al comma 1, l’ANAC individua, con proprio 
provvedimento, adottato d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con l’AglD, i 
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dati concernenti la partecipazione alle gare e il loro esito, in relazione ai quali è obbligatoria la verifica attraverso 
la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, i termini e le regole tecniche per l’acquisizione, l’aggiornamento e 
la consultazione dei predetti dati, anche mediante la piattaforma di cui all’articolo 50-ter del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, nonché i criteri e le modalità relative all’accesso e al funzionamento della Banca dati. 
L’interoperabilità tra le diverse banche dati gestite dagli enti certificanti coinvolte nel procedimento, nonché tra 
queste e le banche dati gestite dall’ANAC, è assicurata secondo le modalità individuate dall’AgID con le Linee guida 
in materia. »; 

3) al comma 3, primo periodo, la parola «decreto» è sostituita dalla seguente: «provvedimento» e, al secondo 
periodo, le parole «, debitamente informata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,» sono soppresse; 

4) il comma 4 sostituito dal seguente: «4. Presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici è istituito il fascicolo 
virtuale dell’operatore economico nel quale sono presenti i dati di cui al comma 2 per la verifica dell’assenza di 
motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l’attestazione di cui all’articolo 84, comma 1, per i soggetti esecutori di 
lavori pubblici, nonché i dati e documenti relativi ai criteri di selezione di cui all’articolo 83 che l’operatore 
economico carica. Il fascicolo virtuale dell’operatore economico è utilizzato per la partecipazione alle singole gare. 
I dati e documenti contenuti nel fascicolo virtuale, nei termini di efficacia di ciascuno di essi, possono essere 
utilizzati anche per gare diverse. In sede di partecipazione alle gare l’operatore economico indica i dati e i 
documenti relativi ai requisiti generali e speciali di cui agli articoli 80, 83 e 84, contenuti nel fascicolo virtuale per 
consentire la valutazione degli stessi alla stazione appaltante.»; 

5) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: «4 -bis. Le amministrazioni competenti al rilascio delle certificazioni di 
cui all’articolo 80 realizzano, mediante adozione delle necessarie misure organizzative, sistemi informatici atti a 
garantire alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici la disponibilità in tempo reale delle dette certificazioni 
in formato digitale, mediante accesso alle proprie banche dati, con modalità automatizzate mediante 
interoperabilità secondo le modalità individuate dall’AgiD con le linee guida in materia. L’ANAC garantisce 
l’accessibilità alla propria banca dati alle stazioni appaltanti, agli operatori economici e agli organismi di 
attestazione di cui all’articolo 84, commi 1 e seguenti, limitatamente ai loro dati. Fino alla data di entrata in vigore 
del provvedimento di cui al comma 2, l’ANAC può predisporre elenchi di operatori economici già accertati e le 
modalità per l’utilizzo degli accertamenti per gare diverse.»; (...)”. 


18. Garanzie per la partecipazione alla procedura: articolo 93 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata "garanzia provvisoria" pari al 2 per cento del prezzo 
base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere 
l'importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio 
ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino all'1 per cento ovvero 
incrementarlo sino al 4 per cento. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 
l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. In caso di 
partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le 
imprese del raggruppamento medesimo. Nei casi di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), è facoltà della stazione 
appaltante non richiedere le garanzie di cui al presente articolo. 

2. Fermo restando il limite all'utilizzo del contante di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231, la cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in 
titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale 
o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. Si applica il comma 8 e, 
quanto allo svincolo, il comma 9. 

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, 
n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile 
da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

5. La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. Il bando o 
l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile 
del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la 
garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in 
cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile 
all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto 
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legislativo 6 settembre 2011, n. 159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto. 

7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 
CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI IS09000. 
Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle 
microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo 
della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo 
periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), 
ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per 
cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti relativi 
a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile 
con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi 
che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità 
ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo 
e quarto per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 
14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle 
riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e 
lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del 
suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli 
operatori economici in possesso del rating di legalità e rating di impresa o della attestazione del modello organizzativo, 
ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema 
di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI 
CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di 
operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori 
economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 
In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione 
precedente. 

8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 
103 e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario. Il presente comma non si applica alle microimprese, piccole e medie 
imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 
imprese. 

8-bis. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all’articolo 103, comma 9. 

9. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, 
nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non 
superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di efficacia della garanzia. 
10. Il presente articolo non si applica agli appalti di servizi aventi a oggetto la redazione della progettazione e del piano 
di sicurezza e coordinamento e ai compiti di supporto alle attività del responsabile unico del procedimento”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina delle garanzie per la partecipazione alla procedura 


Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (cd. 
decreto “semplificazioni”) 


Articolo 1, commi 1 e 4: 

“1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonche' al 
fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza 
sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 
4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 
dicembre 2021. In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria, l'aggiudicazione o l'individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di due mesi dalla 
data di adozione dell'atto di avvio del procedimento, aumentati a quattro mesi nei casi di cui al comma 2, lettera 
b). Il mancato rispetto dei termini di cui al secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il 
tardivo avvio dell'esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del responsabile unico 
del procedimento per danno erariale e, qualora imputabili all'operatore economico, costituiscono causa di esclusione 
dell'operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata 
dalla stazione appaltante e opera di diritto. 


(...) 


30 | AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 


4. Per le modalità di affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie 
provvisorie di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e 
specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione 
appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la 
garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93”. 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 51, comma 1, lettera a): 
“1. Al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 


sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all’articolo 1: 
1) al comma 1, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»”. 


19. Offerte anormalmente basse: articolo 97 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. Gli operatori economici forniscono, su richiesta della stazione appaltante, spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti 
nelle offerte se queste appaiono anormalmente basse, sulla base di un giudizio tecnico sulla congruità, serietà, 
sostenibilità e realizzabilità dell'offerta. 

2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è pari o superiore 
a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di 
anomalia determinata; al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo 
della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue: 

a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 
dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor 
ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; 
qualora, nell’effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle 
offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare; 

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a); 
c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera 
b); 

d) la soglia calcolata alla lettera c) viene decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre 
dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b). 
2-bis. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è inferiore a 
15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia 
determinata; ai fini della determinazione della congruità delle offerte, al fine di non rendere predeterminabili dagli 
offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono 
come segue: 

a) calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, 
arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte 
aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, 
nell’effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da 
accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare; 

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a); 
c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di cui alla lettera a); 
d) se il rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore della media aritmetica 
di cui alla lettera a) incrementata del 20 per cento della medesima media aritmetica); 

e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come somma della media 
aritmetica di cui alla lettera a) e dello scarto medio aritmetico di cui alla lettera b). 

2-ter. Al fine di non rendere nel tempo predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della 
soglia di anomalia, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può procedere con decreto alla rideterminazione delle 
modalità di calcolo per l’individuazione della soglia di anomalia. 

3. Quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa la congruità delle offerte 
è valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi 
di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. 
Il calcolo di cui al primo periodo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. Si applica 
l'ultimo periodo del comma 6. 
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3-bis. Il calcolo di cui ai commi 2, 2 bis e 2-ter è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 
cinque. 

4. Le spiegazioni di cui al comma 1 possono, in particolare, riferirsi a: 

a) l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo di costruzione; 

b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per fornire i 
prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 

c) l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente. 

5. La stazione appaltante richiede per iscritto, assegnando al concorrente un termine non inferiore a quindici giorni, la 
presentazione, per iscritto, delle spiegazioni. Essa esclude l'offerta solo se la prova fornita non giustifica 
sufficientemente il basso livello di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi di cui al comma 4 o se ha 
accertato, con le modalità di cui al primo periodo, che l'offerta è anormalmente bassa in quanto: 

a) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3; 

b) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 105; 

c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 95, comma 10, rispetto all'entità e alle 
caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture; 

d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all'articolo 23, 
comma 16. 

6. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da 
fonti autorizzate dalla legge. Non sono, altresì, ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza di cui al piano 
di sicurezza e coordinamento previsto dall'articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La stazione appaltante 
in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

7. La stazione appaltante qualora accerti che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'offerente ha ottenuto un aiuto 
di Stato può escludere tale offerta unicamente per questo motivo, soltanto dopo aver consultato l'offerente e se 
quest'ultimo non è in grado di dimostrare, entro un termine sufficiente stabilito dalla stazione appaltante, che l'aiuto 
era compatibile con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107 TFUE. La stazione appaltante esclude un'offerta in tali 
circostanze e informa la Commissione europea. 

8. Per lavori, servizi e forniture, quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e comunque per 
importi inferiori alle soglie di cui all’articolo 35, e che non presentano carattere transfrontaliero, la stazione appaltante 
prevede nel bando l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 e dei commi 2-bis e 2-ter. In tal caso non si applicano 
i commi 4, 5 e 6. Comunque l’esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a 
dieci. 

9. La Cabina di regia di cui all'articolo 212, su richiesta, mette a disposizione degli altri Stati membri, a titolo di 
collaborazione amministrativa, tutte le informazioni a disposizione, quali leggi, regolamenti, contratti collettivi 
applicabili o norme tecniche nazionali, relative alle prove e ai documenti prodotti in relazione ai dettagli di cui ai commi 
4ie5”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina delle offerte anormalmente basse 


Decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge14 giugno 2019, n. 55 (cd decreto 
“sblocca cantieri”) 


Articolo 1, comma 20, lettera u): 


“20. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni: 


u) all'articolo 97: 

1) il comma 2 è sostituito dai seguenti: 

«2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è pari o 
superiore a quindici, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che determinata; al fine di non rendere 
predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, 

il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue: 

a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione 
del 10 per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di 
minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro 
singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore 
rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare; 

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera 
a); 

c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla 
lettera b); 

d) la soglia calcolata alla lettera c) è decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre 
dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera 
b). 
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2-bis. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è inferiore 
a quindici, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia 
di anomalia determinata; ai fini della determinazione della congruità delle offerte, al fine di non rendere 
predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la 
commissione giudicatrice procedono come segue: 

a) calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10 per 
cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso; 
le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; 
qualora, nell'effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle 
offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare; 

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera 
a); 

c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di cui alla lettera 
a); 

d) se il rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore della media 
aritmetica di cui alla lettera a) incrementata del 20 per cento della medesima media aritmetica; 

e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come somma della media 
aritmetica di cui alla lettera a) e dello scarto medio aritmetico di cui alla lettera b); 

2-ter. Al fine di non rendere nel tempo predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo 
della soglia di anomalia, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può procedere con decreto alla 
rideterminazione delle modalità di calcolo per l'individuazione della soglia di anomalia. »; 

2) al comma 3, dopo il primo periodo, sono aggiunti, in fine, i seguenti: «Il calcolo di cui al primo periodo è effettuato 
ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. Si applica l'ultimo periodo del comma 6.»; 

3) al comma 3-bis, le parole: «Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato" sono sostituite dalle seguenti: "Il calcolo di 
cui ai commi 2, 2-bis e 2-ter è effettuato»; 

4) al comma 8, al primo periodo, le parole «alle soglie di cui all'articolo 35, la stazione appaltante può prevedere» 
sono sostituite dalle seguenti: «alle soglie di cui all'articolo 35, e che non presentano carattere transfrontaliero, la 
stazione appaltante prevede» e dopo le parole: «individuata ai sensi del comma 2» sono inserite le seguenti: «e dei 
commi 2-bis e 2-ter» e il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Comunque l'esclusione automatica non opera 
quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci»”. 


Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (cd. 
decreto “semplificazioni”) 


Articolo 1, commi 1, primo periodo, e 3: 
“1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonche' al 


fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza 
sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 
4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 
dicembre 2021. (...). 

(...) 

3. Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga 
gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Per gli affidamenti di cui al 
comma 2, lettera b), le stazioni appaltanti, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95, comma 3, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di 
trattamento, procedono, a loro scelta, all'aggiudicazione dei relativi appalti, sulla base del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa ovvero del prezzo più basso. Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo 
più basso, le stazioni appaltanti procedono all'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una 
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'articolo 97, commi 2, 2-bis e 
2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 
cinque”. 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 51, comma 1, lettera a): 
“1. Al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 


sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all’articolo 1: 1) al comma 1, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»”. 
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20. Sospensione: articolo 107 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente 
a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può 
disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo 
legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei 
lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele 
adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza 
della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al 
responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 
l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle 
amministrazioni competenti. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 
complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 
l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 
suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 

3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la 
ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale 

4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che 
impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro 
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 
contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di 
sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente 
l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di 
sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo 
contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. In caso di mancata o tardiva comunicazione 
l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di 
ritardo. 

5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne 
la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non 
pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione 
appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta 
giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente 
dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione 
dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle 
necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna 
indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine 
contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui 
ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto 
dall'articolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuati nel decreto di cui all'articolo 111, comma 1. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti relativi a servizi e forniture”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina della sospensione 


Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (cd. 
decreto “semplificazioni”) 


Articolo 5: 

“1. Fino al 31 dicembre 2021, in deroga all'articolo 107 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la sospensione, 
volontaria o coattiva, dell'esecuzione di lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del medesimo decreto legislativo, anche se già iniziati, può avvenire, 
esclusivamente, per il tempo strettamente necessario al loro superamento, per le seguenti ragioni: 

a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonche' da vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza 
all'Unione europea; 

b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle opere, ivi incluse 
le misure adottate per contrastare l'emergenza sanitaria globale da COVID-19; 

c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla realizzazione a regola d'arte dell'opera, in relazione alle 
modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parti; 

d) gravi ragioni di pubblico interesse. 
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2. La sospensione è in ogni caso disposta dal responsabile unico del procedimento. Nelle ipotesi previste dal comma 
1, lettera a), si provvede ai sensi del comma 4. Nelle ipotesi previste dal comma 1, lettere b) e d), su determinazione 
del collegio consultivo tecnico di cui all'articolo 6, le stazioni appaltanti o le autorità competenti, previa proposta 
della stazione appaltante, da adottarsi entro il termine di quindici giorni dalla comunicazione allo stesso collegio 
della sospensione dei lavori, autorizzano nei successivi dieci giorni la prosecuzione dei lavori nel rispetto delle 
esigenze sottese ai provvedimenti di sospensione adottati, salvi i casi di assoluta e motivata incompatibilità tra 
causa della sospensione e prosecuzione dei lavori. 

3. Nelle ipotesi previste dal comma 1, lettera c), il collegio consultivo tecnico, entro quindici giorni dalla 
comunicazione della sospensione dei lavori ovvero della causa che potrebbe determinarla, adotta una 
determinazione con cui accerta l'esistenza di una causa tecnica di legittima sospensione dei lavori e indica le 
modalità, tra quelle di cui al comma 4, con cui proseguire i lavori e le eventuali modifiche necessarie da apportare 
per la realizzazione dell'opera a regola d'arte. La stazione appaltante provvede nei successivi cinque giorni. 

4. Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o l'insolvenza dell'esecutore 
anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di autorizzazione all'esercizio provvisorio dell'impresa, 
non possa procedere con il soggetto designato, ne', in caso di esecutore plurisoggettivo, con altra impresa del 
raggruppamento designato, ove in possesso dei requisiti adeguati ai lavori ancora da realizzare, la stazione 
appaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo che per gravi motivi tecnici ed economici sia 
comunque, anche in base al citato parere, possibile o preferibile proseguire con il medesimo soggetto, dichiara 
senza indugio, in deroga alla procedura di cui all'articolo 108, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, la risoluzione del contratto, che opera di diritto, e provvede secondo una delle seguenti alternative modalità: 
a) procede all'esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla legge, previa 
convenzione, di altri enti o società pubbliche nell'ambito del quadro economico dell'opera; 

b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara come risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori, 
se tecnicamente ed economicamente possibile e alle condizioni proposte dall'operatore 

economico interpellato; 

c) indice una nuova procedura per l'affidamento del completamento dell'opera; 

d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento delle attività 
necessarie al completamento dell'opera ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e contrattuali 
originariamente previsti, l'impresa subentrante, ove possibile e compatibilmente con la sua organizzazione, 
prosegue i lavori anche con i lavoratori dipendenti del precedente esecutore se privi di occupazione. 

5. Le disposizioni del comma 4 si applicano anche in caso di ritardo dell'avvio o dell'esecuzione dei lavori, non 
giustificato dalle esigenze descritte al comma 1, nella sua compiuta realizzazione per un numero di giorni pari o 
superiore a un decimo del tempo previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera e, comunque, pari ad almeno 
trenta giorni per ogni anno previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera, da calcolarsi a decorrere dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

6. Salva l'esistenza di uno dei casi di sospensione di cui al comma 1, le parti non possono invocare l'inadempimento 
della controparte o di altri soggetti per sospendere l'esecuzione dei lavori di realizzazione dell'opera ovvero le 
prestazioni connesse alla tempestiva realizzazione dell'opera. In sede giudiziale, sia in fase cautelare che di merito, 
il giudice tiene conto delle probabili conseguenze del provvedimento stesso per tutti gli interessi che possono essere 
lesi, nonche' del preminente interesse nazionale o locale alla sollecita realizzazione dell'opera, e, ai fini 
dell'accoglimento della domanda cautelare, il giudice valuta anche la irreparabilità del pregiudizio per l'operatore 
economico, il cui interesse va comunque comparato con quello del soggetto pubblico alla celere realizzazione 
dell'opera. In ogni caso, l'interesse economico dell'appaltatore o la sua eventuale sottoposizione a procedura 
concorsuale o di crisi non può essere ritenuto prevalente rispetto all'interesse alla realizzazione dell'opera 
pubblica”. 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 51, comma 1, lettera d): 
“1. Al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 


sono apportate le seguenti modificazioni: 

(...) 

d) all’articolo 5: 

1) al comma 1, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»; 
2) al comma 2, le parole «su determinazione» sono sostituite dalle seguenti: «su parere»;”. 
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21. Subappalto: articolo 105 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. | soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture 
compresi nel contratto. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera d), il contratto 
non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del 
contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti 
e dei contratti ad alta intensità di manodopera. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo. 
2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni 
oggetto del contratto di appalto. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 
euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del 
contratto da affidare. Le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 30, previa adeguata motivazione 
nella determina a contrarre, eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indicano nei documenti 
di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione 
delle specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 89, comma 11, dell’esigenza, tenuto 
conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle 
attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro 
e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i 
subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 
dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 
30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono 
subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali 
informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa 
qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i 
requisiti di cui al comma 7. 

3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in 
subappalto: 

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla stazione 
appaltante; 

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei comuni classificati 
totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero 
ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 
53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di 
cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

c-bis) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o 
fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione dell'appalto. | 
relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 
appalto. 

4. | soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi 
o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo carico i motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che si intende subappaltare; 

7. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di 
effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la 
stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di 
esclusione di cui all'articolo 80 e il possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 83 e 84. La stazione appaltante 
verifica la dichiarazione di cui al secondo periodo del presente comma tramite la Banca dati nazionale di cui all'articolo 
81. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata 
dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che 
economici. 

8. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il 
subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità 
solidale di cui al primo periodo. 
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9. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. È, altresi, 
responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti 
per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla 
stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa 
la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 17. Ai fini del 
pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il 
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso 
di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 30, commi 5 e 6. 

11. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del procedimento 
inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

12. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato 
la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

13. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 
fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

14. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non 
inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l'applicazione dei medesimi contratti collettivi 
nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto 
ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 
principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica 
dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore 
degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

15. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

16. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva 
è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. 
Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti 
sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile 
ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico 
contratto collettivo applicato. 

17. | piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di 
tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 
parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

18. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 
del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno 
dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede 
al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 
stazione appaltante sono ridotti della metà. 

19. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

20. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili; si 
applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente 
articolo è consentita, in deroga all'articolo 48, comma 9, primo periodo, la costituzione dell'associazione in 
partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto. 

21. È fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e Bolzano, sulla base 
dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel rispetto della normativa comunitaria vigente e dei principi 
dell'ordinamento comunitario, di disciplinare ulteriori casi di pagamento diretto dei subappaltatori. 
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22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all'articolo 83, 
comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera b), all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e 
la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. | subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i 
certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite.”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina del subappalto 


Decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge14 giugno 2019, n. 55 (cd decreto 
“sblocca cantieri”) 


Articolo 1, comma 18: 

“Nelle more di una complessiva revisione del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2020, in deroga all'articolo 105, comma 2, del medesimo codice, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 5 del medesimo articolo 105, il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara 
e non può superare la quota del 40 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. 
Fino alla medesima data di cui al periodo precedente, sono altresì sospese l'applicazione del comma 6 dell'articolo 
105 e del terzo periodo del comma 2 dell'articolo 174, nonché le verifiche in sede di gara, di cui all'articolo 80 del 
medesimo codice, riferite al subappaltatore.”. 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 49, commi 1 e 2: 

“1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto: 

a) fino al 31 ottobre 2021, in deroga all’articolo 105, commi 2 e 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il 
subappalto non può superare la quota del 50 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori, servizi o 
forniture. È soppresso l’articolo 1, comma 18, primo periodo, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55; 

b) all’articolo 105 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: 

1) al comma 1, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «A pena di nullità, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera d), il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi 
l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente 
esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di 
manodopera. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo.»; 

2) al comma 14, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 
subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e 
riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il 
contraente principale, inclusa l'applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività 
oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni 
relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. ». 

2. Dal 1° novembre 2021, al citato articolo 105 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: 

a) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di cui 
all’articolo 30, previa adeguata motivazione nella determina a contrarre, eventualmente avvalendosi del parere 
delle Prefetture competenti, indicano nei documenti di gara le prestazioni o le lavorazioni oggetto del contratto di 
appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi comprese 
quelle di cui all’articolo 89, comma 11, dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni 
o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di 
lavoro e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero 
di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, 
ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.»; 

b) il comma 5 è abrogato; 

b -bis) al comma 7, secondo periodo, le parole da: «la certificazione attestante» fino alla fine del periodo sono 
sostituite dalle seguenti: «la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 e il possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 83 e 84. La stazione appaltante verifica la 
dichiarazione di cui al secondo periodo del presente comma tramite la Banca dati nazionale di cui all’articolo 81»; 
c) al comma 8, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il contraente principale e il subappaltatore sono 
responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di 
subappalto.»”. 
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Articolo 52, comma 1, lett. a), punto 9: 
“1. Al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono 


apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 1: 

(...) 

9) al comma 18, secondo periodo le parole «Fino al 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 
dicembre 2023».”. 


Legge 23 dicembre 2021, n. 238. Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia all'Unione europea - Legge europea 2019-2020 


Articolo 10, comma 1, lettera d), e comma 3: 


“1. Al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo_18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

(...) 

d) all’articolo 105: 

1) al comma 4: 

1.1) la lettera a) è abrogata; 

1.2) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non sussistano a suo carico i motivi di esclusione di 
cui all’articolo 80»; 

1.3) la lettera d) è abrogata; 

2) il comma 6 è abrogato; 

(...) 

3. Il comma 18 dell’articolo 1 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
giugno 2019, n. 55, è abrogato.”. 


22. Revisione dei prezzi: articolo 106 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con 
le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. | contratti di appalto nei settori 
ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole 
chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata 
e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento 
alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di 
alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo 
in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per 
l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. Per i contratti 
relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 
511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non erano 
inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori ordinari: 

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità 
tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale; 

2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione 
dei costi; 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari dal 
comma 7: 

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice 
o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in 
corso d'opera. Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o 
regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato l'appalto a causa 
di una delle seguenti circostanze: 

1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); 

2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, 
fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa 


39 | AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 


stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere 
l'applicazione del presente codice; 

3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del contraente principale 
nei confronti dei suoi subappaltatori; 

e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei documenti di 
gara soglie di importi per consentire le modifiche. 

2. | contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, senza necessità di una nuova 
procedura a norma del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all'articolo 35; 

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e fornitura sia nei settori ordinari che speciali 
ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. 
Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In caso di più modifiche 
successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. Qualora la necessità 
di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudichino in tutto o in parte la 
realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti quantitativi di cui al presente comma, 
ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni. 

3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 7, il prezzo aggiornato è il valore di riferimento 
quando il contratto prevede una clausola di indicizzazione. 

4. Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia è considerata sostanziale 
ai sensi del comma 1, lettera e), quando altera considerevolmente gli elementi essenziali del contratto originariamente 
pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 e 2, una modifica è considerata sostanziale se una o più delle seguenti 
condizioni sono soddisfatte: 

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 
consentito l'ammissione di candidati (o di offerenti - n.d.r.) diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di 
un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di 
aggiudicazione; 

b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario in modo non 
previsto nel contratto iniziale; 

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva 
inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d). 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che hanno modificato un contratto nelle situazioni di cui al 
comma 1, lettere b) e c), pubblicano un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Tale avviso 
contiene le informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, lettera E, ed è pubblicato conformemente all'articolo 72 per i 
settori ordinari e all'articolo 130 per i settori speciali. Per i contratti di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 
35, la pubblicità avviene in ambito nazionale. 

6. Una nuova procedura d'appalto in conformità al presente codice è richiesta per modifiche delle disposizioni di un 
contratto pubblico di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia diverse da quelle previste ai commi 1 e 2. 
7. Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari il contratto può essere modificato se l'eventuale 
aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, tale 
limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente 
codice. 

8. La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, 
entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione l'Autorità irroga una sanzione 
amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. L'Autorità pubblica 
sulla sezione del sito Amministrazione trasparente l'elenco delle modificazioni contrattuali comunicate, indicando 
l'opera, l'amministrazione o l'ente aggiudicatore, l'aggiudicatario, il progettista, il valore della modifica. 

9. | titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di 
errori o di omissioni della progettazione di cui al comma 2. Nel caso di appalti aventi ad oggetto la progettazione 
esecutiva e l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre 
varianti in corso d'opera a causa di carenze del progetto esecutivo. 

10. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato 
di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle regole di 
diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

11. La durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di esecuzione se è prevista nel 
bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La proroga è limitata al tempo strettamente necessario alla 
conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto 
all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione 
appaltante. 

12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 
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condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto. 

13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, 
le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere 
notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da 
corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che 
sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al 
cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto 
stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti 
o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione 
può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, 
progettazione, con questo stipulato. 

14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, nonché quelle di importo inferiore o pari al 10 per cento dell'importo 
originario del contratto relative a contratti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, sono comunicate dal RUP 
all'Osservatorio di cui all'articolo 213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della 
stazione appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. Per i contratti pubblici di importo 
pari o superiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera di importo eccedente il dieci per cento dell'importo 
originario del contratto, incluse le varianti in corso d'opera riferite alle infrastrutture prioritarie, sono trasmesse dal 
RUP all'ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e ad una apposita relazione del responsabile 
unico del procedimento, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante. Nel caso in cui l'ANAC 
accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, essa esercita i poteri di cui all'articolo 213. In caso di 
inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle varianti in corso d'opera previsti, si applicano le 
sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 213, comma 13”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina della revisione dei prezzi 


Decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori 
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonche' per il contenimento 
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico” (in fase di conversione) 


Articolo 29 (Disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici): 


“1. Fino al 31 dicembre 2023, al fine di incentivare gli investimenti pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute 
economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale derivante dalla 
diffusione del virus COVID-19, in relazione alle procedure di affidamento dei contratti pubblici, i cui bandi o avvisi 
con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l’invio degli inviti 
a presentare le offerte sia effettuato successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, si 
applicano le seguenti disposizioni: 

a) è obbligatorio l’inserimento, nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi previste 
dall’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando 
quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1; 

b) per i contratti relativi ai lavori, in deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in 
diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per 
cento rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di quanto previsto 
dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal 
caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e 
comunque in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7. 

2. L’Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito 
il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni 
dei prezzi dei materiali di costruzione di cui alla lettera b) del comma 1, anche per le finalità di cui all’articolo 
133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili procede alla determinazione con proprio decreto, sulla 
base delle elaborazioni effettuate dall’Istituto nazionale di statistica, delle variazioni percentuali dei singoli prezzi 
dei materiali da costruzione più significativi relative a ciascun semestre. 

3. La compensazione di cui al comma 1, lettera b) è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede 
il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nei dodici 
mesi precedenti al decreto di cui al comma 2, secondo periodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori. 

4. A pena di decadenza, l’appaltatore presenta alla stazione appaltante l’istanza di compensazione, ai sensi del 
comma 1, lettera b), entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
periodo esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma. Il 
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direttore dei lavori della stazione appaltante verifica l’eventuale effettiva maggiore onerosità subita 
dall’esecutore, e da quest’ultimo provata con adeguata documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori 
o subcontraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo 
elementare dei materiali da costruzione pagato dall’esecutore, rispetto a quello documentato dallo stesso con 
riferimento al momento dell’offerta. Il direttore dei lavori verifica altresì che l'esecuzione dei lavori sia avvenuta 
nel rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma. Laddove la maggiore onerosità provata dall’esecutore sia 
relativa ad una variazione percentuale inferiore a quella riportata nel decreto di cui al secondo periodo del comma 
2, la compensazione è riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 
cinque per cento e in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza. Ove sia provata dall’esecutore una maggiore 
onerosità relativa ad una variazione percentuale superiore a quella riportata nel predetto decreto, la 
compensazione è riconosciuta nel limite massimo pari alla variazione riportata nel decreto di cui al citato comma 
2, secondo periodo, per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all’80 per cento di detta 
eccedenza. 

5. Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta. 

6. La compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è al netto delle eventuali compensazioni precedentemente 
accordate. 

7. Per le finalità di cui al comma 1, lettera b) , si possono utilizzare le somme appositamente accantonate per 
imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in misura 
non inferiore all’1 per cento del totale dell’importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli impegni 
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso 
intervento nei limiti della relativa autorizzazione annuale di spesa. Possono altresì essere utilizzate le somme 
derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, 
nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dei soggetti aggiudicatori per i quali 
siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure 
contabili della spesa nei limiti della residua spesa autorizzata. 

8. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026, in caso di insufficienza delle 
risorse di cui al comma 7 del presente articolo e limitatamente alle opere pubbliche finanziate, in tutto o in parte, 
con le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, 
e dal regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, alla copertura degli oneri derivanti dal 
riconoscimento della compensazione di cui alla lettera b) del comma 1, si provvede, nel limite del 50 per cento delle 
risorse annualmente disponibili e che costituiscono limite massimo di spesa annuale, a valere sulla dotazione del 
fondo di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120. Il decreto previsto dall’articolo 7, comma 4, del decreto-legge n. 76 del 2020 
stabilisce, altresì, le modalità di accesso al fondo per le finalità di cui al presente comma. 

9. Le risorse finanziarie resesi disponibili a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 
31 dicembre 2026 a seguito dell’adozione di provvedimenti di revoca dei finanziamenti statali relativi a interventi 
di spesa in conto capitale, con esclusione di quelle relative al PNRR di cui al regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, al programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 
2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, al Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al PNRR, di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere successivamente 
riassegnate al Fondo di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020. 

10. Il Fondo di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020 è incrementato di 40 milioni di euro per 
l’anno 2022 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023-2024, interamente destinati alle compensazioni di 
cui al comma 1, lettera b), per le opere pubbliche indicate al comma 8. Ai relativi oneri si provvede mediante 
corrispondente utilizzo delle risorse di cui al Fondo di parte capitale di cui all’articolo 34-ter , comma 5, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili. 

11. Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento, nelle more della determinazione dei prezzari regionali 
secondo le linee guida di cui al comma 12, le stazioni appaltanti, per i contratti relativi a lavori, possono, ai fini 
della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni ai sensi dell’articolo 23, comma 
16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, incrementare ovvero ridurre le risultanze dei prezzari regionali di 
cui al comma 7 del medesimo articolo 23, in ragione degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo. 

12. Al fine di assicurare l’omogeneità della formazione e dell’aggiornamento dei prezzari di cui all’articolo 23, 
comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016, con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, adottato, entro il 30 aprile 2022, previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Istituto 
nazionale di statistica, nonché previa intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni ai sensi dell’articolo 3 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono approvate apposite linee guida per la determinazione di detti prezzari. 

13. Per le medesime finalità di cui al comma 1, all’articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è inserito, in fine, il seguente periodo: «Ai 
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fini dell’accesso al Fondo, i giustificativi da allegare alle istanze di compensazione consistono unicamente nelle 
analisi sull’incidenza dei materiali presenti all’interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove 
la stazione appaltante non ne disponga»”. 


Decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, recante “Misure urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica e 
del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali” (in fase di 
conversione) 


Articolo 25: 

“1. Per fronteggiare, nel primo semestre dell'anno 2022, gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da 
costruzione, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementata di 150 milioni per l'anno 2022. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, in relazione ai contratti in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, entro il 30 settembre 2022, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili procede 
alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica 
in attuazione della metodologia definita dal medesimo Istituto ai sensi dell'articolo 29, comma 2, del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4, delle variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori all'8 per cento, 
verificatesi nel primo semestre dell'anno 2022, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi. 

3. Per i materiali da costruzione di cui al comma 2 si procede a compensazioni, in aumento o in diminuzione, nei 
limiti di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 del presente articolo, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 133, commi 
4, 5, 6 e 6-bis, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, e, per i contratti regolati dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, in deroga alle disposizioni dell'articolo 106, comma 1, lettera a), del medesimo codice, determinate al 
netto delle compensazioni eventualmente già riconosciute o liquidate in relazione al primo semestre dell'anno 2022, 
ai sensi del medesimo articolo 106, comma, 1, lettera a). 

4. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei singoli materiali impiegati nelle lavorazioni 
eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori 
nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2022 fino al 30 giugno 2022, le variazioni in aumento o in diminuzione dei 
relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al comma 2 con riferimento alla data dell'offerta, eccedenti l'8 per cento 
se riferite esclusivamente all'anno 2022 ed eccedenti il 10 per cento complessivo se riferite a più anni. 

5. Per le variazioni in aumento, a pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di 
compensazione entro quindici giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del decreto di cui al comma 2. Per le variazioni in diminuzione, la procedura è avviata d'ufficio dalla stazione 
appaltante, entro quindici giorni dalla predetta data; il responsabile del procedimento accerta con proprio 
provvedimento il credito della stazione appaltante e procede a eventuali recuperi. 

6. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni precedenti all'anno 2022, restano ferme le variazioni 
rilevate dai decreti adottati ai sensi dell'articolo 133, comma 6, del codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 
2006, dell'articolo 216, comma 27-ter, del codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 e dell'articolo 1-septies, 
comma 1, del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 2021. 

7. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle risorse appositamente 
accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni 
contrattuali già assunti, nonche' le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso 
intervento e stanziate annualmente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora 
non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonche' le somme disponibili relative ad 
altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi 
collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti 
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

8. Per i soggetti tenuti all'applicazione del codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, ad esclusione dei 
soggetti di cui all'articolo 142, comma 4, del medesimo codice, ovvero all'applicazione del codice di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016, ad esclusione dei soggetti di cui all'articolo 164, comma 5, del medesimo codice, per i 
lavori realizzati ovvero affidati dagli stessi, in caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 7 del presente 
articolo, alla copertura degli oneri si provvede, fino alla concorrenza dell'importo di 150 milioni di euro, che 
costituisce limite massimo di spesa, con le risorse del Fondo di cui al comma 1 e secondo le modalità previste 
dall'articolo 1-septies, comma 8, secondo e terzo periodo, del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 106 del 2021. 

9. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in euro 150 milioni per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 
42“. 
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23.Controllo tecnico, contabile e amministrativo: articolo 111 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies sono individuate le modalità e, se del caso, la tipologia 
di atti, attraverso i quali il direttore dei lavori effettua l'attività di cui all'articolo 101, comma 3, in maniera da 
garantirne trasparenza, semplificazione, efficientamento informatico, mediante metodologie e strumentazioni 
elettroniche anche per i controlli di contabilità. Con il regolamento di cui al primo periodo, sono disciplinate, altresi, 
le modalità di svolgimento della verifica di conformità in corso di esecuzione e finale, la relativa tempistica, nonché i 
casi in cui il direttore dell'esecuzione può essere incaricato della verifica di conformità. Qualora le amministrazioni 
aggiudicatrici non possano espletare l’attività di direzione dei lavori, essa è affidata, nell’ordine, ad altre 
amministrazioni pubbliche, previo apposito accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, o intesa o 
convenzione di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; al progettista incaricato; ad altri soggetti 
scelti con le procedure previste dal presente codice per l'affidamento degli incarichi di progettazione. 

1-bis. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al comma 1, ovvero 
specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto di lavori, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo 
di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Tali 
spese non sono soggette a ribasso. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono individuati i criteri per la determinazione di tali costi. 

2. Il direttore dell'esecuzione del contratto di servizi o di forniture è, di norma, il responsabile unico del procedimento 
e provvede anche con l’ausilio di uno o più direttori operativi individuati dalla stazione appaltante in relazione alla 
complessità dell’appalto, al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del contratto 
stipulato dalla stazione appaltante assicurando la regolare esecuzione da parte dell'esecutore, in conformità ai 
documenti contrattuali. Con il medesimo regolamento di cui al comma 1 sono altresì individuati compiutamente le 
modalità di effettuazione dell'attività di controllo di cui al periodo precedente, secondo criteri di trasparenza e 
semplificazione, mediante metodologie e strumentazioni elettroniche. Fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista. 

2-bis. Le metodologie e strumentazioni elettroniche di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo garantiscono il 
collegamento con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all’articolo 213, comma 8, per l’invio delle 
informazioni richieste dall’ANAC ai sensi del citato articolo 213, comma 9”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina del controllo tecnico, contrabile e amministrativo 


Decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge14 giugno 2019, n. 55 (cd decreto 
“sblocca cantieri”) 


Articolo 1, comma 20, lettera z): 

“20. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni: 

(...) 

z) all'articolo 111: 

1) al comma 1, primo periodo, le parole: «Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare 
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, su proposta dell'ANAC, previo parere delle 
competenti commissioni parlamentari, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e la Conferenza unificata di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono approvate le linee guida che individuano» sono 
sostituite dalle seguenti: «Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono individuate»; 

2) al comma 2, al secondo periodo, le parole: «Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altresì approvate 
linee guida che individuano» sono sostituite dalle seguenti: «Con il medesimo regolamento di cui al comma 1 sono 
altresì individuate» e il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Fino alla data di entrata in vigore del regolamento 
di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.»; 


(..)”. 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 53, comma 5, lettera e-bis): 


“5. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

(...) 

e -bis) all’articolo 111: 

1) al comma 1: 

1.1) al primo periodo, le parole: «con particolare riferimento alle» sono sostituite dalla seguente: «mediante»; 
1.2) al secondo periodo, la parola: «decreto» è sostituita dalla seguente: «regolamento»; 

2) al comma 2, secondo periodo, dopo la parola: «semplificazione» sono aggiunte le seguenti: «, mediante 
metodologie e strumentazioni elettroniche»; 
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3) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2-bis. Le metodologie e strumentazioni elettroniche di cui ai commi 1 
e 2 del presente articolo garantiscono il collegamento con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui 
all’articolo 213, comma 8, per l’invio delle informazioni richieste dall’ANAC ai sensi del citato articolo 213, comma 
9»; (...)”. 


24.Termini di pagamento e clausole penali: articolo 113-bis del d.lgs. n. 50/2016 


“1. | pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di trenta giorni decorrenti 
dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso 
termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare 
del contratto o da talune sue caratteristiche. | certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto 
sono emessi contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non 
superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi. 

1-bis. Fermi restando i compiti del direttore dei lavori, l’esecutore può comunicare alla stazione appaltante il 
raggiungimento delle condizioni contrattuali per l'adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 

1-ter. Ai sensi del comma 3 il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali 
e adotta lo stato di avanzamento dei lavori contestualmente all’esito positivo del suddetto accertamento ovvero 
contestualmente al ricevimento della comunicazione di cui al comma 1-bis, salvo quanto previsto dal comma 1-quater. 
1-quater. In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al 
raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore dei lavori, a seguito di tempestivo accertamento in 
contraddittorio con l’esecutore, procede all'archiviazione della comunicazione di cui al comma 1-bis ovvero all'adozione 
dello stato di avanzamento dei lavori. 

1-quinquies. Il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento dei lavori al RUP, il quale, ai 
sensi del comma 1, secondo periodo, emette il certificato di pagamento contestualmente all’adozione dello stato di 
avanzamento dei lavori e, comunque, non oltre sette giorni dalla data della sua adozione, previa verifica della regolarità 
contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori. Il RUP invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante, la 
quale procede al pagamento ai sensi del comma 1, primo periodo. 

1-sexies. L’esecutore può emettere fattura al momento dell’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. L'emissione 
della fattura da parte dell’esecutore non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP. 
1-septies. Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 

2. All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni 
dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura 
da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito 
positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso 
termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare 
del contratto o da talune sue caratteristiche. Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione 
dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

3. Resta fermo quanto previsto all’articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

4. | contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte 
dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alle prestazioni 
del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 
per mille e l’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze 
legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto 
contrattuale”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina dei termini di pagamento e clausole penali 


Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (cd. 
decreto “semplificazioni”) 


Articolo 8, comma 4: 

“4. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto: 

a) il direttore dei lavori adotta, in relazione alle lavorazioni effettuate alla medesima data e anche in deroga alle 
specifiche clausole contrattuali, lo stato di avanzamento dei lavori entro quindici giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. Il certificato di pagamento viene emesso contestualmente e comunque entro cinque 
giorni dall'adozione dello stato di avanzamento. Il pagamento viene effettuato entro quindici giorni dall'emissione 
del certificato di cui al secondo periodo; 

b) sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri economici 
dell'intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d'asta, i maggiori costi derivanti 
dall'adeguamento e dall'integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano di 
sicurezza e coordinamento, in attuazione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 
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febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e all'articolo 1 del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e il rimborso di detti oneri 
avviene in occasione del pagamento del primo stato di avanzamento successivo all'approvazione dell'aggiornamento 
del piano di sicurezza e coordinamento recante la quantificazione degli oneri aggiuntivi; 

c) il rispetto delle misure di contenimento previste dall'articolo 1 del decreto-legge n. 6 del 2020 e dall'articolo 1 
del decreto-legge n. 19 del 2020 nonche' dai relativi provvedimenti attuativi, ove impedisca, anche solo 
parzialmente, il regolare svolgimento dei lavori ovvero la regolare esecuzione dei servizi o delle forniture costituisce 
causa di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 107, comma 4, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e, qualora 
impedisca di ultimare i lavori, i servizi o le forniture nel termine contrattualmente previsto, costituisce circostanza 
non imputabile all'esecutore ai sensi del comma 5 del citato articolo 107 ai fini della proroga di detto termine, ove 
richiesta; non si applicano gli obblighi di comunicazione all’Autorità nazionale anticorruzione e le sanzioni previsti 
dal terzo e dal quarto periodo del comma 4 dell'articolo 107 del decreto legislativo n. 50 del 2016”. 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 51, comma 1, lett. f): 
“1. Al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 


sono apportate le seguenti modificazioni: 
(...) 


f) all’articolo 8, comma 1, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»”. 


Legge 23 dicembre 2021, n. 238. Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia all'Unione europea - Legge europea 2019-2020 


Articolo 10, comma 1, lett. e): 


“1. Al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

(...) 

e) all’articolo 113 -bis, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 

«1 -bis. Fermi restando i compiti del direttore dei lavori, l’esecutore può comunicare alla stazione appaltante il 
raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 

1 -ter. Ai sensi del comma 3 il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni 
contrattuali e adotta lo stato di avanzamento dei lavori contestualmente all’esito positivo del suddetto 
accertamento ovvero contestualmente al ricevimento della comunicazione di cui al comma 1 -bis, salvo quanto 
previsto dal comma 1 -quater. 

1 -quater. In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al 
raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore dei lavori, a seguito di tempestivo accertamento in 
contraddittorio con l’esecutore, procede all’archiviazione della comunicazione di cui al comma 1 -bis ovvero 
all’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 

1 -quinquies. Il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento dei lavori al RUP, il quale, 
ai sensi del comma 1, secondo periodo, emette il certificato di pagamento contestualmente all’adozione dello stato 
di avanzamento dei lavori e, comunque, non oltre sette giorni dalla data della sua adozione, previa verifica della 
regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori. Il RUP invia il certificato di pagamento alla stazione 
appaltante, la quale procede al pagamento ai sensi del comma 1, primo periodo. 

1 -sexies. L’esecutore può emettere fattura al momento dell’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 
L’emissione della fattura da parte dell’esecutore non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte 
del RUP. 

1-septies. Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità»”. 


25. Inversione procedimentale: articolo 133 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. Per la selezione dei partecipanti e delle offerte nelle procedure di scelta del contraente nei settori speciali si 
applicano, per quanto compatibili con le norme di cui alla presente sezione, le disposizioni di cui ai seguenti articoli: 
77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 95, 96 e 97. 

2. Ai fini della selezione dei partecipanti alle procedure di aggiudicazione, si applicano tutte le seguenti regole: 

a) gli enti aggiudicatori che hanno stabilito norme e criteri di esclusione degli offerenti o dei candidati ai sensi 
dell'articolo 135 o dell'articolo 136, escludono gli operatori economici individuati in base a dette norme e che soddisfano 
tali criteri; 
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b) essi selezionano gli offerenti e i candidati secondo le norme e i criteri oggettivi stabiliti in base agli articoli 135 e 
136; 

c) nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate con indizione di gara, nei dialoghi competitivi e nei partenariati 
per l'innovazione, essi riducono, se del caso e applicando le disposizioni dell'articolo 135 il numero dei candidati 
selezionati in conformità delle lettere a) e b). 

3. Quando viene indetta una gara con un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione e al fine di selezionare i 
partecipanti alle procedure di aggiudicazione degli appalti specifici oggetto della gara, gli enti aggiudicatori: 

a) qualificano gli operatori economici conformemente all'articolo 134; 

b) applicano a tali operatori economici qualificati le disposizioni del comma 1 che sono pertinenti in caso di procedure 
ristrette o negoziate, di dialoghi competitivi oppure di partenariati per l'innovazione. 

4. Quando selezionano i partecipanti a una procedura ristretta o negoziata, a un dialogo competitivo o per un 
partenariato per l'innovazione, quando decidono sulla qualificazione o quando aggiornano i criteri e le norme, gli enti 
aggiudicatori: 

a) non impongono condizioni amministrative, tecniche o finanziarie a taluni operatori economici senza imporle ad altri; 
b) non esigono prove o giustificativi già presenti nella documentazione valida già disponibile. 

5. Al fine di acquisire informazioni e documentazioni dagli operatori economici candidati, gli enti aggiudicatori utilizzano 
la banca dati di cui all'articolo 81, ovvero accettano autocertificazioni e richiedono le integrazioni con le modalità di cui 
all'articolo 85, comma 5. 

6. Gli enti aggiudicatori verificano la conformità delle offerte presentate dagli offerenti così selezionati alle norme e ai 
requisiti applicabili alle stesse e aggiudicano l'appalto secondo i criteri di cui agli articoli 95 e 97. 

7. Gli enti aggiudicatori possono decidere di non aggiudicare un appalto all'offerente che presenta l'offerta migliore, se 
hanno accertato che l'offerta non soddisfa gli obblighi applicabili di cui all'articolo 30. 

8. Nelle procedure aperte, gli enti aggiudicatori possono decidere che le offerte saranno esaminate prima della verifica 
dell'idoneità degli offerenti. Tale facoltà può essere esercitata se specificamente prevista nel bando di gara o nell'avviso 
con cui si indice la gara. Se si avvalgono di tale possibilità, le amministrazioni aggiudicatrici garantiscono che la verifica 
dell'assenza di motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione sia effettuata in maniera imparziale e 
trasparente, in modo che nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che avrebbe dovuto essere escluso a norma 
dell'articolo 136 o che non soddisfa i criteri di selezione stabiliti dall'amministrazione aggiudicatrice”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina della inversione procedimentale 


Decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge14 giugno 2019, n. 55 (cd decreto 
“sblocca cantieri”) 


Articolo 1, comma 3: 
“3. Fino al 31 dicembre 2020 si applica anche ai settori ordinari la norma prevista dall'articolo 133, comma 8, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per i settori speciali”. 


Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (cd. 
decreto “semplificazioni”) 


Articolo 8, comma 7, lett. c): 

“7. All'articolo 1 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55, sono apportate le seguenti modificazioni: 

(...) 


c) al comma 3, le parole «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»”. 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 52, comma 1, lettera a), punto 3): 

“1. Al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 1: 

(...) 


3) al comma 3, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»”. 
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26.Altri incarichi di progettazione: articolo 157 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. Gli incarichi di progettazione relativi ai lavori che non rientrano tra quelli di cui al comma 2, primo periodo, 
dell’articolo 23 nonché di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di direzione 
dell’esecuzione, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di importo pari o superiore alle 
soglie di cui all'articolo 35, sono affidati secondo le modalità di cui alla Parte II, Titolo I, II, III e IV del presente codice. 
Nel caso in cui il valore delle attività di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di 
direzione dei lavori, di direzione dell’esecuzione, e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione sia pari o 
superiore complessivamente la soglia di cui all'articolo 35, l'affidamento diretto della direzione dei lavori e 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione al progettista è consentito soltanto per particolari e motivate ragioni 


e ove espressamente previsto dal bando di gara della progettazione. 


2. Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di 
direzione dell’esecuzione, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di importo pari o superiore 
a 40.000 e inferiore a 100.000 euro possono essere affidati dalle stazioni appaltanti a cura del responsabile del 
procedimento, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e 
secondo la procedura prevista dall'articolo 36, comma 2, lettera b); l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, se 
sussistono in tale numero aspiranti idonei nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti. Gli incarichi di importo pari 


o superiore a 100.000 euro sono affidati secondo le modalità di cui alla Parte II, Titoli III e IV del presente codice. 


3. È vietato l'affidamento di attività di progettazione, direzione lavori, di direzione dell’esecuzione, coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo, indagine e attività 
di supporto per mezzo di contratti a tempo determinato o altre procedure diverse da quelle previste dal presente 


codice”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina degli altri incarichi di progettazione 


Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (cd. 
decreto “semplificazioni”) 


Articolo 1, commi 1, 2, 3 e 4: 
“1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonche' al 


fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza 
sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 
4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 
dicembre 2021. In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria, l'aggiudicazione o l'individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di due mesi dalla 
data di adozione dell'atto di avvio del procedimento, aumentati a quattro mesi nei casi di cui al comma 2, lettera 
b). Il mancato rispetto dei termini di cui al secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il 
tardivo avvio dell'esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del responsabile unico 
del procedimento per danno erariale e, qualora imputabili all'operatore economico, costituiscono causa di esclusione 
dell'operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata 
dalla stazione appaltante e opera di diritto. 

2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonche' dei servizi di ingegneria e 
architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui 

all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi 
di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro; 

b) procedura negoziata, senza bando, di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga 
conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati 

in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 75.000 
euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di 

importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di 
importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno quindici operatori per 
lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle procedure negoziate di cui alla presente lettera 
tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L'avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non è obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 
40.000, contiene anche l'indicazione dei soggetti invitati. 

3. Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga 
gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Per gli affidamenti di cui al 
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comma 2, lettera b), le stazioni appaltanti, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95, comma 3, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di 
trattamento, procedono, a loro scelta, all'aggiudicazione dei relativi appalti, sulla base del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa ovvero del prezzo più basso. Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo 
più basso, le stazioni appaltanti procedono all'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una 
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'articolo 97, commi 2, 2-bis e 
2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 
cinque. 

4. Per le modalità di affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie 
provvisorie di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e 
specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione 
appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la 
garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93”. 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 51, comma 1, lettera a): 
“1. Al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 


sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all’articolo 1: 
1) al comma 1, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»;”. 


27.Consiglio superiore dei lavori pubblici: articolo 215 del d.lgs. n. 50/2016 


“1. È garantita la piena autonomia funzionale e organizzativa, nonché l'indipendenza di giudizio e di valutazione del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici quale massimo organo tecnico consultivo dello Stato. 

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, possono essere attribuiti nuovi poteri consultivi su materie identiche o affini a 
quelle già di competenza del Consiglio medesimo. Con il medesimo decreto si provvede a disciplinare la rappresentanza 
delle diverse amministrazioni dello Stato e delle Regioni nell'ambito del Consiglio superiore dei lavori pubblici, nonché 
a disciplinare la composizione dei comitati tecnici amministrativi, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Sono fatte salve le competenze del Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali. 

3. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime parere obbligatorio sui progetti definitivi di lavori pubblici di 
competenza statale, o comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, di importo superiore ai 50 milioni di 
euro, prima dell’avvio delle procedure di cui alla parte II, Titolo III, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, delle 
procedure di cui agli articoli 14, 14-bis e 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, delle procedure di cui all’articolo 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, nonché, laddove prevista, prima della comunicazione 
dell’avvio del procedimento di cui all’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, 
nonché parere sui progetti delle altre stazioni appaltanti che siano pubbliche amministrazioni, sempre superiori a tale 
importo, ove esse ne facciano richiesta. Per i lavori pubblici di importo inferiore a 50 milioni di euro, le competenze del 
Consiglio superiore sono esercitate dai comitati tecnici amministrativi presso i Provveditorati interregionali per le opere 
pubbliche. Qualora il lavoro pubblico di importo inferiore a 50 milioni di euro, presenti elementi di particolare rilevanza 
e complessità il provveditore sottopone il progetto, con motivata relazione illustrativa, al parere del Consiglio superiore. 
4. Le adunanze delle sezioni e dell'assemblea generale del Consiglio superiore dei lavori pubblici sono valide con la 
presenza di un terzo dei componenti e i pareri sono validi quando siano deliberati con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei presenti all'adunanza. 

5. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime il parere entro novanta giorni [quarantacinque giorni] dalla 
trasmissione del progetto. Decorso tale termine, il parere si intende reso in senso favorevole”. 


Prospetto delle modifiche apportate alla disciplina del Consiglio superiore dei lavori pubblici 


Decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge14 giugno 2019, n. 55 (cd decreto 
“sblocca cantieri”) 


Articolo 1, comma 7: 

“7. Fino al 31 dicembre 2020, i limiti di importo di cui all'articolo 215, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, per l'espressione del parere obbligatorio del Consiglio superiore dei lavori pubblici, anche ai fini 
dell'eventuale esercizio delle competenze alternative e dei casi di particolare rilevanza e 
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complessità, sono elevati da 50 a 75 milioni di euro. Per importi inferiori a 75 milioni di euro il parere è espresso 
dai comitati tecnici amministrativi presso i provveditorati interregionali per le opere pubbliche”. 


Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (cd. 
decreto “semplificazioni”) 


Articolo 8, comma 7, lett. d): 

“7. All'articolo 1 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55, sono apportate le seguenti modificazioni: 

(...) 

d) il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. In deroga all'articolo 215, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2021, il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime il parere obbligatorio di cui 
al comma 3 del medesimo articolo 215 esclusivamente sui progetti di fattibilità tecnica ed economica di lavori 
pubblici di competenza statale, o comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, di importo pari o 
superiore ai 100 milioni di euro. Per i lavori pubblici di importo inferiore a 100 milioni di euro e fino a 50 milioni di 
euro, le competenze del Consiglio superiore sono esercitate dai comitati tecnici amministrativi presso i 
Provveditorati interregionali per le opere pubbliche. Per i lavori pubblici di importo inferiore a 50 milioni di euro 
si prescinde dall'acquisizione del parere di cui all'articolo 215, comma 3, del citato decreto legislativo n. 50 del 
2016.».”. 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. decreto 
“semplificazioni bis”) 


Articolo 52, comma 1, lettera a), punto 6): 


“1. Al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 1: 

(...) 

6) al comma 7, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023» ed è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Restano ferme le disposizioni relative all’acquisizione del parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici relativamente alla costruzione e all’esercizio delle dighe di ritenuta.»”. 
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Parte Il 


LA DISCIPLINA SPECIALE PER I CONTRATTI PNRR E PNC, NONCHE’ DEI BENI E SERVIZI 
INFORMATICI STRUMENTALI ALLA REALIZZAZIONE DEL PNRR, PREVISTA NEL DECRETO- 
LEGGE N. 77/2021 


Articolo 47 “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC” 


“1. Per perseguire le finalità relative alle pari opportunità, generazionali e di genere e per promuovere 
l’inclusione lavorativa delle persone disabili, in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 febbraio 2021, nonché dal PNC, si applicano le disposizioni seguenti. 

2. Gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 
46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, producono, a pena di esclusione, al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con 
attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera 
e al consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma del citato articolo 46, ovvero, in caso di 
inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale 
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

3. Gli operatori economici, diversi da quelli indicati nel comma 2 e che occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, sono tenuti a consegnare alla stazione 
appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, 
dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione 
guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente 
corrisposta. La relazione di cui al primo periodo è tramessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità. 

3 -bis. Gli operatori economici di cui al comma 3 sono, altresì, tenuti a consegnare, nel termine previsto dal 
medesimo comma, alla stazione appaltante la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 
68, e una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni 
e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle 
offerte. La relazione di cui al presente comma è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali. 

4. Le stazioni appaltanti prevedono, nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette 
all’inserimento, come requisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali dell’offerta, di criteri orientati a 
promuovere l’imprenditoria giovanile, l’inclusione lavorativa delle persone disabili, la parità di genere 

e l’assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni, e donne. Il contenuto delle clausole è determinato 
tenendo, tra l’altro, conto dei principi di libera concorrenza, proporzionalità e non discriminazione, nonché 
dell’oggetto del contratto, della tipologia e della natura del singolo progetto in relazione ai profili 
occupazionali richiesti, dei principi dell’Unione europea, degli indicatori degli obiettivi attesi in termini di 
occupazione femminile e giovanile e di tasso di occupazione delle persone disabili al 2026, anche in 
considerazione dei corrispondenti valori medi nonché dei corrispondenti indicatori medi settoriali europei in 
cui vengono svolti i progetti. Fermo restando quanto previsto al comma 7, è requisito necessario dell’offerta 
l’aver assolto, al momento della presentazione dell’offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, 
n. 68, e l’assunzione dell’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno 
al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad 
esso connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all'occupazione femminile. 

5. Ulteriori misure premiali possono prevedere l’assegnazione di un punteggio aggiuntivo all’offerente o al 
candidato che: 

a) nei tre anni antecedenti la data di scadenza del termine di presentazione delle offerte, non risulti 
destinatario di accertamenti relativi ad atti o comportamenti discriminatori ai sensi dell’articolo 44 del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dell’articolo 4 del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, dell’articolo 4 del 
decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, dell’articolo 3 della legge 1° marzo 2006, n. 67, degli articoli 35 e 55 
-quinquies del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, ovvero dell’articolo 54 del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151; 

b) utilizzi o si impegni a utilizzare specifici strumenti di conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro 
per i propri dipendenti, nonché modalità innovative di organizzazione del lavoro; 
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c) si impegni ad assumere, oltre alla soglia minima percentuale prevista come requisito di partecipazione, 
persone disabili, giovani, con età inferiore a trentasei anni, e donne per l’esecuzione del contratto o per la 
realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali; 

d) abbia, nell’ultimo triennio, rispettato i principi della parità di genere e adottato specifiche misure per 
promuovere le pari opportunità generazionali e di genere, anche tenendo conto del rapporto tra uomini e donne 
nelle assunzioni, nei livelli retributivi e nel conferimento di incarichi apicali; 

d -bis) abbia, nell’ultimo triennio, rispettato gli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 

e) abbia presentato o si impegni a presentare per ciascuno degli esercizi finanziari, ricompresi nella durata del 
contratto di appalto, una dichiarazione volontaria di carattere non finanziario ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254. 

6. | contratti di appalto prevedono l’applicazione di penali per l’inadempimento dell’appaltatore agli obblighi 
di cui al comma 3, al comma 3 -bis ovvero al comma 4, commisurate alla gravità della violazione e proporzionali 
rispetto all’importo del contratto o alle prestazioni del contratto, nel rispetto dell’importo complessivo 
previsto dall’articolo 51 del presente decreto. La violazione dell’obbligo di cui al comma 3 determina, altresì, 
l’impossibilità per l’operatore economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento 
temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti 
pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse di cui al comma 1. 

7. Le stazioni appaltanti possono escludere l’inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti 
di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire 

una quota inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o 
la natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano l’inserimento impossibile o 
contrastante con obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio 
nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. 

8. Con linee guida del Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero dei Ministri o delle autorità delegati per le 
pari opportunità e della famiglia e per le politiche giovanili e il servizio civile universale, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con 
il Ministro per le disabilità, da adottarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono 
definiti le modalità e i criteri applicativi delle misure previste dal presente articolo, indicate misure premiali 
e predisposti modelli di clausole da inserire nei bandi di gara differenziati per settore, tipologia e natura del 
contratto o del progetto. 

9. | rapporti e le relazioni previste dai commi 2, 3 e 3-bis sono pubblicati sul profilo del committente, nella 
sezione «Amministrazione trasparente», ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 
comunicati alla Presidenza del consiglio dei ministri ovvero ai Ministri o alle autorità delegati per le pari 
opportunità e della famiglia e per le politiche giovanili e il servizio civile universale”. 


Articolo 47-quater “Misure urgenti in materia di tutela della concorrenza nei contratti pubblici finanziati con 
le risorse del PNRR e del PNC” 


1. Ai fini della tutela della libera concorrenza e di garantire il pluralismo degli operatori nel mercato, le 
procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal 
regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e dal regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal PNC, possono 
prevedere, nel bando di gara, nell’avviso o nell’invito criteri premiali atti ad agevolare le piccole e medie 
imprese nella valutazione dell’offerta. 

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano compatibilmente con il diritto dell’Unione europea e 
con i principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza e proporzionalità. 


Articolo 48 “Semplificazioni in materia di affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC” 


1. In relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse 
previste dal PNRR e dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, si applicano 
le disposizioni del presente titolo, l’articolo 207, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché le disposizioni di cui al presente articolo. 

2. È nominato, per ogni procedura, un responsabile unico del procedimento che, con propria determinazione 
adeguatamente motivata, valida e approva ciascuna fase progettuale o di esecuzione del contratto, anche in 
corso d’opera, fermo restando quanto previsto dall’articolo 26, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50. 

3. Le stazioni appaltanti possono altresì ricorrere alla procedura di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 
50 del 2016, per i settori ordinari, e di cui all’articolo 125, per i settori speciali, nella misura strettamente 
necessaria, quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla 
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stazione appaltante, l’applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può 
compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al 
PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione Europea. 

4. In caso di impugnazione degli atti relativi alle procedure di affidamento di cui al comma 1, si applica l’articolo 
125 del codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

5. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dall’articolo 59, commi 1, 1 -bis e 1 -ter, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, è ammesso l’affidamento di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori 
anche sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016. Sul progetto di fattibilità tecnica ed economica posto a base di gara, è sempre 
convocata la conferenza di servizi di cui all’articolo 14, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
L’affidamento avviene mediante acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta ovvero, in alternativa, 
mediante offerte aventi a oggetto la realizzazione del progetto definitivo, del progetto esecutivo e il prezzo. 
In entrambi i casi, l’offerta relativa al prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione 
definitiva, per la progettazione esecutiva e per l’esecuzione dei lavori. In ogni caso, alla conferenza di servizi 
indetta ai fini dell’approvazione del progetto definitivo partecipa anche l’affidatario dell’appalto, che 
provvede, ove necessario, ad adeguare il progetto alle eventuali prescrizioni susseguenti ai pareri resi in sede 
di conferenza di servizi. A tal fine, entro cinque giorni dall’aggiudicazione ovvero dalla presentazione del 
progetto definitivo da parte dell’affidatario, qualora lo stesso non sia stato acquisito in sede di gara, il 
responsabile unico del procedimento avvia le procedure per l’acquisizione dei pareri e degli atti di assenso 
necessari per l’approvazione del progetto. 

6. Le stazioni appaltanti che procedono agli affidamenti di cui al comma 1, possono prevedere, nel bando di 
gara o nella lettera di invito, l'assegnazione di un punteggio premiale per l’uso nella progettazione dei metodi 
e strumenti elettronici specifici di cui all’articolo 23, comma 1, lettera h), del decreto legislativo n. 50 del 
2016. Tali strumenti utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di 
non limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie e il coinvolgimento di specifiche progettualità tra i 
progettisti. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con provvedimento del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sono stabilite le regole e specifiche tecniche per 
l’utilizzo dei metodi e strumenti elettronici di cui al primo periodo, assicurandone il coordinamento con le 
previsioni di cui al decreto non regolamentare adottato ai sensi del comma 13 del citato articolo 23. 

7. Per gli interventi di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dall’articolo 215 del decreto legislativo n. 
50 del 2016, il parere del Consiglio Superiore dei lavori pubblici è reso esclusivamente sui progetti di fattibilità 
tecnica ed economica di lavori pubblici di competenza statale, o comunque finanziati per almeno il 50 per cento 
dallo Stato, di importo pari o superiore ai 100 milioni di euro. In tali casi, il parere reso dal Consiglio Superiore, 
in deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, non riguarda anche la valutazione di congruità del costo. In 
relazione agli investimenti di cui al primo periodo di importo inferiore ai 100 milioni di euro, dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026, si prescinde dall’acquisizione del parere di 
cui all’articolo 215, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Con provvedimento del Presidente del 
Consiglio Superiore dei lavori pubblici, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono individuate le modalità di presentazione delle richieste di parere di cui al presente 
comma, è indicato il contenuto essenziale dei documenti e degli elaborati di cui all’articolo 23, commi 5 e 6, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, occorrenti per l’espressione del parere, e sono altresì disciplinate, fermo 
quanto previsto dall’articolo 44 del presente decreto, procedure semplificate per la verifica della completezza 
della documentazione prodotta e, in caso positivo, per la conseguente definizione accelerata del procedimento. 


Articolo 50 “Semplificazioni in materia di esecuzione dei contratti pubblici PNRR e PNC” 


1. Al fine di conseguire gli obbiettivi di cui al regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 10 febbraio 2021 e al regolamento (UE) 

2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, in relazione alla esecuzione dei 
contratti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dai citati regolamenti, nonché dalle 
risorse del PNC, e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione Europea, si applicano le 
disposizioni del presente titolo, nonché le disposizioni del presente articolo. 

2. Decorsi inutilmente i termini per la stipulazione del contratto, la consegna dei lavori, la costituzione del 
collegio consultivo tecnico, gli atti e le attività di cui all’articolo 5 del decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché gli altri termini, anche 
endoprocedimentali, previsti dalla legge, dall’ordinamento della stazione appaltante o dal contratto per 
l’adozione delle determinazioni relative all’esecuzione dei contratti pubblici PNRR e PNC, il responsabile o 
l’unità organizzativa di cui all’articolo 2, comma 9 -bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241, titolare del potere 
sostitutivo in caso di inerzia, d’ufficio o su richiesta dell’interessato, esercita il potere sostitutivo entro un 
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termine pari alla metà di quello originariamente previsto, al fine di garantire il rispetto dei tempi di attuazione 
di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione Europea. 

3. Il contratto diviene efficace con la stipulazione e non trova applicazione l’articolo 32, comma 12, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

4. La stazione appaltante prevede, nel bando o nell’avviso di indizione della gara, che, qualora l’ultimazione 
dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine ivi indicato, è riconosciuto, a seguito dell’approvazione da 
parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, un premio di accelerazione 
per ogni giorno di anticipo determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale, 
mediante utilizzo delle somme indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce imprevisti, nei limiti 
delle risorse ivi disponibili, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte. In deroga 
all’articolo 113-bis del decreto legislativo n. 50 del 2016, le penali dovute per il ritardato adempimento possono 
essere calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,6 per mille e l°1 per mille dell'ammontare netto 
contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono 
comunque superare, complessivamente, il 20 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 


Articolo 53 “Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici strumentali alla realizzazione del 
PNRR e in materia di procedure di e-procurement e acquisto di beni e servizi informatici” 


Articolo 1, commi 1-4: 

1. Fermo restando, per l’acquisto dei beni e servizi di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, così come modificato 
dal presente decreto, le stazioni appaltanti possono ricorrere alla procedura di cui all’articolo 48, comma 3, in 
presenza dei presupposti ivi previsti, in relazione agli affidamenti di importo superiore alle predette soglie, 
aventi ad oggetto l’acquisto di beni e servizi informatici, in particolare basati sulla tecnologia cloud, nonché 
servizi di connettività, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste per la realizzazione dei progetti del 
PNRR, la cui determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 
dicembre 2026, anche ove ricorra la rapida obsolescenza tecnologica delle soluzioni disponibili tale da non 
consentire il ricorso ad altra procedura di affidamento. 

2. Al termine delle procedure di gara di cui al comma 1, le amministrazioni stipulano il contratto e avviano 
l’esecuzione dello stesso secondo le modalità di cui all’articolo 75, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020, n. 27, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 32, commi 9 e 10, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016. Per le verifiche antimafia si applica l’articolo 3 del decreto-legge 16 
luglio 2020, n. 76, convertito in legge 11 settembre 2020, n. 120. L’autocertificazione consente di stipulare, 
approvare o autorizzare i contratti relativi ai beni, servizi e forniture, sotto condizione risolutiva, ferme 
restando le verifiche successive ai fini del comprovato possesso dei requisiti da completarsi entro sessanta 
giorni. 

3. La struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale esercita la funzione di cui all’articolo 14-bis, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, sentita l’AgID, in relazione alle procedure di affidamento di cui al comma 1 ritenute 
strategiche per assicurare il conseguimento degli specifici obiettivi di trasformazione digitale previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza. 

4. Nell’esercizio della funzione di cui al comma 3, la struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri 
competente per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale detta anche prescrizioni, obbligatorie e 
vincolanti nei confronti delle amministrazioni aggiudicatrici, relative alle modalità organizzative e ai tempi di 
svolgimento delle procedure di affidamento necessarie al fine di assicurare il conseguimento degli specifici 
obiettivi di trasformazione digitale previsti dal PNRR nel rispetto dei termini di attuazione individuati nel 
cronoprogramma relativo ai singoli progetti, nonché alla qualità e alla coerenza tecnologica complessiva delle 
architetture infrastrutturali. (...)” 
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PNA 2022 All. n° 7 
Contenuti del bando tipo n. 1/2021 
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1. Premessa 


Il quadro normativo di riferimento 


La digitalizzazione delle procedure di gara rappresenta uno dei criteri ed obiettivi dettati dal legislatore nella legge 
delega n. 11/2016 per il recepimento delle direttive 23/2014/UE, 24/2014/UE, 25/2014/UE. Quest’ultima, infatti, ha 
imposto la progressiva digitalizzazione delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, attraverso la promozione di 
reti e sistemi informatici, sia per facilitare l’accesso delle micro imprese, piccole e medie imprese mediante una maggiore 
diffusione di informazioni, sia per garantire una maggiore trasparenza e pubblicità delle gare. 

In attuazione di tali criteri l’art. 58 del d.lgs. n. 50/2016 “Procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di 
negoziazione” dispone che le stazioni appaltanti ricorrono a procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici 
nel rispetto delle disposizioni del Codice, sancendo che l’utilizzo dei sistemi telematici non deve alterare la parità di 
accesso agli operatori o impedire, limitare o distorcere la concorrenza o modificare l'oggetto dell'appalto!. 

Deve ricordarsi, inoltre, che il PNRR ha tra i diversi obiettivi? anche la modernizzazione del sistema nazionale degli appalti 
pubblici per il sostegno delle politiche di sviluppo, attraverso la digitalizzazione e il rafforzamento della capacità 


amministrativa delle amministrazioni aggiudicatrici. 


' Nell’ottica di informatizzare le comunicazioni tra operatori economici e stazione appaltante, l’articolo 40, del Codice, “Obbligo di uso dei mezzi di 
comunicazione elettronici nello svolgimento di procedure di aggiudicazione”, prevede che le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle 
procedure svolte da centrali di committenza sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici e che a decorrere dal 18 ottobre 2018, le 
comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure regolate dal Codice sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici. 
Tale previsione è poi rafforzata dal successivo art. 52 del Codice, rubricato “Regole applicabili alle comunicazioni”, in virtù del quale sia nei settori ordinari 
sia nei settori speciali, fatte salve le deroghe ivi previste, tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni inerenti alla gara sono eseguiti utilizzando 
mezzi di comunicazione elettronici in conformità alle disposizioni codi cistiche e nel rispetto del Codice dell’amministrazione digitale di cui al d. lgs. n. 7 
marzo 2005, n. 82. Il successivo art. 44 del Codice rinvia ad un decreto la definizione della disciplina di dettaglio concernente la definizione delle modalità 
di digitalizzazione delle procedure di tutti i contratti pubblici, anche attraverso l’interconnessione per interoperabilità dei dati delle pubbliche 
amministrazioni, unitamente, alla determinazione delle migliori pratiche riguardanti metodologie organizzative e di lavoro, metodologie di programmazione 
e pianificazione, riferite anche all’individuazione dei dati rilevanti, alla loro raccolta, gestione ed elaborazione, soluzioni informatiche, telematiche e 
tecnologiche di supporto. Tale disciplina di attuazione è stata adottata con il decreto 12 agosto 2021 n. 148 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 256 del 26 ottobre 2021, che rimette all'Agenzia per l'Italia digitale (AgID) le regole tecniche per la definizione delle 
modalità di digitalizzazione. In considerazione di ciò il decreto, fatte salve le disposizioni transitorie previste dal Codice, prevede che le stazioni appaltanti 
adeguano i propri sistemi telematici entro sei mesi dall'adozione delle linee guida da parte dell’AgID. Occorre, infine, considerare che con l’obiettivo di 
semplificare le procedure e promuovere la completa digitalizzazione delle stesse, l’art. 85, rubricato “Documento di gara unico europeo”, dispone che a 
partire dal 18 aprile 2018 il Documento di gara unico europeo (DGUE) è fornito esclusivamente in forma elettronica. 

2 A tal fine, il PNRR ha previsto tre linee di azione: a) formazione e supporto alle stazioni appaltanti, attraverso un programma di informazione, formazione 
e tutoraggio svolto da personale specializzato nella gestione delle procedure di acquisto, in modalità digitale e nell'utilizzo di strumenti avanzati di acquisto 
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Il bando tipo n.1-2021 per gare telematiche 


Nel 2021 l’Autorità ha approvato, ai sensi dell’art. 213, co. 2, del Codice, il bando tipo n. 1-2021, recante il disciplinare 


di gara per procedure di acquisto di servizi e forniture, di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza comunitaria, 


da aggiudicarsi in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, svolte totalmente mediante strumenti 


informatici, che contribuisce anche alla realizzazione di alcuni importanti obiettivi posti dal PNRR. 


2. Caratteristiche 


Il bando tipo n. 1-2021 (anche Disciplinare) è un disciplinare di gara che presenta aspetti di complessità maggiore rispetto 


ad un mero bando di gara, venendo a disciplinare tutta la procedura di scelta del contraente, pensato in un’ottica di 


digitalizzazione delle procedure che rappresenta un tassello fondamentale per l’effettiva semplificazione della 


contrattualistica pubblica. 
Il bando tipo n. 1/2021: 


dà concreta attuazione alle disposizioni del Codice relative allo svolgimento di procedure di gara interamente gestite 
con sistemi telematici e risulta funzionale anche a supportare le stazioni appaltanti nel processo di digitalizzazione 
richiesto dal PNRR, nonché a trattare le materie totalmente o parzialmente derogate dai decreti legge di 
semplificazione (d.l. n. 76/2020 e d.l. n. 77/2021); 

costituisce un modello per le stazioni appaltanti, disciplina l’intera procedura di gara ed è tendenzialmente esaustivo 
di tutte le possibili fattispecie che in concreto possono verificarsi. Inoltre le stazioni appaltanti possono utilizzarlo, 
ricorrendo alla procedura aperta anche per gli affidamenti di cui all’art. 2, co. 4, d.l. n. 76/2020; 

ha lo scopo sia di supportare le stazioni appaltanti nella predisposizione della lex specialis, promuovendo 
l’applicazione uniforme delle disposizioni normative in materia di affidamenti pubblici e favorendo la diffusione di 
best-practice, sia di ottimizzare le procedure di gara, riducendo gli oneri amministrativi derivanti dalla 
partecipazione agli appalti per gli operatori economici (ad esempio, produzione di copie cartacee della 
documentazione richiesta per ogni singola gara), i tempi di predisposizione della documentazione di gara e quelli di 
svolgimento della stessa; 

si compone di 29 clausole, che riflettono la normativa vigente alla data della sua adozione e tengono conto delle 
prescrizioni/indicazioni contenute nelle diverse Linee guida adottate dall’Autorità e tutt’ora in vigore, delle 


pronunce della Corte di Giustizia e degli orientamenti della giurisprudenza nazionale. 


3. Clausole di rilievo 


Si sottolinea il rilievo delle clausole del bando tipo n. 1-2021 su: 


vil funzionamento, l’accesso e la gestione delle piattaforme; 
v.le modalità di comunicazioni elettroniche tra stazione appaltante ed operatori economici; 
Y la digitalizzazione dei documenti di gara e del DGUE; 

v.. l’operatività delle limitazioni alla partecipazione in caso di gara unica suddivisa in lotti; 
v 


le modalità di partecipazione dei consorzi in caso di gara unica suddivisa in lotti; 


e negoziazione; b) definizione di strumenti di acquisto avanzati; c) evoluzione del sistema nazionale di e-Procurement, attraverso la digitalizzazione end- 
to-end dei processi di approvvigionamento pubblico. 
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l’ambito di applicazione e operatività delle nuove clausole inserite in attuazione dell’art. 47 d.l. n. 77/2021; 
la comprova dei requisiti di capacità economico finanziaria e dei requisiti di capacità tecnica; 


la disciplina del subappalto, come modificata dal d.l. n. 77/2021; 


<—&& % 


l’iter procedurale delle operazioni di gara in caso di ricorso alla cosiddetta inversione procedimentale. 


4. Clausole su disposizioni derogatorie al Codice 
Nel bando tipo n. 1-2021 sono state introdotte apposite clausole connesse all’utilizzo di sistemi informatici per lo 
svolgimento della gara e diversi istituti giuridici sono stati adeguati alle previsioni normative introdotte dai decreti legge 
n. 32/2019, 76/2020 e 77/2021, tra questi vi sono l’inversione procedimentale, la nomina della commissione giudicatrice, 


l’avvalimento e il subappalto. 


a) L’inversione procedimentale 

In un’ottica di semplificazione e riduzione dei tempi del procedimento, il Disciplinare prevede che tutte le operazioni di 

gara si svolgono telematicamente attraverso l’utilizzo della Piattaforma e considera il possibile ricorso delle stazioni 

appaltanti all’istituto dell’inversione procedimentale in virtù di quanto previsto dall’art. 1, co. 3, l. n. 55/2019, che ha 
disposto che «fino al 31.12.2020 si applica anche ai settori ordinari la norma prevista dall’articolo 133 comma 8, del 
decreto legislativo 18.04.2016 n. 50 per i settori speciali», in virtù della quale «Nelle procedure aperte, gli enti 

aggiudicatori possono decidere che le offerte saranno esaminate prima della verifica dell’idoneità degli offerenti»; il 

termine è stato, poi, differito sino al 30 giugno 2023 (prima dall’art. 8, co. 7, della l. n. 120/2020, poi dall'art. 53, co. 1, 

lett. a), l. n. 108/2021), con la conseguenza che anche nei settori ordinari è consentita la posticipazione della verifica 

dei requisiti di ammissione rispetto all'esame delle offerte. La scelta di ricorrere o meno a tale istituto è rimessa alla 

discrezionalità della stazione appaltante, nel rispetto delle seguenti condizioni fissate dal citato art. 133: 

- tale facoltà può essere esercitata se specificamente prevista nel bando di gara o nell’avviso con cui si indice la gara 
e deve essere riferita ad una procedura aperta; 

- la verifica dell'assenza di motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione deve essere effettuata in maniera 
imparziale e trasparente, in modo che nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che avrebbe dovuto essere 
escluso a norma della legislazione vigente o che non soddisfa i criteri di selezione stabiliti dall’amministrazione 
aggiudicatrice. 

Ne deriva che la stazione appaltante è tenuta a compiere «un delicato bilanciamento fra le esigenze di semplificazione 

e snellimento delle procedure di gara e quelle, fondamentali, di tutela della concorrenza, della trasparenza e della 

legalità delle medesime procedure» (Corte Costituzionale, 6 marzo 2020 n. 39); sulla base di ciò, l'Autorità ha indicato 

che è preferibile ricorrere all’inversione soltanto quando ciò sia effettivamente utile a velocizzare le operazioni di gara 

e, quindi, quando partecipino alla gara un numero minimo di concorrenti, da indicare preventivamente nel bando. 

Il Disciplinare, nel silenzio del citato art. 133 sulla sequenza procedimentale da seguire in caso di ricorso all’inversione 

procedimentale, rimette alla discrezionalità della stazione appaltante la scelta di svolgere la verifica dell’anomalia 

dell’offerta prima della verifica della documentazione amministrativa ovvero dopo. Tale scelta deve essere effettuata 
dalla stazione appaltante preventivamente ossia al momento della redazione della lex specialis ed essere prevista nel 
disciplinare di gara. 

In caso di ricorso all’inversione procedimentale, nell’ottica acceleratoria che caratterizza sia il d.l. n. 76/2020 sia il d.l. 

n. 77/2021, il Disciplinare: 

- suggerisce alla stazione appaltante di valutare la possibilità di sottoporre alla verifica della documentazione 


amministrativa anche il concorrente secondo in graduatoria cosicché, nell’ipotesi di esclusione del primo, la stessa 
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potrebbe proseguire l’iter di aggiudicazione con quest’ultimo; ciò a appare del tutto coerente con l’art. 71 del 
d.P.R. n. 445/2000, in virtù del quale le amministrazioni sono chiamate a svolgere idonei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive presentate. 

- prevede anche di sorteggiare un certo numero di concorrenti per sottoporli a verifica della documentazione 
amministrativa, alla luce della medesima norma, per coniugare le esigenze di semplificazione con quelle di 
prevenzione 0, quanto meno riduzione dei fenomeni collusivi e/o di spartizione del mercato attraverso la 
presentazione di offerte di comodo. 

L’Autorità ha illustrato i rischi connaturati all’istituto in esame, legati alla preventiva conoscenza del contenuto delle 

offerte che potrebbe influire sulle decisioni ancora da prendere relative all'ammissione dei concorrenti alla procedura 

nei casi in cui è attribuito alla stazione appaltante un potere di apprezzamento discrezionale (si pensa ai casi di illecito 
professionale) e del conseguente prevedibile aumento del contenzioso (si pensa al miglior offerente che si vede escluso 

a seguito della verifica dei requisiti) (ANAC, decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 recante «Disposizioni urgenti per il 

rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana 

e di ricostruzione a seguito di eventi sismici». Prime valutazioni di impatto sul sistema degli appalti pubblici; TAR Toscana, 

sez. Il, 29 ottobre 2018, n. 1391). 


b) La nomina della commissione giudicatrice 


Il Disciplinare conforma la propria disciplina alla normazione transitoria di cui art. 216, co. 12, del Codice, stabilendo che 
la nomina della commissione giudicatrice, organo straordinario e temporaneo dell’amministrazione, istituito con atto ad 
hoc per lo svolgimento della funzione di natura tecnica, di esame e valutazione delle offerte formulate dai concorrenti 
nell’ambito della gara di appalto, spetta all’organo della stazione appaltante competente a effettuare la scelta 
dell’affidatario del contratto, nel rispetto di regole di competenza e trasparenza, preventivamente individuate dalla 
amministrazione, e di assenza di conflitto di interessi (L’art. 1, co. 1, lett. c), l. n. 55/2019, come modificato dall'art. 8, 
co. 7, l. n. 120/ 2020, e dall'art. 52, co. 1, lett. a), l. n. 108/2021, ha sospeso, fino al 30 giugno 2023, l’art. 77 del Codice 
che prevede che i commissari siano scelti fra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso l’ANAC, ex art. 78 del Codice; con 
esso sono state sospese le Linee guida dell’Autorità n. 5/2016, attuative della norma e recanti “Criteri di scelta dei 
commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni 
giudicatrici”). Inoltre, l’art. 53, co. 5, lett. c), d.l. n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla l. n. 108/2021, ha 
modificato l’art. 77, co. 2, del Codice, prevedendo che la commissione giudicatrice lavori, di regola, a distanza con 
procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni, mentre il testo originario della disposizione 
prevedeva come soltanto facoltativo il lavoro a distanza. 
Il Disciplinare prevede, nelle more dell’adeguamento del sistema telematico utilizzato dalle stazioni appaltanti alle 
prescrizioni del Decreto n. 148/2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, come alternative tre diverse clausole che 
possono essere inserite nello specifico disciplinare di gara, per assicurare la pubblicità delle sedute della commissione 
giudicatrice: 
- dalla conoscibilità delle operazioni attraverso la piattaforma; 
- attraverso la comunicazione ai concorrenti delle operazioni svolte durante la seduta di gara da inviarsi, tramite la 
piattaforma; 
- mediante collegamento dei concorrenti da remoto per consentire a ciascun soggetto interessato di visualizzare le 
operazioni della seduta. 
Tali clausole sono state redatte considerando l’orientamento giurisprudenziale secondo cui «il principio di pubblicità 


delle sedute deve essere rapportato non ai canoni storici che hanno guidato l’applicazione dello stesso, quanto piuttosto 
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alle peculiarità e specificità che l'evoluzione tecnologica ha consentito di mettere a disposizione delle procedure di gara 
telematiche, in ragione del fatto che la piattaforma elettronica che ha supportato le varie fasi di gara assicura 
l’intangibilità del contenuto delle offerte (indipendentemente dalla presenza o meno del pubblico) posto che ogni 
operazione compiuta risulta essere ritualmente tracciata dal sistema elettronico senza possibilità di alterazioni; in altri 
termini è garantita non solo la tracciabilità di tutte le fasi ma proprio l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti 
le offerte e l’incorruttibilità di ciascun documento presentato» (Consiglio di Stato, Sezione V, 21 novembre 2017 n. 5388; 
Consiglio di Stato, Sezione III, 13 dicembre 2018 n.7039; Consiglio di Stato, Sezione V, 29 ottobre 2014 n. 5337; Consiglio 
di Stato, Sezione III, 3 ottobre 2016 n. 4050). 

c) L’avvalimento 

Il Disciplinare prevede la disapplicazione dell'art. 89, co. 1, del Codice - che prevede che nel caso di dichiarazioni non 
veritiere dell’ausiliaria, il concorrente venga escluso dalla gara e la stazione appaltante escute la cauzione - e 
l’applicazione della regola generale dettata al comma 3 del medesimo articolo, che stabilisce che la stazione appaltante 
verifica se i soggetti, della cui capacità l'operatore economico intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione 
o se sussistono motivi di esclusione ai sensi dell'articolo 80 del Codice (tra cui rientrano anche le false dichiarazioni, 
disciplinate al comma 5, lettera f-bis) ed impone all'operatore economico di sostituire i soggetti che non soddisfano un 
pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono motivi obbligatori di esclusione. Ciò, nelle more dell’adeguamento 
della vigente normativa nazionale al diritto eurounitario, alla luce della sentenza della Sentenza Corte di Giustizia 
dell'Unione Europea, Sezione Nona, 3 giugno 2021, che ha ritenuto l’art. 89, co. 1, del Codice in contrasto con la normativa 


europea poiché non consente all’offerente di sostituire l’ausiliaria. 


d) Il subappalto 

Alla luce delle modifiche apportate all’art. 105 del Codice dall’art. 49, d.l. n. 77/2021, al fine di adeguarlo al diritto 

eurounitario, il Disciplinare: 

- precisa che non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto; 

-  nelcaso di contratto avente ad oggetto servizi ad alta intensità di manodopera consente di riservare all’affidatario 
la prevalente esecuzione del contratto; 

- nelle ipotesi diverse da quella di cui alla precedente lettera b) richiede alla stazione appaltante di riportare nel 
bando le eventuali prestazioni che intende riservare all’affidatario con la relativa quota e di motivare 
preventivamente le ragioni di tale scelta nella determina a contrare; 


- prevede la responsabilità solidale dell’appaltatore e del subappaltatore per le prestazioni affidate in subappalto. 


e) La piattaforma telematica 

Il bando tipo recepisce le disposizioni del Decreto n. 148/2021 della Presidenza del Consiglio (cui l’art. 44 del Codice ha 
rimesso la disciplina della digitalizzazione delle procedure dei contratti pubblici), in particolare dell’art. 29 che prevede 
che le stazioni appaltanti adeguano i propri sistemi telematici, entro sei mesi dall'adozione delle Linee guida dell’AgiD, 
recanti le regole tecniche per la digitalizzazione delle gare. Nelle more del completamento della disciplina attuativa del 
decreto, il Disciplinare: 

° richiama i principi generali che presiedono al corretto utilizzo degli stessi, e che, comunque, devono essere 

rispettati; 
o prevede un periodo transitorio durante il quale le stazioni appaltanti hanno la facoltà di adeguare le clausole ivi 


indicate alle specifiche caratteristiche tecniche della piattaforma utilizzata senza obbligo di motivazione; 
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° contempla alcune clausole eventuali che recano indicazioni operative volte a rendere più chiara la disciplina di gara 
nonché i reciproci oneri tra stazione appaltante e concorrenti in un’ottica deflattiva del contenzioso; 

° detta una specifica disciplina in caso di malfunzionamento della piattaforma, distinguendo il rischio di 
malfunzionamento dei sistemi telematici legato a possibili disservizi di rete dei sistemi informatici della stazione 
appaltante, dal “rischio informatico/tecnologico” legato alla strumentazione tecnica e alle caratteristiche dei 
software utilizzati dall'operatore economico per inviare l’offerta, prevedendo, in applicazione del principio di leale 
collaborazione che deve informare i rapporti tra privati e pubblica amministrazione, che il malfunzionamento del 
sistema telematico di cui non si possa comprovare la causa grava sulla stazione appaltante (essendo stato prescelto 
da quest’ultima come strumento per lo svolgimento della gara) mentre il mancato o tardivo invio della domanda 
dovuto a difficoltà di connessione e trasmissione e/o a lentezza del collegamento internet dell’operatore economico 
rimangono a carico di quest’ultimo. 

Il disciplinare richiama il principio della gratuità della piattaforma impiegata in quanto prevede che nessun corrispettivo 

è dovuto dall’operatore economico per il mero utilizzo dello strumento telematico prescelto dalla stazione appaltante, 

ai sensi dell’art. 41, co. 2bis, del Codice. L'operatore economico deve, però, disporre a propria cura, spesa e 

responsabilità, di tutta la strumentazione tecnica ed informatica indicata nel Disciplinare e nella documentazione di gara 


necessaria per potere validamente presentare la propria offerta. 
f) Le comunicazioni 


Il Disciplinare dispone che tutta la documentazione di gara è disponibile in formato elettronico sul sistema telematico 
prescelto e sul profilo del committente, come previsto all’art. 73, co. 4, e nell’allegato V, punto 2, lett. a), del Codice e 
che tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici, in 
conformità con quanto disposto dall’art. 52 del Codice e dal d.lgs. n. 82/2005, prevedendo che gli strumenti e i dispositivi 
da utilizzare per comunicare in via elettronica, nonché le relative caratteristiche tecniche, devono avere carattere non 
discriminatorio, essere comunemente disponibili e compatibili con i prodotti ITC generalmente in uso e non devono 
limitare l’accesso degli operatori economici alla procedura di aggiudicazione, fermo restando le deroghe di cui all’art. 
52, co. 1, del Codice. 

Il Disciplinare prevede che le comunicazioni di cui all’art. 76, co. 5, del Codice vengono fatte utilizzando il domicilio 
digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter, d.lgs. n. 82/2005 o, per gli operatori economici 
transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, ai sensi del Regolamento 
eIDAS. Se l’operatore economico non è presente nei predetti indici, elegge domicilio digitale speciale presso la stessa 
Piattaforma e le comunicazioni di cui sopra sono effettuate utilizzando tale domicilio digitale (ai sensi del combinato 
disposto degli artt. 76, co. 6, del Codice, 1, co. 1, lett. n-ter, d.lgs. n. 82/2005 e 4, d.P.C.M. n. 148/2021). 

Nel silenzio del Codice, il Disciplinare fornisce indicazioni su come debbano essere effettuate le comunicazioni relative 
all’attivazione del soccorso istruttorio e del sub-procedimento di anomalia dell’offerta, alla richiesta di offerta 
migliorativa e allo svolgimento del sorteggio in caso di offerte con pari punteggio, prevedendo che possono essere 
effettuate, in alternativa, secondo le modalità sopra indicate o tramite la Piattaforma. 

g) Il soccorso istruttorio 

Nel silenzio del Codice e del d.P.C.M. n. 148/2021 sulle modalità di comunicazione per l’attivazione del soccorso 
istruttorio, il disciplinare ritiene ammissibili entrambe le soluzioni prospettate in giurisprudenza, indicando due clausole 
in cui si prevede che non sussiste l’obbligo di trasmettere via PEC le richieste ai fini del soccorso istruttorio ovvero, in 
alternativa, che la richiesta di soccorso istruttorio deve avvenire mediante PEC, imponendo degli incombenti il cui 


mancato rispetto comporta come sanzione l’esclusione dalla gara. L’utilizzo di sistemi telematici evoluti, tuttavia, 
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dovrebbe consentire di superare almeno una delle cause e dovrebbe impedire la presentazione dell’offerta in assenza di 
tutte le dichiarazioni previste o di tutta la documentazione richiesta e per ciò stesso il ricorso all’istituto del soccorso 


istruttorio per mancanza delle stesse. 
5. Clausole su misure di prevenzione della corruzione 


Nel Disciplinare sono previste diverse clausole funzionali ad aumentare il livello di trasparenza delle procedure e a 
prevenire fenomeni di illegalità e corruzione negli appalti pubblici, che contemplano: 

v.. i protocolli di legalità, 

v.le misure di incompatibilità per i dipendenti dopo la cessazione del rapporto di pubblico impiego (pantouflage), 
vi controlli antimafia prima della stipula del contratto, 

v.. l’istituto del rating di legalità, 

v.. l’utilizzo delle white list; 

v la tracciabilità dei flussi finanziari generati dal contratto. 


6. Clausole su pari opportunità e revisione prezzo 


A seguito dell’approvazione delle Linee guida approvate con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento delle pari opportunità, del 7 dicembre 2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità 
di genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con 
le risorse del PNRR e del PNC), in attuazione dell’art. 47, co. 8, d.l. n. 77/2021, e dell’art. 29, co. 1, lett. a), d.l. n. 
4/2022, nel bando tipo n. 1/2021 sono state inserite le clausole contenenti le misure per favorire le pari opportunità di 
genere e generazionali nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità e quelle sulla revisione dei prezzi (di 
cui all’art. 106, co. 1, lett. a), primo periodo, del Codice), per far fronte alle ricadute economiche negative generate 


dalla crisi pandemica da COVID- 19 e dalle conseguenti misure di contenimento della diffusione del virus. 
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PNA 2022 All. n°8 
Check-list per gli appalti 


Premessa 


L'Autorità intende mettere a disposizione di varie figure (commissari straordinari, soggetti attuatori, stazioni appaltanti, RUP, RPCT) 
strumenti agili e operativi per la compilazione e il controllo degli atti di talune tipologie di procedure di affidamento che, in 
considerazione dei più ampi margini di discrezionalità concessi dalla normativa, comportano maggioririschi in termini di possibili 
fenomeni corruttivi o di maladministration, procedure non trasparenti o comunque gestite indifformità dalle norme o dai principi 


generali dell'ordinamento nazionale e comunitario. 


In particolare, le check-list si rivelano quale possibile metodologia per la mitigazione dei rischi e il controllo degli affidamenti da inserire, 
su base facoltativa ma raccomandabile, nei singoli PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, nonché come leva per 
promuovere una cultura e un approccio al controllo virtuoso, alla trasparenza, efficienza ed efficacia dei processi di acquisizione, in 


particolare, di infrastrutture, opere e servizi tecnici. 


Strumenti di questo tipo sono consigliati dall’OCSE e sono stati considerati dalla stessa Organizzazione una best practice nell’ambito dei 
controlli preventivi sugli appalti dell’Anac per la verifica di procedure relative a situazioni di particolare rilevanza, strumenti, tuttavia, 


che ben si adattano ad affidamenti di ogni genere. 


Le check-list sono state elaborate per la verifica di procedure non a evidenza pubblica e a situazioni di una certa rilevanzache possono 


verificarsi nella fase esecutiva, e riguardano, in particolare: 


v. affidamento diretto 

Y procedura negoziata per i servizi 

Y procedura negoziata per i lavori 

Y procedure in deroga 

Y. modifica dei contratti e varianti in corso d’opera.Le 


check-list sono strumenti versatili che si prestano: 


Y all’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a redigere la documentazione della procedura 
di affidamento, al fine di supportare la compilazione “guidata” degli atti e la loro conformità alla normativa comunitaria 
e nazionale; 
Y. maanche al controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di soggetti terzi (strutture commissariali, RPCT, strutture 
di audit, ecc.). 
Il loro scopo è consentire una verifica pratica, veloce e accurata della completezza e adeguatezza degli atti, rispetto a taluni elementi 
principali/critici della procedura, agli agenti pubblici partecipanti a vario titolo alla stessa, aglioperatorieconomici aggiudicatari, così da 


individuare e trattare adeguatamente e invia preventiva, fra l’altro, eventuali: 


Y. criticità, carenze ed errori formali o sostanziali sui principali atti dell'affidamento (es. determina a contrarre, lettere 
d’invito, contratto, capitolato); 

completezza sotto il profilo formale della documentazione amministrativa e tecnica degli interventi; 

criticità, carenze ed errori formali o sostanziali sulla procedura di scelta del contraente; 


problematiche rispetto agli adempimenti in materia di informazione, pubblicità e trasparenza; 


SA 


elementi meritevoli di approfondimento istruttorio su eventuali conflitti di interesse o motivi ostativiriguardanti 
l’incarico/ruolo che sarà ricoperto dall’agente pubblico; 

Y. criticità riguardanti il possesso dei requisiti di moralità e capacità economico-finanziaria e tecnico- 
professionale degli operatori economici aggiudicatari; 


Y profili contrattuali e inerenti la fase esecutiva. 


Le check list non hanno la pretesa di esaustività di tutti i possibili elementi critici ovvero oggetto di verifica, tuttavia, possono essere 


integrate e adattate al fine di tenere conto di ulteriori fattori o fattispecie che sulla base dell’esperienzapratica possono essere 


considerati meritevoli di attenzione. 


CHECK-LIST AFFIDAMENTO DIRETTO 


Oggetto dell’appalto: 


Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 


A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 


A.1 Soggetto Attuatore 
A.2 Stazione Appaltante 
A.3 Rilevazione del Valore dell’appalto! (Importo Euro) 
SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
a) Base d’asta SETTORI ORDINARI 
e Lavori: € 5.382.000 (fino al 31/12/2021 € 
Oneri lai ia miei à 5.350.000) 
b) neri per la sicurezza connessi a rischi da ì a . 
interferenza, ove previsti (nonsoggetti a e forniture/servizi/concorsi progett.ne 
ribasso) autorità centrali.: € 140.000 (fino al 
31/12/2021 € 139.000) 
e forniture/servizi/conc.progett.neamm. 
Valore stimato affidamento comprensivo di nî sub-centrali: € 215.000 (fino al 
ogni opzione (art. 5 Direttiva2014/24/UE e 31/12/2021 € 214.000) 
art. 35, co. 4, del d.lgs 50/2016) e servizi sociali e altri all.to VIII: 750.000. 
SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 
c) e lavori e concessioni: € 5.382.000 (fino al 
31/12/2021 € 5.350.000) 
e forniture/servizi/concorsi progett.ne: € 
431.000 (fino al 31/12/2021 €428.000) 
[_] Lavori e opere [_] | Altri Servizi e Forniture 
Servizi di ingegneria e : 
[] iichitettrni i Appalto integrato 
Misto Concessioni 
A.4 Tipo affidamento LI LI 
[_] | Altro. Specificare di seguito: 
A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 
A.6 Indicare CIG 


‘Art. 35, co. 4, d.lgs. n. 50/2016 “Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale pagabile, al 
netto dell'IVA, valutato dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa 
qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. Quando l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore stimato dell'appalto”. 
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A.7 


B. ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE 


Indicare CUI, laddove applicabile 


B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 
B.1.1 Completezza della documentazione? O O 
a)| Determina di affidamento (o unica in caso di assenza della determina a contrarre) L] 
b)| Capitolato d’oneri L] 
c)| Richiesta di offerta/preventivo [|] 
d)| Schema di contratto [_] 
Altro: 
e)| Schema di domanda di partecipazione (se presente) L] 
f)| Modello offerta economica (se presente) [| 
g)| Atti relativi alle verifiche dei requisiti generali e speciali (ad. esempio verbali) |] 
h)| Richieste e riscontro ad eventuali chiarimenti [_] 
i)| Documenti comprovanti i requisiti (es. certificati agenzie, casellario, ecc.) [] 
)| Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente [] 
l’affidamento sia eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso 
noto) 
Eventuale ulteriore documentazione: 
m) 
B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 
B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE Al FINI DELL’AFFIDAMENTO 
B.2.1 d.lgs. 50/2016 
a) lavori, servizi o forniture di importo inferiore € 40.000, anche senza previa consultazione di due o più CD] 
operatori economici. (art. 36, co. 2, lett. a) 
lavori di importo pari o superiore a € 40.000 e inferiore a € 150.000 o servizi e forniture di importo 
inferiore a € 139.000 (se stazione appaltante è un’autorità governativa centrale) ovvero a € 214.000 (per 
b) tutte le altre stazioni appaltanti), previa valutazione, ove esistenti, per lavori di 3 preventivi e per L] 
servizi e forniture di almeno 5 c0.ee. individuati con indagini di mercato o da elenchi di oo.ee., nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. (art. 36, co. 2, lett. b) 
servizi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei 
Cc) lavori, di direzione dell’esecuzione, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di |] 
collaudo, l’importo è inferiore a € 100.000 (art. 157, co. 2). 
B.2.2 Art. 1, comma 2, lett. a), d.l. 76/2020, convertito con modificazioni in I. 120/2020 e ss.mm.ii. CD] 
a (procedimenti fino al 30/06/2023) 
B.2.3 EVENTUALI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. ex art. 4, co. 3, d.l. 32/2019) [_] 
Specificare di seguito: 
a) 
B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA O ATTO EQUIVALENTE COMPRENSIVO DEI RELATIVI ALLEGATI 


B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente comprensivo degli allegati? 


a) Presenza delle motivazioni da cui si desume l’interesse pubblico perseguito (art. 32, co. 1 e co. 2, [] 
d.lgs. 50/2016) 

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32 co. 2 d.lgs. 50/2016) [_] 

c) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016) [_] 

d) Importo stimato affidamento e capitolo di bilancio (art. 32, c.2, d.lgs. 50/2016) [_] 

e) Modalità di selezione dell’operatore economico (es. elenco PA) [_] 
Specificare di seguito le ragioni della scelta dell’operatore economico: 

f) 

2) Possesso dei requisiti di carattere generale L] 

h) Possesso dei requisiti tecnico professionali L_] 


B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati 


a) Riferimenti al rispetto dei principi generali del codice? (art. 30, d.lgs. 50/2016) [1] 
b) Riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36 co. 2, d.lgs. 50/2016 e/o art. 1, co. 2, d.l. DI 
76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga 

c) L’affidamento si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)? [1] 

d) LAV Presenza dell’opera nel programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti e O 
nell’elenco annuale delle opere il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro 
Presenza della clausola relativa al divieto per l’affidatario della progettazione, e suoi 

e) LAV controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della [] 
clausola anche nel contratto, nella lettera d’invito e nel disciplinare di gara)‘ 

f) LAV Previsione della consegna dei lavori in via d'urgenza nelle more della verifica dei requisiti? (art. O 
8, co. 1 lett. a), d.l. 76/2020) 

) SERV Presenza dell’acquisto nel programma biennale di forniture e servizi nonché nei relativi DI 

g aggiornamenti annuali il cui valore stimato sia pari o superiore a 40.000 euro? 

h) SERV | Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione e le relative approvazioni” CL] 

: Presenza di motivazione ex art. 23, co. 2, d.lgs. 50/2016 (rilevanza ai fini della progettazione 

i) SERV |. A [] 
interna) 

j) SERV | Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il d.m. 17/06/2016 DC] 

k) Quadro tecnico economico aggiornato [1] 

B.4 REQUISITI RICHIESTI AGLI OO.EE. PER L'AFFIDAMENTO SI NO 


Ulteriori requisiti richiesti (es. Albo Gestori ambientali, iscrizione White List provinciali, 
B.4.1  |LAV AE E 3 ; O 
condizioni particolari esecuzione ex art. 100)? 


©) 


È D.lgs. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50. 


? Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al D.lgs. 42/2004, modificato dalla l. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, Capo 
Ill (artt. 145 e ss.) del D.lgs. 50/2016 nonché all’interno del relativo Regolamento D.M. 154/2017, che stabilisce i requisiti di qualificazione che le imprese 
devono possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria. L’art. 146 del d.lgs. 50/2016 prevede il divieto di avvalimento 
per gli appalti in questione. 

4 D.lgs. 50/2016, art. 24, comma 7: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di progettazione 
per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la 
suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato 
all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 
del codice civile. | divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello 
svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si 
applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare 
un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori”. 

a D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 


5 D.lgs. 50/2016, art. 23, comma 2, “Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico, 
agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso 
di idonea competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli 
152, 153, 154, 155 e 156. Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto dall’articolo 24”. 


B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? O O 


Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 


B.4.3 

B.5 LEGALITA’ SI NO 

B.5.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità vigenti? O O 
In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

a) 

B.5.2 Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage” (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)? 


O 
©) 


[contratto] 


B.5.3 Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (I. 13 agosto 2010, n. 136) O O 
sea [contratto/capitolato] 


B.6 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI 


Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione della piattaforma utilizzata? (art. 40, d.lgs. 


B.6.1 50/2016) (in caso affermativo specificare) O O 
[determina] 
B.6.2 Presenza garanzia provvisoria (art. 93 del Codice - facoltativa per affidamenti inferiori a € 40.000)8 O O 
8.63 | Tempo di esecuzione dei servizi o delle opere Giorni 
dei [invito/contratto] Mesi 
BiGia È riportata la motivazione circa la mancata suddivisione in lotti dell'appalto ai sensi 


dell’art. 51, co. 1, d.lgs. 50/2016??[determina] O O 


Nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara, sono stati presi in considerazione 
B.6.5 tutti gli elementi necessari ai fini di evitare all'eventuale frazionamento artificioso? (art. 35, co. 6, O O 
d.lgs. 50/2016)? 


Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della 
B.6.6 possibilità di erogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, d.l. 19 maggio 2020, n. O O 
dp 34 (c.d. Decreto Rilancio)? 

[invito/contratto] 


bl D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art 53, co. 16-ter: “/ dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. | 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti 
e accertati ad essi riferiti”. 

? Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della legge n. 120 del 2020, per le procedure negoziate sotto soglia indette entro il 30 giugno 2023 “... la stazione appaltante non 
richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della 
singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in 
altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo 
articolo 93”. 


i D.lgs. 50/2016, art. 51, co. 1: “Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al 
fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore 
dei lavori, servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella 
relazione unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l’effettiva 
possibilità di partecipazione da parte delle microimporese, piccole e medie imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo 
fine di eludere l’applicazione delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti”. 


E previsto l’obbligo del sopralluogo? 

po [disciplinare/invito] O O 
In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 

a) 


Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. 50/2016 come 
B.6.9 modificato dal d.l. 77/2021)? 


Nel caso di previsione di limiti al subappalto per categorie scorporabili gli stessi sono adeguatamente 
motivati? (art. 105, co. 2, d.lgs. 50/2016) 


[invito/contratto] 
a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105, co. 1, d.lgs. 50/2016) O O 
b) LAV Previsione del limite del 50% alla quota subappaltabile per le lavorazioni appartenenti alla O O 
categoria prevalente? 


In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 


B.6.10 Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del codice) sono conformi alla normativa vigente? 
a) [invito/determina] 

E' richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? 

E previsto il versamento del contributo gara ANAC? 

[determina/invito] 

Presenza di indicazioni sul rispetto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
B.6.12 | nei CAM- Criteri Ambientali Minimi (art. 34, d.lgs. 50/2016)?!0 

[determina/contratto] 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi di cui al Bando tipo 
ANAC n. 1/2021, par. 3.3, ai sensi dell’art. 29 del d.l. n. 4/2022 e dell’art. art. 106, co. 1, lettera 
B.6.13 | a), primo periodo del Codice. (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non applicabile la revisione, 
resta fermo quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 dell’art. 1061! 
[contratto/capitolato] 

Riferimenti alla progettazione, alla verifica e validazione del RUP!? (con indicazione degli 
B.6.14 | LAV estremi di avvenuta validazione del progetto posto a base di gara)? 

[bando/lettera d’invito] 

B.6.15 In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 
ce 59, co. 5-bis, d.lgs. 50/2016) 


B.6.11 


O ROIRIORIEOCIOIOIO 
CIOIROZIOCIVIVIO 


SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 


C.1 Responsabile Unico del Procedimento: 
i (specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 


Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, Dir. esecuzione 
C.2 contratto: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 


Li D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “...l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente ...”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i CAM 
sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per 
l’incontinenza (d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia 
(servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici - d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica 
(d.m. 27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria 
(d.m. 09/12/2020); rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 
17/10/2019); tessili (d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 

ni Art.106, co. 1. “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. | contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati 
senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti 
di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi ...”. 


'2 D.Igs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 


c.3 Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di SI NO 


interesse? O O 


C.3.1 E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? O O 


C.3.2 E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli O O 
‘©’ | altri soggetti obbligati? 


C.4 LAV | Il nominativo del d.l. è stato indicato negli atti di gara? 3 Ne 


N.B.: 

Con Comunicato del Presidente dell’ANAC del 
26.05.2021 si chiarisce che “qualora le stazioni 
appaltanti intendano affidare al proprio interno 
le attività di direzione dei lavori, le stesse 
debbano individuare, prima dell’avvio della 
procedura, il direttore dei lavori, specificandone 
il nominativo.”, che dovrà quindi essere 
specificato già negli atti di gara. 

Ad esso si applica sia la disciplina generale dei 
conflitti di interesse di cui all’articolo 42 del 
Codice, sia lo specifico regime di incompatibilità 
sancito dall’articolo 26 del Codice, secondo cui lo 
svolgimento dell’attività di verifica’ è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo 
progetto, dell’attività di progettazione, del 
coordinamento della sicurezza della stessa, della 
direzione lavori e del collaudo (comma 7). 

C.5 Emergono criticità con riferimento alle dichiarazioni del RUP e degli altri soggetti intervenuti sopra SI NO 


elencati? O O 


In caso affermativo specificare di seguito: 


C.5.1 
D AGGIUDICAZIONE 
D.1 RILEVAZIONE DEL VALORE DI AGGIUDICAZIONE 


SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 


a) Ribasso percentuale Offerto e Lavori: € 5.350.000 

e forniture/servizi/conc.progett.ne 
autorità centrali.: € 139.000 

e forniture/servizi/conc.progett.ne 
amm.ni sub-centrali: € 214.000 

e servizi sociali e altri all.to VIII: € 


750.000. 
SETTORI SPECIALI 
b) Valore dell’aggiudicazione e lavori: € 5.350.000 
(Contratto) e forniture/servizi/conc.progett.ne 
: € 428.000 


e forniture/servizi/conc.progett.ne 
amm.ni sub-centrali: € 214.000 

e servizi sociali e altri all.to IX: € 
1.000.000 


D.2 RISPETTO DEI TERMINI PER LA CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA (Art. 1, co. 1, d.l. 76/2020)? (2 IENE 
mesi)! oo 


PRESENTA INDICAZIONI CIRCA IL RISPETTO DEL CRITERIO DI ROTAZIONE DEGLI INVITI (Art. 36, co. 2,|_SI 


DS del codice e art. 1, co. 2, d.l. OO 
76/2020 conv. in l. 120/2020 e ss.mm.ii)? 

D.3.1 In caso di risposta negativa, nella determina è data adeguata motivazione!‘? O O 

D.4 REQUISITI DI IDONEITA’PROFESSIONALE SI NO 


D.4.1 Criticità riguardo al possesso dei requisiti da parte dell’o.e. affidatario? 


a) LAV SOA per gli importi richiesti e per lavori analoghi/requisiti ex art. 90 DPR 207/2010 O O 
Univocità incarico di direttore tecnico nelle imprese di lavori (art. 87, co. 3, del D.P.R. 
b) Dx 207/2010) O O 


Ulteriori osservazioni!*: 


c) 


'3 Nell’affidamento diretto di cui all’art. 1, co. 2 lett. a), l’atto di avvio del procedimento è l’invio della richiesta di offerta all'operatore economico scelto 
e la procedura si conclude con l’adozione della determina a contrarre o atto Equivalente. Nella procedura aperta, sulla base della definizione di cui all’art. 
3 comma 1, lettera sss) e dell’art. 60 del d.lgs. n. 50/2016, l’atto di avvio del procedimento è la pubblicazione del bando o avviso di indizione di gara e la 
procedura si conclude con l'adozione del provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 5, con il quale si procede all’aggiudicazione o 
all’individuazione definitiva del contraente. 

‘4 Le Linee guida ANAC n. 4 in tema di deroga alla rotazione dell’affidatario prevedono che “l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere 
eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 
contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento” 


'3 Le Linee guida ANAC n. 4 in tema di deroga alla rotazione dell’affidatario prevedono che “l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere 
eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 
contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento” 


16 . s£i A : $ $ siti ins PIREO PE. # A 
A titolo esemplificativo ma non esaustivo si elencano i le possibili ulteriori criticità che potrebbero emergere nel corso dei controlli: 


. sospetti sull’imputabilità delle offerte a un unico centro decisionale (art. 80, co. 5, lett. m), d.lgs. 50/2016), sulla base di evidenze di 
collegamenti sostanziali tra i soggetti partecipanti alla procedura; 
. possibile violazione al divieto di pantouflage (d.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art 16-ter: “/ dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 


esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. | contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 
quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 
riferiti”); 

. elementi di rischio sull’affidabilità dell’aggiudicatario con riferimento al numero di dipendenti, al fatturato, ai bilanci, ecc.); 

. evidenze relative alla violazione del divieto per l’affidatario della progettazione, e suoi controllanti/collegati, di partecipare alle procedure 
per l’aggiudicazione dei lavori (D.lgs. 50/2016, art. 24, co. 7: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli 
affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali 
subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può 
partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di 
collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. | divieti di cui al presente comma sono 
estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, 
nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati 
dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa 
falsare la concorrenza con gli altri operatori”). 


E- OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 


Al fine di adeguare le schede alle previste prescrizioni in tema di pubblicazioni obbligatorie, si evidenzia la necessità di inserire) 
con riferimento alle procedure in esame, l'indicazione del rispetto dei seguenti adempimenti: 


- assolvimento, mediante pubblicazione nella apposita sezione di “Amministrazione trasparente”, degli obblighi di pubblicazione! 
relativi al contratto di che trattasi, secondo le indicazioni di cui all'Allegato 9) del PNA; 


- assolvimento per il contratto di che trattasi, se di importo pari o superiore ad euro 40.000, delle comunicazioni obbligatorie ad 
ANAC, tramite Osservatorio regionale, ai sensi dell'art. 29, commi 2 e 4, e 213, commi 8 e 9, del D. Lgs. 50/2016. 
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CHECK-LIST LEX SPECIALIS 


PROCEDURA NEGOZIATA - SERVIZI E FORNITURE 


Oggetto dell’appalto: 


A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 


\A.1 Soggetto Attuatore 


\A.2 Stazione Appaltante 


\A.3 Rilevazione del Valore stimato dell’appalto (Importo Euro) 


SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
Base d’asta SETTORI ORDINARI 
e forniture/servizi/concorsi progett.ne 


Oneri per la sicurezza connessi a rischi da interferenza, autorità centrali.: € 

ove previsti (non soggetti aribasso) 140.000 (fino al 31/12/2021 €139.000) 

e forniture/servizi/conc.progett.nea 
mm.ni sub-centrali: € 215.000 (fino al 
31/12/2021 € 214.000) 

e servizi sociali e altri all.to VIII: € 


Valore stimato affidamento comprensivo di rinnovi, 750.000. 

opzioni, proroghe tecniche e revisioni dei prezzi (art. 5 SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 
Direttiva 2014/24/UE e art. 35, co. 4, del d.lgs. e forniture/servizi/concorsi progett.ne: € 
50/2016) 431.000 (fino al 


31/12/2021 €428.000) 


\A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria? O O 


\A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 


|A.6 Indicare CIG 


\A.7 Indicare CUI, laddove applicabile 


Accordo Quadro 


L_] 
[] Concorso di 


idee/progettazione 


Servizi e Forniture 


Servizi di ingegneria e architettura 


IA.8 Tipo affidamento Altro (specificare): 


id.lI. 77/2021 conv. L 120/2020(fino al 
30/06/2023) 

Servizi e forniture: <139.000,00 Aff.Diretto 
(2 mesi); 139.000-soglie Negoziata senza 
bando =>5 operatori (4 mesi); >soglie 


Procedura Negoziata 


UU U Ul 


Altro (specificare) 


Procedura di scelta del 


\A.9 (Termini ridotti) competitiva con negoz.ne 
contraente i n ; 

o dialogo competitivo (6 mesi); 

>214.000,01 (Con motivazione) 


competitiva con negoz.ne o dialogo 
competitivo (6 
mesi). 


L_] OEPV — Offerta economicamente più vantaggiosa 


|A.10 (Criterio di aggiudicazione 


Loi Minor prezzo 


B.1 ASPETTI GENERALI SI | NO 
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B.1.1 |Completezza della documentazione? @ O 
la) Determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati a contrarre (art. 32, d.lgs. 50/2016) 
b) Capitolato d'oneri [_] 
lc) Avviso indagine mercato/manifestazione di interesse [_] 
\d) Schemi di contratto [_] 
le) Lettera di invito o disciplinare di gara [_] 
Altro: 
i) Nota di richiesta di manifestazione di interesse L_] 
8) Modello di dichiarazione criteri tabellari [_] 
h) Domanda di partecipazione [_] 
i) Modello offerta economica Es 
j) Dichiarazioni integrative [_] 
k) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente l'affidamento sia [_] 
eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 
Eventuale ulteriore documentazione: 
Ì) Es. documentazione eventuale esperimento del soccorso istruttorio 
B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 
B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE Al FINI DELL'AFFIDAMENTO 
B.2.1 
d.I. 76/2020, convertito con modificazioni in L. 120/2020 e ss.mm.ii. (procedimenti fino al 30/06/2023) 
art. 1, co. 2, lett. b) procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 
la) consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, [_] 
che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delleimprese invitate, individuati in base ad indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività diprogettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di 
cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle 
procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet 
istituzionali. 
Altra Procedura ai sensi dell'art. 63, d.lgs. 50/2016 (specificare dettagli). 
b) L] 
B.2.3 PROCEDURA IN DEROGA AI SENSI DI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. art. 4, co. 3, d.l. 32/2019) [_] 
Specificare di seguito: 
B.2.4 |ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE! 
Se applicabile: inversione procedimentale attualmente prevista per le procedure aperte? (ex art. 133, co. 8, C] 
P) d.lgs. 50/2016)? 
b) Consegna via d’urgenza (art. 8, co. 1 lett. a), d.I. 76/2020)? [_] 


' D.I. 77/2021, d.l. 76/2020, d.l. 32/2019, ecc. 


? L'art. 1, co. 3, L. 55/2019 ha esteso la possibilità fino al 30/06/2023 (termine prorogato con il d.l. 77/2021) di avvalersi della c.d. inversione procedimentale di 
cui all’art. 133, co. 8, del Codice (che consente per gli appalti nei settori speciali la facoltà per gli enti aggiudicatori, in caso di procedura aperta, di esaminare le 
offerte prima della verifica dell'idoneità degli offerenti, se specificamente previsto nel bando di gara o nell’avviso di indizione della gara) anche alle procedure 
aperte (sopra soglia) nei settori ordinari. 
3 L'art. 8, co. 1, lett. a), del d.l. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. 120/2020 prevede che, fino al 30/06/2021 (termine prorogato con il d.1.77/2021), 
“è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l'esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 
32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei 
requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura”. 
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lc) Riduzione dei termini procedimentali (art. 8, co. 1 lett. c), d.I. 76/2020)* [_] 
ld) Ricorso alla deroga dello stand still (art. 1, co. 2 lett. b), d.l. 76/2020) ai 
le) Altro (specificare): pai 


B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA O ATTO EQUIVALENTE COMPRENSIVO DEI RELATIVI ALLEGATI 


B.3.1 |Elementiessenziali della determina o atto equivalente?? 


la) Motivazione da cui si desume l’interesse pubblico perseguito [_] 
b) Oggetto dell'affidamento (art. 32, co. 2, d.lgs. 50/2016) Ed 
ic) Procedura adottata con indicazione delle ragioni [_] 
\d) Caratteristiche dei beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016) [_] 
le) Requisiti per la selezione degli operatori economici® _] 
i) Importo stimato affidamento e capitolo di bilancio (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016) [_] 
8) Criteri di aggiudicazione |] 


B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati 


la) Numero di operatori economici invitati alla procedura N. 
b) Il numero di co.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata”? [| 
I) Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare? [] 
(Es. Elenchi PA, indagine di mercato) 
Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 
d) 
le) Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione8? [_] 
i) Presenza di motivazione ex art. 23, co. 2, d.lgs. 50/2016 (rilevanza ai fini della progettazione interna)?? a 
8) Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il D.M. 17/06/2016? [_] 
h) Presenza di riferimenti al rispetto dei principi generali del codice? (art. 30, d.lgs. 50/2016)? [_] 
i) Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36, co. 2, d.lgs. 50/2016 e/o art. 1, 
co. 2, d.l. 76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga? [_] 
Indicare le misure adottate per il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni addotte nel caso di non applicazione del 
Lu. predetto criterio: 
i-bis) 


‘L'art. 8, co. 1, lett. c), del d.l. n. 76/2020 prevede “c) in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni di 
urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del provvedimento 
che dispone la riduzione dei termini non è necessario dar conto delle ragioni di urgenza, che si considerano comunque sussistenti”. Itermini sono così ridotti: 
procedure aperte gg. 15 dalla data di invio del bando di gara; procedure ristrette gg. 10 dalla data di trasmissione dell’invito apresentare offerte; procedura 
negoziata gg. 5 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare offerte. 
°D. Lgs. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del d.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50. 
9 Requisiti di idoneità professionale; Requisiti di capacità economica e finanziaria; Requisiti di capacità tecniche e professionali. 
” Ai sensi del d.l. 76/2021 conv. L 120/2020 e ss.ii.mm. (fino al 30/06/2023): 

- lavori dal valore stimato tra € 150.000 e € 999.999,99 è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di ameno 5 operatori; 
lavori dal valore stimato tra € 1.000.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 10 
operatori; 
servizi e forniture dal valore stimato tra € 139.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di 
almeno 5 operatori. 
Le Ordinanze speciali possono prevedere ulteriori deroghe. 
5 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
2 D.lgs. 50/2016, art. 23, co. 2, “Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico, agronomico e 
forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso di idonea 
competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli 152, 153, 154, 
155 e 156. Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto dall’articolo 24”. 
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ij) Quadro tecnico economico aggiornato [_] 
B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI 


B.4.1 Requisiti generali di cui all’art. 80, d.lgs. 50/2016) 


B.4.2 |Iscrizione registro imprese o albo professionale? 


0000 
0000) * 


Requisiti di capacità economico finanziaria (art. 83, co. 1, lett. b) - Linee Guida n. 1 
B.4.5 [SIA 

IA.N.AC.)? 

Requisiti di capacità tecnico professionale (art. 83, co. 1, lett. c) - Linee Guida n. 1 
B.4.6 SIA A.N.AC)? 


Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 


B.4.7 


[CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) 


B.5.1 Rispettoripartizione punteggi secondo Linee Guida n. 2 A.N.AC per affidamenti con O.E.P.V.? 


B.5.2 Attribuzione di punteggi discrezionali? 


Eventuali problematiche in ordine alla definizione dei criteri e dei pesi e sotto pesi? (es. punteggioeccessivo a 
B.5.3 criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a macro criterio senza 
isuddivisione in sub criteri e sub pesi)? 


Nel caso in cui la /ex specialis prevede un punteggio tecnico minimo (c.d. soglia di sbarramento) peraccedere alla fase 
B.5.4 ‘diapertura delle offerte economiche, è chiarito se tale soglia di sbarramento sarà 

ldeterminata prima o dopo la riparametrazione!0? 

Nel caso in cui la /ex specialis prevede la riparametrazione del punteggio tecnico'!!, è specificato se 

B.5.5 {ai fini della verifica della soglia di anomalia si farà riferimento ai punteggi pre-riparametrazione opost- 
riparametrazione? 


Nel caso in cui la /ex specialis prevede la verifica della soglia di anomalia sul punteggio determinatoprima della 
riparametrazione, discostandosi così dalle Linee Guida n. 2, che prevedono “Ai fini dellaverifica di anomalia la 
B.5.6 stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti 

lall’esito delle relative riparametrazioni”, la Stazione Appaltante ha dato motivazione nella legge di gara? 


O |0]O) |O| 0, Db 


LEGALITA” 
B.6.1  lLaleggedigaraè integrata coniriferimenti a eventuali protocollo di legalità o patti integrità vigenti? O O 
a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 
B.6.2 Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage!? (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)? O O 


‘° Con delibera n. 43 del 22/01/2020 l’ANAC chiarisce che “in mancanza di specifiche indicazioni sul momento in cui effettuare il calcolo della soglia di anomalia, 
tale calcolo non poteva che intervenire dopo l’operazione di riparametrazione, dal cui esito dipendevano anche le eventuali esclusioni per mancato raggiungimento 
della soglia di sbarramento”. 


"! Linee Guida n. 2, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”, che prevedono la possibilità per lastazione 
appaltante di procedere, se previsto dal bando di gara, “alla riparametrazione dei punteggi per riallinearli ai punteggi previsti per l’elementodi partenza. 
L’operazione di riparametrazione può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi (laddove non siano previste modalità che 
consentono di attribuire alla migliore offerta il punteggio massimo) con riferimento ai punteggi relativi ai singoli criteri o, laddove siano previsti, in relazione ai singoli 
sub-criteri. La stazione appaltante può procedere, altresì, a una seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti per la parte tecnica o quella economica, 
complessivamente considerate. Anche in questo caso condizioni essenziali per procedere alla riparametrazione è che la stessa sia prevista nel bando di gara e che 
siano chiaramente individuati gli elementi che concorrono a formare la componente tecnica e la componente economica”. 

ki D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art. 53, co. 16-ter: “/l dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. | contratti conclusi 
e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati. 
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[disciplinare/contratto] 


Presenza del divieto partecipazione in forma diversa (art. 48, co. 7, d.lgs. 50/2016)!5? 


e [disciplinare/invito] 


Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, n. 


Lo 136) [contratto/capitolato] 


OO 
00 


ALTRI ASPETTI RILEVANTI 


B.7.1  l’appaltosiriferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)!4? 


Nella determina risulta che l'affidamento è incluso nel programma biennale di forniture e servizi (> 


Sii 140.000 euro)5 del soggetto attuatore? 


Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare dellapiattaforma 
B.7.3 utilizzata? (in caso affermativo specificare) 
[determina/disciplinare] 


Presenza garanzia provvisoria (art. 93 del d.lgs. 50/2016 - art. 1, co. 4, del d.l. 76/2020)!5? 


O00) |O/00 
000) 1000 8 


pad [disciplinare] 
8.7.5 È previsto l'obbligo del sopralluogo? 
dei [disciplinare/invito] 
a) In caso di risposta affermativa è prevista adeguata motivazione? 
B.7.6 Tempo di esecuzione dei servizi Giorni 
i [bando/disciplinare/contratto] Mesi 
L'appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 51, co. 1, del d.lgs. 50/2016!? 
B.7.7 = EI 
[determina/disciplinare] 
a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione? O O 
b) Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 


che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

Li D.lgs. 50/2016, art. 48, co. 7: “È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzioordinario di 
concorrenti. | consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; 
qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, î 
consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale”. 


"Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al d.lgs. 42/2004, modificato dalla L. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, Capo III 
(artt. 145 e ss.) del d.lgs. 50/2016 nonché all’interno del relativo Regolamento D.M. 154/2017, che stabilisce i requisiti di qualificazione che le imprese devono 
possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria. L’art. 146 del d.lgs. 50/2016 prevede il divieto diavvalimento per gli appalti 
in questione. 


» D.lgs. 50/2016, art. 21: “Ai sensi dell'art. 8, comma 1, lettera d), della legge n. 120 del 2020, fino al 31 dicembre 2021, le procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture possono essere avviate anche in mancanza di una specifica previsione nei documenti di programmazione di cui all’articolo 21, già adottati, a 
condizione che entro il 15 ottobre 2020 si provveda all’aggiornamento”. Articolo così modificato dall'art. 1, comma 20, lettera d), della legge n. 55 del 2019. 


'° Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della legge n. 120 del 2020, per le procedure negoziate sottosoglia indette entro il 30 giugno 2023 “... la stazione appaltantenon 
richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificitàdella singola 
procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto 
equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93” 

Li D.lgs. 50/2016, art. 51, co. 1: “Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al fine di 
favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggg99) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e 
forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione unica di cui 
agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l’effettiva possibilità di partecipazione da 
parte delle microimporese, piccole e medie imprese. E’ fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere l’applicazione delle 
disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l'aggregazione artificiosa degli appalti”. 
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Nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara sono stati presi in considerazione tutti gli 
B.7.9 |elementinecessariai fini di evitare all'eventuale frazionamento artificioso? (art. 35, co. 6, d.lgs. 50/2016)? 


Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. 50/2016 comemodificato dal 
B.7.12 (d.l. 77/2021)? 
[disciplinare/contratto] 


la) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105 comma 1 del d.lgs 50/2016) 


Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del codice) sono conformi alla normativa vigente? 


egilo [disciplinare/invito] 


È richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e 


e) delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? 
b) È prevista la facoltà di un avvalimento frazionato e il divieto di avvalimento a cascata? (ex art. 89, co. 
6, d.lgs. 50/2016) 
I) È previsto il divieto per l'ausiliaria di fornire i propri requisiti a più concorrenti o di partecipante al 
medesimo? (ex art. 89, co. 7, del codice) 
Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della possibilitàdi erogare tale 
B.7.14 Somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio)? 
se [disciplinare/contratto] 
B.7.15 Esclusione automatica (art. 97, co. 8, del d.lgs. 50/2016)? 


[determina/disciplinare] 


Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM 
B.7.16 |- Criteri Ambientali Minimi (art. 34 del d.lgs. 50/2016?!8 
[determina/contratto] 


In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art.59, co. 5-bis, del 
B.7.17 d.lgs. 50/2016). 
[contratto/capitolato] 


Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29 del 

d.I.n.4/2022 e dell’art. art. 106, co. 1, lettera a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al31/12/2023). Ove non 
B.7.18 (applicabile la revisione, resta fermo quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 
dell’art. 10619 

[contratto/capitolato] 


O _ 1000) |]O. 00006, DOO 
O _|10]|O0) |O] PO. DO 


Prescrizioni sull’utilizzo della metodologia BIM, ex art. 23, co. 13, del codice, secondo le prescrizioni di cui 
al d.m. MIT n. 560 del 01/12/2017, come modificato dal d.m. MIMS n. 312del 02/08/2021, per la costruzione 
di nuove opere nonché per gli interventi di recupero, riqualificazione o varianti, secondo la seguente 
Itempistica [disciplinare/CSA]: 


B.7.19 SIA 


O 
©, 


Si prevedono procedure di integrazione dell'elenco degli o.e. da invitare laddove la preliminaremanifestazione 


B.7.20 ‘di interesse comporti un numero insufficiente di interessati? O O 
[disciplinare] 
B.7.21 Sono indicati i termini minimi per la ricezione delle offerte ai sensi dell'art. 36 comma 9 del D.Lgs ® O 
Se 50/2016? (minimo 5 giorni) [lettera d’invito/disciplinare] 


1 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “...l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente ...”. Alla data dell’aggiornamento della check-list iCAM sono stati adottati 
nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per l’incontinenza (d.m. 
24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia (servizi di progettazione e 
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici - d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica (d.m. 27/09/2017 e d.m. 
28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (d.m. 09/12/2020); rifiuti urbani 
(d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 17/10/2019); tessili (d.m. 30/06/2021); veicoli 
(d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 

!° Art. 106, co. 1. “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. | contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una 
nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono 
comprendere clausole di revisione dei prezzi ...”. 
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Laddove si ricorra ad espletare indagine di mercato, si prevede la pubblicazione sul profilo delcommittente 


B.7.22 per almeno 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di O ® 
urgenza a non meno di 5 giorni? [determina] 
Laddove la stazione appaltante utilizza elenchi di operatori economici, si prevede l'immediata 

B.7.23 [evidenza della procedura mediante pubblicazione sul sito istituzionale di avviso specifico recanteanche i O O 


riferimenti dell'elenco utilizzato? [determina] 


SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 


Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 
2 [Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
i (specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 
ca Il personale intervenuto ha dichiarato l'insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di interesse? SI NO 
i OO 
(c.3.1 E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? O O 
(3.2 E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli altri soggetti O O 
“obbligati? 
Fas TR Rin sr x È SI NO 
(C.4 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? O lo) 
In caso affermativo specificare di seguito: 


ID (OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 


Al fine di adeguare le schede alle previste prescrizioni in tema di pubblicazioni obbligatorie, si evidenzia la necessità di inserire) 


con riferimento alle procedure in esame, l'indicazione del rispetto dei seguenti adempimenti: 


- assolvimento, mediante pubblicazione nella apposita sezione di “Amministrazione trasparente”, degli obblighi di pubblicazione 
relativi al contratto di che trattasi, secondo le indicazioni di cui all'Allegato 9) del PNA; 


- assolvimento per il contratto di che trattasi, se di importo pari o superiore ad euro 40.000, delle comunicazioni obbligatorie ad 
ANAC, tramite Osservatorio regionale, ai sensi dell'art. 29, commi 2 e 4, e 213, commi 8 e 9, del D. Lgs. 50/2016. 
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CHECK-LIST LEX SPECIALIS 


PROCEDURA NEGOZIATA - LAVORI 


Oggetto dell’appalto: 


Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 


A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D'APPALTO 
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\A.1 Soggetto Attuatore 
IA .2 Stazione Appaltante 
IA .3 Rilevazione del Valore stimato dell’appalto (Importo Euro) 
la) Base d'asta SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA 
Oneri per la sicurezza connessi a rischi da interferenza, ove ETTORI ORDINARI 
b) previsti (non soggetti a e Lavori: € 5.382.000 (fino al 
ribasso) 31/12/2021 € 5.350.000) 
SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 
e lavori e concessioni: € 5.382.000 
l) Valore stimato affidamento comprensivo di rinnovi, (fino al 31/12/2021 € 5.350.000) 
opzioni, ecc. (art. 5 Direttiva 2014/24/UE e art. 35, co. 4, 
del d.lgs. 50/2016) 
a o == SI NO 
IA .4 IAffidamento sopra soglia comunitaria? O O 
\A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 
\A.6 Indicare CIG 
IA .7 Indicare CUI, laddove applicabile 
[]Lavori e opere 
[Altro (specificare): 
IA.8 [Tipo affidamento 
D.I. n. 77/2021 conv. L. n. 120/2020(fino al 
[Procedura Negoziata 30/06/2023) 
[ Altro (specificare): (lena 
150.000-999.999,99 Negoziata 
senza bando =>5 operatori (4 mesi); 
Procedura di scelta del 1.000.000-soglie Negoziata senza bando 
A.9 lcontraente =>10 operatori (4 mesi); 
>5.350.000 (Termini ridotti) competitiva 
con negoz.ne o dialogo competitivo (6 
mesi); 
>5.350.000 (Con motivazione)competitiva 
con negoz.ne o dialogo 
competitivo (6 mesi) 
EE Criterio di DUI OEPV — Offerta economicamente più vantaggiosa 
aggiudicazione D] Minorprezzo 


ESAME DOCUMENTAZIONE 
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B.1 IASPETTI GENERALI SI NO 
B.1.1 (Completezza della documentazione o atto equivalente comprensivo di eventuali allegati? O O 
la) Determina a contrarre o atto equivalente (art. 32, d.lgs. n. 50/2016) U 
b) Capitolato DI 
lAvviso indagine mercato/manifestazione di interesse U 
c) 
ld) Schemi di contratto DI 
le) Lettera di invito o disciplinare di gara U 
Altro: 
if) Nota di richiesta di manifestazione di interesse DU 
8) Dichiarazione criteri tabellari LU] 
h) Domanda di partecipazione LU] 
i) Modello offerta economica LU 
j) Dichiarazioni integrative LU] 
k) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente l'affidamento sia LU 
eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 
Eventuale ulteriore documentazione: 
I) Es. documentazione connessa all'esperimento del soccorso istruttorio 
B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 
B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE Al FINI DELL'AFFIDAMENTO 
B.2.1 [D.Igs. n. 50/2016 
lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di 
cui all’art. 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici,nel rispetto di un criterio di 
fa) rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso LU] 
sui risultati della procedura di affidamento contiene 
l'indicazione anche dei soggetti invitati. (art. 36, co. 2, lett. c) 
lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata 
dicuiall’art. 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatorieconomici, nel rispetto di un criterio 
b) di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. LU 
L'avviso sui risultati della procedura di 
affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati (art. 36, co. 2, lett. c-bis) 
D.I. n. 76/2020, convertito con modificazioni in L. n. 120/2020 e ss.mm.ii. (procedimenti fino al 30/06/2023) 
art. 1, co. 2, lett. b), procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del d.lgs. n. 50/2016, previa 
consultazione di almeno 5 operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione 
degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, 
individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore aun milione di euro; di almeno 10 operatori per 
8.2.2 | lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'art. 35 del d.lgs. n. O 
50/2016. Le stazioni appaltanti dannoevidenza dell'avvio delle procedure negoziate di cui alla 
presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti istituzionali. 
B.2.3 PROCEDURA IN DEROGA AI SENSI DI ORDINANZA COMMISSARIALE (es. art. 4, co. 3, d.l. n. 32/2019) LU] 
Specificare di seguito: 
B.2.4 |ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE! 
) Se applicabile: inversione procedimentale attualmente prevista per le procedure aperte? (ex art. 133, 
A co. 8 del d.lgs. n. 50/2016)? DU 
b) Consegna via d'urgenza (art. 8, co. 1, lett. a) del d.I. n. 76/2020)8 DL] 
lc) Riduzione dei termini procedimentali (art. 8, co. 1 lett. c) del d.I. n. 76/2020)" LU] 
ld) Ricorso alla deroga dello stand still (art. 1, co. 2, lett. b) del d.I. n. 76/2020) DU 


le) Altro (specificare): DL] 


B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA 


B.3.1 Elementiessenziali della determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati”5? 


la) Motivazione da cui si desume l'interesse pubblico perseguito (art. 32, co. 1 e co. 2, d.lgs. n. 50/2016) LU] 
b) Oggetto dell'affidamento (art. 32, co. 2, d.lgs. n. 50/2016) DU] 
ic) Procedura adottata con indicazione delle ragioni LU] 
ld) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. n. 50/2016) U] 
le) Requisiti per la selezione degli operatori economici? LUI 
i) Importo stimato affidamento e copertura contabile (art. 32, co.2, d.lgs. n. 50/2016) LU] 
8) Criteri di aggiudicazione LU] 


B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati”? 


la) Numero di operatori economici invitati alla procedura N. 

b) Il numero di co.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata”? DU] 

O) Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare? O 
(Elenchi PA, indagine di mercato, ecc.) 


Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 


id) 
Presenza della clausola relativa al divieto per gli affidatari di incarichi di progettazione, e suoi 
le) controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della clausola LU] 
anche nel contratto, nella lettera d’invito e nel disciplinare di gara)8? 
if) Riferimenti al rispetto dei principi generali del Codice? (art. 30, d.lgs. n. 50/2016) U 
) Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36, co. 2, d.lgs. n. 50/2016 e/o O 
È art. 1, co. 2 del d.l. n. 76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga? 
Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
bis) addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 
g-bis 


'D.I. n. 77/2021, d.l. n. 76/2020, ecc. 


? L'art. 1, co. 3, L. n. 55/2019 ha esteso la possibilità fino al 30/06/2023 (termine prorogato con il d.l. n. 77/2021) di avvalersi della c.d. inversione 
procedimentale di cui all’art. 133, co. 8 del Codice (che consente per gli appalti nei settori speciali la facoltà per gli enti aggiudicatori, in caso di procedura 
aperta, di esaminare le offerte prima della verifica dell’idoneità degli offerenti, se specificamente previsto nel bando di gara o nell’avviso di indizione della 
gara) anche alle procedure aperte (sopra soglia) nei settori ordinari. 


3 L'art. 8, co. 1, lett. a), del d.l. n. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120/2020 prevede che, fino al 30/06/2021 (termine prorogato con il d.l. 
n. 77/2021), “è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l'esecuzione del contratto in via d'urgenza 
ai sensi dell’art. 32, co. 8, del d.lgs. n. 50/2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti 
di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura”. 


4 L'art. 8, co. 1, lett. c), del d.l. n. 76/2020 prevede “c) in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni 
di urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del 
provvedimento che dispone la riduzione dei termini non è necessario dar conto delle ragioni di urgenza, che si considerano comunque sussistenti”. Itermini 
sono così ridotti: procedure aperte gg. 15 dalla data di invio del bando di gara; procedure ristrette gg. 10 dalla data di trasmissione dell’invito apresentare 
offerte; procedura negoziata gg. 5 dalla data di trasmissione dell’invito a presentare offerte. 

2 D.lgs. n. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. n. 50/2016. 

; Requisiti di idoneità professionale; Requisiti di capacità economica e finanziaria; Requisiti di capacità tecniche e professionali. 

? Ai sensi del d.l. n. 76/2021 conv. L. n. 120/2020 e ss.ii.mm. (fino al 30/06/2023): 

lavori dal valore stimato tra € 150.000 e € 999.999,99 è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di ameno 5 operatori; 

lavori dal valore stimato tra € 1.000.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 10 operatori; 
servizi e forniture dal valore stimato tra € 139.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 5 
operatori. 

Le Ordinanze speciali possono prevedere ulteriori deroghe. 

5 D.lgs. n. 50/2016, art. 24, co. 7: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di progettazione per 
progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta 
attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di 
incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. 
| divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico 
e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi 
indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 
concorrenza con gli altri operatori”. 
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h) Quadro tecnico economico aggiornato U 

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 ® O 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? O ® 
Ulteriori requisiti richiesti (es. Albo Gestori ambientali, iscrizione White List provinciali, 

B.4.3 CSO È A R 
icondizioni particolari esecuzione ex art. 100)? 

B.4.4 [Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 Rispetto ripartizione punteggi secondo Linee Guida n. 2 ANAC per affidamenti con O.E.P.V.? O O 

B.5.2 Attribuzione di punteggi discrezionali? O ® 
Eventuali problematiche in ordine alla definizione dei criteri e dei pesi e sotto pesi? (es.punteggio eccessivo a 

B.5.3 icriteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a macro O O 
icriterio senza suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 
Nel caso in cui la lex specialis prevede un punteggio tecnico minimo (c.d. soglia di sparramento)per accedere 

B.5.4 ‘alla fase di apertura delle offerte economiche, è chiarito se tale soglia di ® O 
Isbarramento sarà determinata prima o dopo la riparametrazione?? 
Nel caso in cui la Jex specialis prevede la riparametrazione del punteggio tecnico!9, è specificato 

B.5.5 ie ai fini della verifica della soglia di anomalia si farà riferimento ai punteggi pre-riparametrazione o post- O O 
riparametrazione? 
Nel caso in cui la Jex specialis prevede la verifica della soglia di anomalia sul punteggio determinato prima della 
riparametrazione, discostandosi così dalle Linee Guida n. 2, che prevedono “Ai fini della verifica di anomalia la 

B.5.6 stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti all'esito delle relative O O 
Iriparametrazioni”, la Stazione Appaltante ha 
dato motivazione nella legge di gara? 

B.6 LEGALITA” SI NO 

8.6.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità 

a Vigenti? 

la) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage!! (art. 53, co. 16-ter del d.lgs. n. 

B.6.2  |165/2001)? O O 
[disciplinare/contratto] 


? Con delibera n. 43 del 22/01/2020 l’ANAC chiarisce che “in mancanza di specifiche indicazioni sul momento in cui effettuare il calcolo della soglia di 
anomalia, tale calcolo non poteva che intervenire dopo l’operazione di riparametrazione, dal cui esito dipendevano anche le eventuali esclusioni per mancato 
raggiungimento della soglia di sbarramento”. 


‘° Linee Guida n. 2, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”, che prevedono la possibilità per la 
stazione appaltante di procedere, se previsto dal bando di gara, “alla riparametrazione dei punteggi per riallinearli ai punteggi previsti per l’elementodi 
partenza. L’operazione di riparametrazione può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi (laddove non siano previste 
modalità che consentono di attribuire alla migliore offerta il punteggio massimo) con riferimento ai punteggi relativi ai singoli criteri o, laddove siano previsti, in 
relazione ai singoli sub-criteri. La stazione appaltante può procedere, altresì, a una seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti per la parte tecnica o 
quella economica, complessivamente considerate. Anche in questo caso condizioni essenziali per procedere alla riparametrazione è che la stessa sia prevista 
nel bando di gara e che siano chiaramente individuati gli elementi che concorrono a formare la componente tecnica e la componente economica”. 


ù D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii, art 16-ter: “/l dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 


attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi. 
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Presenza del divieto partecipazione in forma diversa (art. 48, co. 7)1?? 
B.6.3 Se SING 

[disciplinare/invito] 

Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, O 
B.6.4 hi 

in. 136) [contratto/capitolato] 
B.7 IALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 


B.7.1 l’appaltosi riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)!*? 


Nella determina risulta che l’affidamento è incluso nel programma triennale dei lavori pubblicie relativi 


B:7:2 laggiornamenti e nell’elenco annuale delle opere (> 100.000 euro)? 


Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare dellapiattaforma 
B.7.3  lutilizzata? (in caso affermativo specificare) 
[determina/disciplinare] 


O) 00.0] (0|0]O 
O| 00] O) [OTO ]O 


8.7.4 Presenza garanzia provvisoria? (art. 93 del d.lgs. n. 50/2016; art. 1, co. 4, del d.l. n. 76/2020, esenzione per tale 
je procedura in vigore fino al 30/06/2023)!" 
[disciplinare/invito] 
È previsto l'obbligo del sopralluogo? 
B.7.5 ERIN Riza 
[disciplinare/invito] 
la) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione: 
B.7.6 lAssicurarsi che sia previsto il versamento del contributo gara in favore dell’ANAC? 
ARE [determina/disciplinare] 
8.7.7 Tempo di esecuzione dei servizi o delle opere Giorni 
‘’..[bando/disciplinare/contratto] Mesi 
L'appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 51, co. 1, del d.Igs. n. 50/2016!5? 
B.7.8 A ALAIN 
[determina/disciplinare] 
la) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione? @ O 
Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 
b) 


B.7.9 Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito diapplicazione delle O O 
idisposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di 
artificioso frazionamento (art. 35, co. 6 del d.lgs. n. 50/2016)? 


poteri. | contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 
hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti”. 


a D.lgs. n. 50/2016, art. 48, co. 7: “È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzioordinario 
di concorrenti. | consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; 
qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i 
consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale”. 

13 Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al d.lgs. n. 42/2004, modificato dalla l. n. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, 
Capo III (artt. 145 e ss.) del d.lgs. n. 50/2016 nonché all’interno del relativo Regolamento D.M. 154/2017, che stabilisce i requisiti di qualificazione che le 
imprese devono possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria. L’art. 146 del d.lgs. n. 50/2016 prevede il divieto di 
avvalimento per gli appalti in questione. 

'* Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della l. n. 120/2020, per le procedure negoziate sotto soglia indette entro il 30 giugno 2023 “... la stazione appaltante non richiede 
le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola 
procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara oin altro atto 
equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93”. 


13 D.lgs. n. 50/2016, art. 51, co. 1: “Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al 
fine di favorire l'accesso delle micro imprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all'articolo 3, comma 
1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera gggg9) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, 
servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione 
unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l’effettiva possibilità di 
partecipazione da parte delle micro imprese, piccole e medie imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere 
l’applicazione delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l'aggregazione artificiosa degli appalti”. 
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Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. n. 50/2016come 


B.7.10 di 
modificato dal d.l. n. 77/2021)? 
[disciplinare/contratto] 
la) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105, co. 1 del d.lgs. n. 50/2016) 
b Previsione del limite del 50% alla quota subappaltabile per le lavorazioni appartenenti alla 
) categoria prevalente? 
) Nel caso di previsione di limiti al subappalto per categorie scorporabili gli stessi sono 
li adeguatamente motivati? (art. 105 co. 2 d.lgs. n. 50/2016) 
B.7.11 Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del Codice) sono conformi alla normativavigente? 
veni [disciplinare/invito] 
a) È richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici 
le delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria? 
b È prevista la responsabilità in solido del concorrente e dell'impresa ausiliaria ex art. 89 co. 5 del 
) d.lgs. n. 50/2016? 
O) È previsto il divieto per l'ausiliaria di fornire i propri requisiti a più concorrenti o di partecipante al 


medesimo? (ex art. 89, co. 7 del Codice) 


Le disposizioni in materia di anticipazione a favore dell’aggiudicatario tengono conto della possibilità di 
B.7.12 lerogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1 del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto 
Rilancio)? 

[disciplinare/contratto] 


B.7.1 Esclusione automatica (art. 97, co. 8, d.lgs. n. 50/2016)? 
3 [determina/disciplinare] 


Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute neiCAM - Criteri 


0|) 0 |0|Of|0 | P00]) O] DODO 
0] O |O|]O0)] 0 | DOO] 000] 


Rai Ambientali Minimi (art. 34 del d.Igs. n. 50/2016?16 
[determina/contratto] 
B.7.15 In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi?(art. 59, co. 5-bis 
del d.lgs. n. 50/2016). 
[contratto/capitolato] 
Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29del d.l. n. 4/2022 
B.7.16 È dell’art. 106, co. 1, lett. a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non applicabile 
la revisione, resta fermo quanto previsto dal secondo edal terzo periodo del medesimo comma 1 dell’art. 
106!” [contratto/capitolato] 
B.7.17 Riferimenti alla progettazione, alla verifica e validazione del RUP!8(con indicazione degli 
lestremi di avvenuta validazione del progetto posto a base di gara)? 
[bando/lettera d’invito] 
In caso di risposta affermativa indicare di seguito il nominativo/organo che ha validato il progetto e gli estremi 
dell’atto di validazione: 
B.7.18 Si prevedono procedure di integrazione dell'elenco degli oo.ee. da invitare laddove la 


preliminare manifestazione di interesse comporti un numero insufficiente di interessati?[disciplinare] 


O 
O 


16 D.lgs. n. 50/2016, art. 34, prevede “...l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente ...”. Alla data dell’aggiornamento della check-list iCAM 
sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (D.M. 11/01/2017); arredo urbano (D.M. 05/02/2015); ausili per 
l’incontinenza (D.M. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (D.M. 17/05/2018); carta (D.M. 04/04/2013); cartucce (D.M. 17/10/2019);edilizia 
(servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici - D.M. 11/10/2017); illuminazione pubblica (D.M. 
27/09/2017 e D.M. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (D.M. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (D.M. 
09/12/2020); rifiuti urbani (D.M. 13/02/2014); ristorazione collettiva (D.M. 10/03/2020); sanificazione (D.M. 29/01/2021); stampanti(D.M. 17/10/2019); tessili 
(D.M. 30/06/2021); veicoli (D.M. 17/06/2021); verde pubblico (D.M. 10/03/2020). 

u Art.106, co. 1. “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. | contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza 
una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che 
possono comprendere clausole di revisione dei prezzi ...”. 


18 D.Igs. n. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
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B.7.1 Sonoindicatii termini minimi per la ricezione delle offerte ai sensi dell'art. 36, co. 9 del d.lgs. 
9 in. 50/2016? (minimo 5 giorni) [lettera d’invito/disciplinare] 
B.7.20 Laddove si ricorra ad espletare indagine di mercato, si prevede la pubblicazione sul profilo deleommittente 
cai per almeno 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni O O 
Idi urgenza a non meno di 5 giorni? [determina] 
Laddove la stazione appaltante utilizza elenchi di operatori economici, si prevede l'immediata 
B.7.21 È a SA SIRO z n n à 
evidenza della procedura mediante pubblicazione sul sito istituzionale di avviso specificorecante anche i 
riferimenti dell'elenco utilizzato? [determina] 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 
2 IAltri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri (es, D.L. se noto al momento 
Ù idell’indizione della procedura): 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 
(3 Il personale intervenuto ha dichiarato l'insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di interesse? SI | NO 
(c.3.1 E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? O O 
(c.3.2 E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli altri soggetti. © O 
‘“. lobbligati? 
4 Il nominativo del DL è stato indicato negli atti di gara (solo in caso di procedure di gara inerentilavori)? SI | NO 
N.B.: 
Con Comunicato del Presidente dell’ANAC del 26.05.2021 si 
chiarisce che “qualora le stazioniappaltanti intendano affidare al 
|proprio interno le attività di direzione dei lavori, le stesse debbano 
individuare, prima dell'avvio della procedura, il direttore dei 
lavori, specificandone il nominativo.”, che dovrà quindi essere 
specificato già negli atti di gara.Ad esso si applica sia la disciplina 
generale deiconflitti di interesse di cui all’articolo 42 del Codice 
sia lo specifico regime di incompatibilità sancito dall’articolo 26 
del Codice, secondo cui lo svolgimento dell’attivitàdi verifica è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, 
dell'attività di progettazione, del coordinamento della 
sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo (co. 7). 
vor Dame ERE T3 E - SI_| NO 
(C.5 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? O O 
In caso affermativo specificare di seguito: 


D IOBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 


Al fine di adeguare le schede alle previste prescrizioni in tema di pubblicazioni obbligatorie, si evidenzia la necessità di inserire, 
con riferimento alle procedure in esame, l'indicazione del rispetto dei seguenti adempimenti: 


- assolvimento, mediante pubblicazione nella apposita sezione di “Amministrazione trasparente”, degli obblighi di 
pubblicazione relativi al contratto di che trattasi, secondo le indicazioni di cui all'Allegato 9) del PNA; 


- assolvimento per il contratto di che trattasi, se di importo pari o superiore ad euro 40.000, delle comunicazioni obbligatorie! 
‘ad ANAC, tramite Osservatorio regionale, ai sensi dell'art. 29, commi 2 e 4, e 213, commi 8 e 9, del D. Lgs. 50/2016. 
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CHECK-LIST LEX SPECIALIS PROCEDURE DEROGATORIE 


Oggetto dell’appalto: 


Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 


A|INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA 


A.1/Soggetto Attuatore 


A .2{Stazione Appaltante 


ce Rilevazione del Valore stimato (MSORS.EUIS) 

dell’appalto 

a)Base d'asta SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 

ETTORI ORDINARI 

e Lavori: € 5.382.000 (fino al 
31/12/2021 € 5.350.000; 

b) Valore stimato affidamento SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

e lavori e concessioni: € 5.382.000 (fino 


al 31/12/2021 € 5.350.000) 


SI NO 
IA .4 Affidamento sopra soglia comunitaria? O O 


Indicare CUP, laddove 


Si applicabile 


(Cn) 


A.6 Indicare CIG 


Indicare CUI, laddove 


applicabile 
U Lavori e opere DU] Altri Servizi e Forniture 
Servizi di ingegneria e . 
DI Erchitettura DU Appalto integrato 
b 7 [] Misto [] [Concessioni 
IA .8 [Tipo affidamento 
DO] IAltro, specificare di seguito: 


Descrivere la procedura: 


Procedura di sceltadel 


IA .9 
contraente 
RT Criterio di LU OEPV — Offerta economicamente più vantaggiosa 
ì laggiudicazione CD] [Minor prezzo 


B.1/ASPETTI GENERALI SI NO 


B.1.1|Completezza della documentazione? O |O 


a)|[Determina a contrarre o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati 


b) Capitolato d'oneri 


c)[Schemi di contratto 


OOO 


d)[Lettera di invito o disciplinare di gara 
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Altro: 
e) [Nota di richiesta di manifestazione di interesse DI 
f)|Dichiarazione criteri tabellari CD] 
g)|Domanda di partecipazione O 
h) [Modello offerta economica LU] 
i)[Dichiarazioni integrative Ne O 
j) [Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente l'affidamento LU] 
sia eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 
k) [Elencare eventuale ulteriore documentazione: 
Es., eventuale documentazione in relazione all'esperimento del soccorso istruttorio 
B.1.2[(Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 
B.2|DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE Al FINI DELL'AFFIDAMENTO 
B.2.1[(Specificare di seguito le fonti normative: 
B.3[(SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI 
B.3.1[Descrivere dettagliatamente di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli operatori economici: 
Sono presenti riferimenti al rispetto dei principi generali della Direttiva 2014/24/UVE e del codice (art. 18, SI NO 
a)|Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva 2014/25/UE ) o comunque si ricava dagli atti dellaprocedura che gli stessi 
sono ragionevolmente soddisfatti? O O 
1) E’ assicurato il rispetto dei principi di parità di trattamento (art. 24 della Direttiva 2014/24/UE, 

2-1). rt. 42 della Direttiva 2014/25/UE) e non discriminazione? O O 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di parità di trattamento non 
discriminazione: 

3 2) assicurato il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità? (art. 18, nonché da artt. 48 a 55 O 

‘Direttiva 2014/24/UE e art. 36 nonché artt. da 67 a 75 Direttiva 2014/25/UE) O 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità: 
3 3)È assicurato il rispetto del principio di proporzionalità? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 lo) lo) 
‘ [Direttiva 2014/25/UE) 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di proporzionalità: 
2.4) È assicurato il rispetto del principio di concorrenza? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva lo) 
*‘*|2014/25/UE) O 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di concorrenza: 

a.5)[Sono presenti riferimenti al rispetto del criterio di rotazione, qualora applicabile? O O 
Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 
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La procedura rispetta gli altri principi inderogabili di cui all'art. 30 del Codice, ai sensi dell'art. 4, 


a.6) co. 3, d.l. n. 32/2019 (economicità, efficacia, tempestività e correttezza)? O O 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei tali principi: 
a.7)|Indicare di seguito eventuali criticità in relazione al rispetto dei principi di cui ai punti precedenti 
B.4/REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 
B.4.1|Requisiti generali (art. 57 della Direttiva 2014/24/UE) O O 
B.4.2|Iscrizione registro imprese o albo professionale? O O 
8.4.3 \Assenza delle condizioni ostative antimafia ex art. 80, co. 2, d.lgs. n. 50/2016, ai sensi dell’art. lo) O 
‘°° 14, co. 3, d.l. n. 32/2019 
B.4 g|biteriori requisiti richiesti (es. iscrizione White List provinciali ex art. 1, co. 52, e ss. I. n. 
+4-4/190/2012)? (oo) 
B.4.5 Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 
B.5|CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 
B.5.1 | criteri relativi punteggi e la loro ripartizione rispettano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 
‘* |della Direttiva 2014/24/UE? O O 
Si rilevano possibili problematiche in ordine alla definizione dei criteri/sub-criteri e dei 
B.5.2|pesi/sub-pesi? (es. punteggio eccessivo a criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevatoassegnato a O O 
macro criterio senza suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 
In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 
B.6 [LEGALITÀ SI | NO 
La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità 
B.6.1|vigenti finalizzati a prevenire i tentativi di infiltrazione e condizionamento dell’appalto, anche in attuazione. © O 


dell’art. 194, co. 3, lett. d), e 20, del Codice? 


a) 


In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 


B.6.2 


Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage (art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n.165/2001, 
‘considerando 16 e art. 24 della Direttiva 2014/24/UE)? 
[disciplinare/contratto] 


B.6. 


w 


B. 


N 


Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, 
n. 136) [contratto/capitolato] 


ALTRI ASPETTI RILEVANTI 


SI 


NO 
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Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare dellapiattaforma 
B.7.1 utilizzata (ex. considerando 52 della Direttiva nonché misura per attuazione principi generali) 
‘.‘ [[determina/disciplinare] 
a)|In caso di risposta affermativa, specificare: 
È previsto l'obbligo del sopralluogo? 
B3772. sian DIOR 
[disciplinare/invito] 
a)|In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione? (art. 47 della Direttiva 2014/24/UE) 
8.7.3 È previsto il versamento obbligatorio del contributo gara in favore dell’Anac? 
‘“* [[determina/disciplinare] 
Ro Durata e tempo di esecuzione dell’appalto Giorni 
sa [bando/disciplinare/contratto] Mesi 
L'appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 46 della Direttiva 2014/24/UE e art. 65 dellaDirettiva 
B.7.5/2014/25/UE? 
[determina/disciplinare] 
a)|In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione? 
Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 
b) 
Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle 
B.7.6 disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di artificioso frazionamento (artt. 4 e 5 
‘ [della Direttiva europea 2014/24/UE e artt. 15 e 16 della 
Direttiva europea 2014/25/UE)? 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alle condizioni e limiti posti dal vigente art. 105, d.lgs. n. 
1? 
Bag e 
[disciplinare/contratto] 
Le disposizioni in materia di avvalimento sono conformi alla normativa vigente (art. 63 Direttivaeuropea 
B.7.8/2014/24/UE)? 
[disciplinare/invito] 
Le disposizioni riguardanti le offerte anormalmente basse rispettano le disposizioni ex art. 69della Direttiva 
B.7.9\europea 2014/24/UE? 
[determina/disciplinare] 
Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM - Criteri 
B.7.10 ‘Ambientali Minimi (ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. n. 50/2016 e 4, co. 3, d.I. n.32/2019) 
‘© |[determina/contratto]? 
Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29del d.l. n. 4/2022 
le dell’art. art. 106, co. 1, lett. a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non 
B.7.11/applicabile la revisione, resta fermo quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 
dell’art. 106 [contratto/capitolato] 


' Anche i commissari straordinari ex art. 4, comma 3, d.l. 32/2019 sono tenuti al rispetto delle norme nazionali in materia subappalto, tenuto conto che la 


relativa disciplina, al pari di quelle ci cui al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, non possono essere oggetto di deroga. 


2 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “... l'inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente ...”. Alla data dell’aggiornamento della check-list iCAM sono stati 
adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per l’incontinenza 
(d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia (servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici - d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica (d.m. 
27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (d.m. 
; rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 17/10/2019); tessili 


09/12/2020) 


(d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
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È previsto l'utilizzo della metodologia BIM (art. 23, co. 13, del Codice e art. 24, co. 4, Direttiva 
leuropea 2014/24/UE) secondo le prescrizioni di cui al d.m. MIT n. 560 del01/12/2017, come 
modificato dal d.m. MIMS n. 312 del 02/08/2021, per la costruzionedi nuove opere nonché per gli 
interventi di recupero, riqualificazione o varianti, secondo la seguente tempistica 
[disciplinare/CSA]?: 


| 1 GEN 2022 i | 1 GEN 2023 {| 1 GEN 2025 | 


B.7.12/SIA 


ESCL. ORD. MANUTENZ. ESCL. ORD. ESTRAORD. MANUTENZ 


| CISOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 


Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 


C.1 


[Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 


(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 


(C.3 Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di interesse? SI NO 
art. 24 Direttiva europea 2014/24/UE, art. 42 Direttiva europea 2014/25/UE e art. 42 d.Igs. n. 50/2016) O O 
[C.3.1. |E' stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? O O 


(C.3.2. |E' stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli altri soggetti O O 


obbligati? 
(C.4 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati?In caso SI NO 
affermativo specificare di seguito: O O 


In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 


Al fine di adeguare le schede alle previste prescrizioni in tema di pubblicazioni obbligatorie, si evidenzia la necessità di 
inserire, con riferimento alle procedure in esame, l'indicazione del rispetto dei seguenti adempimenti: 


- assolvimento, mediante pubblicazione nella apposita sezione di “Amministrazione trasparente”, degli obblighi di 
pubblicazione relativi al contratto di che trattasi, secondo le indicazioni di cui all'Allegato 9) del PNA; 


- assolvimento per il contratto di che trattasi, se di importo pari o superiore ad euro 40.000, delle comunicazioni obbligatorie 
ad ANAC, tramite Osservatorio regionale, ai sensi dell'art. 29, commi 2 e 4, e 213, commi 8 e 9, del D. Lgs. 50/2016. 


29 


CHECK-LIST VARIANTI/MODIFICHE CONTRATTUALI 


EX ART. 106, D.LGS. n. 50/2016 


Oggetto dell’appalto: 


Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio nella perizia di variante. 


A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 


A.1 Soggetto Attuatore 


IA.2 Stazione Appaltante 


\A.3 Rilevazione del Valore dell’appalto (Importo Euro) 
SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIASETTORI 
la) Valore del contratto (al netto dell'IVA) ORDINARI 
e Lavori: € 5.382.000 (fino al31/12/2021 € 
5.350.000; 
b) Valore incrementi al netto dell'IVA (indicare titolo enorma) * forniture/servizi/concorsi progett.ne 


autorità centrali.: € 
140.000 (fino al 31/12/2021 € 139.000) 
e forniture/servizi/conc.progett.neam m.ni 
sub-centrali: € 215.000 (fino al31/12/2021 
€ 214.000) 
e servizi sociali e altri all.to VIII: 750.000. 
SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 
c) Percentuale incremento (indicare titolo e norma) e lavori e concessioni: € 5.382.000 
(fino al 31/12/2021 € 5.350.000) 
e forniture/servizi/concorsi 
progett.ne: € 431.000 (fino al 


31/12/2021 €428.000) 
IA.4 Affid ti li itaria? 2 so 
: idamento sopra soglia comunitaria? 
p 8 O O 
[] |Lavorie opere [] Accordo Quadro 
DC] Servizi [] [concessione 
Servizi di ingegneria e ia ; 
A.5 Tipo affidamento O N i [] (Concorso di idee/progettazione 
[] Appalto integrato Altro (specificare): 
[] [Misto 
[] Procedura Aperta 
[] Procedura Negoziata 
ng |proceduradi scelta del [] [Affidamento diretto 
contraente Altro (specificare): 
[] |OEPV- Offerta economicamente più vantaggiosa 
IA.4 (Criterio di aggiudicazione 
LU] Minor prezzo 
A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 
A.6 Indicare CIG, laddove applicabile 
A.7 Indicare CUI, laddove applicabile 
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B. ESAME DOCUMENTAZIONE 


B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 
B.1.1 |Completezza della documentazione? O O 
a) Atto di approvazione perizia di variante e soggetto/organo approvatore LU] 
b) Relazione (autorizzativa) del RUP alle modifiche/varianti U 
c) Relazione del DL alle modifiche/varianti CD] 
d) Schema atto di sottomissione LU] 
Altro: 
if) Relazione tecnica relativa alle modifiche/varianti LI 
8) Schema di Contratto aggiuntivo U 
h) Nuovo quadro economico O 
i) Adempimenti contabili che devono essere adottati a fronte della variante/modifica): 
Eventuale altra documentazione: 
I) Es., provvedimento di modifica della programmazione già adottata ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 
B.1.2 [Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 
B.2 (CONDIZIONI NECESSARIE PER LE MODIFICHE E VARIANTI CONTRATTUALI 
B2.1 Verificare la sussistenza di almeno una delle seguenti condizioni per le modifiche contrattuali ex artt. 106 e149 del Codice: 
Modifiche contrattuali, a prescindere dal loro valore monetario, previste nei documenti di gara inizialicon clausole 
la) chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi O 
le sempre che non alterino la natura generale del contratto [art. 106, co. 1, lett. a)] 
Specificare di seguito nel dettaglio: 
a-bis) 
Modifiche che prevedono prestazioni supplementari, nel limite del 50% del valore iniziale delcontratto, non incluse 
b) nell'appalto iniziale e resesi necessarie, a condizione che il cambiamento del contraente originario sia GO 
impraticabile per motivi economici e tecnici e comporti per la stessa 
amministrazione notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi [art. 106, co. 1, lett. b)] 
Specificare di seguito nel dettaglio: 
b-bis) 
Varianti in corso d'opera, nel limite del 50% del valore inziale del contratto e che non alterino lanatura del 
c) contratto, resesi necessarie a seguito di circostanze impreviste e imprevedibili cosiddette LU 
VCO [art. 106, co. 1, lett. c)] 
Specificare di seguito nel dettaglio: 
‘c-bis) 
Sostituzione dell’aggiudicatario originario con un nuovo contraente, qualora ricorra una delle seguenticircostanze: 
d) morte o ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario; clausola di revisione O 
inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); la SA assume gli obblighi delcontraente 
principale nei confronti dei suoi subappaltatori [art. 106, co. 1, lett. d)] 
d-bis) [Specificare di seguito nel dettaglio: 
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Modifiche non sostanziali, che non alterino considerevolmente gli elementi essenziali del contratto 
originariamente pattuiti [art. 106, co. 1, lett. e)]. 
N.B.: ai sensi del co. 4 una modifica è considerata sostanziale in presenza di una delle seguenticondizioni: 

- la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 
avrebbero consentito l'ammissione di candidati (o di offerenti) diversi da quelli inizialmente selezionati o 
l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata,oppure avrebbero attirato ulteriori 
partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

e) - la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario 
in modo non previsto nel contratto iniziale; 

- la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

- se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva 
inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al co. 1,lett. d). 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

e-bis) 
Modifiche nei limiti di valore della soglia di rilevanza comunitaria (art. 35 del codice) e del 10% del 
Valore iniziale del contratto per i servizi e le forniture ovvero del 15% per i lavori, sempreché la modifica non alteri 

l) la natura complessiva del contratto. 
Nell'ambito delle stesse modifiche rientrano anche quelle dovute ad errore progettuale che pregiudichi in tutto o 
in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzabilità, nel rispetto dei medesimi limiti d’importo [art. 106, co. 2] 
Specificare di seguito nel dettaglio: 

f-bis) 
Modifiche per necessario aumento o diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di 1/5 

8) dell'importo del contratto, alle stesse condizioni previste nel contratto originario (in tal caso, l'appaltatore non può 
far valere il diritto alla risoluzione del contratto) [art. 106, co. 12] 
Specificare di seguito nel dettaglio: 

g-bis) 
Varianti su beni tutelati, nel limite del 20% dell'importo contrattuale, resesi necessarie per fatti 
verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare 

h) l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e peril perseguimento degli 
obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro [art. 
149, co. 2] 
Specificare di seguito nel dettaglio: 

h-bis) 

B.3 \ALTRI ASPETTI RILEVANTI DA VERIFICARE 

B.3.1 Proposta del direttore dei lavori/dell’esecuzione del contratto al RUP delle modifiche/varianti con 

ne indicazione dei motivi in apposita relazione (artt. 8 e 22 del D.M. 49/2018)? 

Specificare di seguito le varianti proposte e le correlate motivazioni: 

a) 

B.3.2 [Autorizzazione del RUP alla perizia di variante? 
Specificare di seguito elementi di dettaglio sull’autorizzazione del RUP: 

a) 

B.33 La perizia di variante comporta la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro 

i economico del progetto approvato? 
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B.3.4  [L’appaltatore ha iscritto riserve in contabilità riconducibili alle prestazioni oggetto di variante? O O 
Specificare di seguito: 

a) 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e c), è stato pubblicato un avviso nella Gazzettaufficiale 

B.3.5 ‘dell’Unione europea per i contratti sopra soglia di cui all’art. 35 ovvero in ambito O O 
nazionale per i contratti di importo inferiore alla predetta soglia [art. 106, co. 5]? 
Eventuali note: 

a) 

B.3.6 Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e al co. 2, è prevista la comunicazione all’ANAC 

pre delle modificazioni al contratto entro trenta giorni dal loro perfezionamento [art. 106, co. 8]? O O 

Eventuali note: 

a) 
Per le varianti in corso d’opera relative a contratti di valore inferiore alla soglia comunitaria relative a lavori, 
servizi e forniture ovvero per le varianti di importo inferiore o pari al 10% dell’importo originario del contratto 

B.3.7 relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia comunitaria, è stata prevista la comunicazione da parte lo) O 

dhi del RUP all'Osservatorio di cui all’articolo213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall’approvazione 

da parte della stazione 
appaltante? [art. 106, co.14] 
Eventuali note: 

a) 
Per le varianti in corso d’opera relative a contratti di valore pari o superiore alla sogliacomunitaria, di importo 
eccedente il 10% dell’importo originario del contratto, è prevista negli atti la trasmissione da parte del RUP ad 

B.3.8 \ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e ad una apposita relazione del RUP, entro 30 | O O 
giorni dall’approvazione da parte della 
stazione appaltante (pena sanzioni amministrative pecuniarie) [art. 106, co. 14]? 
Eventuali note: 

a) 
In caso di proroga della durata del contratto in corso di esecuzione, nel bando e nei documenti digara era prevista 
una opzione di proroga tecnica (limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 

B.3.9 ‘necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente - esecuzione O O 


prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la SA) [art. 106, co. 11]? 


Eventuali note: 


OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 


Assicurarsi che vengano rispettati i seguenti adempimenti previsti dal d.lgs. 50/2016 e dal d.lgs. 33/2013: 

la) comunicazioni all'Autorità per le modificazioni/varianti al contratto: 

- di cui al comma 1, lett. b), e al comma 2, entro 30 giorni dal loro perfezionamento (art. 106, comma 8); 

relative ad appalti e concessioni di importo inferiore alla soglia comunitaria, concernenti lavori, servizi e forniture, nonché quelle 
- di importo inferiore o pari al 10% dell'importo originario del contratto relative a contratti di importo pari o superiore alla soglial 
comunitaria (art. 106, comma 14); 

b) assolvimento, mediante pubblicazione nella apposita sezione di “Amministrazione trasparente”, degli obblighi di 


pubblicazione previsti per le modificazioni/varianti al contratto, secondo le indicazioni di cui all'Allegato 9) del PNA. 
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\ AUTORITÀ 
ANING ro 
=, ANTICORRUZIONE 


“Pillole” esplicative in materia di inconferi 
incompatibilità ai sensi del d.lgs. n. 3. 9/ 


Pillola n.1 


AI fine di valutare la riconducibilità di un incarico tra quelli di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico, 


è da ritenersi meritevole di particolare attenzione il potere di firma sociale, considerando che tale competenza gestionale 


implica il potere di obbligarsi validamente in nome e per conto dell'ente. 


Riferimenti: 


Art. 1, co. 2, lett. I), del d.lgs. n. 39/2013: “per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», 
gli incarichi di Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle 
attività dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico”. 


Delibera n. 677 del 6 ottobre 2021: “Per ciò che attiene, in particolare, a quest'ultima competenza della firma sociale libera, si 
ritiene che la stessa sia meritevole di particolare attenzione considerando che essa implica il potere di obbligarsi validamente in 
nome e per conto della società. In altro caso, infatti, l'Autorità ha già ritenuto rilevante, ai fini dell'integrazione dell'inconferibilità, 
tale tipo di competenza gestionale (cfr. delibera n. 491 del 2021)|...] Al riguardo, si deve rilevare che nel caso in esame, a fronte 
della lata formulazione dello statuto — secondo cui il CdA ha i più ampi poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e la 
facoltà di compiere tutti gli atti che ritiene opportuni per l'attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali — vi è in aggiunta il 
potere di firma libera del Presidente, ritenuto di per sé elemento significativo ai fini dell'inconferibilità dal precedente dell'Autorità 
Sopra citato”. 


Delibera n. 691 del 13 ottobre 2021: “Per ciò che attiene, in particolare, alla competenza della firma sociale cd. libera, si ritiene 
che la stessa sia meritevole di particolare attenzione considerando che implica il potere di obbligarsi validamente in nome e per 
conto dell'ente. In un altro caso, l'Autorità ha già ritenuto rilevante, ai fini dell'integrazione dell'inconferibilità, tale tipo di 
competenza gestionale (cfr. delibera n. 491 del 2021)[...]". 


Delibera n. 491 del 16 giugno 2021: “Per quanto concerne il secondo aspetto, ovvero il potere di firma attribuito al presidente è 
emerso — a seguito di interlocuzione con l'ente interessato - che, analogamente a quanto suesposto, esso sia stato trasferito al 
consigliere delegato. In particolare, nell'atto di accettazione dell'incarico sottoscritto omissis, si legge che la omissis “dichiara di 
accettare a tutti gli effetti di legge la carica a lei conferita subordinando l'attestazione di insussistenza di cause di incompatibilità 
rispetto al ruolo di Presidente al verificarsi, nel primo e imminente consiglio di amministrazione, dell'assegnazione di ogni 
qualsivoglia delega gestionale diretta al vice presidente o ad altro membro del Consiglio di Amministrazione, come consentito 
dall'art. omissis dello statuto omissis, in modo tale da non avere alcun ruolo operativo o alcuna attività tipica di gestione”. 

Dal verbale assembleare del omissis, emerge, infatti, che “vengono richiamate le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2013, 
n. 39 art. 7, comma 2 lettera d) e art. 1 comma 2 lettera |). Il Consiglio di Amministrazione attribuisce quindi al Presidente della 
società i compiti istituzionali di impulso, coordinamento e di rappresentanza previsti dall'art. 27 dello Statuto e dal codice civile. 
(...) Alla luce di quanto suesposto, non può ritenersi che all'incarico di Presidente, nell'attuale assetto societario, siano connesse 
“deleghe gestionali dirette” come richiesta dalla menzionata disposizione. 

Tale considerazione vale ad escludere la sussistenza della prospettata fattispecie di inconferibilità. Tuttavia, occorre precisare 
che, ove le deleghe conferite al consigliere di amministrazione venissero revocate in futuro, si determinerà immediatamente una 
situazione di inconferibilità, essendo sussumibile, in quel caso, l'incarico di Presidente del Consorzio nell'ambito della predetta 
categoria. Pertanto l'ente dovrà informare l'Autorità di ogni eventuale futura modifica riguardante le deleghe suesposte” 


Pillola n. 2 


L'Autorità, al fine di valutare l'applicabilità delle fattispecie di cui al d.lgs. n. 39/2013 ed a seguito delle successive pronunce 


della giurisprudenza amministrativa, procede ad analizzare — con un approccio casistico — i poteri concretamente attribuiti al 
Presidente di un organo collegiale ovvero allo stesso organo collegiale presieduto, vagliandone la natura. 


Riferimenti: 


Art. 1, co. 2, lett. I), del d.lgs. n. 39/2013: ‘per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», 
gli incarichi di Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle 
attività dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico”. 


Delibera n. 256 del 18 maggio 2022: ‘/nfatti, l'Autorità, al fine di valutare l'applicabilità delle fattispecie di cui al d.lgs. n. 39/2013 
ed a seguito delle successive pronunce della giurisprudenza amministrativa (cfr., in particolare, sentenza n. 126 del 2018 del 
Consiglio di Stato, che ha posto l'accento, ai fini applicativi del d./gs. n. 39, sulla rilevanza dei poteri dell'organo esecutivo), procede 
ad analizzare — con un approccio casistico — i poteri concretamente attribuiti al Presidente di un organo collegiale ovvero allo 
stesso organo collegiale presieduto, vagliandone la natura [...] Tenendo conto, quindi, dei poteri di cui il Presidente è titolare — sia 
in via autonoma che come componente della Giunta, organo esecutivo dell'ente — si ritiene tale incarico rientrante tra quelli di 
amministratore di ente pubblico di cui all'art. 1, co. 2, lett. |) del d./gs. n. 39/2013”. 


Delibera n. 346 del 20 luglio 2022: ‘/Ve//'analisi della natura giuridica dell'incarico in questione occorre poi tenere altresì conto dei 
poteri attribuiti nel suo complesso al Consiglio di Amministrazione della società. Infatti, l'Autorità, al fine di valutare l'applicabilità 
delle fattispecie di cui al d./gs. n. 39/2013 ed a seguito delle successive pronunce della giurisprudenza amministrativa (cfr. in 
particolare, sentenza n. 126 del 2018 del Consiglio di Stato, che ha posto l'accento, ai fini applicativi del d.lgs. n. 39, sulla rilevanza 
dei poteri dell'organo esecutivo) procede ad analizzare — con un approccio casistico — i poteri concretamente attribuiti al 
Presidente di un organo collegiale ovvero allo stesso organo collegiale presieduto, vagliandone la natura”. 


Pillola n. $ 


La natura giuridica degli Ordini e dei Collegi professionali è quella di enti pubblici non economici ai quali si applicano le 


disposizioni del d.lgs. n. 39/2013. 


Riferimenti: 


Art. 1, co. 2, lett. b), del d.lgs. n. 39/2013: ‘per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, 
comunque denominati, istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui 
amministratori siano da questa nominati”. 


Delibera n. 648 del 10 luglio 2019: ‘57 rileva che la giurisprudenza della Suprema Corte ha riconosciuto che la natura giuridica 
degli ordini professionali è quella di enti pubblici non economici che operano sotto la vigilanza dello Stato (Ministeri della Salute e 
della Giustizia) per scopi di carattere generale (ex multis, Cass., Sez. |, n. 21226 del 14.10.2011). Sulla questione è intervenuta più 
volte anche l'Autorità la quale, riconosciuta la natura di enti pubblici non economici agli ordini ed ai collegi professionali, ha ritenuto 
applicabili agli stessi le djposizioni di prevenzione della corruzione di cui alla legge n. 190/2012 e ai decreti delegati (delibera n. 
145/2014, delibera n. 8 del 21 gennaio 2015, delibera n. 1244 del 29 novembre 2017 - tutte disponibili sul sito istituzionale)[...]. 
Ne consegue che alla carica di Presidente dell'Ordine dei omissis di omissis, in quanto incarico riconducibile alla definizione di cui 
all'art. 1, co. 2, lett. |), d./gs. 39/2013, può ritenersi applicabile la fattispecie di inconferibilità di cui al successivo articolo 3°. 


Delibera n. 782 del 7 ottobre 2020: “Con riferimento alla questione in esame la giurisprudenza della Suprema Corte ha 
riconosciuto che la natura giuridica degli ordini professionali è quella di enti pubblici non economici che operano sotto la vigilanza 
dello Stato (Ministeri della Salute e della Giustizia) per scopi di carattere generale (ex multis Cass., Sez. | n. 21226 del 14.10.2011) 
Sulla questione è intervenuta più volte anche l'Autorità la quale, riconosciuta la natura di enti pubblici non economici agli ordini ed 
ai collegi professionali, ha ritenuto applicabili agli stessi le djposizioni di prevenzione della corruzione di cui alla legge n. 190/2012 


e ai decreti delegati (delibera n. 145/2014, delibera n. 8 del 21 gennaio 2015, delibera n. 1244 del 29 novembre 2017; più 
recentemente delibera n. 648 del 10 luglio 2019 - tutte disponibili sul sito istituzionale). [...] Ne consegue che il Consiglio 
provinciale dell'Ordine dei omissis di omissis può essere annoverato nella categoria degli enti pubblici non economici ai quali si 
applicano le disposizioni del d.lgs. 39/2013”. 


Pillola n. 4 


La pregressa attività di supporto al RUP — resa nei confronti dell'amministrazione conferente l'incarico - costituisce “attività 
professionale” per l'operatività dei divieti di cui agli artt. 4 e 9 del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39, richiedendo che il soggetto 


affidatario sia dotato di specifiche competenze professionali relative al settore oggetto dell'incarico e che appresti una specifica 
organizzazione, con assunzione del rischio, diretta a soddisfare le esigenze dell'ente. 


Riferimenti: 


Art. 4 del d.lgs. n. 39/2013: “A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto 
privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività 
professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non 
possono essere conferiti: a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; b) gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; c) gli incarichi dirigenziali esterni, comungue denominati, 
nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che 
esercita i poteri di regolazione e finanziamento”. 


Art. 9, comma 2, del d.lgs. n. 39/2013: “G/ incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, 
nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di 
un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico”. 


Delibera n. 630 del 15 settembre 2021: “/Vei due anni precedenti il conferimento dell'incarico, l'omissis ha svolto in proprio attività 
professionale (di supporto al RUP, ndr) retribuita dal medesimo ente locale che, in data 26.09.2019, ha provveduto a conferirgli 
l'incarico dirigenziale esterno relativo al settore dell'Area Servizi per il Territorio, ossia il medesimo settore che fino a qualche 
mese prima aveva adottato le determinazioni di conferimento degli incarichi professionali esterni. Pertanto, sulla base degli 
elementi sopra indicati relativi alla quantità e qualità dei precedenti rapporti professionali intercorsi tra la professionista 
interessata e l'ente locale, si ritiene che l'attività svolta dall'omissis assuma rilievo come attività professionale di tipo stabile e 
continuativo. Sussiste, dunque, il requisito in provenienza richiesto dall'art, 4 d.lgs. 39/2013 ossia di aver svolto in proprio attività 
professionale retribuita dall'amministrazione che conferisce l'incarico”. 


Delibera n. 676 del 6 ottobre 2021: “/nnanzitutto questa Autorità ha già in passato sostenuto che l'attività di supporto al RUP 
costituisca attività professionale in proprio (cfr. delibera Anac n. 207 del 13 marzo 2019, pubblicata sul sito istituzionale). Inoltre, 
di recente, la giurisprudenza amministrativa ha chiarito la natura giuridica di tale attività, ritenendo che essa si configuri come 
appalto di servizi (cfr. Tar Puglia, Bari, sez. |, 13 febbraio 2020, n. 237), in quanto consistente in un'obbligazione nei confronti del 
committente al compimento di un'opera o di un servizio verso un corrispettivo in denaro, con organizzazione dei mezzi necessari 
(di tipo imprenditoriale) e con assunzione in proprio del rischio di esecuzione della prestazione (art. 1655 c.c.) Per il Tribunale 
amministrativo ne deriva che “il confine fra contratto d'opera intellettuale e contratto d'appalto è individuabile sul piano civilistico 
in base al carattere intellettuale delle prestazioni oggetto del primo e in base al carattere imprenditoriale del soggetto esecutore 
del secondo. L'appalto di servizi, pur presentando elementi di affinità con il contratto d'opera, rispetto al quale ha in comune 
almeno il requisito dell'autonomia rispetto al committente, si differenzia da quest'ultimo in ordine al profilo organizzatorio, atteso 
che l'appaltatore esegue la prestazione con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, rivestendo 
normalmente la qualità di imprenditore” (Cons. Stato, Sezione V, sent. n. 2730/2012)". Alla luce di tali considerazioni, tenuto conto 
anche di quanto affermato dalla giurisprudenza amministrativa, che inquadra tale attività nell'ambito del contratto di appalto, si 
ritiene che l'attività di supporto al RUP, anche se prevista al fine di sopperire ad una carenza di competenze e professionalità 
all'interno dell'amministrazione, possa essere qualificata quale attività professionale in proprio, richiedendo non solo che il 


soggetto affidatario sia dotato di specifiche competenze professionali relative al settore di riferimento oggetto dell'incarico, ma 
anche che appresti una specifica organizzazione, con assunzione del rischio, diretta a soddisfare le esigenze dell'ente”. 


Pillola n. 5 


A seguito dell'adozione del d.lgs. n. 171 del 4 agosto 2016, le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità, previste 


dal d.lgs. n. 39/2013, si applicano anche alla figura del direttore dei servizi socio sanitari, ove previsto dalle leggi regionali. 


Riferimenti: 


Art. 4 del d.lgs. n. 171/2016: ‘/n materia di inconferibilità e di incompatibilità, si applicano all'incarico di direttore generale, di 
direttore amministrativo, di direttore sanitario e, ove previsto, dalle leggi regionali, di direttore dei Servizi socio-sanitari, le 
disposizioni vigenti”. 


Delibera 1185 del 9 novembre 2016: “E° stato emanato il d.lgs. 4 agosto 2016, n. 171, contenente disposizioni in materia di 
conferimento di incarichi di vertice nelle aziende sanitarie locali comungue denominate. All'art. 4 del decreto è statuito che «In 
materia di inconferibilità e incompatibilità, si applicano all'incarico di direttore generale, di direttore amministrativo, di direttore 
sanitario e, ove previsto dalle leggi regionali, di direttore dei servizi socio-sanitari, le disposizioni vigenti. ». L'ufficio ritiene che la 
norma debba essere interpretata nel senso che, dall'entrata in vigore il 18.09.2016, le disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013 siano 
state estese anche alla figura del direttore dei servizi socio-sanitari, pur non essendo stata integrata la disciplina con gli opportuni 
riferimenti. Nonostante l'articolo faccia riferimento alle “disposizioni vigenti”, che non prevedono cause di inconferibilità e 
incompatibilità per il direttore socio-sanitario, si ritiene che non vi sia altra interpretazione della norma differente 
dall'ampliamento delle disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013 anche alla carica di direttore socio-sanitario”. Pertanto l'Autorità ha 
deliberato ‘/applicazione anche alla figura del direttore dei servizi socio sanitari, ove previsto dalle leggi regionali, delle diposizioni 
in materia di inconferibilità e incompatibilità, previste dal d./gs. n. 39/2013, ai sensi dell'art, 4 del d.lgs. n.171/2016”. 


Pillola n. 6 


Gli incarichi dirigenziali - non riconducibili ai ruoli della dirigenza sanitaria (medica e non) - svolti nell'ambito degli enti del 


servizio sanitario, rientrano nella definizione di “incarichi dirigenziali interni e esterni” di cui all'art. 1, co. 2 lett. j) e k) del d.Igs. 


n. 39/2013. 


Riferimenti: 


Art. 1, co. 2, lett. j), del d.lgs. n. 39/2013: ‘per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque 
denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di 
funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le 
categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell'amministrazione 
che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione”. 


Art. 1, co. 2, lett. k), del d.lgs. n. 39/2013: ‘per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque 
denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di 
funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente 
pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni”. 


Delibera n. 1146 del 25 settembre 2019: ‘La constatazione che il legislatore abbia optato per una restrizione del perimetro 
soggettivo di applicazione, nel contesto sanitario, rende necessaria una digressione sulla ratio sottesa a tale scelta. La ragione 
risiede nel particolare assetto della dirigenza medica e sanitaria (veterinaria, chimica, farmacista, biologa, psicologa e fisica). In 
tale ambito, tutti i soggetti menzionati sono formalmente inquadrati come dirigenti, iscritti in un unico ruolo, a prescindere, cioè, 
dall'effettivo svolgimento di incarichi di direzione di strutture semplici-complesse. La qualifica dirigenziale, in ambito sanitario, è, 
cioè, automaticamente connessa alla professionalità degli operatori nell'intento di attribuire loro una spiccata autonomia 


operativa oltre che la libertà di autodeterminarsi nelle scelte professionali. Al contrario, la normativa in tema di inconferibilità e 
incompatibilità considera quali incarichi dirigenziali rilevanti ai fini dell'applicazione dei limiti e delle preclusioni ivi contenuti solo 
quelli che comportano “l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione” (art. 1, co. 2 lett. j) Orbene, 
non è sufficiente il mero possesso formale della qualifica dirigenziale per essere sottoposti al regime de qua; basti, infatti, pensare 
che incarichi dirigenziali quali, a titolo esemplificativo, quelli di studio o di staff non sono ricompresi nel perimetro di applicazione 
del d./gs. n. 39/2013.Il legislatore, nella volontà di restringere l'applicazione della disciplina sulla inconferibilità e incompatibilità 
agli incarichi dirigenziali aventi le caratteristiche di cui sopra e consapevole della specificità dell'ambito sanitario, ha ritenuto che, 
in tale contesto, i poteri di amministrazione e gestione spettino unicamente al Direttore Generale dell'azienda sanitaria 
coadiuvato, nell'espletamento delle sue funzioni, dal Direttore amministrativo e dal Direttore sanitario [...] Dunque, alla luce della 
normativa di settore, si può affermare che Ja formale attribuzione della qualifica dirigenziale ad ogni medico per ciò che concerne 
l'esercizio della professione non determina, specularmente, l'attribuzione ad essi di poteri gestori circa l'andamento, la gestione 
e il funzionamento dell'azienda [...] In altre parole, ai fini della normativa in questione solamente il direttore generale, il direttore 
amministrativo e il direttore sanitario sono ritenuti titolari di competenze gestorie e, dunque, inclusi nelle preclusioni e i limiti del 
d./gs. n. 39/2013. Tutti gli altri dirigenti sanitari, medici e non medici (farmacisti, biologi, psicologi ecc.) sono esclusi dall'ambito 
della normativa in materia di inconferibilità e incompatibilità [...] Tanto premesso, tale limitazione soggettiva del perimetro 
applicativo della disciplina del d.lgs. è giustificabile e ragionevole alla luce del principio costituzionale di eguaglianza solo avuto 
riguardo alle specificità sopra descritte. Nelle aziende ospedaliere (quale genus di molteplici species di enti), infatti, non operano 
solo dirigenti medici- farmacisti- biologi- veterinari bensì una serie di professionisti necessari e funzionali al corretto svolgimento 
dell'attività sanitaria. Si pensi agli addetti agli uffici deputati alla gestione del personale e del trattamento economico ovvero agli 
Avvocati incardinati negli uffici legali oppure ai responsabili degli uffici che si occupano di curare le relazioni istituzionali o con il 
pubblico 0, ancora, agli esperti informatici e al personale dei dipartimenti “affari generali”. Tali soggetti non sono sottoposti al 
peculiare inquadramento riservato alla dirigenza medico- sanitaria e neppure godono dello speciale regime di autonomia 
operativa e gestionale. Orbene, rispetto ad essi valgono le ordinarie regole previste dal d.lgs. n. 39/2013: se essi sono titolari di 
competenze di amministrazione e gestione svolgono, allora, incarichi dirigenziali rientranti nella categoria di cui all'art. 3, co. 1 lett. 
c), del d.lgs. n. 39/2013. Diversamente argomentando si creerebbe una ingiustificata disparità di trattamento tra dirigenti tecnico- 
amministrativi che operano nel contesto sanitario e quelli di altre pubbliche amministrazioni”. 


Delibera n. 713 del 4 agosto 2020: “G/ incarichi svolti nell'ambito degli enti del servizio sanitario nazionale - non riconducibili ai 
ruoli della dirigenza sanitaria - sono sottoposti ai limiti e alle preclusioni in materia di inconferibilità e incompatibilità; perciò i 
dirigenti tecnico-amministrativi, che operano nel contesto delle aziende ospedaliere, sono sottoposti al regime di cui al d.lgs. n. 
39/2013”. 


Pillola n. 7 


Ai fini della causa di inconferibilità di incarichi di cui all'art. 3 del d.lgs. n. 39/2013 prevista in caso di condanna per reati contro 
la pubblica amministrazione, non rileva la concessione del beneficio della sospensione condizionale della pena, in 


considerazione della natura di strumento di prevenzione della corruzione e di garanzia dell'imparzialità dell'amministrazione di 


detta causa. 


Riferimenti: 


Art. 3 del d.lgs. n. 39/2013: “A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 
previsti dal capo | del titolo Il del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti: 


a)gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali nonché negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico; (lettera così modificata dall'art. 1 della legge n. 35 del 2022) 

b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 

c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale; 

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 

e)gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del servizio sanitario 
nazionale". 


Orientamento n. 54 del 3 luglio 2014: ‘/on rileva ai fini dell'inconferibilità di incarichi in caso di condanna, anche non definitiva, 
per reati contro la pubblica amministrazione, ex art, 3 del d.lgs. n. 39/2013, la concessione della sospensione condizionale della 
pena (Corte cost, 31 marzo 1994, n. 118; Corte cost, 3 giugno 1999, n. 206)”. 


Parere n. 78 del 21 ottobre 2015: ‘A//a base delle pronunce dell'Autorità vi è la considerazione che nell'ambito del d.lgs. 39/2013 
l'inconferibilità costituisce uno strumento di prevenzione della corruzione e di garanzia dell'imparzialità dell’amministrazione. Il 
fine perseguito dal legislatore è, infatti, quello di evitare che l'esercizio della funzione amministrativa avvenga per mano di soggetti 
che abbiano dimostrato la propria inidoneità alla spendita di poteri pubblici in conformità ai principi di imparzialità e buon 
andamento di cui all'art. 97 Costituzione. L'inconferibilità, quindi, non costituisce una misura di natura sanzionatoria penale o 
amministrativa [...]. Si tratta, in altri termini, di una condizione soggettiva del reo conseguente ad una valutazione compiuta ex 
ante direttamente dal legislatore nell'esercizio della sua discrezionalità, senza che sia rimesso alcun margine di apprezzamento 
all'amministrazione. Corollario delle considerazioni sopra esposte è che la disciplina dell'art. 166 c.p., comma 1, la quale estende 
gli effetti della sospensione condizionale della pena principale anche a quella accessoria, non si applica all'inconferibilità in esame, 
non costituendo la stessa una pena accessoria. 

Né l'orientamento dell’ANAC si pone in contrasto con l'art. 166 c.p., comma 2, [...Jin quanto per le ragioni sopra dette Ja disciplina 
in esame è autonoma e distinta rispetto a quella posta dall'art. 166 c.p. Tanto è vero che è lo stesso legislatore a prevedere 
l'inconferibilità in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione, riconducendo l'effetto preclusivo anche a 
sentenze non passate in giudicato, senza escluderlo in caso di sospensione condizionale della pena”. 


Delibera n. 1292 del 23 novembre 2016: “La natura dell'inconferibilità, chiarita più volte dall'Autorità (orientamenti nn. 54 e 58 
del 2014) concerne non tanto la categoria delle misure di natura sanzionatoria penale o amministrativa, quanto, piuttosto, la 
condizione soggettiva in cui viene a trovarsi colui che è stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno 
dei reati previsti dal codice penale al Capo | titolo II libro Il (“Dei delitti contro la pubblica amministrazione‘). 

Tale istituto, pensato dal legislatore come fondamentale strumento di prevenzione della corruzione e di garanzia dell'imparzialità 
dell'amministrazione, non configurandosi come pena accessoria, è pertanto esente dall'applicazione della disciplina contenuta 
all'art. 166 c.p. 

Tale linea interpretativa poggia sulla considerazione che l'inconferibilità, giacché preposta al soddisfacimento di particolari 
esigenze proprie della funzione amministrativa e della pubblica amministrazione presso cui il soggetto condannato presta 
servizio, non costituisce sanzione o effetto penale della condanna, ma conseguenza del venir meno di un requisito soggettivo per 
l'accesso alle cariche nella Pubblica Amministrazione o per il loro mantenimento. Nel parere n. 78 del 21 ottobre 2015, pubblicato 
sul relativo sito [...] l'Autorità precisa che “la finalità sottesa all'istituto è guella di evitare che l'esercizio della funzione 
amministrativa avvenga per mano di soggetti che abbiano dimostrato la propria inidoneità alla spendita di poteri pubblici in 
conformità ai principi di imparzialità e buon andamento di cui all'art. 97 Cost.“ e pertanto ‘non rileva ai fini dell'inconferibilità di 
incarichi in caso di condanna, anche non definitiva, per reati contro la pubblica amministrazione, ex art. 3 del d.lgs. 39/2013, la 
concessione della sospensione condizionale della pena (Corte Cost, 31 marzo 1994 n. 118; Corte Cost, 3 giugno 1999, n. 2016)”. 
Si tratta della medesima ratio sottesa ad altri istituti, quali quelli della decadenza di diritto da una serie di cariche elettive, 
conseguente a sentenza di condanna passata in giudicato per determinati reati (art. 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 “Nuove 
disposizioni per la prevenzione della delinguenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità 
sociale” come sostituito dall'art. 1, primo comma, della legge 18 gennaio 1992, n. 16 recante “Norme in materia di elezioni e 
nomine presso le regioni e gli enti locali”) in cui il legislatore, operando la propria valutazione discrezionale ex ante, ha ritenuto 
che, in determinati casi, una condanna penale precluda il mantenimento della carica, dando luogo alla decadenza o alla 
sospensione da essa, a seconda che la condanna sia definitiva o non definitiva. L'intervento della condanna penale, in altri termini, 
mette in pericolo interessi connessi all'amministrazione esponendola cioè ad un pregiudizio direttamente derivante dalla 


su 


permanenza dell'impiegato nell'ufficio, concernente la “credibilità” dell'amministrazione presso il pubblico che può rischiare di 
essere incrinata dall’ “ombra” gravante su di essa, a causa dell'accusa da cui è colpita una persona attraverso la quale l'istituzione 
Stessa opera. L'impostazione interpretativa dell'Autorità è avallata dalla più recente giurisprudenza di legittimità (Corte Cost. Sent. 
n. 236/2015) che, nel respingere le censure di incostituzionalità relative alla disciplina della sospensione di diritto dalle cariche 
per gli amministratori di enti locali che hanno riportato una condanna non definitiva per reati contro la PA. (art. 11, comma 1, lett. 
a) del decreto legislativo n. 235 del 2012) ha escluso la natura sanzionatoria delle misure che precludono il mantenimento di 
determinate cariche pubbliche in conseguenza di condanne penali. La pronuncia su indicata conferma la tesi sposata dall'Autorità 
in ordine a tale fattispecie, sostenendo che “Tali misure non costituiscono sanzioni o effetti penali della condanna, ma 
conseguenze del venir meno di un requisito soggettivo per l'accesso alle cariche considerate o per il loro mantenimento: non si 
tratta, osserva la Corte, «di ‘irrogare una sanzione graduabile in relazione alla diversa gravità dei reati, bensì di constatare che è 
venuto meno un requisito essenziale per continuare a ricoprire l'ufficio pubblico elettivo” (sentenza n. 295 del 1994), nell'ambito 


di quel potere di fissazione dei “requisiti” di eleggibilità, che l'art. 51, primo comma, della Costituzione riserva appunto al 
legislatore» (sentenza n. 25 del 2002)". Si ritiene pertanto che la concessione del beneficio della sospensione condizionale non 
costituisce eccezione al regime dell'inconferibilità che trova comunque applicazione anche nel caso in cui sia disposta la 
sospensione”. 


Delibera n. 427 del 14 settembre 2022: ‘/n via preliminare, si rileva che il periodo di inconferibilità individuato dall'art. 3 d.Jgs. 
39/2013 - come affermato nella delibera Anac n. 1292 del 23 novembre 2016 e riconfermato dalla delibera Anac n. 1201 del 18 
dicembre 2019 - non si configura come una misura sanzionatoria di natura penale o amministrativa, quanto piuttosto come uno 
strumento di prevenzione della corruzione e di garanzia dell'imparzialità dell'amministrazione, preposto al soddisfacimento di 
particolari esigenze proprie della funzione amministrativa e della pubblica amministrazione presso cui il soggetto condannato 
presta servizio e pertanto esso si applica anche nei confronti del dipendente che abbia riportato una condanna penale la cui pena 
sia stata sospesa ex art. 166 c.p.. Tale impostazione ha ottenuto l'avallo della giurisprudenza amministrativa, tanto nella sentenza 
n. omissis resa dal TAR di omissis quanto nella sentenza n. omissis resa dal Consiglio di Stato in conferma del precedente TAR 
(cfr. parte in fatto) omissis. In particolare, il TAR ha annullato (e il Consiglio di Stato confermato l'annullamento) l'atto di 
demolizione emesso dal soggetto condannato, proprio facendo leva sul disposto di cui all'art. 3 del d.lgs. n. 39 del 2013 che ha 
reso la sua nomina nulla. Il Collegio di primo grado, rispetto allo specifico aspetto in esame, ha ritenuto che “non si vede quale 
rilievo possa assumere, a fronte di una norma, evidentemente disegnata per preservare i principi d'imparzialità, trasparenza e 
buon andamento dell'azione amministrativa di vertice degli enti (per quel che qui viene in considerazione) locali, nonché 
chiaramente ispirata alla finalità della prevenzione generale, rispetto ad ulteriori reati, della stessa natura di quelli, peri quali opera 
l'inconferibilità degli incarichi dirigenziali, ivi prevista, la circostanza che la pena sia stata, o meno condizionalmente sospesa’. Con 
specifico riguardo al divieto che la pena condizionalmente sospesa funga da motivo ostativo all'accesso al pubblico impiego 
(contenuto nel 2° comma dell'art. 166 del c.p.), il TAR stesso ha precisato che la citata disposizione del codice fa salvi ‘i casi 
specificamente previsti dalla legge” e che, dunque, segnatamente il citato d.lgs. n. 39/2013 Sia da ritenersi tale, costituendo una 
deroga, ammessa dalla legge, alla regola generale. Si richiama, in tal senso e per analogia, anche quanto sancito dalla Cassazione 
penale nella sentenza n. 27297 del 2019, ove si è precisato che il beneficio della sospensione condizionale della pena non si 
estende alle sanzioni amministrative accessorie (nel caso di specie, si è ritenuto pienamente operativo il d.lgs. 30 aprile 1992 n. 
285 riguardo alla sospensione della patente di guida). Principio analogo, allora applicato all'ordine di demolizione delle opere 
edilizie abusivamente realizzate, era stato gia affermato dalla Cassazione nella sentenza n. 34297 del 2007 ritenendo che il 
beneficio della sospensione condizionale della pena si applichi alle pene principali ed accessorie, ma non alle sanzioni 
amministrative 0, come nel caso di specie, alle c.d. conseguenze extrapenali”. 


Pillola n. 8 


Ai fini del calcolo del periodo di raffreddamento, ivi incluso quello di cui all'art. 3 del d.lgs. 39/2013, dovendo considerare il 


concreto distanziamento temporale nell'esercizio delle funzioni svolte, il termine è da intendersi sospeso per tutta la durata di 


un incarico inconferibile, svolto cioè prima della scadenza del predetto periodo; il termine riprende a decorrere dalla cessazione 
dell'incarico inconferibile. 


Riferimenti: 


Delibera Anac n. 445 del 27 maggio 2020: ‘7uttavia, ai fini del calcolo del periodo di raffreddamento, occorre considerare il 
concreto distanziamento temporale nell'esercizio delle funzioni svolte in relazione agli incarichi oggetto del d.lgs. 39/2013, al fine 
di assicurare l'effettivo allontanamento dagli incarichi, secondo le intenzioni del legislatore. Pertanto, nel computo del periodo di 
raffreddamento, il termine é da intendersi sospeso per tutta la durata di un incarico inconferibile, svolto cioè prima della scadenza 
del predetto periodo. Il termine riprende a decorrere dalla cessazione dell'incarico inconferibile. Tale interpretazione è necessaria 
per rispettare in concreto la misura fissata dal legislatore, al fine di evitare facili elusioni. L'interesse pubblico alla tutela 
dell'immagine e all'imparzialità dell'azione amministrativa nonché il raggiungimento degli obiettivi dell'efficienza e dell'efficacia 
della stessa, che costituiscono il cardine dell'organizzazione e dell'attività della pubblica amministrazione, perseguiti dal 
d.lgs.39/2013, devono considerarsi prioritari rispetto alla possibilità per i soggetti che ricoprono determinate posizioni di svolgere 


Su 


attività che danno luogo ad inconferibilità”. 


Delibera n. 427 del 14 settembre 2022: ‘/n secondo luogo, la ricostruzione di parte non tiene conto di un altro principio espresso 
dall’ANAC rispetto alla durata dei periodi interdittivi in materia di inconferibilità. Si fa, cioè, riferimento alla delibera n. 445/2020 
dove l’ANAC ha sancito che “nel computo del periodo di raffreddamento, il termine è da intendersi sospeso per tutta la durata di 
un incarico inconferibile, svolto cioè prima della scadenza del predetto periodo; il termine riprende a decorrere dalla cessazione 
dell'incarico inconferibile”. Tale interpretazione si è resa necessaria per tutelare in concreto il rispetto della misura fissata dal 
legislatore, al fine di evitare facili elusioni mediante l'assunzione di condotte omissive da parte dei soggetti coinvolti. L'interesse 
pubblico alla tutela dell'immagine e all'imparzialità dell'azione amministrativa nonché il raggiungimento degli obiettivi 
dell'efficienza e dell'efficacia della stessa, che costituiscono il cardine dell'organizzazione e dell'attività della pubblica 
amministrazione, perseguiti dal d.lgs. 39/2013, devono considerarsi prioritari rispetto alla possibilità per i soggetti che ricoprono 
determinate posizioni di svolgere attività che danno luogo ad inconferibilità. Orbene, considerando che il legislatore, con la 
disposizione di cui all'art, 3 del d.lgs. 39/2013, ha individuato un periodo nel quale ha evidentemente valutato inopportuno, dal 
punto di vista della tutela della funzione amministrativa, lo svolgimento di incarichi di natura dirigenziale da parte di soggetti che 
abbiano commesso o che siano sospettati di infedeltà, perché raggiunti da provvedimenti di condanna penale, seppur non 
definitivi, e considerando che nel caso oggi in esame i soggetti interessati non sono mai cessati dalle funzioni, appare ragionevole 
applicare lo stesso principio espresso dall'Autorità nella delibera sopra citata, in virtù dei principi eguaglianza e ragionevolezza, 
trattandosi in entrambi i casi di fattispecie di inconferibilità (anzi, il caso dell'inconferibilità ex art. 3 del d./gs. 39/2013 appare per 
sua natura più grave degli altri discendendo da una condanna penale)”. 


Pillola n.9 


L'art. 9 del d.lgs. n. 39/2013 non trova applicazione nel caso in cui l'attività professionale svolta dal soggetto interessato sia di 


carattere occasionale e non sia contraddistinta dai requisiti della continuità e della stabilità. 


Riferimenti: 


Art. 9 del d.lgs. n. 39/2013: “G/ incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. Gli 
incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di 
amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono 
incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, 
finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico”. 


Orientamento n. 99 del 21 ottobre 2014: “G// artt. 4 e 9 del d.lgs. n. 39/2013 non trovano applicazione alle prestazioni lavorative 
di tipo occasionale, non avendo le stesse il carattere della continuità e della stabilità dell'attività professionale. Le suddette norme, 
inoltre, sanciscono l'inconferibilità o l'incompatibilità con lo svolgimento di incarichi amministrativi a coloro che hanno esercitato 
attività professionale, regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, con la 
precisazione che il medesimo impedimento non é stato previsto nei confronti di coloro che rivestono o hanno rivestito cariche 
politiche”. 


Delibera n. 613 del 31 maggio 2016: “Ebbene il [...] rapporto di consulenza e patrocinio legale, aggiudicato all'esito di regolare 
procedura di evidenza pubblica e attribuito per la durata di un anno non può certo ascriversi alla categoria della prestazione 
lavorativa di tipo occasionale, avendo esso, invece, il carattere della continuità e della stabilità. Soccorre sul punto una parte 
maggioritaria della giurisprudenza amministrativa (da ultimo T.A.R. Campania, Salerno, sez. Il 28 maggio 2015, n. 1197, 16 luglio 
2014, n. 1383; Cons. St, sez. V, n. 2730/2012; sez. V, 29 gennaio 2018, n. 263; Corte dei conti, sez. controllo Basilicata, delibera 
3 aprile 2009, n. 19/2009/par e, altresì, quest'Autorità con la determina 7 luglio 2011, n. 4), Secondo cui si è al cospetto di attività 
riconducibili nel concetto di servizi legali soltanto qualora l'affidamento non si esaurisca nel patrocinio legale occasionale o 
episodico dell'amministrazione, ma si configuri come modalità organizzativa di un servizio, affidato a professionisti esterni, più 
complesso e articolato, che può comprendere la difesa giudiziale ma in esso non si esaurisca [...] Orbene, dalle considerazioni che 
precedono, il servizio legale affidato [...] con procedura di evidenza pubblica per un anno che non si esaurisce solo nella difesa 


dell'Ente[...] in giudizio, può ben essere annoverato in un'attività professionale stabile di consulenza legale e, pertanto, alla stessa 
non trova applicazione il principio affermato dall’ANAC con il citato orientamento n. 99/2014". 


Delibera n. 630 del 15 settembre 2021: ‘“Su/la base degli elementi sopra indicati relativi alla quantità e qualità dei precedenti 
rapporti professionali intercorsi tra la professionista interessata e l'ente locale, si ritiene che l'attività svolta dall'omissis assuma 
rilievo come attività professionale di tipo stabile e continuativo”. 


Delibera n. 635 del 15 settembre 2021: ‘4//a /uce di tali risultanze istruttorie e in considerazione delle caratteristiche del 
precedente rapporto professionale intercorso tra il soggetto interessato e l'ente locale — in particolar modo per il fatto che 
l'interessato appare aver espletato un unico incarico professionale a favore dell'ente — appare che l'attività svolta dell'omissis 
possa essere definita quale prestazione di lavoro autonomo occasionale, intesa come qualsiasi attività di lavoro caratterizzata 
dall'assenza di abitualità, continuità e coordinazione”. 


Pillola n. 10 


Non sussiste l'ipotesi di incompatibilità di cui all'art. 12, comma 4, lettera b), del d.lgs. n.39/2013 qualora il titolare di una 
posizione organizzativa, alla luce dell'analisi concreta delle funzioni ad essa connesse, non sia riconducibile alla categoria degli 


incarichi dirigenziali, così come definiti dall'art. 1, comma 2, lettere j) e k) del d.Igs. n. 39 del 2013. 


Riferimenti: 


Art. 1, co. 2, lett. j) del d.lgs. n. 39/2013: “per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque 
denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di 
funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le 
categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' amministrazione 
che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione". 


Art. 1, co. 2, lett. k) del d.lgs. n. 39/2013: ‘per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque 
denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di 
funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente 
pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni". 


Art. 12, comma 4, lett. b), del d.lgs. n. 39/2013: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli 
enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili [...] b) con la 
carica di componente della giunta 0 del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale 
che ha conferito l'incarico”. 


Delibera n. 580 del 28 luglio 2021: ‘/on sussiste l'ipotesi di incompatibilità di cui all'art. 12, comma 4 lettera b) del d.lgs. n. 
39/2013 qualora il titolare di una posizione organizzativa non assimilabile ad incarico dirigenziale presso una amministrazione 
provinciale assuma la carica di componente della giunta di un comune nella stessa regione”. 


Delibera n.105 del 2 marzo 2022: ‘on sussiste l'ipotesi di incompatibilità di cui all'art. 12, comma 4 lettera b) del d.lgs. 8 aprile 
20713 n. 39 qualora un incarico di responsabilità, alla luce dell'analisi concreta delle funzioni ad esso connesse, non sia 
assimilabile”. 


Pillola n. 11 


Non si applica l'art. 12, comma 4, lett. b), del d.lgs. n. 39/2013 al titolare di un contratto di collaborazione con un ente di diritto 
privato in controllo pubblico, il quale non esercita i poteri e le competenze di gestione e amministrazione tipiche degli incarichi 


dirigenziali, per come definiti dall'art. 1, co. 2, lett. j) e k) del medesimo decreto legislativo. 


Riferimenti: 


Art. 1, co. 2, lett. j), del d.lgs. n. 39/2013: ‘per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque 
denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di 
funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le 
categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell'amministrazione 
che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione”. 


Art. 1, co. 2, lett. k), del d.lgs. n. 39/2013: ‘per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque 
denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di 
funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente 
pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni”. 


Art. 12, comma 4, lett. b), del d.lgs. n. 39/2013: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli 
enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili [...] b) con la 
carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale 
che ha conferito l'incarico”. 


Delibera n. 286 del 14 giugno 2022: ‘“L’A/VAC ha potuto analizzare, a seguito di specifica richiesta di integrazione istruttoria, il 
contratto di lavoro stipulato tra il omissis e la dott.ssa omissis, il quale sembrerebbe confermare le deduzioni presentate dalla 
parte. Dall'intera attività istruttoria condotta è emerso, dunque, che l'interessata è legata al omissis da un rapporto di 
collaborazione professionale di lavoro autonomo consistente nella prestazione di un'attività tecnica e specialistica di supporto 
agli organi decisori. Questi ultimi sono, a mente dell'art. 4 dello regolamento di funzionamento del omissis: l'assemblea omissis, 
l'assemblea dei soci e il consiglio di amministrazione. A tali soggetti, oltre gli ordinari poteri di rappresentanza e amministrazione 
in senso lato della società, spettano, più dettagliatamente, tutte le decisioni concernenti il omissis. È compito, invece, dell'Ufficio 
di omissis e del suo responsabile (dott.ssa omissis) svolgere le attività di natura tecnica ed operativa, assicurando il necessario 
supporto alle funzioni e alle attività decisionali svolte dai citati organi. In particolare, dalla lettura del contratto di lavoro ex art. 
2229 c.c. Si apprende che, a titolo esemplificativo, oggetto della prestazione della dott.ssa omissis è: “omissis”. Pertanto 
sembrerebbe confermato quanto dedotto dalla parte in merito all'assenza di quei poteri decisionali tipici della dirigenza, 
apparendo, piuttosto, un incarico implicante l'esercizio di attività di supporto tecnico, professionale e specialistico rispetto alle 
decisioni e alla gestione del omissis spettante ad altri soggetti. Tuttavia le competenze di supporto e sostegno all'operato degli 
organi decisori del omissis potrebbero assumere rilievo rispetto alla seconda parte delle definizioni di cui all'art. 1, co. 2, lett. j) e 
k) del d.lgs. n. 39 del 2013, che determinano l'operatività del decreto legislativo anche nei confronti de ‘gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione (...) 
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